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»» Turchia . 

X*** +VX I A' diffi altrove , che i Popoli fot- 
** fi. ** to un dominio difpotico poflbno 
* Vj" * c ^ ere molt ° felici; ma quandofi 
^ . ,** fuppongano unite in colui , che 
+ *A governa, certe qualità , che di ra- 
do fi trovano ne' Sovrani , nè quafi mai ne* 
Principi d'illimitato potere. La Storia de'Tur- 
chi ci prefenterà nella maggior parte de' Sul- 
tani deimoftri, che fono fiati ti flagello dell' 
umanità. Avvezzi a riguardare i loro Suddi- 
ti , come vili (chiavi , non credono il loro fan- 
glie tanto preziofo , eh' abbiano a temer di 
verfarlo, quantunque volte fi tratta d' appa- 
gar l'ambizione, ed anche icaprieej. Carne- 
fici della propria famiglia, foflocano tutti i 
fentimenti della Natura per confervar la Co- 
rona . Quanti Principi Ottomani non fece nW- 
zare quefta barbara Politica J Devono efler 
A ? tre- 
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4 Cong. e Cospirazioni 
frequenti le cataftrofi in unPaefe, nel quale 
i Sovrani fanno un abufo sì moitruofo della 
loro potenza. Perciò pochi fono i Sultani , che 
non montino fopra un Trono intrifo di fati- 
gue . L' Impero Ottomano ci fomminìftrerà 
molti efempj d'avvenimenti si fpaventofi . Ma 
ficcome la Religione fui Governo degli Stati ha 
erande influenza , mi pare a propofito di far 
qui conofeere il pretefo Profeta , del quale 1 
Turchi adottarono la dottrina . 

Quell' Impoftore famofo , che di femphee 
Mercatante, ch'egli era, diventò ilMonarca 
dell'Arabia, quel fondatore d'un florido Im- 
pero, degli avanzi del quale fi formarono tre 
Regni potenti , quel genio vado, che fenza 
il foccorfo delle feienze umane ofeurò la glo- 
ria de più bravi Politici, quel Profeta si ri- 
nomato, Autor d'una Religione , che per 1 
eftenuone gareggia colCrifìianefirno, queldj- 
ftruttore di tanti Stati , che inondò laterradi 
fangue, e che cercò di diftruggere tutti i lu- 
mi e tutte le cognizioni acquietate dagli uo- 
mini, che l'avevano preceduto, quelmoflro, 
e quell'uomo grande; Maometto in una pa- 
rola nacque allaMecca il dì g.-à' Aprile dell 
anno diGesùCrifto 572. Eminah fua madre 
era Vedova fin dadue meli, quando lo diede 
alla luce . Abdol-Motalleb , Avo paterno di 
Maometto , fu obbligato a tener cura della 
madre, e del figlio, ch'erano (lati affai mal- 
trattati dalla fortuna. La loro facoltà confi- 
fteva in alcune beftie , dalle quali tutta la 
famigli» traeva il foftentamento. . 

rv • 
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Maometto retto jncafa d'Halimah fuanii- 
drice fino all' età di fei anni. Daccfiè potè 
camminare , mandavafi cogli altri fanciulli die- 
tro agli armenti comuni del Villaggio , e por- 
tava feco le piceiole provifioni , onde aveva 
bifogno per alcune giornate . Dormiva a Cie- 
lo fcoperto, fecondo l'ufo praticato nell'Ara- 
bia, ove i fanciulli s' accoftumano a foffrire 
il caldo, ed a contentato d'un leggieriffimo 
nudrimento . Maometto , dopo d' eflere flato al- 
levato in tal gnifa ne' fei primi anni della Tua 
vita, fi diede fenza pena a' più violenti efer- 
cizj fotto la condotta di fuo Zio Abutaleb . 
Coftui era un Cacciatore di proferitone , che 
andava ad atialire ogni giorno ì più fieri ani- 
mali nelle montagne. 

Tale fu la Scuola , eh* ebbe Maometto nella 
fua gioventù. Una fimile educazione gli fece 
acquietare un vigore inftancabile , una gran-co- 
gnizione di Cavalli, e Cammelli, un' abili- 
tà rara per governargli, e molta arte in vi- 
brar delle freoeie , e fervidi della feiabla , e 
della fpada. Cosi Maometto fece il novizia- 
to della milizia, ed affaticandofr per tempo 
fi pofe in iftato d'éfeguire i vafti progetti-, 
che in feguito gli furono infpirati dall' am- 
bizione. 

. Neil* età di vent* anni quella giovano vo- 
lendo tentare di far fortuna entrò nelle Caro- 
vane , che negoziavano dalla Mecca a Dama- 
ta - Egli non traffe alcun lucro da diverfi 
viaggi, chc intraprefe; ma acquiftò de' lumi, 
che convertirono lo cognizioni d'urtCacciator» 
A j in 
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6 Cong. e Cospirazioni 
in quelle d'un uomo di Stato, e d'un faggio 
Legislatore . 

Maometto , avendo avuto occasione d' an- 
dare in Perda per affari di commercio, viftu- 
dib Ì coftumi del paefe, e s' informò princi- 
palmente del modo , con cui vi fi faceva la guer- 
ra. Vedendo gli abati , 'che s'erano introdotti 
nel Governo, congetturò, che quella Monar- 
chia, la quale una volta era tanto potente , 
non poteva fuffiftere per molto tempo. Do- 
pod' avere ben eia minata la Perfi a, pafsònella 
Siria , e con più attenzione s informò della 
difciplina militare, del Governo politico , e 
della Religione d' un popolo potente, e ac- 
creditato al par de' domani; ma sllìupl nell' 
ofìervare , che queir Impero cosi decantato non 
era più dell' antico, che un'ombra. Fors'egli 
formò fin d' allora il progetto di riunir gli 
Arabi, e d'impiegarli alia distruzione di qua' 
due Regni , che gli parvero tutt' altro , che 
formidabili. 

Finalmente Maometto giunto all'età dì ven- 
tttt'anni, fenza aver potuto arricchirti, che 
riguardo allo fpirito , fece ritorno alla Mecca , 
e vi ti ftabilì con vantaggio . Una giovane Ve- 
dova, 'per la quale nel corfo de' Tuoi viaggj 
avea fatto qualche negozio, ed a cui rendette 
un conto non meno efatto, che difintereflato , 
concepì fomma Rima pe'fentimenti d'un uo- 
mo, il quale pareva , che forte flato per le- 
gni tato dalla fortuna coi folo motivo di far- 
ne più fpiccare la fedeltà . Maometto ti tro- 
vava allora nei fior dell'età ; e quantunque 
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nulla avefle di llraordinario nella figura , la 
fua fifonomia fpiritofà, il fuoco degli occhi 
fuoi, lamodellia, che Tempre Io accompagna- 
va , fecero tal impretlione fui cuore di que- 
lla Dama » che il determinò di fcegliere Mao- 
metto in ifpofo , e di preferirlo a molti Ara- 
bi, che afpiravano a poflederla, Chadija, o 
Chadija h (quello è il nome della ricca vedo- 
va ) maritandoli fece donazione di tutti i fuoi 
beni a Maometto . Quelli s' applicò intiera- 
mente a compiacer la fua Spofa ; nè mai v* 
ebbe marito più affettuofo di lui , nè più at- 
tento .. Chadija dal canto Ino non pensò , 
che a render felice un uomo, al quale infie- 
me colla fua mano a vea donato il fuo cuore . 

Maometto, e la fua Spofa viffero femprein 
.una concordia perfetta , e nel corfo di fette 
anni ebbero cinque figli , tre mai'chi , e due 
femmine. I tre mafehi ben pretto morirono, 
e la loro madre non tardò a feguirli (*) , Mao- 
metto fufenfibififfimo alia perdita dellaCon- 
forte, e de'figli; ma ficcome era inclinatifli- 
mo alle femmine , pensò bentofto a rimari- 
■tarfl . Le fue gran facoltà , il fuo buon con- 
cetto, la fua capacità (ingoiare nel negozio 
gli davano diritto d'afpirare a' migliori par- 
titi . Volfe gli occhi ad una delle figlie di 
Abdallah, foprannomato Abubeker , eh' era 
uno de' primi della Mecca . Maometto non 
trovò già in quello fecondo matrimonio le 
ftefle dolcezze, che avea gullate nel primo. 

A4 Aies- 

(*; Chadija morì dopo fette anni di matrimonio . 
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Aieslia (così chiamavafi la lua nuova Spofa) 
gli cagionò moire inquietudini colla lua civet- 
teria, e co' Tuoi raggiri amorofi. Per confor- 
tartene , egli profittò della permiffione data 
dalle leggi dell'Arabia di fpofar molte fem- 
mine, e di prenderli delle Concubine. 

Non abbiamo finora veduto in Maometto, 
che un Cittadino pacifico, unicamente appli- 
cato agli affari del fuo commercio, o a' pia- 
ceri , che proccura ia focietà del bel l'elfo . 
Fra poco in eflb lì vedrà un Impoftore, che 
filpaccia, come infpirato dal Cielo, e che im- 
piega il ferro, ed il fuoco per obbligare ipo- 
poli ad accettare la fua dottrina. 

Quando Maometto formò il più ardito pro- 
getto, che pofla concepire lo fpirito umano, 
pensò a' mezzi di porlo in efecuzione. Prima 
di efporfi al pubblico, e di predicarvi i dog- 
mi, che volea ftabilire, procurò di far(ì de' 
feguaci nella fua propria famiglia. Zeid(*), 
Ali, e Abubeker furono i primi, che gli riu- 
fcl di fedurre. In uno di que' momenti , ne' 
quali la impaginazione di Maometto fu colta 
dall' entufiafmo, parlò in prefenza dcISuoce- 
ro, come avrebbe potuto fare un uomo infpi- 
rato. Rapprefentòad Abubeker, che ledifgra- 
zie della Nazione Araba non avevano altra 
principio, che la corruzione del culto divino ; 
che ogni famiglia, ed ogni particolareprolli- 
tuivano incerili ad Idoli vani , c che quella 
afte 



(*] Zeid era cugino, e cognato di Maometto . Ali 
in progreffo fu genero del pretefo Profeta . 
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abbo mi nazione s'era introdotta infino nel luo- 
go Tanto . Quefto difcorfo fece una viva im- 
preflìone nell' animo d'Abubeker. Alcuni gior- 
ni dopo v coftui proteftò a fuo Genero, ch'egli 
era determinato di abbracciare la lua dottri- 
na. Ben fi vede, quanto doveva efler cara al 
precefo Profeta quefta dichiarazione. 

Per moftcare in qua! modo Maometto im- ■ 
piegava a ledurre ì popoli i fuoi naturali ta- 
lenti, riferirò alcuni de fuoi difcorfi, de' qua- 
li ometterò molte ripetizioni nojofe, e certi 
fatti , die per ordinario non cfcono di bocca 
a perfone, la cui mente fia da uno ftudio me- 
todico regolata . Ecco a un di preflb , coro' 
efprimevafi quefto accorto Impoftore: Citta- 
dini della Mecca , è venuto il tempo dì ren- 
der conto della voftra ragione , e del volito 
valore. Invano avete voi ricevuti queftibsi 
doni da un Signore onnipotente i liberale v e 
benefico , Je non fapete farne f ufo ^ che fi 
conviene. Io vi avvifo per parte di quefto 



eh' egli non vuole , che pili abufiate de'fuoi 
prexiqfi favori, impiegandoli in paffatempì 
indegni di lui . Non lafciate di/trarre piìt 
i vofìri cuori da immaginar/ piaceri . Apri- 
.' te V anime voftre per accogliere la verità . 
Ma quefto Maometto, che vi parla, non è 
forfè un uomo fimile a voi? Siete voi venu- 
ti ad udire le chimere di qualche fogno „ o 
verfi mcjfi in rima da un bravo Poeta , 
o vani racconti d' antiche iftorie , frivoli 
divertimenti da vecchj, e da fanciulli? Af- 
pet- 
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io Cong. e Cospirazioni 
ettate voi forfè de'miracol$,o de'preftìgj) Egli 

Dio , che vi paria j egli è colui , che ha 
fatto il Cielo , e laTerra, e che nulla igno- 
ra di ciò che vi avviene. Egli penetra ne- 
gl' Ìntimi recejfi de' voftri cuori. pìloro(*), 
o Profeta , che in tutte le Città , le quali fi 
trajfero addoffo ogni forta di mali pei de- 
fitti de' loro' abitanti , noi, non abbiamo .in- 
viato mai per convertirli , che uomini fimi- 
li agli altri , ed inflrunì da noi col mez- 
za della rivelazione . Dì loro , che interro- 
ghino le famiglie della Legge , e dell'Evan- 
gelio , e che da quelle apprendano , che que- 
JìiMeJJi non furono Angeli, ne uomini , che 
vivejfero fenza mangiare . Non furono Cglir 
■no già eterni fopra la terra , e non ebbero 
vita più lunga del fermine iefiimto , Dì lo- 
ro, che non ftamo già flati per queflo meno 
fedeli nell' ejeguire ciò che promifero anome 
noflxo ; noi gli abbiamo fempre liberati , ed 
abbiamo Jìerm'mato i prevaricatori , egli o/li- 
nati ; ed ora noi t' viviamo una parola , che 
ììcufar non poffono già d' af colf are . Noi par- 
liamo in un linguaggio comune , cV è intel- 
ligibile al pili debole , ed al più forte . Quan- 
te ingiufle Città non abbiamo mai fatte pe- 
sSfcc«'i> x, ■ ■■ .;. ■ ..■ ^..^.-^<&vi.»>. rirs,- * 



1 (*) Quella e una dell' efpreflìoni comuni nell'Alco- 
rano, colle quali Maometto faceva intendere a. 
coloro, che io afcolcavano , che non parlava 
già da fe fletto , ma trafportato dallo fpirito 
divino . 
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in Turchia. ii 
rìre , in vece delle quali abbiamo foftìtuite 
dell' altre generazioni ! Quando que/ìe Nazio- 
ni provavano il rigore de noftri gaftìghi, ab- 
bandonavano tofto i luoghi, ch'effe credeano 
colpiti dal noftro Sdegno ; mudi loro, che gli 
Angeli fe ne ridevano. Non accelerare lavo- 
ftra fuga , o figliuoli d' iniquità ; ritornare al' 
la Patria voftra , ed a' paterni voflri foggiar- 
vi . Sarete interrogati fenza dubbio pr ta £ 
ejfer puniti . Oh J tìoi tniferi , eglino rifonde- 
ranno, noi non fiamo fiati giàcosì trifli , co- 
me fiamo imputati *■ e non ceffarono di accu- 
farci come ing'tufti nel gafiigarli , finché fu- 
rono atterrati , e d/ffrutti , come una mejfe re- 
cifa. Dì loro: abbiamo noi tratto dal nulla il 
Cielo , e la Terra , e tutto ciò che vi fi con- 
tiene , per un odìofo divertimento , fenza ri~ 
guardo, alla verità , e alla Giuflizia ? Profe- 
ta , fa fvanir la menzogna , fa fparire la va- 
nità, trapalale con-mille ftralì ; lefrecciefe- 
fanno laverità, e quefie fono Farmi, cbenoi 
ti porremo in mano . Dì loro : guai a voi , al- 
la falf a opinione , che avete di Dio . I Cieli y ■ 
c la terra fono fuoi , e neffuna dì quelle co- 
fe , che ne fon contenute , ancora non fi fian- 
cò d' obbedirlo . IlSole, e gli Aflri non ij 'degna- 
rono a? ejfergli fervi . Non chiamarono altri Id- 
dtt della terra per rifufcìtare imortì. Citta- 
dini , non ifcorgete voi , che fe vi foffero mol- 
ti Iddii eguali in potenza , fi difiruggerebbe- 
rofcambievolmente? Ma, lode a Dio , Signor 
della gloria, egli è unico; e nejfuno gli di- 
manderà conto della fya volontà nè dell'ufo^ 
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del fuo potere. Egli sì , che interrogherà gli 
uomini, e chiederà ad effi ragione degl' Iddìi , 
eh' ebbero l' audacia di fabbricarfi da fe ftejft . 
0ueflo è l' avvertimento ? ch' io vi do^fimile 
aquello de'Proferi, che furono prima di voi . 
Non havvì altro Dio, che Dio, e hi fola do- 
vete adorare... Quanto a voi-, o ^rabi, voi 
non fietg , che un popolo : io non fono , che 
un folo Dìo voflro Signore t e voi non dovete 
fervirt , che me. ICriftiani, e t Giudei dìì- 
fero la loro fede , e ne renderanno conto nel 
giorno efiremo , giorno terribile , nel quale i 
trifìi faranno richiamati dal nulla, non per 
vìvere, come laprima volta fopra laterra- 
nta per effere tizzoni dell' Inferno in Un abìf- 
fa così profondo , che le loro grida fpavento'- 
fe non faranno intefe in alcun luogo .- 

V effètto di quefto drfcorfò fu di perfoade- 
re cinque nuovi Uditori , che Abubeker ave- 
va condotti al pretefo Profeta . Incoraggito 
di tal' faccetto Maometto cominciò a par- 
lare in pubblico . I curiofi dapprincipio an- 
davano ad afcoltarlo alla cafa di lui , pofeia 
nelle Piazze della Città, dove ir popolo ra- 
dunavalt per udirlo ; finalmente fotto il por- 
tico del Tempio, dove i Pellegrini, e Divo* 
ti di profeflióne concorrevano m maggior nu- 
mero . 

Le prediche pubbliche di Maometto non 
riufeirono ne' principi • Si avea ben piacerò 
d' ascoltarlo , perchè raccontava delle iftorie 
nuove, e con bella maniera ;. nw le pitture, 
ch'egli taceva del Paradifo, e dell'Inferno , 

; po- 
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in Turchia. 13 
poco movevano gli Uditori; perchè la refur- 
rezione era pegli Arabi un dogma Arano, e 
pareva loro incredibile . Maometto dunque 
iedufle dapprincipio pochiffima gente ; ma 
nondimeno fi vide, che l'opinioni di lui fi 
erano divulgate, ed aveano fatta negli fpìri- 
ti dell' impreflìone . S'egli non venne a capo 
di'fottometterli intieramente, riufeì almeno 
col mettere degli fcrupoli nelle loro conicien- 
ze , e coli' ìnfpirare in etti l'amor della li-, 
berrà, e l'odio degli ftranieri. 

Dopo molte prediche non contava Mao- 
metto nel numero de'fuoi veri difcepoli, Te 
non trentanove perfone . Trovava, molta op- 
pofiziorie dal canto del popolo , che voleva 
continuare nel medefimo culto, e conferva va 
i fuoi Dei . I principali Cittadini della Mec- 
ca, cercando di governare quella fpezie di Re- 
pubblica, avevano dal canto loro un interef- 
fe notabile di prevenire idifegni di Maomet- 
to , il quale fotto pretefto d' una riforma nel- 
la Religione,, proccurava di cattivarli gitani* 
mi per dirigerli a' norma delle fue mire . 
Uno de' più terribili avverfarj del falfo Pro- 
feta fu Omar, uomo di gran credito tra' fuoi 
Concittadini , e molto prevenuto contro le 
novità- Egli ebbe un giorno con Maometto 
un contraito, etraffefuori il pugnale per fe- 
rire il Profeta ; ma gli alianti fi frappofero, 
e non permiferoadeflì d'avvicinargli»" . Qual- 
che tempo dopo, quefto medefimo Omar di- 
ventò uno de' più zelanti partigiani di Mao* 
■ metto- Quefti in tre anni di pene, e dtcon, 
l tinue 
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tinue fatiche non avea potuto (edurre, fé non 
quarantadue perfette ,' eh' erano per verità i 
più iUu/ìri Cittadini della Mècca j e i più 
capaci pel loro carattere di contribuire al /uc- 
cello della Aia imprefa. Ma come trattava!! 
di conciliarli là moltitudine , Maometto rad- 
doppiò le fue pubbliche irruzioni , e non ri- 
cusò ad alcuno le conferenze particolari,- che 
fi voleflero tenere con lui . Non per tanto non 
giudicò, che le Semplici parole oaftafìero per 
comprovare quanto desiderava la lua dottrina . 
Vi uni lapratica d'un'eftrema liberalità ver- 
fo i poveri, e ne fece un precetto ^ che ob- 
bliga ogni Mufulmano a diltribuire in tem- 
po della fua vita la decima parte delle Tue 
facoltà. 

Queir' obbligo di follevar gl'infelici contri- 
buì molto a far valere la dottrina dì Mao- 
metto. 1 fucceflì di qusflo Impoltore comin- 
ciarono a dar ombra a' Magistrati, che pre- 
cedevano al Governo . Si convocò un* Af- 
femblea generale del popolo per prendere in 
comune quelle rifoluzioni , che fembralfero 
le più convenienti. Abutaleb, Zio del fallo 
Profeta , direfe con calore gì' intereffi di fuo 
Nipote , fomentando , che Maometto avea 
tempre tenuta una condotta da buon Citta- 
dino; che non Ce gli poteva rinfacciare, k non 
una particolarità d'opinioni , di cui non fi 
poteva formare, che un-' idea vantaggiofa , a 
giudicarne dalla direzione di quelli , che le 
avevano abbracciate. Indi indirette Culla ne- 
ceflità di offervare, riguardo a quello Citta* 
dine, 
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ditto, le regole ordinarie della G iuftizia , le quali 
non permettevano di condannare veruno lèn- 
za afcoltarlo . V ebbe qualcuno , che foften- 
tò, che Maometto s'era renduto. reo di mor- 
te, attaccando la Religione comune delPae- 
fe , co! radunanze particolari , e sforzandoli 
di follevare il popolo con pubbliche arin- 
ghe, e con i feri ni fediziofi , i quali noti era- 
no adattati , che à fpargere nella focietà la 
dilfenfione , e il terrore . Conchiufe il fuo. 
difeorfo col dire , .che la morte di Maomet- 
to era 1' unico mezzo di liberare l'Arabia da' 
mali, ond'era minacciata. La grand* frimai 
che fi aveva diAbutaleb» fu la cagione r per 
cui non fi prendetemi partito violento contro 
il pretefo Profeta . Si contentò l'Aflemblea di 
decidere , che fi deputerebbero perfone a Mao- 
metto per interrogarlo su certi punti della 
lua dottrina. Abutaleb inolio dal perìcolo, 
che tuo Nipote avea corfo, gli ràpprefentò, 
ch'era più ragionevole l'adottar le opinioni 
comuni , che il foftentare con olii nazione fen- 
timenti particolari . Gli efpofe le confeguen- 
ze funefte, che aver poteva il cangiamento, 
il quale egli voleva introdurre nella Religio- 
ne; e cercò d'intimorirlo, minacciando d'ab- 
bandonarlo alla dif erezione de' fuoi nemici . 
Maometto rifpofe a fuo Zio, che fcegliereb- 
be la morte, anziché tja'afciare d' iftruire i 
popoli, perch'era obbligato d' obbedire a Dio, 
che lo aveva fcelto per un miniftero cosi glo- 
riole. . Abutaleb non cercava, le non dì pre- 
fervar fuo Nipote dai pericolo , al quale lo 
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vedava cfpofto ; ma non voleva già abbando- 
narlo in limili circoftanze. - . 

I Deputati fpediti a Maometto gli rifaccia- 
rono la novità dei culto , che voleva intro- 
durre, la predicazione della refurrezione de" 
morti , che fembrava loro una dottrina affur- 
da e incredibile , e Y inventar delle Favole 
prefe da Nazioni ltraniere , e fuperftiziofe . 
Gli dittero finalmente, che le fue liberalità, 
il cui motivo effer poteva per avventura mol- 
to lodevole , potevano anche paflare per una 
fpezie di l'eduzione praticata colla mira di 
forprendere i voti del .popolaccio . Il perchè, 
( foggiunfero ) la condotta più conveniente 
ad untiamo J "aggio , quale voi dimoftrafte d' 
ejfere fino al preferite , è quella, che darà 
minor occafione di fcandalo a' voftr't compa- 
trioti , e dìaccufe a'voftri nemici \ quando 
non intraprendejìe dì far in pubblico de' mi- 
racoli per autenticare la voflra dottrina . 
Rkufando di darci quefla prova della voftra 
MÌffione , voi non mancherete £ incorrere 
itelh\indignazÌon generale , e forfè in un' 
accufa capitale dinanzi a'propr; voflri Con- 
cittadini . La rifpofta datar da Maometto a' 
Deputati fi trovarle! fello Capo dell' Alco- 
rano ( * ) . Ecco in qoal modo fi fpiega l' a- 
ituto Impoftore : Fecero il giuramento ptu 
facto, che fe -vedejfero un fola miracolo , cre- 
derebbero al libro . che t' è indirizzato . 

Ri- 



(*) Alcorano lignifica Scrittura eccellènte, o Libra 
glorioso . 
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Rìfpondi : certamente i miracoli fono in po- 
tere di Dio . Egli è il padrone della Na- 
tura , quantunque gì' Infedeli non la com- 
prendano. DI loro: Colui) che fa crefcer le 
tnejft fopra la terra con poche goccie £ ac- 
qua , che -vi ftilla dal Cielo; Colui, che nu- 
tr'tfce 1' uomo con del pane , onde forma 
la carne , e f ojfa , non è Egli forfè on- 
nipotente per piantare nel deferto un giar- 
dino t o per farvi fcorrcré l' acque dal fieno 
delle montagne? Sì certamente ,' Egli è On- 
nipotente; perchè fconvolge la ragione degl' 
■ Infedeli , e ne acc'/eca gli occhi , affinchè per- 
f everino nell'errore, che fcelfero, e preferi- 
rono alla verità , Dì loro , o Profeta , che 
quando vede ffero difeendere gli A/igeli , quan- 
do i morti ad ejft parlajfero , e quando fi 
fcorgejfero tutta la Natura fvelata dinanzi 
agli occhi, no», crederebbero , fe non per be- 
nefizio di Dio. Popoli , voi vedete abbaftan- 
■z.a per reftarne convinti ; Noi non abbiamo 
ntejfo in opra i prodigi , fe non per atterrire , 
vgail'tgare gl' increduli . Non fono io forfè un 
uomo fimile agli altri ? Dio m ha confidato 
forfè ti potere di far miracoli? Io non fono 
inviato, che per invitarvi a fcegliere ti be- 
ne , il quale Se offerto, e a temere il male , 
che farà punire i malvagj . Io non vi dico , [e 
non età che m è ingiunto, età eh' io deggio grida- 
re a forza di voce a coloro , che vorranno afcol- 
tarmi , e a coloro , che ricuferanno £ udirmi . 

Quefta rifpofta era mollo ragionevole in 
bocca d* un uomo , che non s' attribuiva 
Tomo VII. B il 
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il potere di far miracoli. Nonriipofe gii co- 
si giudiziofamente a certe ricerche, le quali 
per cónfigtio degli Ebrei gli furono fatte a fine 
di fcandagliare l'eftenfione delle fue cognizioni . 
Egli non potè trarfi d'impaccio, che fpac- 
ciando delle favole aflurde, e ftra vagatiti. 

I Depurati, ch'erano flati inviari a Mao- 
metto, ritornarono a" loro Capi, i quali giu- 
dicarono , che l'Impoftore fofle determinato 
a profeguire l' imprefa . Egli farebbe ftato ri- 
dotto all' impofiibilità di turbare 1' Arabia , 
fe non fofle ftato fofìenuto da Abutaleb, che 
avea molto credito tra' fuoi Compatriotti . 
Ma fe in certo modo fi dovea avere ri- 
guardo a Maometto, non fi lafciava sfuggi- 
re alcuna occafione dimoleftarne ÌDifcepoli.' 
Sedici dì queftì vedendofl efpolli ogni mo- 
mento agl'intuiti, e aglifcherni de' loro Con- 
cittadini , rifolfero di andare a cercar altro- 
ve la tranquillità , di cui nori potevano go- 
dere nella loro ftefla Patria . Maomet- 
to , che nulla più bramava , fe non che ' 
di farli in varj luoghi delle creature , e 
dilatare la fua dottrina , volentieri accordò 
loro quefta pcrmifiìone ; gli accompagnò 
colle neceflarie inftruzioni , e con una lette- 
ra al Re d'Etiopia, preflb il quale i fuoiDi- 
fcepoli perfeguitati dovevano cercare un afi- 
lo. Quefto Principe eraCriftiano, emoffo da 
carità, ovvero da riguardo alle raccomanda- 
zioni del Profeta, fece cosi buona accoglien- 
za a' fuggitivi, ch'effendbne giunta la nuova 
alla Mecca, molti de' loro fratelli s'avviaro- 
no 
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fio per lo fletto cammino; coSicchè insegui- 
to lì trovò in Etiopia un gran numero di 
Mufulmani . Quella è l'Epoca anche oggidì 
celebrata da' Mufulmani lotto il nome di pri- 
ma Egira. 

I perfecutori del Maometti/ino , volendo 
arrecarne i progredì , fecero un Trattato con 
tutte le Tribù degli Arabi , col quale fi pre- 
Te impegno di non contrarre alcuna allean- 
za co' discendenti d'HaSchem (*) e d'Abdol- 
Motalieb, e di non avere verun commercio 
con etti'. Con quello Trattato i parenti di 
Maometto , anche quelli , eh' erano oppofti 
a' Suoi Sentimenti , Si videro obbligati ad uScir 
dalla Mecca , ed a ritirarli in una Terra di 
Abutaleb poco lontana dalla Città . In que- 
lla Specie d' efilio in compagnia di alcuni 
Suoi Difcepoli paSsò Maometto 1* anno Serto , 
Settimo, ottavo, e nono di Sua mifiìone. 

II gerferofo parente, che avea fatto le ve- 
ci di padre con Maometto nel tempo della 
Sua fanciullezza , che s'era dichiarato Suo pro- 
tettore, in ógni occafione, che gli aveva ulti- 
mamente dato un afilo ; Abuteleb in una 
parola morì nell'anno ottàutelìmoterzo della 
fui età , c adottò , per quanto Si crede , la 

B 2 niMr 

C) Hafehem era padre d' Abdol-Motalleb . Quelli 
ebbe dodici figli : 1' ultimo chiamato Abdallah 
era padre di Maometto ; il quinto iì nominò 
Abougtfber, e fufempre ano de' nemici acerri- 
mi del Profila. Abbat, il nono figlio di Abdol- 
Motalleb fu il capo di tutti i Cal.fS Mal- 
fidi. 
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nuova dottrina, ch'egli non aveva mai vo- 
luto abbracciare nel corfo della fua vita ■ 
Maometto parve molto afflitto per la morte 
dèi luo benefattore ; e ciò che lo fendette ancor 
più fenlìbile a quefta perdita fu , che Abu- 
lòfian, il fuo più mortale nemico , per la 
morte di Abutaleb acquiftò la principale au- 
torità nella Città della Mecca. 

Abufofian animù in tal guifa i Coreifliti 
contro il Profeta , che cominciarono fin d'al- 
lora ad opporfi con forza a' progreflì della 
nuova dottrina . Vi riufeirono anche sì be- 
ne , «he molti de' difcepoli di Maometto 
vedendo, che non fi poteva fperar nulla da 
lui , c che ajl* oppofto fi dovea temere di 
tutto , ne abbandonarono la Pcrfona , e la 
nuova Religione. 

Maometto non era uomo da dar indietro. 
Gli oracoli non fervivano , che ad animar- 
ne il coraggio. Vedendo i fuoi Compatriot - 
ti cosi prevenuti contro la fua dottrina, giu- 
dicò ben fatto di cedere al tempo , e di ap- 
pettare più favorevoli circoftanze . Dunque 
parti dalla Mecca , e andò a Taif colf idea 
di farfi de'feguaci ; ma le prediche del Pro- 
feta non gli tirarono addotto , che fcherni , 
i quali l'obbligarono a lafciare quella Città. 
Ritornò alla Mecca, ove continuò ad dona- 
re i fuoi Concittadini , che rinunziafiero al 
culto degl'idoli, ed abbrac'eiafìero la fua Re- 
ligione , i cui dogmi principali Itabilivano 
T unità d'un .pio, e. la verità della fua inib- 
itone . Traile al fuo partito fei abitanti di 
. Me- . 
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Medina, che ritornavano alla loro Patria, e 
diedero mille lodi alla perfona, e alla dottrr- 
fia di Maometto j coficchè. quando andò nel- 
la loro Città, la maggior parte degli abitan- 
ti lo accolfero Con allegrezza, e fi mofrraro- 
no difpofti ad alcol tarlo favorevolmente. 

L'Impoftore fece ivi de' gran progreffi ; 
Sarebbero frati all'ai più con fui era hi li , fe a~ 
vette potuto foddisfars il popolo full' articolo 
de' miracoli. Per quanta allegarle le fue cori- 
ferenze particolari coli' Angelo Gabriello, tut- 
to ciò non fervi va punto 1 fi volevano de' 
prodi»]. Quefta indocilità cagionò molta in- 
Quietudine a Maometto - ma trovò di che 
fconfortarfi nella dignità , la quale folenne- 
tnente gli fu conferita di Capo degli Anfa- 
fieni (*) . Gli giurarono fedeltà , ed obbe- 
dienza, come all' Apoftolo di Dio , e s'ob- 
bligarono dì prender l'armi per foftenerne 
gl'intereffi ; Maometto fece loro anche pre- 
star giuramento per le loro mogli , e S' im- 
pegnarono : ch'eflc non eroderebbero afeiap- 
altro a Dio , che non ruberebbero , che non 
Commetterebbero fornicazioni r a che non uc- 
ciderebbero i loro figliuoli.- . 

Dopo quella formalità Maometto- diede lo- 
ro Mofaab figliuolo d'Omar per ilrrltirli nel 
Mùfulmanifmo . Mofiiab pafsò a Medina- 
S 3 ove- 
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ove dapprincipio fu riguardato , come una fpia , 
Si gìuftificù facilmente, e comparve davanti 
al Principe dei Paefe, gli lefle alcuni verfet- 
ti dell'Alcorano, ne fece un illuftre feguace , 
l'efempio del quale traffe al partito di Mao- 
metto un gran numero d'abitanti. Coftui fi- 
no allora s'era contentato di predicare lafua 
dottrina, dichiarando , che alle perfecuzionì 
de' fuoi nemici non aveva da opporre , fe non 
la pazienza. Finalmente cangiò linguaggio , 
e fpacciò di aver ordine dal Cielo di termi- 
nare tutti coloro , che non voleflero fottomet- 
terfi alla fua obbedienza . Volle un nuova 
giuramento, col quale s'impegnaflero di di- 
fenderlo col medeiìmo zelo , con cui difen- 
derebbero le loro mogli , e i loro figli . Dal 
canto fuo promife ad etti di non abbandonar- 
li giammai , e gli a (Ti curò , che fe rnorifle- 
ro al fuo fervi gio , il Cielo farebbe la ricom- 
perila del loro valore, e della loro fedeltà. 

Maometto dopo un tal palio ben vide-, 
che non farebbe ficuro alla Mecca ; rifolfe 
dunque d'ufeirne , e di ritirarli a Medina.. 
Prima della fua partenza fcelfe tra gliAnfa- 
rieni dodici perfone , le quali governaflero 
con dipendenza dà' fuoi comandi , ed iftfuif- 
fero tutti coloro-, che avevano già abbraccia- 
ta , o che foffero per abbracciare in progre/- 
fo la Religione Maomettana . I Coreiffitt, ì 
quali temevano, che Maometto fuggiffè, ri- 
folfero d' aflaffinarlo ; ma affinchè fofle in 
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fbfferotratti da tutte le differenti Tribù, e che 
ognuno vibraffe il fuo colpo, onde fembraf- 
fe , che tutta la Nazione forfè concorfa alla 
morte dell' Impoftore . Colui , che voleyafi 
far perire, non tardò ad eflerne informato , 
e pensò a' mezzi di provedere alla fu a Scu- 
rezza . Egli difle al fuo dtfcepolo Ali: Met- 
tetevi nel mio letto , e prendete la mìa ve- 
fie verde t affinchè fi creda , ch'io fia incafa. 
Io farò dire £ ejfere ammalato , e di vip o/a- 
re . Quello artifizio riulcl . Maometto fi ri- 
tirò , quando i fuoi affaflìni afpettavano , che 
fi levafle per ammazzarlo , Reftarono tanto 
più facilmente ingannati , perchè avendo guar- 
dato per le fefTure della porta,, ed avendo ve- 
duta la velie dell' Imporfore, credettero, che 
fofle eglifteflo, e non fofpettarono , che un 
altro ne aveffe occupato il luogo. 

Ali fi levò , quando credette Maometto 
già polio in falvo . Egli avea ragion di te- 
mere, che fi facefle vendetta della fuga (*) 
del Profeta contro di fe fteflb . Nondime- 
no non fe gli fece alcun male . Si fermò al- 
cuni giorni alla Mecca per reftituire i depo- 
rti , eh' erano Itati confidati a Maometto . 
Quelli accompagnato da Abubeker fi ritirò 
dapprincipio alla montagna diThur, ove per 
tre giorni (lette nafeodo . I fuoi nemici lo cer- 
cavano con premura , e durò gran fatica a 
fòttrarfi alle loro perfecuzioni . Alfine arrivò 
B 4 fili- 



-( * ) Da quella fuga di Maometto comincia V Egi- 
ra 1 di cui ii fervono i Maomettani . 
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felicemente a Medina , ove cominciò a go- 
dere della tranquillità, che gli era neceflaria 
per efeguire i fuoi Valli progetti . Prima fer- 
mò i fuoi penfieri nell'iftruzione de' popoli, 
e ftabilì alcune cererrionie nella fua Religio- 
ni . Vedendo , che non potea fottotnettere 
tutti gli animi con quella facilità, che avrebbe 
dcfiderato , credette , che fofle tempo di fo- 
ftimire la t'orza, e la violenza a' ragionamen- 
ti, e a'difcorfi. Perciò avverti i fuoi feguaci 
a prepararli a fare la guerra, ed a panare a 
filo di fpada tutti coloro, che non voleflero 
abbracciare la fua dottrina , quando pagar 
non voleflero un annuo tributo. 

I Difcepoli di Maometto fi fottomìfero ferr- 
ea fatica ad Un ordine si crudele , che fom'- 
minifirava loro i mezzi di farli ricchi. La lo- 
ro prima Coedizione fu la prefa d'una Caro- 
vana , che apparteneva a* Mercatanti delta 
Mecca; colìcchè ì Compatriotti di Maomet- 
to furono i primi, contro de' quali impiegò 
il ladroneccio per trarli alla fua Religione . 
Quefto Impoftore, fapendo, che Abufofian , 
del quale ho parlato , ritornava dalla Siria, 
con trenta uomini, i quali conducevano una 
Carovana, mife le file truppe in agguato per 
attaccare il Coreiffita , e rubargli le merci . 
Abufofian , elfendone ftato avvertita , ligni- 
ficò a quelli della fua Tribù il pericolo, in cui 
fi trovava . Se gli fpedirono torto novecento' 
fanti , e cento cavalli . Le forze di Maometto 
erano molto inferiori; poiché avendole radu- 
nate non trovò, che cento e tredici combatten- 
K j _ ......... .-/.i-i i v-V:_- ■■ J JMfe-,ìfiadi«ì. 
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ti . Ma quella difpofizione non fervi, che ad ani' 
marne il coraggio. Egli fi mife in marcia fi- 
dandoti fui la bravura de' Tuoi faldati; e quelli 
lo feguirono con ardore colla fperanza , che 
Dio lupplircbbe alla debolezza delle lor armi . 
Pieni di quella fiducia-, che fuole in fpi ratti 
dal fanatifmo, piombano" addotto al nemico, 
e lo mettono in rotta . Quatta vittoria però , in 
fefteflapoco confiderabile, dee riguardarli co- 
me il fondamento di tutte quelle, che Mao- 
metto Hpottò nel progreffo- Un Generate può 
intraprendere qualunque cofa alla tetta di ibi- 
dati, i quali s immaginano, che la Divinità 
s'interefli per loro. 

Nel furor della miichia Maometto età rima- 
lto nella lua tenda a fare orazione a Dio ■ ma 
quando vide piegar le fue genti, lì pofe alla 
loro fella , gettò della labbia negli occhi de' 
tuoi nemici , e pronunziò quelle parole : Che 
t loro -volti fieno turbati , e confufi • ed averi- 
doli vivamente affatiti , li colìrinfe a fuggire. 
Settanta morti , ed altrettanti prigionieri vi 
furono dalla parte di Abufofian . Maometto 
perdette quattordici fole pedóne . 

La nuova di tale (confitta pofe incofrerna- 
zione gli abitanti della Mecca , e fece morir 
d'afflizione (*) Abulahab, uno de' maggiori 
nemici dell'Impoftote. 

Quando fi fece la divifion del bottino v'eb> 
be una gran contefa nell' eterei Co de' vincitori . 

Gli 

£») V'ha nell'Alcorano un capitolo di maledizioni 
centro Abulahab. 
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Gli uni ne pretendevano una porzione mag- 
giore di quella degli altri. Per calmare if con- 
trailo , che poteva avere delle confeguenze 
dannofe , Maometto fpacciò un ordine del Cie- 
lo, che gli preterì ve va di prenderli una quin- 
ta parte del bottino , e di dividere il redo 1 
egualmente tra Tuoi faldati . 

Dopo d'avere rifrabilìra la concordia frale 
fue truppe , Maometto li fece marciare contro 
alcuni Ebrei della Tribù di Kaìnokan , de' qua- 
li pretendeva di aver motivo di lamentarti . 
Furono quelli cosi vivamente incalzati, che ' 
fi arrefero a diferezionc . Ebbero la fortuna 
di andarne aflolti colla confifeazione de' loro 
beni , mentre il ( vincitore voleva ancor più 
inoltrare ta fua vendetta. 

Ometto molte fpedizioni poco importanti 
per paffute ad un tratto alla famofa battaglia 
d'Ohud. I Coreilfiti radunarono un efercito 
di tre mille fanti , e di dugento cavalli , ed 
Abufofian ne fu eletto Generale . Maometto 
atterrito dapprincipio dal numero de' fuoi ne- 
mici confultò per qualche tempo, fe doveffe 
andare ad alTatirli, ovvero ftarfi rinchiudo in 
Medina . AppigliofH al primo partito , c fi 
avanzò con novecento fanti fino ad un luogo 
limato tra la Mecca, e la montagna d 1 Ohud , 
Egli collocò le fue milizie neifito più vantag- 
giosi , che gli fu potàbile , e diede la batta- 
glia. Cinquanta Arcieri di Maometto troppo 
avidi di bottino non fi fermarono ne' loro po- 
rti, e diedero motivo al Comandante dell'ala 
deftra de" Coreiùìti di piombare addofloa'Mu- 
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(Umani colla fua Cavalleria . Io mezzo alla 
confufione , e al difordine fi iparfe voce , che 
il Profeta era flato uccifo . Quefla falfa noti- 
zia {concertò i Tuoi falciati per modo, cheli 
lafciarono sbaragliare da tutte le parti. Mao- 
metto fu colpito dà due pietre , una delle qua- 
li gli ruppe alcuni denti, e l'altra lo feri leg- 
germente nel vìfo. Se Abufofian avelie voluto 
profittare de' fuoi vantaggi * g'* farebbe flato 
facile il disfare intieramente le truppe di Mao- 
metto ; ma fi contentò di chiedergli una tre- 
gua per tutto l'anno feguente. 

La perdita delia battaglia d'Ohud diede mo- 
tivo a molte mormorazioni . Si dimandò al 
Profeta , come folle pofiìbile , che Dio fi gaf- 
fe dichiarato contro i difenfori delfuoculto, 
Altri , che aveano perduto i loro congiunti , 
ed amici nel combattimento, parvero pentiti 
all' eft remo d'eflerfi impegnati nel partito di 
Maometto . Quefto I mpoltore trovò ben pretto 
il modo di rifondere agli uni , e agli ajtri. 
Dirle a' primi, che bifognava attribuire que- 
fta difgrazia a' peccati di alcuni de' fuoi Di? 
Icepoli ; che Dio feparava in tal guifa i buo- 
ni da' trilli , affinchè fi potettero diftinguere 
i veri fedeli . E per arrecare i lamenti degli 
altri , fpacciò loro per vera la dottrina delde- 
itino, rapprefentando ad etti, che i loro ami- 
ci farebbero egualmente morti , fe non fifof- 
fero ritrovati nella battaglia; poiché i giorni 
di tutti gli uomini erano contati per modo, 
che non fi poteva prendere alcuna precauzio- 
ne per prolungarli. Alla credenza di tal dot- 
tri. 

. \ 
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trina conviene attribuire l' intrepidezza , Col- 
la quale i Musulmani vanno incontro a' piti 
gravi perìcoli , e che proccurò conquide si 
rapide a Maometto, e a' fuoi Succeflbri. 

Nel principio del quarto anno dell'Egira, 
il Profeta mandò fettanta Anfarìeni al Princi- 
pe di Naged per invitarlo inficine co' fuoì 
Sudditi ad abbracciare il Maomettifmo. Que- 
fta deputazione ebbe un efito sfortunato. Il 
Principe cominciò dal far morire colui, che 
osò di fargli quella proporzione ■ è poi mar- 
ciò contro gli altri Deputati , che per ricom- 
penfa del loro zelo furono tutti tagliati apez^ 
zì. Maometto ne concepì Un vivorifentìmen- 
to . Rifotuto di vendicartene, fi mife in cam- 
pagna ; ma non trovò , che una truppa di Gaf- 
taniti, che fi diedero alla fuga , quando in- 
tefero, ch'egli fi avvicinava. Uno di coftorO 
non oflante fu tanto ardito, che s' introduce 
nel campo di Maometto , e lo pregò fotto pre- 
tella di curiofìtà di fargli vedere la fua fcià- 
bla. Il Profeta non oppofe alcuna difficoltà; 
ma ilGaftanita, avendo nelle mani là Scimi- 
tarra, la sfoderò coli' intenzione d'ammazzare 
Maometto. Quelli ebbe la fortuna d' evitare II 
perìcolo , cui s' era etpolto pef imprudenza . 

ftbulofian, fempre animato Contro de' ìA uV- 
fulmani, e principalmente contro il loroCà- 
pdj raccolte un efercito numerolb compoftò 
di molte Tribù d'Ebrei, diCenaniti, diGaf- 
tanitf, e diCorarti, che uniti attendevano a 
più di diecimila perfone . Un efercito tanto 
confiderabìle atterrì i Mufulmani , e Io fteftb 
*Mf- Pro- 
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Profeta ne parve talmente commolTo, che ri- 
folfe di trincierarfi nel fuo campo: ufo fino 
a quel tempo agii Arabi ignoto. Perciò Queft» 
fpedizione fi chiamò la guerra delle fofle. 

Maometto fu attediato nel fuo campo per 
venti giorni, in cui non feguirono, che fca- 
ramuccie. Amru, che aveva concetto d'efie- 
re il miglior Cavaliere del fuo tempo, volle 
dare a'. due efercìti delle prove della fua abi- 
lità, e del fuo valore. Corfe a brigliafciolta 
iull'orlo della trincea di Maometto, e disfidò 
il più bravo de 1 nemici a (ingoiare battaglia . 
Al), quantunque' nipote d'Amru, accettò la 
disfida. Prima di combattere giurarono di non 
averfi verun riguardo. Si mantennero la pa- 
la. Ali riportò tutta la gloria del combatti- 
mento. Quello fuceeflb fu il foriero dell' in- 
tiera Iconfìtta dell' efcrcitod'Abufofian. Mao- 
metto riportò una vittoria tanto più confide- 
rabile fecondo, i Mufulmani, che Dio ftefTo 
fu quegli, il quale per rifparmiare il fangue 
de' fedeli la proccurò con un vento impetuo- 
fo, che rovefeiò le tende, e i lavori de'Co- 
reiffiti , e gli obbligò infame co' loro Alleati a 
ritirarli in difordine, ciafeuno nel loropaefe. 

Maometto feppe profittare di fua vittoria . 
Suppole un ordine del Cielo d'andare ad at- 
taccare la Tribù de' Cora! ti . Dopo d' aver prefe 
con ino Genero Ali lemifure convenienti per 
\% buona riunita di quella fpedizione, marciò 
cóntro i fuoi nemici , gli afiediò per venticin- 
que giorni , e gljftrinie per modo, che furor 
HO obbligati ad arrende rfi a difecesione . Que- 
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ftì infelici, al numero di lettecento, fi lufi ri- 
gavano, che il vincitore (i contenterebbe dì 
prendere i loro beni, e> lafciefebbe loro lavi- 
la ; ma s' ingannarono nella loro fperanza . 
Maometto, affettando di non voler decidere 
del modo, col quale dovettero etter trattati , 
ne incaricò Saad, uno de'fuoi Luogotenenti, 
ch'egli fapeva effere irritato contro de' Corni- 
ti per una ferita, che nella guerra dalle fbf- 
lè avea rilevata. Il vendicativo Saad ordinò, 
che tutti gli uomini fonerò decapitati , che 
]e donne, e i fanciulli fifaceffero fchiavi, e 
che i (oro beni fi divideflero tra* vincitori . 
Quefto barbaro comando venne efeguito , e 
Saad morì per la fua ferita fubito eh' ebbe 
sfogata la fua vendetta. 

Si trovò tra le Schiave mia giovane di ra- 
ra bellezza, che fu prefentata a Maometto, 
e polla nel numero delle fueConcubine . Ebbe 
pur modo di contentare la fua paflìoné' amo- 
rofa nella perfona di Giowaira, figlia d'uno 
de* principali di Moftalek. Il voluttuofo Pro- 
feta fposò quella giovane , e per compiacerla 
diede la libertà a cento de' fuoi parénti , eh' 
erano Itati fatti prigioni in urla battaglia , 
che Maometto avea data a Moftalekiti. 

A un di preflb in quello tempo Aiesha, la 
più giovane delle mogli dell' Impofitore , cad- 
de in fofpetto di mantenere commercio pec- 
caminofo con un giovane , che la ièguiva dap- 
pertutto. Il marito fu configliato a ripudiare 
una Spofa, che Io disonorava . Il Profeta , che 
non poteva rifolverfi a laiciare una moglie , 
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cfl'egli amava teneramente, e che voleva nel 
tempo fteflb falvare il proprio decoro, fi re- 
golò con molta faviezza in un affare sì deli- 
cato. Suppofe una rivelazione del Cielo, col- 
la quale Aiesha era pienamente giuftincata , 
e fece dare ottanta battiture a coloro , che 
Io avevano configlielo di ripudiarla. ■ 

Tutte le imprefe del Profeta erano favorite 
dalla fortuna . Volendo profittare della Aia 
buona forte, e della fiducia, che in effe ave- 
vano le fue truppe, marciò con milleequat- 
trocento perfone verfo la Città della Mecca. 
Gli abitanti gli fecero intendere, eh' erano ri- 
foluti dì non permettergliene l'ingrefìò. Mao- 
metto loro rapprefentò , che non aveva in- 
traprefo quel viaggio , che per attendere in 
quella Città a divote funzioni. Quelli non fi 
lafciarono abbagliare datale fpeciofo prefetto ; 
non ottante , come temevano d'eflervi attedia- 
ti, propofero una tregua, che il Profeta ac- 
cettò, con gran diipiacere delle fue truppe, le 
quali facevano conto d'arricchirò col bottino. 
Ecco quali furono le condizioni del trattate- 
si ftabil) dall'una, e dall' altra parte, che fe 
vi fotte qualcuno tra' Corei fìiti , il quale vo- 
lere unirli a Maometto , egli allora potette 
farlo con tutta la ficurezza ; che parimente 
quei dell' efercito di Maometto, chevolcflero 
ritirarfi alla Mecca tra' Coreiflìti , potettero 
farlo liberamente; ma che fe infeguito qual- 
che abitante della Mecca patlalTe nell'efercito 
di Maometto, queftì farebbe obbligato a te- 
rtituirlo: finalmente, che Maometto, e i fuoi 
potef- 
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potettero andare in Città , ed ufcirne , purché 
vi entraflero difarmati , e non vi fi fermafle- 
ro, che tre giorni per volta, t foli Soldati del 
Profeta per leaddotte ragioni furono malcon- 
tenti di quello Trattato ; ma ben prefto ebbe- 
ro un compenfo nella fpedizione , che i! loro 
inftancabile Generale meditava contro gli E- 
brei di Chaibar . Andò ad attediare la loro 
Città, della quale in dieci giorni s' impadro- 
nì. La prefa di quefta Piazza proccurò a Mao- 
metto una nuova moglie nella perfona di Sa- 
fia promefla in Ifpolà al Principe di quel 
Cantone . Ella non efitò di mancare al fu» 
impegno per attaccarti al Conquiiìatore dell* 
Afia. 

Dopo la prefa di Chaibar, e di alcune altre 
Città appartenenti agli Ebrei, Maometto ri- 
pigliò la via di Medina, ove trovò que'fuoi 
Difcepoli, che nel principio della i uà miffiu- 
ne s'erano rifugiati heU' Etiopia . Provò un 
«(iremo piacere di rivederli , e per gratitudine 
del zelo atteftato'da loro pe' fuoi vantaggi , li 
chiamò a parte del bottino fatto a Chaibar, 

AI-Nagiash, Re d'Etiopia, manteneva col 
Profeta una si (fretta amicizia , che quefto 
Principe non credette di pregiudicare alla fua 
dignità fpofando per Maometto una figlia, d' 
Abufofìan , vedova d' Abdolla , ch'eraii riti- 
rata in Etiopia in compagnia del fuoSpofo, 
Il Profera, che penfava fempre ad impadro- 
nirfi della Mecca, contrafte tal parentela per 
renderfi favorevole il Capo de' Coreiffiti , col- 
la fperanza , che Abufofian rifletterebbe nel- 
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la perfona d' un Genero il più terribile de* 
fuoi nemici. 

Maometto , dopo d' a ver eftefe le Tue conqui- 
de , e ridotti gli abitanti di molti Cantoni 
dell'Arabia alla l'uà dottrina , fpedl Ambafcia- 
tori a tutti i Principi fuoi vicini per invitarli 
ad abbracciare ilMufuImanifmo. Cofroe, Re 
di Perfia, fu il primo ad aver quest'invito; 
ma -anziché rifpondervi favorevolmente , il 
Principe altero ftracciò la lettera , irritato , 
che uno de' fuoi Schiavi ofaffedi fcrivergli. Si 
traile addotta la maledizion del Profeta , il qua- 
le nuli' altro rifpofe a quello deprezzo , fe 
non che Dio lacererebbe il Regno del Perfiano , 
come quegli uvea lacerata la fua lettera . II 
fecondo, al quale Maometto fcrifle, fu Era^ - 
elio, Imperator de' Romani, che fece un'ot- 
tima accoglienza all' Ambafciarore de! Profe- 
ta, e lo rimandò carico di regali. 11 terzo fu 
il Prìncipe de' Copti Al-Mokawkas, che go- 
vernava folto Eraclio 1' Egitto , e che in Ie- 
si u ito fotto il CaliffoOmar fi fece Mufulma- 
no, Come fapeva l' inclinazione di Maometto 
pel fedo amabile, gli mandò una giovane di 
rara bellezza , chiamata Maria . Quello rega- 
lo fu gratifliino all' Impostore, che preterì la 
bella Copta a tutte l' altre fue mogli . Il quar- 
to fu ilRed'Abiffinìa, che già aveva abbrac- 
ciato ilMaomettifmo. Il quinto fu Al-Haret, 
Principe Gaflanifa, Re d'una parte dell'Ara- 
bia. Rifpofe, che andrebbe a vifitare il Pro- 
feta , probabilmente con un efercito , il perchè 
Maometto neretto difguftato. Ilfefto fuHo- 
Tomo VII. C wa- 
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wada, Re dell'Yemen. Egli ricusò dapp'rin-' 
cipio di aridare a ritrovare il Profeta , che 
còlla fua lettera ne Io pregava ; nondimeno 
dipoi vi andò, e fece profeflìone del Musulma- 
ni fino - ma abbandono quella Religione, quan- 
do ne'fuoi Stati fece ritorno . Il Settimo fu 
Mondar , ch'era Re d' Alhahraim fui Golfo 
Perfìco. Abbracciò la dottrina dell' Impofto- 
re, e tutti i fiioi Sudditi l'imitarono. 

Neil! anno ottavo dell'Egira Maometto man- 
dò contro gli abitanti di Muta , Città di Si- 
ria, Soggetta al dominio de' Romani , un cor- 
po dì tre mila uomini^ a' quali diede perGe- 
nerali Zaid, Giafar, e AbdoUa ; affinchè fa 
il primo fofle uccifo, gli fi SoftituiSse il fe. 
condo, e fe quello avefle la medefimS forte, 
il terzo gli fbttentrafte. Gli Arabi pretendo- 
no, che l'efercito nemico fofle di centomila 
perfone, il the non è credibile; ma Sembra, 
che Solle molto più numorofo dì quello de' 
Mufulmani . Quelli non pef tanto rimafero 
vincitori dopo unoftinatiflimo combattimen- 
to. Eilendo flati ucci fi prima che' terminafle 
l'azione' i tre Generali eletti da Maometto, 
Chaleb fu Scelto a farne leveci dal confenfo 
unanime di tutto l'efercito, e moftroflene de- 
gno colla fua abilità , e col fuo valore . Ritor- 
nò a Medina colle Sue truppe vittoriose , e 
dopo d'aver intenerito Maometto colla relazio- 
ne a lui fatta della morte de 9 Suoi tre Gene- 
rali, n'ebbe il Soprannome ài Spada di Dio . 

I Coreifliti , avendo violata la tregua già 
fatta coti Maometto , AbuSofian ad oggetto dì 
pre- 
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prevenire le confeguenze dì quella rottura 
andò in perfona a Medina colla fperanza di 
acquietare Tuo Genero, e di' trovare in fua fi- 
glia un' ihterceflìone efficace pretto il Capo 
de'Mufulmani ; ma dopo d'aver" pregato inutil- 
mente Maometto a dargli una rifpofta favo? 
revolé, tornò alla Mecca tanto malcontento 
del Genero, quanto irritato contro fua figlia , 
che appena s'era degnata di parlargli , ed ave- 
va ofato di rinfacciargli, eh' egli era idolatra 
e che fito marito era l'Apoftolo di Dio. 

Il Profeta non fi lafciò fuggire una si bella 
occàfione d' impadronirfi della Mecca . Fece 
ì fu'ol preparativi con tal fegretezza, che ar- 
rivò, percosìdire, allepbrte di quefta Città, 
prima che- fi avene avuto notizia della fua 
partenza da Medina . Non ottante Hateb , uno 
de' Capi dell' efercito Mufulmano, non mancò 
di far avvertiti a tempo quei della Mecca di 
ciò che fi tramava contro di loro. Commof- 
fo da' mali, acuì la fua Patria doveva effere 
efpofta, egli avvertì i Coreiflìti de'difegni di 
Maometto . Aftinché la fua lettera capitatte 
loro con più ficurezza, ne incaricò la fua fer- 
va, che fi mife ben rotto incammino. Ma» 
metto informato diciò, fece arrotare ìa don- 
na, e torle la/lettera. Mandò a cercare Ha- 
teb , e gli dimandò , perchè fi fotte Venduto 
colpevole di tradimento si nero. Hateb fi giù- 
ftificò più che gli fu potàbile, ed ottenne il 
perdono del iuo fallo. 

Maometto eflendo lontano dalla Mecca una 
fola giornata } fece accampare il fua «ferrite 
C % co'm- 
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comporto di dieci mila pedoni; : diede 1' Ìg« 
cdmbenza della guardia del campo ad Omar; 
ordinò, che fi lene ficco de' fuochi accefì dih 
rante la notte, e che fi diCponeflero le Guar- 
die per modo , che nefluno potette entrare nel- 
la Città . All-Abbasj Zio di Maometto, era 
reftato alla Mecca , benché feguace della dot 
trina di fuo Nipote. Perfuafe Abufofian d'an- 
dar a' ritrovare il Profeta, di rendergli omag, 
gio, come a fuo Sovrano legittimo, e di ab- 
bracciarne la Religione . Abufofian s'attenne 
a quello cordiglio , ed avviofiì in compagnia 
d'All-Abbas. Sarà irato certamente grande il 
contento dell'Importare nel vedere a'fuoi pie- 
di il fuo più mortale nemico , e neil* obbli. 
garlo ad arrolarfi tra' fuoi feguaci. 

Maometto , dopo d' avere così guadagnato il 
Capo de' Coreifliti , avanzofìì verfo la Mecca , 
e ne fece t'afledio. Quando fi fu impadronito 
di quella Piazza importante , pensò in prima d' 
abolire del tutto il culto degl' Idoli , e rove- 
fciò per tal effetto tutti i fimulacri, eh' erar 
no flati l'oggetto della venerazione degl' i'dpr 
latri - Dopo quelle funzioni di Religione fece 
morire alcuni , che aveano inoltrata per lui 
maggior avverinone . Le sfortunate vittime 
della vendetta del Profeta erano dieci , fei uo- 
mini, e quattro donne. La maggior parte di 
loro fi fottrafTe alla morte abbracciando il 
Muftì Ima ni fino . 

Dopo che Maometto pofe ogni cofain or- 
dine nella Città della Mecca, mandò Chaleb 
eoa delle truppe ad oggetto d' invitare gif 
abi- 
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abitanti de' Cantoni vicini a fottonretterfi al 
'ìuo Impero i c'aita (uà Religione ; rna eli vie- 
tò d'impiegare aicri mezzi, che la permana- 
ne , e la dolcezza . Chaleb non fi conformò 
alle intenzioni del fuo Sovrano. Per vendica- 
re la morte d'urto de'fuoìZii uccifo da' Gia- 
dimiti, tagliò a pezzi gl'infelici, benché gli 
foriero andari incontro, edaveffe loro promef- 
fo di lafciar ad éffi laviti, e'I tranquillo pof- 
feflb de' loro beni , purché abbracciaflero il 
Maomettifrrro. II Profeta dìfappfovò altamen- 
te l'azione del Tuo Generale , e chiamò Dio 
ih teftimonio della propria innocenza perque- 
fto riguardo * E per compenfare in qualche 
triodo il male, ch'era flato commeffb . man- 
dò fuoGenerd Ali verfo la Tribù ^ eh" era fa- 
ta sì crudelmente trattata e comandò , che 
pagafle a parenti de' morti il prezzo del fan- 
gué, ch'era flato vaiato . La ginftizia vole- 
va, che foffe gravemente punito l'autore di 
cosi barbara ftfage; ma non volle Maometto 
perdere un uomo t che gli avea .prefato de' 
gran fervigf, e che poteva preftarglìerle deeti 
altri ancora in progreflo; 

IIGapode'Mufulmani era fempre coftretto 
di fare in armi Continuamente inforgevano ■ 
contro dì lui de' nemici. Molte Tribù uniro- 
no te loro forze fatto un Capitano j chiamato 
Malec, cordifegoo dr arredare i proereffi A e t 
Profeta , e di fflttrarfì al dominio dì lui ' 
Maometto ufcl dalla Mecca per attaccarli al' 
H tefa di dodici mila perfone. I due tf«id 
ineontrarorp adlt valle $ Hohaina, Qifàlo 
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■di Maometto era molto più -numeralo ; per? 
: *iò credette coi (alo prefenrarfì di dover por- 
re in fuga ì nemici ; ma ebbe la mortifica- 
zione dì veder le fue'truppe in rotta nelpri- 
mo alfalto. Mife in ufo tutta la fua abilità 
•per'rinaetterle in ordine; ed eflendone venuto 
a capo piombò con tal impeto addotto a' 
nemici, che li colirinfe a fuggire. Dopo que- 
lla vittoria artdò ad attediare Taif ,. e non 
potè ìmpadronirfene . Levò l'attedio, e fi ri- 
tirò in una Città vicina, nella quale avea la- 
fciato il bottino fatto nella battaglia d'Honai- 
na . Coloro, a' quali apparteneva il bottino, 
inviarono Ambasciatoti a Maometto , onde 
pregarlo a reftituir loro le donne, e i fanciul- 
li con tutto il refto. Rimandò loro gli fchia- 
■vi i ma non le Ipoglie . Il Generale Malec 
riebbe tutto il fuo coli' abbracciare la Religio- 
ne dì Maometto . La diviUone di quello botti- 
no cagionò gran contralti neil' efercito de'Mu- 
fulmani ; ma il Profeta pofe "gli animi in calala. 

Il nono anno dell'Egira è celebre per le di- 
verge Ambafciate, che i Principi dell' Arabia 
fpedirono a Maometto , tanto per congratu- 
larlì con lui delle Tue conquide', quanto per 
<riconofcerfi Juoi Tributar) . Videro bene di 
non ettere in irtato di refiftere ad un nemico 
si forte; perciò vollero piuttoftò fottometterfi 
fpontaneamente , eh' efporfi ad una guerra , 
la quale poteva avere per efli delle confe- 



/ 




ne « e ' ■ ' ■'■-■'OLÌ,* 

he' Maometto fi afloggettò quali tut- 
difegnò di condurre jn Siria le Aie 
trup- 
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truppe vittoriofe , c di attaccare- i Romani . 
Non tenne occulte, fecondo il folito, a'fuoi 
faldati , le fatiche , e i pericoli , a' quali que- 
lla fpedizione doveva efporli ; del che parvero 
•mal contenti ; ma i primarj Officiali monta- 
rono molto zelo , e ardore per un'imprefa,, 
il cui fucceflo dovea ricolmarli di gloria. A- 
vendo rinvigorito col loro efempio il coraggio 
delle milizie , Maometto fi mife in campagna 
ne' più cocenti bollori della State con venti 
mille fanti , e dieci mille cavalli - Dopo molti 
giorni di cammino arrivò nella Citta di Tu- 
bile appartenente ali' Imperator Greco, della 
quale s'impadronì; e là ricevette i Deputati 
di molti PrincìpiCrifliani, che s'impegnaro- 
no dì pagargli un annuo tributo, purché gli 
lafciafle polìdlòri pacifici de loro Stati . Cosi 
un trafficante della Mecca andò a provocare 
i Succeflori dq'Cefari fino fui Trono.. ... 

Maometto dopo la fu» fpedizione di Siria 
ritornò a Medina, ove trovò .degl'Inviati del- 
la Città di Taif, che fi efibiroflQ di fottpmet- 
terfi al fuo dominio, purché ad elfi fi accor- 
dane la permiflìone di predare un, culto reli- 
.giofo al loro Idolo favorito, i\ Profeta non 
volle acconfentirvi giammai , e ricercò una 
fommefiìone fempjiceepura alla fua dottrina. 
IT poter di Maometto era divenuto si formi- 
dabile, che neffun ofava di fargli teda ; coficc h è 
in tutte le Provincie dell'Arabia ftabil\ il fuo'' 
Impero , e la fua Religione . Dopo d'aver prefe 
le mifure necefiarie per confervarfi (e fue con- 
quìde, andò alla Mecca per farvi ill'ellegri- 
C 4- ■ nag- 
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mggio , eh* egli medefimo aveva iftìtnitD * 
Aggiunte alcune ceremonie a quelle, che dap- 
principio viavea ftabilite; fece molte esorta- 
zioni a' popoli, ch'erano concerti per vedere 
il nuovo loro Sovrano, e poi ritornò a Me- 
dina. Quello viaggio dì Maometto alla Mec- 
ca è chiamato da'Mufulmani il Pellegrinag- 
gio dell' Addio ; perchè fu l' ultimo fatto dal 
loro Profeta. 

Finalmente Maometto (Libili perfettamente 
il Aio Impero, e la fua Religione in tutte le 
Trovinole dell'Arabia, dove mandò de' Luo- 
gotenenti per comandarvi in fua vece, e per 
abolire l'antico culto. IlProfeta avea ientito 
dell' incomodo per un veleno ( * ) da lui prefo 
una volta . Sì raddoppiarono i dolori di lui , 
e furono accompagnati da febbre gagliarda . 
Ne' primi giorni dellà fua malattia non in- 
terruppe il coftume di andare alla Mofchea 
nell'ore defHnate all'orazione. Vedendo, che 
s'aumentava il Aio male, fece chiamare i Ca- 
pi degli Anfafieni, e raccomandò loro quelle 
due cofe : i. Che non foffnffero alcuna Ido- 
latria nell'Arabia; 2. Che accordaffero a co- 
loro, i quali abbraccialo la fua Religione, 
gli fletti privilegi , de' quali eglino gode- 
vano .' Effendo ben pretto andato fuori di 
sè 



(*) Un'Ebrea tliChsibar, volendo provare fe Mao- 
metto lòffie un profeta, arvelenò una fpalladi 
montone , che fe gli dovea porre in tavola . 
Quelli non fe n'avvide , fe noD ebe dopo d' 
averne mangiato Un boccone . 
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isè per vaneggiamento, dimandò una penna, 
e dell' inchioltro , per ifcrivere (diceva egli) 
un libro , la cui lettura doVea preservare ì 
iuoi difcepoli da tutti gli errori . Ma Omar 
vietò, che fé ne por talli; , dicendo, che VAU 
corano bafiava. Dopo quindici giorni ai oia- 
lattia mori a Medina di fdUntaqu.it tro anni.. 
La maggior parte de' fuói feguaci non volea 
credere, che avefle finito di vivere, né per- 
mettere, che foflefcppellito. Omar, che ave* 
va quella opinione, dichiarò, Sguainando la 
fciabla , che punirebbe chiunque dicelle , che 
Maometto era morto. Ma Abubeker non vol- 
le lai tiare Omar, nè il popolaccio in quella 
folle perfuafione . Provò con paffi dell' ÀJ r 
corano, che Maometto doveva morire al pa- 
ri degli altri uomini , e traile tutti gli aitanti 
da quel ridicolo errore. Vifurono alcune con- 
tefe rapporto al luogo , nel quale fi dovea 
fotterrare il corpo del Profeta; finalmente fu 
feppellito nella camera di fua moglie Aiesha, 
ove avea voluto morire. Molti credono an- 
cora , che il corpo di Maometto effendo flato 
rinchinio in una bara di ferro, e trafportato 
in 1 Una Cappella , le cui mura erano coperte 
di calamita, per l'attrazione rifpettiva di tut- 
te quelle pietre la bara fia rimafa fofpefa 
nello fpazio vacuo della Cappella . Benché mot- 
ti Scrittori abbiano provato favolofo quello rac- 
conto , non oitante dai più fi tiene per vero . 

Dopo d'aver riferite le principali azioni del- 
la vita di Maometto, non farà, ered'io, fuo- 
ri di propofito il far corifee» in cne confitta 
la 

/ ' 
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la Religione, che daquefro famofo Impoftore 
fu (labilità. Tutta la iua Teologia puòridurfi 
a tre articoli principali. Il primo è di crede- 
re la -verità ; cioè l'efiftenza , e l' unità di Dio, 
ad efclufione di qualunque altra potenza , che 
poffa con eflb dividere, o modificarne il po- 
tere, e la volontà; ciò che Maometto rigetta 
in generale fotto nome A' /iffaàazione , come 
l'idea più balìa, e più indegna, che fi poffa 
formare della Divinità. Il fecondo è di cre- 
dere, che Dio, Creatore universale, è onni- 
potente, conofee tutte le cofe, punifee il vi- 
zio, premia la virtù, non folamente in ejue- 
fta vita , ma ancora dopo la morte ; perchè 
tutti gli uomini rifufeiteranno , e gli compa- 
riranno davanti perefTerne giudicati fecondo 
le loro azioni. Il terzo è di credere, che Dio,' 
pietofo verfo gli uomini , che li perdono per 
mancanza d' irruzione, la quale potrebbe ri- 
trarli dal vizio, e far loro conofeere la veri- 
tà , ha negli ultimi tempi Spezialmente , e 
pedonai mente desinato Maometto per fuo Pro- 
feta, e per infegnarè agli uomini i mezzi di 
renderli cari a Dio , di acquiftare la ricom- 
penfa de' buoni , ed evitare il gaftigo de' trifti . 

Maometto, come fi vede, adottò una gran 
parte delle verità fondamentali del Criftianc- 
fimo; poiché ammette l' unità di Dio , la ne- 
ceffità di amarlo , d'obbedirne le Leggi , la 
rifurrezione dV morti, il Giudizio finale , le 
ricompenfe i e le pene . Riconobbe pure la ve- 




:rifto, la fua na- 
)i miracoli , e la 
fan- 
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fati ti tà della ina Dottrina; ma rigettò il dog- 
ma deli' Incarnazione del Vèrb^ j che fa un 
Dio. d'un vero uomo; e; l'altro dogma, ebe 
,diitingué lo fleflb Dio da Aio Figlyip^^.f 



■dai Santo; Spirito per farne tre differenti E 
fonev Secondo Maometto egli è un non cono* 
fccwi ìa fempliciià dell' Effer. divino il da- 
te .-al Padre un- Figliuolo , ed uno Spirito di', 
tìinti rda Lui' Trìedefimo - Non avendo potuto 
immaginarli, che Ja Giuftizia di Dio potefle 
imputare a difeendemi dei prii»(» ..uomo no 
peccato , che non aveano commeflb ," non cqn- 
^cepì, che Ja foddisfazione di Gesù Criito fof- 
fe neceflaria per eipiare alcuna macchia ori- 
ginale dd genere umano. Aboil il culto delle 
-Immagini, eh' egli-riguardafa, come un'r?£ 
-fociàiìone de'Santi alla Divinità, itredeHdfl, 
jche_fifacefle ingiuria, a Dio coiraffocigrealr 
cimo aliatila potenza. Non ditìingueva l'ani- 
ma dal redo della foftanzà materiale , le non 
che Dio l' ha renduta vivente , e capace dì 
tutte lefue funzioni animali , e ragionevoli. 
-. ..Si fcòrge, che quello Impoflore per fabbri- 
care il fuo Siitema prete molte cole dalla Re- 
ligione degli Ebrei , e de' Criitiani . Odiava 
non orlante sì gli uni, che gli altri . Impu- 
tava a' primi la corruzione del icfto della Leg- 
ge per principio, d'odio contro l'altre Nazio- 
ni, per motivo d'orgoglio, e di vanità , per 
' — o a tutti ipopoli della Terra, 
"l'induce- 
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carità e la compaflìone , che fono levirt&pifc 
ncceffarie alla Società, e che tanto erano iix- 
te raccomandate nella Legge . Accufava i Cri- 
ftiani, come corruttori del tefto dell' Evange- 
lio pel princìpio delle diffenfioni itraordina- 
Tie , che regnavano tra loro , delle quali il 
primo effetto , oltre le reciproche perfecuzitt- 
ni, era flato quello d'alterare un Libro, che 
non inlegnava , che fcmpliciflìme verità, non 
raccomandava, chela pace e l'unione, e con- 
dannava egualmente le animofità , e t' opinio- 
ni efireme di tutti i partiti . Tali erano i 
rimproveri, che l'Ioipoitore dava agii Ebrei, 
e a' Criftiani. " 

La Religione Muralmarra obbliga r fnoi Se- 
guaci a frequenti preghiere, eh' efigono mol- 
te precauzioni per efler fatte fecondo le rego- 
le . La prima è d' offervate la fituazione del 
Tempio, verfo il quale colui , che prega, dee 
tenere rivolta la faccia. Dalia fonimi tà d'arra 
Torre della Mofchea s'invitano i fedeli all' 
orazione con quelle parole : Dio è graniti, 
Dio è grande ; non v' ha altro Dio , the Dio .-' 
Maometto è l'Apoftolo di Dio- - Ì: 

Si sa-, che la Circoncifione è ifi nfo-:trà' 
Muiulmani . Ella prima lo era tra gli Orien- 
tali , e tra gli Egiziani, che la riguardavano 
coinè una precauzione neceflaria ne' paefi cal- 
di , onde prevenire certi accidenti di malat- 
tia , d' incomodo , o di fporcizia , contro de* 

ri la Circoncifione è un rimedio efficace-, 
iridio pure della falute Maometto vietò 
il cibarfi di aerte carni. Si concepire, che 
i por- 
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ì porci non pollono efière mai ben nodriti in 
un paefe, nel quale le raccolte non fono co- 
piofe , ed appena fono furhcienti ad alimen- 
tar gii abitanti. Come i bolcrri- fono rari in 
Arabia, così pure i pafcolì, e le radici; non 
fi trova in quella contrada alcuna fpezie di 
nutrimento adattato a' porci ; dal che Ti dee 
conchiudere, che devono edere affai mal no- 
driti queiti animali. Per confeguenza, anzi- 
ché la loro, carne fiadelieata egurtofa, opof- 
fa fervire a condire bell'altre carni, eflerdee 
cattiviflìma al gufto, e nocevoliffima allafa- 
Iute . Oltre la difpofizione proflima , che han- 
no i porci alla fordidezza , che può crefeere 
per mancanza d'alimenti convenienti alla lo- 
ro fpezie, e può comunicarfi agii altri beftia- 
mi, e principalmente agli uomini, i quali fe 
ne nutrono, la falfedine dell'acque, e degli 
alimenti, di cui fi fervono gli Arabi, dee ren- 
dere gli abitanti fufcettibili al fomme di tut- 
ti i mali cutanei , e per confeguenza anche, 
dell'umor falfo. 

Maometto moribondo confultato da' fuoi 
difcepoli , quali fodero lecofe più eflenziali ne' 
comandamenti , che ad eflì lafciava , racco* 
mandò loro la pace, e dille, che il migliar 
modo d j confervajla , era il preftare un' atten- 
zione continua alla nettezza, e prender laprer 
cauzione di rinferrare, e di feparare le lorp 
mogli. Ecco in qual guifa {piega ilSig.Bu- 
lainvilliers la relazione, che pafla tra quefté 
cofe, che pajono tra fedifparate. La fepara- 
zione delle donne, quale fi pratica in tutto 
- ? ' l'pripn- 
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l'Oriente, è un mezzo ficuro d'efcluderleda 
maneggj del Governo, ti di prevenire i difor- 
dtni , che pur troppo eccitarono fpeflo nel 
mondo . Quando nelle loro cafe non avranno 
altro penderò , che quello di piacere a' loro 
mariti, là pace domeftica farà confervata nel- 
le famiglie, come pure' hell'Univerfo,' allor- 
ché le paflìoni Smoderate delle femmine Oont 
ne accresceranno ià confufione . Lo fteflo fi 
verifica riguardo alla nettezza. Quando 1 l'at- 
tenzione , che avrafii di mantenerla' per ti- 
more d' imbrattaci fcambie voi mente terrà i 
Mufulmani lontani da coloro, che' non pro- 
fetano la Religione di Maometto,' ne nafee- 
rà una 1 Separazióne utile per confervare la pa- 
ce; feparazione che Sopprimerà niolte vane 
contefe, molti difeorfi pericolofi, atti a ren- 
dere' inquieti, ambiziofì , agitati coloro , che 
gli aScòlrano; feparazione in una parola , che 
produrrà la pace, e la tranquillità de'partico'- 
lari, per cui l'uomo gode difèmedefimo lo- 
pra tutti gli altri fuoi beni.- 

Appunto per mantenere la pulizia il- Profe- 
ta ordinò le purificazioni , e i bagni, che tem- 
pre fi ufarono nell'Arabia . Perchè efiendovi 
il caldo ecceflìvo , e le vedi mal proporzio- 
nate alla qualità del Clima ( * ) era neceffario 
il far ufo con frequenza del bagno . Queft* 
era l'unico mezzo , onde liberarli dalle Soz- 
zure, che il corpo contrae per via della traf- 
*ìm- - ■ ■■' pira- ■ 

' ■. ■■- < ■■•ì' ; - < ■-■ ■>■ 

C)U ceU, e 0 buccheri ftfif molto rare in 
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pi'razfone. Dall'altra parte l' impeto de' ven- 
ti, e la leggerezza delle fabbie coprivano di 
polvere molte volte al giorno quegli uomini 
che viveanodel contìnuo nelle campagne . Per- 
ciò gli Arabi* preffoiquali l'acque Iorio rare, 
fòfpìrano que' luoghi, ne' quali quelle fi trova, 
no in abbondanza ; affine di fare più facil- 
mente le loro purificazioni . Quando i Mu- 
fulmarii fi trovano in luoghi, ove manchi 1' 
acqua aflaluramente , poflono purificarli con 
della polvere . 

Predo' gli Arabi era fempre fiata in ufo la 
pluralità delle mogli fenza efcludere le Con- 
cubine , computando felice una: famiglia a pro- 
porzione de' figli, che vi nafeevano dentro ló' 
fpazio d'un anno. Maometto non oftanterión, 
giudicò, che uri numero indeterminato di mo- 
gli legittime poréffe combinarti col. burri or- 
ne, e colla tranquillità diciafeuna famiglia. 
Dunque ne riduffe il numero a quattro", fen- 
za coftrifigere però alcuno a farlo; malafciò 
un' intera libertà rapporto al numero delle con- 
cubine, purché fifofle iniftato di mantener- 
le, e diproccurar lorolecofe neceflarie. Ob- 
bligò s) fune, che l'altre a vivere ritirate, 
e dipendenti da' loro Mariti . Maometto s'ìn. 
gannò, credendo, che la pluralità delle mo-, 
gli contribuide alla moltiplicazione della fpe- 
cie umana; perchè la fperienza prova, cljei 
paefi, ne' quali fi prendono molte mogli, noa 
fono più popolati di quelli; ne' quali non f« 
ne può avere, fe non che una fola. 

Come gli Arabi erano una fpecie di Filo- 
fori, 

/ 
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lofi , che menavano una vita affai ritirata, e 
che non avevano inclinazione a' piaceri, riè 
a' divertimenti del giuoco, degli fpettacoli, e 
de' conviti, bifognava proccnrare di renderne 
amena la folitudine . Per riuscirvi parve a 
Maometto, che non vi foffe miglior mezzo, 
che quello della poligamia, e d'obbligare le 
donne ad una fommeflione totale . Ma que- 
Ùo pretefo Profeta volendo rendere felici gli 
nomini rendette infelici le donne; perchè fe 
quelli pontino facilmente appagare le loro vo- 
glie , non è già lo fieno di quelle, le quali 
eflendo nate con paffìoni per lo meno egual- 
mente vive, che le noflre, non poflono fod- 
disfarle , e lì riguardano come fchiave delti- 
nate a' piaceri de' loro Padroni. 

Maometto non ebbe fempre la mira di adat- 
tare il fuo lìrtema di Religione alle inclina- 
zioni de'faoi Compatrioti! . Sapeva, che gli 
Arabi fono amanti del vino , e conofeeva i 
funefti effetti di quello liquore : perciò ne vie- 
tò l'ufo. S' attrìbuifee tal proibizione aduna 
violenta contefa eccitata una volta dal vino , 
tra le truppe del Profeta . Altri pretendono , 
ch'avendo una volta Maometto panato il gior- 
no in tntaCafa piena di allegrezza, trovò nel 
di feguente una grave collernazione cagiona» 
ta da una contefa di perfone ubbriache . Egli 
è certo , che Maometto fu indotto a quello 
divieto dai terribili difordini cagionati dall' 
abufo di quella bevanda. 

Quando fi confìderano i progredì rapidi del 
Maomettifmo, non fi può non iflupirc, che 

, .. ■ un 
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un uomo folo, un femplice particolare abbia' 
potuto in si breve tempo cangiare l'afpetto dell' 
Univerfo . Maometto non avrebbe ottenuto l'in- 
tento con tanta facilità, le non gli fodero (late 
propizie lecircoftanze. Gli Etiopi (*) ed iPer- 
lìani s'erano allora impadroniti di varj Can- 
toni dell'Arabia, mentre i Romani fi sforza- 
vano di fare lofteflb da un' al tra parte; eglL 
Ebrei s' erano internati nel cuor del paefe . 
Come quelli differenti popoli facevano tutti 
gli sforzi potàbili per introdurre la loro Re- 
gione in Arabia, ciò. che tendeva manifefta- 
mente a dinrL'ggVre -mite de antiche tradizio- 
ni, e le nozioni comuni, Maometto, che ne. 
aftunfe là diftfa, è che feppé confervarle,. fa- 
cendole entrare nel fuo nuovo lìftema con: 
molti dogmi degli Ebrei , e de' Criftiani , non 
cercò di diftruggere intieramente la religione 
de' fuoi Compatriottì . AH' oppofto 1' antica 
credenza fervi di bafe , e di fondamento al 
nuovo edifizio, ch'egli volea fabbricare. Ma 
nell' ammirarne l'abilità, e l'arte, qual or- 
rore non deve infpirarci un uomo , l' impo- 
itura del quale fu si funefta al genere uma- 
no! Quante guerre non eccitò egli nel mon- 
do! Quanto fangue non fece verfare ! Il Mao- 
mettismo fu quello, che tutta aflbrbl la Cri- 
stianità dell' Oriente, che diltrufle gì' Impe- 
ri più antichi, e meglio fondati , che rove-. 
fciò una quantità innumerabile difamofeCit- 
TomoFII, D ■ ■ -..tà^i,* 

■ ; ■ ■ .-i :- ■ 

(*) Gli Etiopi erano Criftiani. - 
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tà, e che diftrufie milioni d' uomini , pie- 
tendendo di convertirli coli' armi alia mano, 

I disruttori dell' Imperio Romano , per 
quanto fodero barbari, non cagionarono già 
tanta ftrage nel mondo , nò tanta defolazio- 
ne. Vollero profittare della filiazione favor* 
vole de' paefi , ne' quali la fortuna gli aveva 
condotti . Lafciando la loro patria gelata , in- 
colta, e Iterile, trovarono- in- altro climaric- 
chezze , eh' erano ad elfi ignote ; ma meno 
molli da quefti oggetti , che dal defiderio d' 
acquiftare delle notizie , adottarono la Reli- 
gione, ed Ì coftuoni de' popoli affoggettati • 
cosi che fe aveflero avuto tempo di renderli 
colti ne' luoghi , de' quali s'erano impadroniti , 
non avrebbero forfè laicista , che un' orma iu- 
perticiale della loro invafione. MaelTendo (la- 
ti fcacciati i primi Barbari da altri fopravve- 
nuti dappoi, l'Occidente per tre fecoli : noti, 
fu fottomeffo, che a Conquiftatori pafieggie- 
ri, i quali erano coftretti per neceffità a re- 
care a' paefi, che abbandonavano, danni mag- 
giori, di quello che ne portaflero per inclina- 
zione a quei luoghi , nei quali arrivavano.. 
Gli Arabi all'oppofto fi rendettero più funefti 
alla Terra, e vj diffiderò un'iofìr^ardaggine , ed 
una ignoranza più grande di quella , che colla; lo- 
ro mirabile capacità in quindici, o venti fe- 
coli i Greci, ed i Romani avevano diffipata . 
Sì diedero quefti furiofi il piacer crudele di 
diftruggere le Biblioteche , e tutti i monumen- 
ti con&crati allagloria delle azioni degli uo- 
mini grandi . Non. Ci può lenza dolore pcn- 
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fore ali* incendio funefto della fàmofa Bibìid- 
teca d'Alefsandria, raccolta in tanti fecali da 
Re curiofi, e potenti, ed accrefciuta d'età in 
età da' piò Dotti de' loro tempi - Era quella il 
teforo univerfale di tutta flftoria del Mondo,, 
(ielle opinioni di tutti i Filnfofi , di tutte le 
ricerche naturali , e di tutte le cognizioni , 
che gli uomini collo Audio , e colla iperìen- 
za avevano potuto acquietare: incendio, che 
non Ci può attribuire nè al calor d' un'azio- 
ne, ne ail» vendetta del. foldato- ftanco d'uri 
lungo aiwdio* n^alrigow del Generale, che 
s'irà impadronito f Alexandria - ma folo al 
capriccio dei vecchioOma»; Éj^doCatifto, 
che dopod' aver prefa la Città, interrogato co- 
fa ordmafsev efae fi feeefse di quel grande am- 
mafso dì libri , rifpofe .■ che bifagn av * bu- 
ttarti , perchè C Alcorano do-vea bafiate per, 
tutti gli alpri. la fatti qUeft' ordine fu efe. 
guitó, e que'libri atnmafsati con tante atten- 
zioni, e con tante fpefe (èrvirono a (calda- 
re rbagni d'Alefsandria per quafi otto mefi. 
Perdita irreparabile , e che cofta al mondo 
più che leftragi fatte indiverfi tempi da tut- 
ti i Barbari inlìemc. II fanatifmo indufle gli. 
Arabi a tali ec ceffi : tànatifmo cagionato dal- 
la ftima, che avevano pel loro Alcorano , ri- 
guardato daeffi, cortìe l'opera piùfublimedèl- 
la Capienza di Dio, e come l'unica degna dell' 
attenzione degli uomini. Quefta opinione era 
il principio dddiipregio, che avevano* Mu- 
sulmani una volta per le faenze laniere , 
Ora coovien parla/e del genio v e de'coftumi 
» di 
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di quel popolo , che adottò la Religione di 
Maometto, e che la difille in una gran par- 
te dell' Univerfo. , 

L' Arabia è una gran perniila de I Alia , 
che al Settentrione conlina colta Turchia Alia- 
tica all'Oriente col Golfo, o col mare diPer- 
fia , al Mezzodì coll'Oceano Indiano, ali Oc- 
cidente col Mar Rodo, e : coli Wmo i di Suez . 
Quel tratto, chcumfce l'Arabia alCoimnen- 
K è un paefe orribile pe'fuoi valli deferti, 
inabitato, e inabitabile per la fabbia profon- 
da , ond' è ricoperto ; e per una eareftia d 
acqua sì grande, che un pozzo forma lane, 
chtìza effenziale d' un Cantone eh abbia quin-. 
dici leghe di giro: Si divide l'Arabia MOKI 
-arti . Arabia Felice , Ambia Deferta , ed Ara. 
biaPetrea. L'Arabia Felice non menta que- 
llo epiteto, che in confronto dell altte due 
Situala in un clima , ove . caldi fono eccef-, 
fivi efla non è pienamente abitata, le non 
che ne' luoghi, ove l'ombra delle montagne , 
e l'acque, le quali n'efeono in alcuni liti , 
ptoceuranoagli abitanti mulete. foli»™. 
Nell'Arabia Deferta, e nell Arabia Petrea il 
caldo non è mitigato in alcuna maniera. La 
terra fempre inaridita ed ardente non preien- 
ta, che rabbie, e dirupi. ' « 

Gli Arabi per la umazione del loro pacle 
erano feparati dal refto degli uomini . Ma il 
non comunicare cogli altri abitanti del mon- 
do non n'avea già rillretto lecognizioni, ed. 
; lumi Coltivarono in tutti i tempi Icfcien-i 
,Bi, e più fublimi . Vi fecero gran 
. .. P'°- 



Digitized by Google 



in Torchia. 53 
■progredì lenza l' aiuto delle {"coperte dell' al* 
tre Nazioni, avendo acquiftato colla loia at- 
tenzione ciò che ottengono gli altri popoli per 
mezzo di lunghe fperienze . Ma applicandoti 
alle feienze fublimi non trafeurarono quel- 
le, che peflbno eflefe d'un ufo più comune. 
Ornavano la loro lingua delle bellezze più de- 
licate, e più fine dell'Eloquenza, e della Poe- 
sìa, avendo un gufto fquifito, ed un talento 
maraviglialo per inventar de'penfieri vivi , e 
ingegnolì , e per efpri merli in verfo, ed in 
profa con una precisione, con una foltezza 
di termini, econunadignità (ingoiare. Que- 
llo talento mirabile non era già frutto dello 
Audio ; ma d' una educazione femplìce avuta 
nelle loro proprie famiglie fotto la direzio- 
ne del più vecchio, che folo da'fuoì genito- 
ri aveva apprefa quella coltura, che traman- 
dava ne' fuoi figliuoli . 

La coftituzione naturale degli Arabi era la 
più robufta , e più forte . La fobrierà , e la 
fatica, alle quali s'avvezzavano fino dall' in- 
fanzia , unita all' aria pura , che refpiravano , 
ed al calore del clima , che cagionava una 
iufficiente traipirazione , li mantenevano fa- 
ni fino alla decrepitezza. In conseguenza di 
quella difpofizione di corpo era il loro giudi- 
zio per ordinario fano , netto, efatto, e quali 
immutabile, perchè andavano l'oggetti a po- 
che paffioni , Erano gravi , e malinconici , ma 
fenza capriccio, efenza mal umore. Lafem- 
plicità de' loro coftumi s* allontanava egual- 
mente dalla vijtà, e dall'orgoglio. Sì trova- 
li 3 va 
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Va in effi dell' umanità mi Ita con una gravi- 
tà decorata, che non fi poteva attribuire, che 
alla folidità de' loro (entimemi . La iblit udi- 
rle, nella quale vivevano, gli avvezzava a co- 
nofeer fe ftefii , ed a renderti degni della loro 
propria Itima. Il valore non poteva eliire qua- 
lità rara in un popolo corretto a far guerra 
continuamente colle beftie le più feroci. 

Quella vita folitarìa recava adefli de'fom- 
mi vantaggi • Q. ue ^ a confervava in efli la tem- 
peranza, il difpregio delle ricchezze, e de' pia- 
ceri . Quella li rendea fortunatamente fuperio- 
ri alle paflìoni violenti , che tra noi turbanq 
troppo fpeflb la focjetà, e contribuiva ad ar- 
ricchirli di cognizioni , eh' e/tendevano , fecon- 
do il loro genio particolare, alle icienzepiì» 
altrufe. Benché non avellerò quali verun com- 
mercio tra fe, non per tanto nella condotta 
degli affari non mancavano di abilità. Acco- 
stumati ad eìTere fempre padroni di fe ftef- 
fì , non potevano incorrer la taccia d' in- 
diferetezza , di menzogna , di collera , e di 
Smoderata allegrezza . Prima che folli; ro cor- 
fotti dall'avarìzia, e dall'ambizione , erano 
sì moderati, che in mezzo agl'immenfi refo- 
ri di tutto l'Oriente gli Arabi, che feneim- 
padron irono, non prendevano di tutte quelle 
ricchezze, che una porzione necelìaria al lo- 
ro mantenimento, fcnia proporli, altro ufo di 
tanti beni, che quello di farne parte a per- 
iòne, che né credevano meritevoli. 
- Allorché gli Arabi abbandonarono la (oro 



ie per defiderio di fare delle conqui- 
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fte, fi cominciò a (coprire inefii de' difetti, 
di cui fino allora nefliino s'era avveduto, e 
che ne rendettero il nome odiofo , e deteltabif e . 
Io parlo di quella durezza di cuore, necefla- 
ria conseguenza del loro temperamento asciut- 
to, e biliofo, e della Solitudine , alla quale 
erano avvezzi fino dalla più tenera gioventù . 
Parlo inoltre di quel difprezzo barbaro di tut- 
to ciò che gli altri popoli avevano amato, e 
tenuto in pregio ; di quella preferènza data 
Senza mifura, efenza limiti alle proprie loro 
opinioni , ed a' loro coitomi ; di quella cru- 
deltà , che gì' indune a Spogliare il mondo 
della metà de' Suoi abitanti, ed a privare gli 
altri, che vi lanciarono, di tutte le cognizio- 
ni, che il genere umano aveva acquietate con 
lunghe, e penofe fatiche. 

lì defiderio d'eftendere la loro Religione ii 
rendette crudeli . Lo feopo delle loro conquide 
era lo ftabilimento de' nuovi dogmi, ch'avea- 
no adottati. Quindi i primi loro Capitani mai 
non proponevano altre condizioni alle Provin- 
cie, nelle quali entravano vittoriofi , che quel- 
la d'abbracciare la tnedcOma Religione, ed' 
eflere ammeffi con quefto mezzo ad una ve- 
ra fratellanza J o l'altra di riconofeere de' pa- 
droni afìoluti* unicamente occupati a far lo- 
ro fentire il pefo d' un Dominio crudele . 
Quefta durezza di cuore , ond' erano accufati 
gli Arabi dopo la morte diMaomefto, efot- 
to i fuoi Succeflòri , era fortificata dal loro 
Governo, Sempre relativo alla Religione , che 
-ftabilirono colle loro conquifte. Perchè eflen- 
D 4 do 
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do fondato quefto Governo l'opra un' obbe- 
dienza cieca , e precifa, e dovendo edere fo- 
ftenuto dalla credenza d'un inevitabile Fato , 
fi comprende, che riguardavano 1' ufo della 
pietà, come il maggiore oltacolo, cheli po- 
tete incontrare net!' efattezza della dilciplina 
civile , e religiofa . E veramente da quello 
principio fondamentale della loro dottrina, la 
quale llabilifce , che l'obbedienza dovuta a 
Dio non è, che condizionale , e relativa alla 
debolezzza dell'uomo; e che quella dovuta a* 
Principi è affoluta , conclufero, che gli ordi- 
ni del Sovrano obbligano indifpen fatalmente 
i Sudditi, e che la difobbedienza è Tempre 
un delitto capitale ed inefcufabile, fe non è 
«indi fi cara dal fucceflò d' una ribellione . Per- 
chè fegue dagli ftelfi loro principi ■> c "e come 
non avvi, che Dio, il quale poflà riunire il 
timore, e l'amore in qualità di Sovrano in 
fommo grado perfetto, tanto clemente e mi- 
fericordiofo , quanto è giufto e potente, fei 
Principi hanno il vantaggio di poter farli ob- 
bedire in tutta feltenfione de' loro comandi, 
fenza interpretazione, e fenza ritardo, i po- 
poli hanno in compenfo la libertà d'odiarli, e 
di farfi giulìizia, quando è fianca la loro pa- 
zienza. Ciòche mette il Sovrano in neceflìtàd* 
efercitare un dominio rigorofiflìmo , e riduce 
i popoli ad una profuma difpofizione di can- 
giare per avventura la forma del lorofervag- 
gio. Ecco la cagione di tutte le fanguìnofe ca- 
taflrofi , che ti vedono fuccedere frequentemen- 
te fotto il Dominio de' Principi Mufulmani. 
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I Turchi , come ad ognuno è noto , abbrac- 
ciarono la Religione Maomettana. Qnefti po- 
poli traggono origine dalla Scizia. Duo delle 
loro Colonie dopo d'avere inondate le Provin- 
cie vicine, fi ftabilirono l'una in Siria, él* 
altra in Perfia . La prima abbracciò la Reli- 
gione di Maometto, e fondò i Regni di Da- 
mafco, d'AIeppo, d'Iconio, e fi confufe co' 
Saraceni . La feconda ancora Idolatra s' im- 
padroni della Perfia , e vi (labili un Principa- 
to tutto compofto di Turchi naturali . V era- 
no tra quelli ultimi due famiglie nobiliifime, 
alle quali tutti cedevano ilfupremo comando. 
Si chiamavano gliOguzieni, e i Seìguzieni. 
Traffero il nome daOguz, e daSelguz, due 
de' loro antenati , che ne' più rimoti tempi 
vivevano, e i cui di ice udenti governarono i 
Turchi fenza inrerrompimento . 

Verfo la metà del Secolo decimoterzo Soli- 
mano era il Capo della Famiglia d' Oguz ... 
Un efercito fpaventofo di Parti entrò nel- 
la Perfia , ov'egli regnava , e lo coftrinfe 
ad abbandonare il fuo Regno. Egli fcorfe 1' 
A(ia per cercare un nuovo ftabilimento; ma' 
fi annegò volendo parlare l'Eufrate . Suo fi- 
glio Ortogul continuò la Aia ffrada, ed eflen- 
do arrivato a Mifnia mandò Deputati ad A- 
ladino Sultano d'Iconio adoggetto di ottener 
da quel Principe un afilo ne y fuoi Stati , efì- 
bendofi d'obbedirlo, e di fervirlo contro tutti 
i fuoi nemici . A ladino non folamente l'ac- 
colfe con molta umanità ; ma gli accordò an- 
cora il Borgo , e il Territorio di Sogut in 
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Milnia per abitarvi co'fuoi. Qualche tempo 
dopo il Sultano gli offèrte le prime dignità 
dell'Impero, fevoleflè abbracciare il Maomet- 
tismo. Ortogul vi accontenti coti piacere, e 
tutto il fuo popolo feguinne 1' efempio . Non 
fi fece ben pretto più diftinzione tra i Tur- 
chi, ed i Sudditi d' 'A ladino. . - -''^K 

Ortogul ebbe un figliò , che chiarnoffi Ot- 
tomano, e che dopo la morte del padre tro- 
vò anch' egli il fegreto di acquistarli l'amore 
del Sultano d'Iconio. Mori queir' ultimo fen- 
za figliuoli, e fette de* Signori principali del- 
la Tua Corte aspirarono alla fucceffione diluì. 
Quando ftavano per ifpargere il Sangue de' 
popoli, onde appagare la loro ambizione, fi 
accordarono di.dividere l'Impero in fette Te- 
trarchie • Ottomano, quantunque Straniero , 
fu ammeffo a parte di quefta divifione . Si 
formarono dunque fette Sovranità , che furono 
la Turchìa, laCaramanià, l'Ionia, faLidìa, 
la Bitinta , la Caria, e la Paflagonia . ' fl v 

Ottomano (*) fcelfc dapprincìpio la Città 
d'Acri per Sua refidenza, e s'applicò ad esten- 
dere i limiti del fuo Impero. Dopo un lungo 
attedio prefe la Città di Burfìa , Capitale dell 1 
antica Bitinia, dove trasferlla fua Corte . Eb- 
be il contento verfo li fine dell* fua vita di 
guftar le dolcezze di una pace profonda ; ciò 
che di rado Succede a' Fondatori de'' grand* 
Imperj. Quello Principe governò con bontà, 
" . ' n ' r . rtJ6 ' e con ' 



[*J Primo Re de' Turchi neir anno di Grillo 1303. 
Ad elfo tocco la Turchia ■ 
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e con faviezza , e a' Cuoi SuccdTori lafciò de- 
gli eferapj , che furono rare volte imitati . Or? 
«ano fuo figlio (1527) potleflòre d r uno Stato 
già florido , l' accrebbe ancora colle lue con- 
quida. Solimano, figlio d'Orcano, che regnò 
dopo di lui ( 134? ) dilatò i contini del fuo 
Impero fino in Europa, ove s'impadronì della 
famofa Città di Adrianopolj. La morte l'in- 
terruppe nel mezzo delle lue imprefe . Amu- 
ratte , fuo figlio e fuo fucceflore (egnaloflì an- 
ch' elio con Ktrepitole vittorie . Trafportò in 
Adrianopoli la fua Corte, e ftabilì quella fa- 
mola milizia , cui fi dà i( nome di Gianniz- 
zeri ( * ) . Fu delfo , che creò la Carica di 
Gran Vifir (**) e che diede alla Monarchia 
de' Turchi a un di predo la forma , eh' e(Ta 
ha a' noftri giorni . 

Amuratte ( 1358 ) aveva tre figli, Saux , 
Solimano, e Bajazet. II primo era molto più 
avanzato in età, che gli altri due fuoi fratelli ; 
ied il Sultano gli appoggiava una parte degli 
affari dello Stato . Saux avea del coraggio , e 
dell' ambizione ancora più grande . Ri ibi fé di 
cacciar dal Trono fuo padre , o pcrlomenodi 
aftringerlo a lafciargli le Provincie, che i Tur- 
chi poffedeano in Europa . Benché poteffe con- 
fidare nelle milizie, cercò anche appoggj dagli 
Stranieri, Giovanni Pakologo allora regnava 
in Coftantinopoli . Andronico , figliuolo pri- 
mogenito di cortili f chedifegnava ditorgli la 



(*) I Giannizzeri (ono il corpo principale della fan- 
terìa Turca. (**) Primo Miniare 4i Stato . 
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Corona , avendo fatto il viaggio d'Adrian»- 
poli per rendere omaggio al Sultano (*) for- 
mò una lega iìrcttiiìima col tiglio primogeni- 
to d'Amuratte. Quelli due giovani Principi , 
dopo d' averli partecipaci i loro progetti , fi die- 
dero parola di fomentarli fcambievolmente , e 
di efiere uniti si nella buona, che nella cat- 
tiva fortuna, .j. 

Frattanto molti Governatori dell'Alia fi fol- 
levarono contro A murane , e quefto Principe 
parti colla metà del fuo efercito per andare a 
fotometrali'. Lafciò il refto delle fue truppe 
afuo figlio, raccomandandogli d'invigilare su 
gli Stati , che poffedeva in Europa . 1/ Impe- 
rator Greco Giovanni Paleologo fu obbliga- 
to ad accompagnare il Sultano in quella fpe- 
dizione con delle truppe ausiliarie , e lafciò 
in mano di fuo figlio Andronico il Gover- 
no dell'Impero . L' occafione parve a' due 
giovani Principi al fommo propizia ; e quan- 
do pentirono , che i loro Padri foffero ben 
inoltrati nell'Afia , fi ribellarono apertamen- 
te . Unirono le loro fquadre • Saux affun- 
fe il titolo di Sultano, ed Andronico quello 
d' Imperatore { 136*7). 

Amuratte avendo intefe quelle notizie, tro- 
volli molto imbrogliato. Avea nel tempo Itef- 
fo due guerre civili da foftenere , e non fape- 
va a quali nemici prima doveffe opporli - Co- 
me s'immaginò dall' altra parte, che Paleolo- 
go folfe di concerto con ' Andronico , lafciò 
feor- 



( ' ) I Greci allora erano tributar) de' Turchi . 
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fcorgerè'i fuoi fofpetti , e dine all' Imperator 
Greco : Io giuro per Maometto , che la tua 
•vita mi farà mallevadrice della tua fedeltà 
Patologo protetto di non aver parte alcuna 
nella Congiura • Affrettiamoci ( egli foggiunfe ) . 
di andare a punire quefii ribelli , e torve*? 
drete.fempre pronto a far joffrire a mio figlia- 
gli fiejft gaftìghi , a' quali condannerete il vo- 
Jiro : Amuratte rafiìcurato da 1 quefto difcorfo 1 
calmo prettamente le diffenfioni dell'Alia , e 
fece ripigliare alle Aie milìzie là ftrada di 
Europa -> , ■ ■ 

. Quando fa giunto vicino ad; Appicridio , 
dov'erano accampati i Ribelli , legni un tari;-, 
d'armi tra' due partiti, eie truppe delimita- 
no furono reCpinte . Quello fvantaggio fece 
cernere ad Amuratte il rifchio d' una battaglia , 
c l' impegnò a prendere una rifoiuziorre forfè 
imprudente . Di notte parte con poco feguito 
dal fuo campo, s'avvicina all'efcceito de* ri-, 
belli , chiama a batta voce alcuni Officiali , 
e Soldati, e. quando crede di etterne intelò, 
parla loro intalguifa; Avete ■•voi dvnqu&per-- 
duta la rimembranza dell' affitto , eh' ebbi , 
fempre per voi , delle fatiche , le quali, infie- 
me abbiamo f offerte ■> e degli onori , che furo- 
no laricompenfa d£voftri fervig;'? Che non 
dovete afpettarvi da me , fe , coni io fpero ,> 
vi rimettete nel vojlro dovere? Come avete 
potuto abbandonare il legittimo voftro Sovra- 
no per feguir e ita giovane temerario y ìlquale. 
ma. fi. di i/linfe in altro , che nel tradimento , 
di etti fi rendette colpevole verfo il fuo Si* 
gno- 
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gnore , e fuo Padre ? Il vefif. fatta ™ tnfpird 
pus compaftone, che orrore. Siete flati certa- 
mente impegnati a forza in una ribellione , 
cbs internamente voi deteftate , e eh' tofoa dif- 
pofto ad obbltare del tutto, perdonando anche 
al vofivo Capo , a quel Principe , che a dtfpettù 
detta f»a ingratitudine è fempre mia figlie . 

Quefto difeorfo produfle un efletto, di cui 
forfè non erafi infingalo il Sultano. Una par- 
te de' Ribelli pafsò ben torto nel campo d'A- 
muratte . Gli altri , che temevano li giuito 
rifentimento del loro Sovrano, e che non o- 
ftante non volevano perfiflere nella loro ri- 
bellione , andarono a cercare un afiio fuori 
degli Stati del Sultano ; coficchè i due Prm> 
cipi videro ben pretto il loro campo deferto . 
Allora fi riempirono di fpavemo . Si fclya- 
rono prontamente a Demotico nella Tracia , 
dove i Greci del partito d'Andronico, ed un 
picciolo numero di Turchi li feguirono per 
punto d' onore . 

I due Principi furono attediati nella Piazza» 
in cui s'erano ritirati cogli avanzi delle loro 
truppe . Si difefero dapprincipio con molta 
rifoluzione ■ ma poi per mancanza di viveri 
furono coftretti ad arrenderfi . Amuratteallo- 
ra più non pensò , che a fazare la fua ven- 
detta. Fece cavare gli òcchi afuofiglio, che 
poco giorni dopo perciò ne mori . Tutti i 
Greci, che avevano avuto parte in quefta Con- 
giura, furono precipitati dalla fommità d'Una 
Torre nel fiume, che bagna le mura di De- 
motico. Vi fi gettavano a due a due , a tre 
a tre, 
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a tre, mentre Amuratte fotto ua padiglione , 
fuperbo, che avea fatto inalzare in meno al 
fuo campo, palceva gli occhi in quell' orren- 
do fpettacolo. Il barbaro Sultano diede ordi- 
ne } che i Turchi , i quali avevano abbracciar 
to il partito dfilgiovane Prìncipe, fofferotru- 
e'idati da' loro più Itreiei parenti; coficchè i 
padri erano corretti a fcannare i loro propr j 
figliuoli fotto pena di effer pofti tra' rei. Diw 
padri non avendo pofuto determinarti adei&r , 
carnefici de' propr) loro tìgli noli , furono tru- 
cidati inficine con elfi . Patologo avrebbe vo- 
luto perdonare ad Andronico • ma il Sultano, 
ricordò all'Imperatore il fuo impegno, e lo 
coftrinfe a far acriccare il giovane Principe. 
Quell'ordine fi efegul con minor violenza di 
quella ufata col figlio d' Amuratte ; .coficchè 
Andronico.in feguito ricuperò in parte la vifta . 

La ribellione, e la morte del giovane Prin- 
cipeMufiiroiano rendente più cari adApwrat- 
te gli altri due figli , che gU tritavano. Soli- 
mano il maggiore era un Principe, ch^fifa-. 
ceva amare al fornaio dal popolo per la fua 
dolcezza, Bajazet -il fecondo, più vivo, e più 
attiva, era adorato dalle milizie , e il Sultano 
altresì gli dava internamente la preferenza . Nel- 
la guerra , che Amuratte ebbe da foitenere con- 
tro il Sultano diCaramania, il giovane Baja- 
zet fece si belle azioni , e fi rendette così ter-- 
ribile ai nemici, che i Turchi io foprannomi- 
narono il Fulmine, denominazione, che gli 
reftò . Amuratte marciò un'altra volta nella Ser- 
via , della quale aveva uccifo in guerra il So- 
vra-, 
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vrano, che aveva il titolo di Defpoto f * ). 
Bajazet accompagnò in quella fpedizione fuo 
padre. Prima di dar battaglia a'Serviani, fu 
avvertito Amuratte a diffidare della perfidia 
di que* popoli . In fatti Cabilovilt , Gentiluomo 
di Croazia , intra prete la vendetta della mor- 
te del Defpoto. Si diede la battaglia, ed Amu- 
ratte fu vincitore. Mentre accoglieva gliap- 
plaufi militari, alcuni Soldati gli cond urterò 
Cabilovilt, ch'era (tato ritrovato tra' morti , 
e che dimandò d' eflèr condotto al Sultano 
per rivelargli, diceva egli, de'fegreti dilem- 
ma importanza. Ben tolto s'apre il battaglio* 
Ile de' Giannizzeri , Cabilovilt s'avvicina , e 
nel proltrarlì dinanzi al Sultano trae fuori 
della fua velie un pugnale , e ad Amuratte 
trapafla il cuore (**). Quello Principe cade 
morto, e Cabilovilt fui fatto è trucidato dal- 
le milizie . 

Solimano , eh' era il figlio maggiore d 1 Amu- 
ratte, doveva naturalmente falire fui Trono; 
ma oltre ch'egli era redato in Adrianopoli , 
Bajazet fuo fratello, che fi trovava allora al- 
la tefta d'un efercito vittoriofo, e che s'era 
acquiUato colle fueimprele l'affetto, e la Iti- 
ma delle milizie, venne facilmente a capo di 
farfi 



(*) Labaro Defpoto diServia perì in battaglia nel 
■ì *Ì7'- C") *ì*i Fino quel tempo nei- 
funo s' accolla al Sultano fenaa effer eondot- 
. to', e tenuto lotto le braccia da due Capigi»» 
che fono Portinai <W Palazio.- i 
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ferii proclamare Sultano. Più non trattava!], 
che di prevenire una guerra civile ■ Bajazet 
elegge un Chiaus (*J di cui conofeeva la 
fedeltà , lo incarica d'un ordine 'munito del 
Ogillo d' Amuratte, che prescriveva a Solima- 
no di prefentarfi tolto a i'uo padre , e fa par- 
tire il Corriere con fomma fretta. II Chiaus 
non perde un momento . Vaitene alla Metro- 
poli .dell'Impero, moltra i fuoi ordini, ed ac- 
celera la partenza di Solimano. Quelli, che 
non ha alcun fofpetto della morte di fuo pa- 
dre, lì mette in cammino , arriva alle fron- 
tiere ddla Servia, ove trova l' detrito in or- 
dine di battaglia. Dimanda, ove fia il Sulta- 
no; vien condotto alta tenda di Bajazet. No» 
sì torto entra , che viene ftrangolato da quat- 
tro muti , che fe gli gettano addotto . 

Bajazet I. divenuto padrone dell' Impero 
{ 1380) con un atto d' ingiuftizia , e di cru- 
deltà , di cui non fi fanno molto. fcrupolo i 
Prìncipi Mumimani, non pensò più, che ad 
appagare la più ardente delle fue paffìorri , eh' 
era il dafiderìo di far conquide . Aggiunfe al 
fuo Impero gli Stati, che i Principi Crirtiani 
sveano fondati nell'Ada in tempo delle Cro- 
ciate. Non ebbe maggior riguardo a* Prìncipi 
Maomettani. Cinque Sovrani, che avevano i 
loro Stati nella Cappadocia , e nella Mifnia, 
furono {fogliati da quello ambiziofo Sultano, 
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al quale per invadere i Regni altra! ballava: 
qualunque pretefto. Tutti quefii Principi cac- 
ciati dal Soglio fi" rifugiarono alli Corte di 
Tameflano Imperatore dV Tarmi (1398). 

Quello Monarca nella fcuola deile avverfità 
aveva imparato ad edere dolce, ed umano . 
Figlio d'un lemplice Contadino pafsò i primi 
anni della fua vita a guidare armenti . Effen- 
do poi divenuto capo d'una compagnia di ma- 
landrini, fi ritirava nejle foretto, e nelle mon- 
tagne. Dopo d'aver difciplinato i fuoifolda- 
ti , cominciò a formar de' progetti capaci 
di appagare [a iua grande ambizione. Tutte 
le imprefe di lui furono fortunate. La Regi- 
na de' Maflageti gli fece parte del fuo ietto, 
e del fuo Trono. Ogni anno aggiunfe al fuo 
diadema Una nuova Corona. Accoppiando al- 
le fue conquide la bontà, e la giuitizia verfo 
i popoli vinti, fondò un Impero, che divenne 
il terrore dell' Afia . Tal era quel Principe j 
che dichiarò la guerra aBajazet per aftringcr- 
lo a flabilire fui Trono i Principi da lui cac- 
ciati . Tutto il Mondo sa, qual fu l'efìto di 
quefta fpedizione . Tamerlano vincitore fece 
rinchiudere Bajazet in una gabbia , e lo con- 
dulie in giro quafi per tutta L'Alia intalever- 
gognoliffìmo (lato. La ferocia del Sultano gli 
traile addoffo un trattamento si duro . Anzi» 
chè ftudiarli di mitigare l' Imperatore de' Tar- 
tari, cercava di oltraggiarlo con rimproverar- 
gli del continuo la bailezza della fuanafeita .. 
Tamerlano, che fembrava determinato dì ro- 
vinare l'Impèro Ottomano, fi vide coftrerto 
ator- 
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a torna* «e'fuoiStati, perchè l^mperator dell» 
China minacciava d' un' invafioné. vicina . Ba- 
jazet, temendo d'etìefe trafportatd rwlIaTar- 
taria, volle piuttofto darfi U' morte, ch'elle- 
re tfpoito agi' infiliti d'un popolo, ch'egli 
fèmpreaVeadifpregiatOi Pretender! , che s'ab- 
bia fotta la tétta nelle ferrate della gabbia , 
nella quale daottomefi ftava rinchiufo,. 

V'ebbe delle guerre faflguinofe tra' figli dt 
Bajazet per la fucceflìohe all'I tnpero. Ila (1^9) 
il quale, come primogenito, aveva diritto al 
Trono, fottenne coli' armi alla mano le fue 
pretenfìoni . In una battaglia da lui data predo» 
Àdrianópoli fu vinto, ed in fluito (trangoiato . 
Mululmano ( Solimano I. 1403' ) filo Fratello 
reflò poflèflbre del Soglio, né pensò più, che 
afeguire la fua inclinazione a' piaceri ; ma fa 
ben tofto obbligato a prender l'armi contro Mu- 
fa fuo fratello, che aspirava all' Impero. IdUe 
•Prìncipi pofero degli eferciti in campo, e non 
tardarono a venire-alle mani. La vittoria dir 
chia raffi in favore di Muftì Ima no , e, il fuo 
rivale falvofli in Turchia^ -"' ■* , ■>■; ! '•■ 

lì Sultano dopo quella fpedizione felice fi 
ritirò in AdrianopOti ^ ove s'immerfe in ogni 
genere di piaceri. Si rendette talmente odio- 
Io , e fprezzabile , che i Giannizzeri, irritati 
contro di lui partirono dal fuo efl'rcito , e 
andarono a raggingnere Mula , ch'era ufeito 
con nuove truppe dal filo ritiro. 11 Sultano, 
■vedendofi da quafi tutti 1 fuoi fudditi abban- 
donato , rifolfé di falvanì a <Jo(l*ntH|opoU 
Alcuni Turchi, che lo incontrarono pwiftMr 
1 ■ E a da, 
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èa, lo fecero prigioniere, e gli tagliarono 1* 
teffa , che portarono a Mufa Ipringandofi d' 
ima gran ricompensa ■ ma quefto Principe , 
atterrito dall' improvvifo Spettacolo ftorna la 
faccia, e dimanda agli uccifori di IbofrateU 
lo , perchè olarono di verfare il l'angue Otto-, 
piano? E per punirli d'una fimile temerità lì 
fa gettare nel fuoco. 

La vittoria riportata daMufa (1410) non 
la rendette già tranquillo poffeflore del Tro> 
no. Trovò un nemico terribile in fuofrateU 
lo Maometto. Cortili, ch'era il quarto figlio 
di Bajazet, da qualchetempo ftavafì nafcofra- 
a Burlia in cafa d'un artefice di corde dalÌu T 
to'. Uicl fuori del fuo ritiro , quando i fuoi 
due (rateili, Mufulmano, e Mula, fi contra 7 
ftavanq l'Impero, e pensò fin d'allora ad ai 
prirfi una Strada alla Corona. Quando vide, 
che Mufa , il cui partito non avea favorir 
to , aveva acquiftato I! Impero , fi ritirò pretìo 
' il Sultano dì Caramama afpettando un'occa T 
(ione propizia d' eseguire i fuoi progetti. 

Orcano, figlio di Mufulmano, e nipote de( 
Sultano regnante, comparve anch' egli, come 
pretendente d'una Corona, filila quale vanta T 
va-legittimi diritti . Quefto giovane fu tradii 
toj.e dato in mano al Sultano luoZio, che. 
bj fece ftrangolar* . Fratrantq Maometto par T 
te dalla Caramaoia alla tefla d' un efercito 
confiderabile-,<arriva a Costantinopoli, ove 
nova de'fottfcfoccorii; fj mette in campagna, 
e fi difpoae' ad attaccare il Sultane. ElTendofi 
incontrati | due eferciti nelja. pianura di S&> 
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tnolconu, 1 Agà de' Giannizzeri («) pafia nel 
campo di Maometto con tutti i fuoi foldati ■ 
indi s avvicina alle trincee del campo Impe- 
fiale, ed cibila gli Spai,) («») ^ imitare i 
Giannizzeri . II Sultano , teftimonio di tale 
arditezza efee della Ina tenda, gli corre ad- 
dolco e 1 atterra con Un colpo di feimitarr». 
Lo Scudiere dell' Agà, che temeva egli pure 
la co lera del Sultano , con un ra vefcio di' 
fciabla gli tronca la mano . Mufa tutto in- 
(anguinaia, gettando altiflime (Irida, ritorna 
al (uo campo, ove ,1 fuo (lato, anziché in. 
(p iar compatto™ non gli tira addotto , fe non 
del difprezzo .1 fuoi foldati , marciandogli 

arrende f, a Maometto I. L' i„fe„c e Sultano 

to'» t ?f' ; * k "'t«'W*°l Temivi 
vo è rratto da una profonda palude; condot- 

S olà^o(? t f3 ) d ' Wa0m^,K •' e " ^f •'fc i '°' , '^ 

S onate f cf' Ù S""?" 5 *«£ «..quello, 
SS*»»» cl " nayelTe mino? dir* 
to , ma eòe non per tanto n' era il più degno . 
Querto nuovo Sultano rafiodò la Monarci", 
eh era aùai vacillante per la caduta di Baia- 
jet, e per le divilioni de' fuoi foliuoli B« 
«Icdin :, ch'era (la., Gadisfefchiere (««, fótroli 

/J, *j i K- 

i'ì U , Capo di : I 1 *"» milizia. ■ 

i ) La Cavalleria Turca . 

( r ) Ha Hasillrató dell' laf tri) , - W'.'t 
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regno precedente , tentò di eccitare dell' Impero 
delle difcordie, credendo che non gli farebbe im- 

• potàbile l' impadronirti d'un Trono, il quale d 1 
alcuni anni eri del primo occupante . Si applicò 
a redurre i popoli , e mentre uno de' Tuoi dome- 
Itici , fìngendo d' edere infpirato , predicava una 
nuova dottrina, il Padrone fi ritirò in una fore- 
ft-a della Valacchia , ove fotto le apparenze d'una 
vita auftera e mortificata traeva a sé tutti gli 
abitanti delle Città, e delle borgate . Tutti i 
Tuoi difeorfi tendevano- a provare a' Maomet- 
tani, che il Cielo l'aveva inviato per renderli 
felici. Dopo che gli ebbe convinti della fua 
miffione , cominciò a difciplinarfi , ed ufd in 
feguito dalle fue forefle con un efercito nu- 
merofo . Maometto non mfcurò già qoefta 
ribellione . Fece partire Ì fuoi Capitani più 
fperìtneritati , t volle, che fuo figlio Amurat- 
te , il quale noH aveva , che dodici anni , fi 
mettefle alla loro tefta. Il Cadislefchiere an- 
dò ad incontrare i nemici , e bifognò , che con 
una battaglia regolata fi decidane quella con- 
tefa. Il giovane Principe trionfò, eilCapode' 
ribelli fu impiccato in viltà di tutto X efercito. 
' Qualche tempo dopo comparve nella Valac- 
chia un uomo di quaranta e piò anni, che fi 
Ip&cciò perMuftafà, figliuolo primogenito di 
Bajazet. Softenne con arditezza, ch'egli s'era 

fortunatamente fai varo dalla battaglia d'Arici- 
ra ; aggiunfe, che temendo de' fuoi fratelli , i 
quali s'erano fucceffivamen te impadroniti del- 
la Corona , era flato quieto nel fuo ritiro ; ma 
ch'era giunto il momento d'entrare in ppfc 
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feflo d'un Impero, che legittimamente gli ap- 
parteneva . Alcuni Principi fomentarono le pre- 
tele dell' Impoftore . Molti Turchi, operluafi 
dalle ragioni di lui , ovvero malcontenti del 
Governo ,fe oe dichiararono partigiani . Il Sul- 
tano , che temeva le confeguenze di tale impo-> 
■ftura, fi difpofe ad andartene in Valacchia . 
Allora i protettori di Murtafà gli fecero inten- 
dere, che le fole loro forze non ballavano a 
collocarlo fulTrono,e lo impegnarono adav- 
vìarfì a Coftantinopoli per implorare l'affi- 
ftenza dell' Imperatore Emanuello . Multata 
parti col Duca di Smirne , e quando furono 
arrivati a Salanichi , il Governatore li fece 
arrecare, e ne diede avvifo all' Imperatore, 
li Sultano dal fuo eanjto affedia Salonichi, e 
dimanda, che fe gli dia in mano l' Impofto- 
re , che turbava il ripofo dell' Impero Otto- 
mano. Frattanto giunge l' ordine d' Emanuel- 
Io , il quale proibì (ce efprelfamente , che fi 
rilafcì Multati ; ma nel tempo ftefto l'Impe- 
rator Greco fpedifee Ambalciatori al Sultano, 
i quali l'affictirarono, che SuaMacttà Impe- 
riale non poteva abbandonare uh . uomo , il 
quale avea lecito per alilo i fuor Stati ; ma 
che non voleva rompere T alleanza , che avea- 
no ìnfierne contratta , e che ridurrebbe Mu- 
ltala ia iftato di non potere intraprendere co- 
fa alcuna contro Sua Altezza . In fatti l'Ira? 
po fiore fu rilegato a Lesbo, ove fu guardato 
con molta cautela ; e Maometto fi contentò dì 
pagare ogni anno una certa fornata di dana- 
ro all'Imperatore pel mantenimento d'un uor 
E 4 mo, 
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ttio, che gli aveva cagionate delle vìvifiìme 
inquietudini per qualche tempo. 

Maometto dopo un regno gjoriofo moti nel- 
la robuilezza dell'età fua, e lafciò l'Impero 
a fuo figlio Amuratte li. ( 1410) che rifolfc 
dì calcar l'orme del fuo Anteceflore. Giovan- 
ni Paleologo, afiòcìato da Tuo padre Emanuel- 
Io all'Impero, vedendo , che la potenza de' 
Principi Ottomani ognigiorno crefeeva, men- 
tre ogni di più fi diminuiva quella de' Greci, 
lifolie d'eccitare delle diicordie negli Stati del 
nuovo Saltano . Per riufeirvi ordinò, che il ; 
fallo M urtala tenuto prigioniero nell'Ifoladi 
Lesbo lì rilalciafle . Quello comando venne 
efeguito , e Giovanni Paleologo eccitò .firn 
poftore 3 ricuperare il retaggio de' tuoi mag- 
giori, e gli d'ibi tutte le lue forze perajutar- 
lo a falire fui Trono. Muftafà non ricusò of- 
ferte si vantaggile. Entra nella Tracia con 
Un efercito molto confiderabile. MoItLTurchi 
5' unifeono a lui . Marcia in fretta verfo Adria- 
napoli ( 1421 ) è accolto in querta Città , e 
vede fottomelìì alle fue leggi quali tutti gli 
Stati y che i Turchi poffedeano in Europa tt 
Indi palla inAfia per andare: a cercare Amu- 
ratte. Quelli va incontro al fuo rivale. Idue 
efercìti' s'affrontano predò al Lago di Lapo- 
dia. Quali tutti ì loldati , che aveano iegui- 
Co l'Impoftore, t abbandonano , e padano nel 
campo d'Amuratte. Multala, vedendoli folo, 
forprefo dagli orrori di morte corre verfo la 
fpiaggia, ove trova de'Valcelli, che lo traf- 
portano a Gallipoli . Il Sultano l' iofegue , fe ne 
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impadroni Tee , lofa condurre ad Adrianopoli , 
ove fu appiccato a 1 merli delle mura (1423). 
Gli Storici non hanno potuto decidere , fe 
Muftafà foffe veramente un Impoftore , ov- 
vero un figlio di Bajazet . 

Amuratte , avendo gloriofamemé regnato 
Molti anni, rifolfe di rinunziare t'Impero, e 
di cederlo a Maometto tao figlio, che allora 
non aveva, fe non quattordici anni d'età . Do- 
po d'aver dato decurione al progetto, ritiroflì 
a Magnefìa per pattarvi una vita tranquilla - 
II giovane Sultano difguflò ben preflo i fuoi 
Sudditi GoU'afprezza del fuo Govèrno;, eofre- 
chè tiltte le Potenze nemiche deli' Impero Ot- 
tomano peritarono di profittar delle cireoftao- 
ze, onde rovefeiare un Trono, il quale non 
era fondato , fe non che ibpra uftrrpàzionj - 
Si fparge per Adrianopoli lo (pavento , e fi 
crede, che la gioventù del Sultano non baffi 
a difìipare si fiera burrafea . Come fi (ape va , 
che il padre cominciava ad annojarfi del fuo 
ritirò , il Vifir gli fcrifle per impegnarlo a 
prendete le redini dell' Impero. Quello appun- 
to defiderava Amuratte t Dopo d'avere ben pre* 
ie le fue mi iure , parte legatamente da Ma- 
gnefìa, ed arriva in Adrianopoli . Il giovane 
Sultano ile fu informato fblo allora, che non 
era più padróne della Città t Maometto ricor- 
re alla diffimulazione , e fu il primo a con- 
gratulali col padre, che volefle affumere an- 
cora l' incarico del Governo, ;w. . , 

I Turchi lotto la condotta «? Amuratte fi 
lusingarono di nuove vittorie; e quello- Sul- 
tano, 
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tano, corrifpondendo alia loro efpettazione , 
andò aporfi allatcfta dell' efercito, e preferì tò 
la battaglia a tutte le forze della lega , la quale 
aveva per Capo Ladislao Re d'Ungheria. A- 
muratte fu vincitore ; ritornò, ad Adrianqpo- 
li, e dichiarò, che non era ira,to indotto da 
una vana leggerezza a rifalire in Trono, ma, 
Sólamente da' bifogni preffànti dello Stato. Nel 
tempo fteffb: lafcia gl'Imperiali ornamenti , 
)ì depone a' piedi del figlio , e s'incammina 
alla fui finitudine.. ,\ ili;J £ 
■ Maometto fi abusò v come prima, de| fovra- 
no potere. Giò determinò i Mirti ftri a pregar 
dì nuovo Amuratte, che fcacciafle fuo figlio 
dalTrono. Il vecchio Sultano viera difpofto, 
come la prima volta; ma temeva ; d' eflere da 
tutta la terra acculato d' incostanza; per aver 
re due volte deporto , e riprefo lo Scettro . 
Temeva dall'altro canto di trovar degli oliar 
coli dalla parte di Maometto, che per la pre- 
cedente rivoluzione doveva (tare attentillìmó 
a tutti i paffi del Genitore. Finalmente reftò 
perfuafo a non redare indietro per quelli ri» 
Jìefii . Il Vifir Calib Baisi, direttore di quello 
nuovo maneggio, propoli una partita di cac- 
cia al giovane Sultano.. Mentre Maometto 
ufciva. d'Adrianopoii per una porta , Amu- 
ratte , il quaie-coB incredibile fegrcttzza , e 
celerità da Magnefia vi era arrivato , vi en- 
trava perno atea, ove fu raggiunto da tutti 
ifuoi partigiani, ilpopojo vide con allegrez- 
za il antico Sovrano , Amuratte raduna 
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il Divano ( * ) ad è riconofciuto Imperatore 
con aéclamazione uni ver l'ale. Noti retta altro 
partito a Maometto » che quello di andare ad 
umiliarli dinanzi a fuo padre * Amuratte lo 
abbraccia, e gli dichiara d'eflet venipo foto 
per dividere con efl» il Governo. Infatti non 
volle , che deponefTa nè il titolo di Sultano , 
uè gf Imperiali ornamenti . Maometto , per 
non dar fu/petto a fuo padre , domandò, ed 
ottenne la permiffiona di ritirarli a Magnefia : 
pafsò quattro anni in un ozio medie fcnz» 
curarfi d'altro, che della caccia , e de' conviti. 

Amuratte, che volta render fuo figlio degno 
dell'Impero, e farlo cònofeere «' -Soldati , Io 
chiamò ad Adriandpolì , e Io condurti: all' eier- 
cito, ove fu accolto con gran teftimonianze 
di gtoja, e di ftima. Quantunque Maometto 
non averte allora , che diciotto anni , Ù pre- 
vedeva già , che fi fegnalerebbe nell'armi . 
Attendendo la (ragione a propòfito per porfi 
in campagna, pafsò a Cortantinopoli legata- 
mente, meno percuriofità, che òer defiderio 
d'eccitare fe fteflò alla conquida d'una Città, 
che fì riputava la prima dell' Uni vedo. 

Nel principia della primavera accompagni 
Aio padre in Ungheria, e lo feguì intutte le 
i'ue fpedizioni . Finalmente A m uratte col la fua 
morte falciò Maometto II, pofòftare d'una 
Corona ( 145 1 ) la quale più non temè, che 
gli folle rapita . Allora 1' ambizione occupo 
totalmente il cuore di quel giovane Monarca . 

«•^ <U «••V <:>■:>'>■' Affi- 

. , f w . • > M ~- ,'m* n n . lj . i .i .-.i 

{'-) Sul a , nella quale fi da audieoza . ^ 
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Àlpirava al foprannome di Grande j ed affet- 
tava di rafìomigliarfi ad Alettandro , ch'egli 
luimgavalì d'imitare colla conquida di tutta 
la Terra. La prima fua fpedizione fu l'attedio 
di Cofrantinopoli - Partì per quella imprefai 
con quattrocentomille combattenti , e con una 
flotta, che copriva tatto il mare di Marmerà. 
L'Univerio ltava attento a quello avvenimen- 
to sì grande , e tutti i popoli tenevano gli oc- 
chi rivolti al Principe Turco, ed all'inTpera* 
tor Greco . Nè l'uno, nè l'altro fece cofa, 
che non contribuitte a conciliar loro la (lima , 
e l'ammirazione di tutta la Terra . Se Mao- 
metto mille volte fi efpofe a' pericoli piùfpa* 
ventofi, l' Imperato! Paleoioga connonmino. 
re coraggio fi dìfefe . Finalmente dopo cin- 
quanta giorni d'un attedio il piilr fiero , che fìa 
irato mai {ottenuto, il gran numero di per 
fone opprefle il valore : il Saltano fagrifico 
cinquantamille perfone all' efito di queitairo- 
prefa. Goftantirropoli fu prefa d' all'alto, e l' 
Imperator Greco vi perdette I» vita : fèli«! 
jn quello, che non foprav ville alla perdita del 
fuo Impero . Dopo una ftràge terribile Mao- 
metto relìò pacifico potteflbre di quella im- 
portante cooqtiifta ( I4SJ ) 

La pre& di Coftantinopolf gonfiò: talmente 
l'animo di Maometto ( che (T conferirlo nelf 
idea chimerica di conquiftare tutta la Terra \i 
Egli avea cominciato in un modo affai lumi- 
nolo; perchè Coftantinopotì era 1 la più gra«> 
de, la più ricca, la più bella, e la più font! 
Città , che vi (òffe allora- nel Mondo . Ma* 

-.ezavUos ih a .'. .; u:\-.r. frìel- 
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tnetto ne formò la Metropoli del fuo Impero. 
Quello Principe in;mezzo alla fua vittoria fu 
vinto. Una giovane Greca, chiamata, Irene» 
fece (chiavo ij cuor del Sultano; ed ella mo- 
lti-ava lina reciproca paflione per lui. L'amo- 
re cangiò totalmente Maometto . Il trafporto, 
ch'egliavea per la gloria, rallenta vali di gior- 
no in giorno , ed affidava a'iuoi Miniflri la 
cura degli atteri più gravi . Quando trattavafi 
di andare a porli alla teda delle fue truppe, 
differiva più che folli* poffibi le la Aia partenza , 
e ritornava tempre al cominciar dell'Autunno ■ 
Quella condotta eccitò le mormorazioni dei 
Giannizzeri. Muftafà Bafsà ebbe il coraggio 
di rapprelentare al Sultano, che i Soldati con 
dilpiacere vedevano il loro Sovrano languire 
tra le braccia d'una donna, anziché dar ese- 
cuzione a' nobili progetti formati nel principia 
del fuo regno, lo ti perdono la tua audacia 
(dille ii Sultano al Baisi } abbia •cur.a 9 xbe i 
Giannizzeri dimani fiano difpofii in ordine 
di battaglia. Dopo aver dato, quell'ordine, 
Maometto va a ritrovale Irene , le inoltra mag- 
gior renerezza ancora deli' altre volte, epaffa 
tutta la 'notte con lei. La mattina feguente le 
comanda, che prenda quegli ornamenti , chs 
le fembraitero più belli; e quando la vide nel- 
lo flato , ch'egli defiderava , la prende egli 
itelfo per la mano , e la conduce là., dov'erano 
radunate le truppe . .Pochi avevano veduta Ire- ' 
ne . Quand' ella apparve , colla. Tua: beHe?z4 
fece- la più viva impreffione in tutti gli Spefc 
latori. Ebbene (dilTeiproMaometto) >fpm£ 
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firmai la Natura un'Opera così perfetta? W- 
Sultano in rifpofta non ebbe , che un grido 
d'applaafo . I primarj Urfiziali fi gettano a' 
piedi del .eroSovrano, l'sfficurano, che Ire- 
ne è l' ornamento dell' Impero , e eh' egli può 
amarla in eterno lenza che la gloria di lui 
ne retti ofeurata . Non oftante per quefia glo- 
ria ( replicò it Sultano Con un tuono di voce 
furiofo) io fojpìrai per tutta la vita mìa- 
quefta fola ebbi continuamente dinaiiKt agli 
occìì. Intejì, che voi difapprov afte gli amori- 
miei . Sappiate oggidì , che il vóflro impera- 
tore non foto è Padrene dell' Univetfo ^ ma 
ancora di fefteffo* Non sitoffo finifce quelle 
parole, ch'egli prende Irene pe'capelli, e le 
taglia la tetta con un foto colpo di lcimitarra . 
Tale fu il fagrifizio , che fece Maometto a 
quella gloria, per la quale avea trafporto sì 
grande. Indi colle più rapide conquide corfe 
a porre in obblio la morte d'Irene. ■ -i-ffe-) 

Atene , quella fomofg Città , ch'-era fiata per 
tanto tempo f afilo delle Scienze , edell'Arti, 
pafsò fotto il dominia-de' barbari Mufutmani . 

Suafi tutta laGrecia beri pretto fu affbggetta- 
* Non vi fu , fcnonJ'ImperodiTrebifonda , 
e il Regno di Sparti , che difefero ancora per 
qualche tempo la loro jibertà • ma finalmente 
queftedae Potenze furono cortrette afottomet- 
tertì . Maometto fi tratte dietro Pietro Davide 

Sultano, avendo rapato, -che il filo prigioniero 
fmnteoeya conifpondenze colla Corte di Per- 
da, 

'A ' ' . 
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fia, gli dichiarò) che non v'era altro mezzo 
per lui di fai vare la vita, che quello di pren- 
dere il Turbante . Comneno, ricordandoti d' 
effereltato Imperatore, rifpofe, ch'eradico- 
flo a morire < Tolto viene itrafeinato in un 
campo fuori di Coitantfnopoli co' fei maggiori 
fuoi figli * Egli vide la feiabla fui loro capo 
fenza fmarrirfi. Non gli sfuggì il menomo la* 
mento di bocca . I giovani Principi morirono 
generofamenre , e il loro padre li feguK( 1461 ) 
coli' unico dìfpiacere di lafciare in potere de' 
fuoi nemici un figlio d'un anno, ed una figlia-, 
la quale ne aveva quattro. Sieipofero i corpi 
di quefti Principi agli uccelli da -preda , etti 
proibito fotta pena della vita- di feppellirli . 
Nonpertanto laSpofa di Comneno accompa- 
gnata, da alcune- giovani , che affrontavano ar- 
ditamente la morte al pari di Lei, n'andò al 
luogo, nel quale giacevano i cadaveri di fuo 
marito, e de' fuoi figliuoli, gl' irrigò delle fue 
lagrime , e preftòloro gli officj eftrefrti . Il Sul- 
tano con tutta la fua barbarie non os6 di gafti- 
garla ; ma quelta Prir.cipeffa bea prefto morì 
di dolore . ■ -'' 1 '"'lift-.' ,-r- V; > 

Tutto cedeva al tiero Maometto , e già 1' 
Impero di lui fittenaeva dalle frontiere di Per- 
fia a quelle dell' Ungheria . Attaccò flfoJa di 
Lesbo , e fe rfe ìnfignorl . Concepì tanto <ltf- 
prezzo per quello, che n'era fiatone (*) the 
gli fece troncare il capo; benché quel Princi- 
pe vile lì folte -fatto-Maomettano per falvare 



( * ) Perchfc non fi era difefo . 
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8o 1 CoNG. E COSPIRAZIONI 
la reità. Stanco Maometto di tante spedizioni 
militari volle gufare qualche ripofo nel Ser- 
raglio, ove s applicò alia lettura , alla pittura , 
e all'agricoltura. Trovò anche in quelle pa- 
cifiche occupazioni materia da sfogare il ino 
carattere crudele. Ad unlcoglano, olia Pag- 
gio , un di venne voglia di mangiare alcuni 
cocomeri ne' giardini del Serraglio. Maomet- 
to non fapendo chi folle il reo, chiama tutti 
gl'Icoglani, e a molti di loro f uccelli vamen te 
fa aprire ilventrej*) finché fu trovato il col- 
pevole. Il Bellini, famofo Pittore Veneziano, 
fu chiamato a Coltaminopoli perefercitarvi i 
fuoi talenti. Maometto, ch'era intendente , 
ammirò l'opere di queir Artefice, soprattut- 
to un quadro, che rapprefentava la Decollar 
zione di S. Giovanni Battifta . Npn ottante il 
Sultano trovò alcuni difetti nella parte nel col- 
lo, eh' era rimafta attaccata aliatela. Per con- 
vincerne il Pittore , fece ragliare il colio ad uno 
fchiavo , e così provò , che la fua oflervazione 
era giufta. / . ; - , "«itf 

Tante vittorie riportate da Maometto gli 
fecero dare da' fuoi Sudditi ilfoprannome di 
Grande - Quefto titolo, ch'egli non meritava 
per altra ragione, fe non perchè d'ordinario 
fi conferite a 1 diffrattori del genere urnano , 
fervi ad accrefeere tempre più l'inibizione di 
Maometto. Attaccò il Sultano diCaramania, 

>■■ ■ ' ■ > « 8'Ì 

( * ) Alcuni pretendono , ebe il cocomero fi trovò 
nel ventre del primo, altri del quarto, ed al- 
tri del decimo quarto. 
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In Turchia, g r 
e gittone molte Piazze. Indi ritornò aCoftarf 
tinopoti; lafciando alla teffa dell' efercito Mu- 
irafà fuo fecondo figlio. Quello giovane Prin- 
cipe, il quale non cercava, che occafioni d' 
acquiflar gloria, ediguadagnarfi l'amore del- 
le milizie , terminò la conquida della Cara- 
mania. Ogni anno aggiungeva un Regno agli 
Stati di Maometto. Tolfe a' Veneziani quello 
«k Negroponte ( H 6 9 ) benché fofle flato di- 
fefo dal Provveditore Erizzo con coraggio 
Quelli nonarrefe la Cittadella , fe non col pat- 
to di aver falva la trita . Ma Muftafà inter- 
pretando quefla prometta pretele, che i fian- 
chi non vi foffe.ro: comprefi , e fece fegare il 
Provveditore a traverfo del corpo . 

Maometto avea dichiarata la guerra a' Per- 
mani. Ne diede l'incombenza afuofiglioMn- 
ilafa, il quale cercando di corrifpondere alle 
idee concepute di lui, non obbliava cofa ve- 
runa , che potette contribuire al buon efiro dell' 
armi Ottomane. Queflogiovane entra inPer- 
fia, vi fa ftragi grandi, e riporta una ftrepi- 
tola vittoria. Maometto ètrafportato dall'al- 
legrezza all'intendere quefta novella . Va a 
raggiungere con nuove truppe il vincitor de' 
Pcrjiani, conduce con sè Bajazet fuo primo- 
genito, elafcia a Coflantinopolì il giovane Zi* 
zimo fuo terzo figlio, dopo av^gii «abilito 
un Configlio per regolare i più predanti nego- 
zi. Ilbultano parte con trecentomiìle uomini 
s inoltra per iftrade impraticabili in deferti af. 
latto mancanti d* acque . Impiegò quaranta 
giorni ad artraverfare quelle folitudini orren- 
T omo VII. F de. 
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Sa Gong, e CosPiRAzioNf. 
tìé . In tutto quei tempo non fi fentì a parlare 
di lui, e fi fparfe voce , eh' egli era perito nelle 
fabbie infieme co' due Principi fuoi figliuoli, 
e coll'efercito intero. Quella' nuova riconfer- 
ma a Coftantinopoli , e Zizimo , che forfè 
n' era defiderofo , vi prefta fede , e prende ben 
tofto il titolo di Sultano. Maometto in mezzo 
allaPerfia fente, che filo figlio montò fui Tro- 
no , e nel fuo primo trafporto vuol inviare ai 
giovane Principe il cordone fatale. Efiendofi 
oppofto alla fua collera un movimento di te- 
nerezza, fi contenta di comandare, chefiano 
iìrangolati i Bafsà, che componevano il Con. 
figlio del giovane Principe . Queft' ordine vie- 
ne efeguito , e Zizimo fi affretta di deporre 
l'autorità, che quali gli era fiata funefta. 

Finalmente l' efercito Ottomano arriva fulle 
fponde dell'Eufrate, doveUffuncafian Sofl di 
Perda l'afpettava con un efercito quafi eguale. 
Maometto comparifee in mezzo de'due fuoi 
figli: fi viene alle mani, e fi combatte dall' 
una, e dall'altra parte con molto valore ; ma 
i Perfìani aveano il vantaggio del fito, e Mao- 
metto , dopo d'aver perdute cinquantanni Ile 
perfone , è obbligato di cedere la vittoria . 
Ufluncaflan infegue i Turchi , e li raggiunge 
pretto aTrebifonda. La vergogna, eladifpe- 
razione della- feonétta fomminittra agli Otto- 
mani novelle forze . Si dà una feconda batta- 
glia. Muftafà rompe glifquadroni nemici, e 
toglie loro tutta la gloria, che aveano acqui- 
ftata. Bajazet tocco da una nobile emulazio- 
ne fi diflingue egli pure ; ma molto meno di 
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ilio fratello. Finalmente i Perdati! cedono if 
Campo, e Muftafà fpinto dal Aio coraggio in- 
calza per molto tempo i fuggitivi. Lafua lon- 
tananza cagiona a Maometto le più vìve in- 
quietudini ; ma quello figlio amato così te- 
neramente ritorna tutto ricoperto di fanguè, 
c di polvere. Suo padre gli profonde carezze, 
ed do») i più lufinghleri . SÌ vede, che la de- 
dizione di Perda fini più felicemente di quel- 
lo che i principi faceano fperare ; ma il Sul- 
tano, che non volle avventurar», volfe rat- 
ini ad un'altra parte..- - - 

La gloria riportata da Muftafà , la predile- 
zione , che fuo padre aveva per lui , l'affetto , 
the gli portavano le milizie , tutto pareva , 
che prefagiife al giovane Principe , che un di 
farebbe affìfo fui Soglio degli Ottomani con 
pregiudizio dei maggior fuo fratello , le cut 
qualità erano più filmabili, ma molto meno 
luminofe. Una folle pafiìone rovinò tutti que- 
lli bei progetti di grandezza. Muftafà s'inva- 
ghì della moglie di AchmetBafsà, che s'era 
innalzato alle primeGariche, tanto pelfuofpì- 
rito (*) quanto pel fuo valore . Il giovane 
F z Prin- 



( *) Si dice , che quando Acraec non era ancora ; 
che femplice Giannizzero , il Sultano gli diman- 
dò quii legno poteife far meglio conofeere il 

. . , .poter d' un Sovrano ? Il fare ( rilpofe Aouet } ad 
un tratta d' un infelice un gran Signore , o d' un 
gran Signore un infelice. Quella rifr-otta piacque 
ai Sultano; e volendo torlo convincere Acmet <fì 
fila potenza, lo creò Serafchiere , eh' è uno de* 
gradi principali della milizia pretto ì Turchi • 
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Principe non avendo potuto fedurre quefta don, 
na le usò violenza. Achmet fe ne lagnò col 
Sultano , il quale rifpofe dapprincipio molto 
almamente all'oltraggiato manto. Ma m (e, 
guito Maometto avendo penfato ali azione di 
Mutlafà, più non vide in filo figlio, che un 
Principe ambiziofo , il quale s' immaginava 
d'effere già fui Trono, e potrebbe per avven- 
tura non aver la pazienza d' afpettare la mor, 
te di fuo Padre per arrivarvi . Quelli nflefìl 
agitarono per tre giorni l' animo del Sultano , 
opponendoli la tenerezza alle rifoluzioni fune, 
fle, che dettava lo fdegno. Quell'ultima paf- 
fione la vinfe, e verfo il fine del terzo giof-. 
no Maometto mandò a flrozzare fuo figlio , 
Muflaft fu pianto da tutti i Soldati; e tutu 
la loro inclinazione fi volfe verfo Zizimo , 
che in quelle qualità fi raflomigliava al gio- 
vane Principe condannato aliamone. 

11 Sultano avea fempre la mente ingombra 
da' più valli progetti . Formò il difegno dt 
conquillarRodi, che allora apparteneva a que, 
Rdigiofi militari si noti folto il nome di Ca, 
valieri di Malta . Avea pur fatto nfoluziooe, 
d'andar a prendere in Roma la Corona Impe- 
riale. 11 fucceffo di quelle dueimprefe avreb- 
be cancellata fecondo il giudizio di Maomet- 
to la gloria di tutte l'altre. Fece dunque af- 
fediar'Rodi con tutte leforze dell ImperoOt- 
tomano; ma il gran Maftro d AubufTon fi di- 
fefe con tal bravura , che Mifach Bafsà , il 
quale aveva avuta la direzione di quell' afle- 
OjQ fu coflretto a levarlo dòpo d'aver per. 
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tliitò quarantamila perfone . La feconda im- 
prefa d'i Maometto ebbe i più bei principi . 
AchmetBafsà s'impadronì di Otranto, ecolla 
prefa di quella Città apri a' Turchi la via dell' 
Italia. Il Sultano rifolfe di pattare in Europa 
per profittare di quefta conquida . Egli partì 
con truppe" formidabili; ma quando non era 
lontano, che una fola giornata da Coftantino- 
poli, cadde pericolofamente ammalato . Co- 
nobbe, che bifognava morire, e negli ultimi 
giorni della fua vita non fu agitato, fenon dal- 
ia fui ambizione. SÌ dolfe dell' infelice fuccef- 
fo j che aveva avuto nell' attedio di Rodi, e 
maledille quell'Ifola per ben tre volte, come 
per eccitare ì fuoi Succeffòri a trarne vendet- 
ta. Mori finalmente a' 3 di Maggio del 1481 
d'anni cinqUant' uno, dopo aver ordinato, che 
s'incìdeffe queft'epitafio fulla fua fepoltura : 
Eglivoleva prender Rodi , edomare l'Italia. 

Bajazet II , eZizìmo fi contrattarono l'Impe- 
ro dopo la morte del loro padre ; ma finalmen- 
te 'il primo retto inpoffeflbdelTrono(i48-i). 
Zizimo fu coftretro, per porfi infalvo, a cer- 
care un afilo pretto i maggiori nemici de' Tur- 
chi; voglio dire i Cavalieri di Rodi. Indi paf- 
sò in Francia { * ) e di là in Italia ( ** ) fpe- 
F 3 ran- 



Cj Carlo Vili Re di Francia , che avea formato 
il progetto di paffar nella Grecia , e di cac- 
ciarne gli Ottomani , riiblle di femrfi di Zì- 
ximo, e di opporle a Bajaret . 

(**) Aleitaodro VI , jì noto per gii orrori del fuo 
Pontificata) contrattò eoa Bajazet, e (' impe- 
gni 
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randa Tempre, che i Principi Cri ft iati i Io ajii- 
taffero a montare fui Trono. Dopo d'aver gira- 
ta l'Europa, e dopo d'aver paffati quattordici 
mefi tra gl'infortunj, (norì aTerracinaf^Bi). 
La morte di quello Principe perniile aBajazet 
di darli in preda lenza inquietudine all'ozio, 
c alio Audio , le fue favorite paffioni . Fuggi- 
va il tumulto dell'armi, e l'imbarazzo degli 
affari, di cui lafciava a' fuoi Miniati tutu la 
cura . La Filofofia formava le fue più cara de- 
lizie , ed amava la convenzione de' Dotti. 
11 mangiar bene era uno de' fuoi maggiori pia- 
ceri . Oltre quello era un Principe liberale , 
di coftumi affai regolati , e nemico mortale 
dell' ingiultizia . Bajazet farebbe (lato adorato 
in un Paefe , nel quale i Sovrani non fanno 
confiftere la loro gloria neldefolar l'Univerfo; 
ma nel governare in pace i popoli ad elfi fog- 
getti. Quindi l'Impero de'Turchi folto il regno 
di luì non fi accrebbe, quantunque fi prelèn- 
taffero delle occafioni favorevoli d'ampliarlo. 

Quello Principe , volendo pailare in quiete 
la fua vecchiezza, rifolle dì rinunziare l' Im- 
pero in favore d'Àchmet Tuo primogenito . I 
Giannizzeri , che non iftimavano molto colui , 
il quale deftiriavalì loro per Sovrano , non p- 
flante gì 1 inviarono i loro complimenti, egli 
dimandarono, quanto accrescerebbe la loro pa- 
ga a , 



gnò di trattener Zizimo , C d'impedire, che al- 
cun Principe Crifìiano lo impiegale contro i 
Turchi , col mezzo d' una groffa penlìone , che 
fi pagava al popolo da> Gran Signore, 
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ga, allorché faliffe fulTrono. Achrnetrifpofe 
con fierezza , ch'egli non fapea comperare un Im~ 
pero . Quefta rifpoila lo rendette odiofo a' Gian- 
nizzeri più che prima. Selino, uno degli al- 
tri figli del Sultano , fi maneggiò per effergli 
fucceflore : fece leva di truppe , e fi pofe in 
iftato d'ufiirpare l'Impero. Si videro il padre, 
e 't figlio armati l'uno contro dell' altro ; e 
ciò eh' è fenza efempio, i foldati di Bajazet 
erano prevenuti in favor di Selino, ed avreb- 
bero fagrificato qualunque cofa per vederlo fui 
Soglio . Non oliarne quando videro lo ftato 
comparsone vale dell'Imperatore, che ripone- 
va in elfi unicamente tutta la fperanza della 
fua vita e fortuna , furono molli da tal fen- 
ti mento d'onore, che propofero di morire in 
difefa del loro Sovrano . La battaglia perciò 
divenne oitinata e fanguinofa . I foldati di Se- 
lino , riguardandoti come ribelli , e non allet- 
tandoli , che ì più crudeli fupplizj , quando 
foriero vinti, combatterono con tal impeto , 
che parvero furiali , edifperati. Quelli di Ba- 
jazet all' oppofto eccitati dal loro dovere, met- 
tevano in ufo con molta circospezione tutto 
ciò che dall'arte , e 'dall' esperienza avevano 
apprefo. Selino tre volte fu fui punto di vin- 
cere, ed altrettante i Giannizzeri volgendo gli 
occhi al Sultano, e vedendolo nella {*) agia- 
F 4 cere 

(•) Bajazet, il quale allora era tormentato dai do- 
lori d'una gotta crudele, rettò in un carro in 
tempo della battaglia, implorando i'adifienza 
di Dìo , e del gran Profeta , mettendo il fuo 
dettino in mano della Provvidenza. 
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cere fui fuo carro, ed affettare, perdircosì, 
che fuo figlio andatle a troncare il filo della 
lisa vira, lem irò no rinnovarli le loro forze , 
e pugnarono Con più vigore . Finalmente il 
vero coraggio trionfò del furore, e della dif- 
frazione dopo una battaglia di ott'ore {*). 
Selino fu vinto, nèvide altro ripiego per sé, 
che una pronta fuga . Non fi fece quartiere" ad 
alcuno: tutti furono tagliati a pezzi . Selino, 
che aveva un eccellente cavallo, corre a bri- 
glia fciolta fino al Villaggio di Midia fulle 
fpìagge del Mar Nero, ove l' accidente gli fa 
trovare una barca , che lo trafporta a Cala : 
non trovandoli ancora ficuro in quella Città, 
palla inTartaria; equando il fuo timoreèun 
po' dìflìpato , rirorna a Trebifonda . Inranto 
Bajazet volendo profittare di fua vittoria per 
mettere fui Trono fuo figlio Achmet , fa ra- 
dunare il Divano , e fa giurare a tutti i Bafsà , 
che lo feconderanno con tutto il loro potere . 
Si fcandagliava su quello punto 1' animo dei 
Giannizzeri , i quali fremevano al nome d'Ach- 
met. Si propone al Sultano di coronare Ach- 
met al loro difpetro. La notizia di quella ri- 
foluzione arriva agli orecchi dei Giannizzeri : 
irritati, che fi voglia dar adeflì un Sovrano, 
che comincierà it fuo regno dal loro fupplizìo , 
corrono all'armi, e riempiono tutra la Città 
dì fchiamazzi . Indi alfalifcono il Serraglio 
chiamando ad alta voce il Sultano, e minac- 
cia- 



ci Quello combattimento fegui a Vizen traAdria- 
nopoli , c Coiiantinopuli . 

\ 
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Ciano di gettar giù le porte, quando fi ricufi 
d'aprirle. Bajazetattonitodi cale temerità non 
sa a qual partito appigliarfì ; ; ma per timore, 
che gli perdano intieramente il rifpetto, co- 
manda , che ii Serraglio fia loro aperto . En- 
trano con impeto nella Camera del Sultano. 
Bajazet in quel momento richiama tutta la 
grandezza del fuo coraggio , e parla ad elfi 
Con quella fierezza , che fi competeva alla di- 
gnità del fuo grado , Tutti que' Ribelli fclama- 
fid, ch'hanno bi fogno d'un Capo, chepona 
condurli al combattimento. Un Giannizzero 
più ardito degli altri s'avanza, e rapprefenta ■ 
al Sultano, che fi lafciano i Criftiani in ri- 
polo, che s'avvilifce la Maefià dell'Impero, 
che Sua Altezza oppreffa dagli anni, e dagl' 
incomodi non è più in iftato di condurli. Il 
Sultano addolorato chiede loro di qual Impe- 
ratore vogliono far elezione. Mille grida con- 
fufe gli rifpondono , che non vogliono altri 
che lui , e giurano, che l'obbediranno fino al- 
la morte ; ma vogliono nel tempo freflb un 
Generale, di cui poifano feguire l'efempio . 
Il Sultano vede bene , che la loro fcelta riguar- 
da Selino , e proccura farla cadere fopra di 
Achmet. Propone loro fucceffivamente molti 
Bafsà, e fi efibifce di metterfi egli fteflo alla 
loro tefta ; ma non trovano ajcuno de' fuoi 
Capitani degno d'eflercte Comandante, ed ag- 
giungono, che riguardo ad effo la vecchiezza, 
c le infermità non gli permettevano d'efferne 
il Conduttore . Io mi farò firafcinore in un 
Carro { replicò l' Imperatore ) . // corpo non è 
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già così neceffario in un Capo , come lo fpi- 
rito , ed il giudi-zio . Ma un Agà gli rifpofe , 
che volevano un Generale , di cui potelìero imi- 
tare il valore , e feguirne i gloriofi efempj . 

Allora Bajazet irritato diede in trafporti coa- 
tro di loro, li rimproverò d'ingratitudine, e 
d'infedeltà, e paflando in un momento dalla 
collera alla dolcezza nominò loroAchmet per 
Generale. II loro furore in quel momento fi 
raddoppiò. Sclamarono, cheAchmet non era 
limile al padre, fé non dì corpo; ch'era una 
malfa di carne fenza cuore, e lenza fpirito. 
Da quello odiofo ritratto parlarono a quello 
dì Selino, fenza però pronunziarne il nome. 
Aggiunfero, che avevano bifogno d' un «Capo 
pienodi fuoco , il quale non refpi rafie, che guer- 
ra , e che fapefle nel tempo fteffo infpirare del 
rifpetto a' fuoi foldati , e far tremare i fuoi 
nemici. 11 Sultano penetrato dì dolore fciamò: 
Ebbene! quale dunque il CapOj che defidera- 
te con tanto ardore? Subito mille voci rifpon- 
dono : Sultano , Selino , Sultano , Solino . Un 
Agà foggiunfe, ch'egli folo era degno di co- 
mandare agli Eserciti d' un Impero sì grande . 

Bajazet lì ritirò fofpirando in una Camera 
vicina co' fuoi principali Minilìri. Alcuni tra 
loro rimoftrarono a Sua Altezza , chebilbgna- 
va cedere alla neceflìtà . Il Sultano rifpofe : 
V ajftcura , amici miei , che non poffo rifolver- 
m't a lafciare l' Impero con tanta viltà . I 
Bafsà non «infletterò maggiorente • ma die* 
dero al Sultano l'ultimo addio, effendo ficu- 
ri ( dicevano cffi ) che que' Ribelli lo fareb- 
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feero in pezzi nell' ufcir dal Palazzo. £ che} 
(replicò il Sultano): Vogliono dunque privar- 
mi di vita ? No ( rifpofe uno de' Bafsà ) ma 
t' ajjìcura , che cogli uncini delle loro alabarde 
ti trarranno giù dal Trono . Quelle parole at- 
terrirono Bajazet. U /'ci per inoltrar fi a' Ribel- 
li, e dille loro, che fceglieva per loro gene- 
rale Selino. I Giannizzeri pieni di contentez- 
za dimandarono , che il Mandato Imperiale 
fi eftendeffe fui fatto ; e fubito che quefto 
fu ìor conlegnato , aggiunterò, che bi fogna va 
dare anche i tefori dell' Impero in mano del 
loro Capo . Il Sultano a quefta proporzione 
perdette la pazienza . Bìfogna dunque ( (clamò ) 
cé' io ceda l' Impero ; poiclì egli è impnjjìbile 
di confervarlo fen%a i tefori , che ne man- 
tengano la fylaejìa . Ricusò con fermezza di 
accontenti re alla loro dimanda. MaunoSpahì 
eflendotì avanzato con fierezza gli dirle : 
Quefi't tefori non ti appartengono punto , ejji 
fono nofiri ; fono il prezzo del nofiro f angue ; 
e fetu feguiti aricufarceli , noi f apremo non 
fola rapirteli , ma infieme cari effi anche l'Im- 
pero , e la vita . Minaccie , e grida terribili 
accompagnarono quefto difcorfo ; e Bajazet 
conobbe finalmente efler giunco il termine del 
fuo regno ■ Fece la fua rifoluzione fui fatto , 
e comandò , che fi confegnaflero le chiavi del 
teforo all'Agi de' Giannìzzeri . Allora gliap- 
plaufi, e le grida di gioja fottentrarono a' la- 
menti, e alle minaccie . Non s'intefe per tut- 
ta la Città altra efclamazione , che quefta : 
Lunga t e felice vita al Sultano Selino , De- 
gli 
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gli elogj <fi rimbombava ogni luogo . Si 
spedirono replicati Corrieri incontro aquefto 
Principe , e la metà dell' aerato s' avanzò in 
Afìa per riceverlo . 

Bajazet informò fuo figlio Achmet di tatto 
ciò ch'era fucceduto, ed accompagnò la fua 
lettera con quanto gli reftava d' oro , e d' ar- 
gento. Achmet parti con quelle triffe notizie 
pel fuo Governo. Corcut(*) uno de' Tuoi {fra- 
telli, il quale intefe, che il Sultano avea for- 
mato il difegno di rinunziare l'Impero, giu- 
dicò a propofìto di andare a Coftantinopoli ; 
incontrò Achmet, odiato da lui mortalmente, 
l'attaccò, lo mife in fuga, e gli tolfe il da- 
naro, che Bajazet gli aveva inviato. Corcut 
continuò il fuo viaggio, lafciò le fne truppe 
inAfia, egiunfe a Coftantinopoli. I Gianniz- 
zeri , che avevano conceputo per quel giova- 
ne Principe più amicizia, cheflima, perchè 
lo riguardavano come Fifofofo , andarono a 
baciargli le mani . Ma Bajazet, immaginan- 
doli , ch'egli andaffe perrinnovare i tumulti, 
gli ordinò di tornare a Magnefia più predo 
che 



( * ) Corcut era flato amato con tenerezza da fuo 
Avolo Maometto II. Dopo la morte di quello, 
Corcut, il quale allora non avea, che ott' an- 
ni , fu acclamato Imperatore; ma quando fuo 
padre Bajazet giunfe a Coftantinopoli , gli con- 
legnò T Impero ; e Bajazet gli promife di farlo 
un giorno fuo fucceffore, benché non foffe al- 
lora, cbe .il quinta de' fuoi figliuoli . Cu r cut 
poteva avere delie pre tele all'Impero: egli era 
più avanzato in età, che Selino. 
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chef offe poffibile. I Giannizzeri irritati per 
quelto comando, rifpofero : Equalmale pre~ 
tende il Sultano di fare ad un Fringuello , 
che fi mife al coperto fatto d' un rovo ? Nel 
tempo ftefio circondarono il giovane Principe, 
come per fargli difelà , fe lì volefie attaccar-, 
lo. Il Sultano allora gli fece dire, che potè-, 
va fermarli a Cottantinopoli , ed inoltre gli 
fpedl del danaro. 

Corcur rifolfe di profittare dell' amor de', 
Giannizzeri dopo aver proccurato di corrom- 
perlicollefue liberalità; rappreientò loro, che 
Achjpet era indegno del Trono , "Poiché voi 
ne l' avete efclufo { egli aggiunfe } a me fola 
appartener dee l'Impero . Voi fapete s cti io 
portai lo Scettro dopo la morte del gran Mao^ 
metto y e non l'ho reftituito .a mio padre ,fv. 
non su - la promejfa , che mi fece di non dif- 
pome t che in favor mio . I Giannizzeri gli 
riipofero, ch'eli era arrivato troppo tardi , 
e che un giuramento (bienne li teneva attac- 
cati a Selino. 

: Corcut diflìmulò il fuo dolore, e dille, che 
mai non turberebbe il ripofo dell' Impero colla 
fua ambizione ; che per verità avrebbe con- 
trattato il Trono ad Achmet, ma che Io ce- 
deva a Selino fenza lagnarti . Quelli, cheavea 
ricevuto a Trebiibnda la notizia di tutto ciò 
ch'era avvenuto in Coftantinopoli , non volle 
dapprincipio preftarvì fede : s'immaginò, che 
foffe un' infidia tefa da fuo padre per trarlo 
asè, ed in fegato farlo perire. Con tal per- 
fuafione rifpofe a' primi Deputati de Gianniz- 
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zeri , ch'erano ribelli , e che non voleva ef- 
por la fu a vita al furore d'una truppa di fa- 
diziofi. Ma leiftanze replicate de 1 Giannizze- 
ri, le prove, che tante volte gli avevano da- 
te del loro affetto, la moltiplicità de'Corrie* 
ri, che fe gli fpejivano l'uno dopo l'altro * 
le lettere , eh' egli ebbe da' Cuoi amici , e f»- 
prat tutto l'ambizione, che lo eccitava ad ar- 
richiate ogni cofa perfalirefulTtòno, lòde- 
terminatono a partire per Coftantirtopoli . £* 
ben vero i che prefe la precauzione difarfife- 
guire da quanti foldati aveva d' intorno a sè , 
e il toro numero s'accrebbe per modo , che 
tUtti i fuoi foipetti fi dileguarono;- " "> 

Tutti gli abitanti di Coftantinopoli andaro- 
no ad incontrare Selino . Corcut irteffo feguì 
il loro efempìo, eidue fratelli dopo d'efferfi 
fcambievolmente abbracciati entrarono nella 
Capitale l'uno a canto dell'altro. 'Selino an- 
dò a panar la notte in mez$p a' Giannizzeri 
fatto uh padiglione fuperbo, che gli aveano 
innalzato . Il dì feguente prefentoffi al Sulta- 
no, il quale loaccolfe affifo fui fuo Trono , 
ed affettando un' aria piena di gravità , Selino 
fi proftrò a 1 piedi del Genitore, egli baciò la 
mano. Bajazet lo follevò, e gli ditte : Irebbe 
de' grandi ojlacoli alvoftro inalzamento , ma 
tutti Jono levati ; e vedo, eie la Provvidenza 
vi avea defiinaro all' Impero Ottomano . Ba- 
jazet in feguito fi levò, e prefe. fuo figlio per 
mano perfarlo federe fui Trono. Selino ricu- 
sò d'occuparlo, ed affettò i termini piufom- 
meffi; ma Bajazet aggiunfe ; Poi fare Impe- 
rato- 
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tutóri , tato figlio ; e quefio grado vi è beri 
dovuto. Nonoftante loprcgò a ritirarli inun 
Palazzo, che gli aflegnò per fua abitazione, 
finché àvefle fatte alcune reftaurazioni a De- 
motico , dove il vecchio Sultano volea fiffare 
il fuo foggiorno. -■ 

Nella mattina feguente Salino fu acclama- 
to Imperatore nel quartier de' Giannizzeri , ed 
egli andò tofto a ledere fui Trono Imperiale * 
Per primo atto della fua autorità fece ftran- 
golare utiBafsà, che aveva avuto ladifgrazia 
di non piacergli . Fu prodigo di carezze a fuo 
fratello Corcut ; ma l'obbligò a ritirarfi nel 
fuo Governo, al quale aggiunfe L'itola diLef- 
bo. Corcut partì, lufìngato di paffarvi trai* 
quillamente il tetto della fua vita. 

Bajazet era nato a Demotico. Aveà fcelto 
per fua dimora quefta Città ; perchè l'aria 
n' è pura e fana . Dopo che v' ebbe fatte le 
convenienti refraurazioni , il vecchio Sultano 
fece caricare fopra de' carri il retro de' fuoi 
tefori , eh' erano ancora immenti . Effendo ap- 
parecchiata ogni cofa per la partenza, man- 
dò a chiamare Selino , gli diede V ultimo ad- 
dio, e l'éforcò a non ifpargere mai il t angue 
innocente. Indi montò fui fuo carro. Selino, 
e ì Bafsà lo accompagnavano a piedi , e colla 
tetta feoperta. Bajazet, guardando fuo figlio 
con tenerezza , continuava a dargli de' favj 
configli. Finalmente effendoarrivato alla por- 
ta di Adrianopoli, Selino di nuovo baciò la 
mano a fuo padre, e fe ne ritornò al Serra- 
glio feguito da tutti i Bafsà. 
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Il nuovo Sultano, che avea veduto con dis- 
piacere i tefori immenfi , che fuo padre avea 
trasportati , e immaginava» , che folTero defti- 
nati a fuo fratello Achmet permetterlo inizia- 
to di montare lui Trono; e dall'altra parte ri-, 
cordandoli d' A murane II , che avea due volte 
ceduto il Soglio a fuo figlio, e che due volte 
di nuovo v'era latito , rifolfe di liberarli dì 
ogni timore col piùorribile dei delieti. Man- 
dò a cercare il primo Medico, chechiamavafi 
Ammone, e gii promife mille Afpri {*) al 
giorno, fe voleva tor di vita il vecchio Sul- 
tano. Ammone, ch'era Ebreo, volentieri vi 
accontenti. Quando Bajazet arrivò a Tzurulo, 
eh' è un Villaggio vicino ad Adrianopoli, tro- 
voffi alquanto indifpofto per fa fatica del viag- 
gio. Ammone loconfigliò a ripofarfi per un 
giorno , e gli promife per la mattina feguente 
una medicina all'ai dolce , che intieramente 
farebbe per follevarlo. Il perfido Ebreo gli die- 
de una pozione avvelenata , e pofeia montò 
a cavallo per portarne la nuova aSelino. Al- 
cuni momenti dopo Bajazet provò i più vivi 
dolori. Si cercò del Medico, e la partenza di, 
lui ne feopr) il delitto . Lo sfortunato Sulta- 
no dopa d'aver molto patito per un'ora a 
per due, mori nell'anno feflantefimofeconclo 
della l'uà vita . Selìno fece portare il cor- 
po di fuo padre a Coftantinopoli , ove fu fep- 
pellito con grandiffima pompa . Tale fu la for- 



(*) Picciula moneta d'argento, che vale ijualì due 
l'oidi della «olirà moneta ■ 
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te di Bajazct II , che meritava di regnare Co- 
pra popoli meno feroci de'Turchi. L'aHiOi- 
no di quello Principe ottenne una ricompen- 
degna della fua barbara , e delegabile azione 
tu decapitato per ordine di colui , che l'ave- 
va indotto a porre il opra il veleno. 
, ,( , .5 , 5>„i difctti del corpo fono indizj talora 
de vizjdell animo. Selinol. era d'una natura, 
mezzana , mal fatto della perfona , ed anche un 
po zoppo. Avea la fronte increfpata , l'occhio 
grande, e pieno di fuoco ; ma di rerribileguar- 
datura. Ilfuovifo ricoperto d" un tetro pallore 
non era proprio, fe non ad infplrare (pavento. 
Quello efterno non potea prevenire in favore 
del nuovo Sultano. Era inoltre crudele, ine- 
lorabile, ed oltinato fino a diventar furiofo- 
Itia ambiziofo, avido di gloria, bravo, pru- 
dente , abile nella profeflione militare, atti- 
vo, paziente, liberale, nemico del fafto («) 
poco fallibile a piaceri amorali , appaflionato 
per la lettura, e di fpirito piocolto^ c „en™ 
fogliono elTere per ordinario i Principi Otto- 
mani. Quando egli f, vide inp„(M„Wo- 
no, penso di disfarfi di tutti coloro, i quali 
potellero avervi delle pretenfioni . Achmet, e 
Corcut erano le due vittime, ch'egli voleva 
fagrificare alla fua (lentezza . Q„cft 0 j^ncl 
pe, il quale avea fatto avvelenare un padre, 
che ceduta gì, avea la Corona , non dove™ 
fCnU rÌ' e S d,TO&re G il ^ue de' duo 



fra- 



bk li praticava co' fuoi Predtceflbri . 
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fratelli , che potevano contrattargliela . Ach- 
tnet, per porfl in falvo, fi ritjrò entro a 1 de- 
ferti inacceffibil j nella Cilicia . Corcut foggior- 
tiava in Magneiìa vivendo in modo , che non 
dovea dare verno folpetto . Tale condotta noti 
potè guarire Selino delle fue inquietudini i 
Monta un giorno a cavallo facendoti feguire 
con eftrema celerità da dieci mille cavalli , 
e s'incammina verfo Magnefia. Corcut, av- 
vertito del pericolo, che lo minaccia, prende 
la. fuga, arriva vicino aSmirne, e finafeon- 
de in un' ofeura caverna . Due fchiavi qualche 
volta gli portavano da mangiare ; ed il retta 
del tempo vivea di radici, e di mele felvag- 
gio, non avendo altra compagnia , che quella 
delle beflie feroci , delle/quali egli temea mol- 
to meno che di fuo fratello. Uno degli fchia- 
vi, che lo fervivano , avendo intefo , che lì 
prometteva una gran rìcompenfa a chiunque 
Io co ni eguali e , manifeftò il luogo, nel quale il 
Tuo Padrone flava nafeofto . Quello Principe 
infelice venne arredato, e condotto a Burlìa , 
ove il Sultano lo fece ftrozzare (1513). Cor- 
cut prima di morire fcriffe a Selino in verfi 
Arabi una lettera , nella quale gli rinfacciava 
la morte diBajazet. Trovai (diceva egli) in 
mezzo a deferti) e tra le fiere felvaggie pih 
umanità , che nella Corte d' un fratello , il 
quale mi avea giurata un* eterna amicizia. 
Ma Dio , e 'l noftro Santo Profeta non lafcic- 
rtmno impunita la tua crudeltà . Ejfi vendi- 




Se- 
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Selino dopo la morte di Corcut fece Grati- 
colare cinque, o fei altri Principi Ottomani 
iiloi nipoti, la vita de' quali gli dava fofpetto* 
Reftava ancora da fagrifìcare Io fventurara 
Achmeti che pe* fuoi diritti all'Impero fi ri- 
guardava, come un odiofo rivale . Quello Prin- 
cipe foftenuto dal Re di Perfia s'avanzò con 
alcune truppe nell'Afia, e s'ofHnò, malgra- 
do i configli difuo figlio Amuratte, adavven- 
turarfì ad una battaglia. Selino appunto fo* 
prattiittodefiderava quello. Idueeferciti s'in- 
contrarono nella pianura diGenifcheer preiTo 
Burfìa ; Si venne alle mani . Lo sfortunato 
Achmet fu vinto; e quando penfava a fuggi- 
ré , per un colpo dì fcirriitarra* cadde giù di 
cavallo, e fu arredato prigione ; I fuoi due fi- 
gli, Amuratte^ e Aladino, ebbero la fortuna 
di non cadere in poter de'nertiici . Il primo 
fi ritirò in Perfia, e ii fecondo in Egitto. 

Achmet fu condotto davanti a Selino , il 
quale lo guardò con unagtoja mifta d'odio, e 
di furore. Bìfogna (dille il barbaro Sultano) 
dare a qUefto Prìncipe un ajjegnamentù degna 
della fuà nafcìta . Torto fi conduce via Ach- 
met, e fi (trozza. Selino irritato contro il Re 
di Perfia , che aveva accordato ad Amuratte 
Un afilo, rifolfe d'intimargli guerra . Comin- 
ciò dall' oltraggiare gli Arnbafciatori (*} del 
7 Q % Mo- j 

[ - ) Gli Arnbafciatori del Sofì , eh' erano andati per 
tonfolatii con Selino della fua afflizione all' 
Impero, gli portarono in.do.no nnleone d'una 

(air. 
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Monarca , fapendo bene , che quel Principe 
non foffrirebbe un limile affronto . In fatti que- 
lli fece leva di truppe , e pofe alla tefta di 
dieci mila cavalli Amuratte ( * ) il quale paf- 
sò l'Eufrate feguito da tutto l'efercitoPerfìa- 
no , del quale era Capo il Sofì in perfona . 
Amuratte portò il ferro, e'1 fuoco negliStati 
del Sultano, devaftò , e conquiftò la Cappa- 
docia . Selino con un efercito di quattrocen- 
to mila perfone marciò contro i fuoi nemici, 
e con una incredibile celerità arrivò in feflan- 
ta giorni alle fponde dell' Eufrate . Indi attra- 
versò i deferti del monte Tauro, ove fu ven- 
ti volte in pericolo di feppellirfi nelle fabbie. 
Finalmente i due eferciti, avendo alla tefta il 
loro Monarca, s'incontrarono, e combatterò-: 
no nella pianura di Calderana . La vittoria 
più d'una volta piegò dal canto de'Perfiani ; 
ma l'artiglieria di Selino gliela fece ottenere, 
I vincitori penetrarono fino aTauris ( 1514) 
Capitale dell'Impero Perfiano ; e Selino rifolT 
fe di panare il Verno in quella Città, affine 
di terminare nella Primavera feguente iacon- 
quifta di tutti gli Stati del Sofì. 

I Perfiani riguardando allora Amuratte, co- 
me cagione delle loro difgrazie , l'arreftarono 
pn- 



froifurata grandezza, e feroce ali elìremo. Il 
Sultano pretefe, che fi volclle con quello rim- 
proverargli la fua crudeltà , e fcacciò ignomi- 
niofamente gli A m b afe i a tori . 
{*) lISoù diede allora una delle fue figlie in lipo- 
fa ad Amuratte. 
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prigioniero, e poi gli troncarono il capo. Se-J 
Jino intefe quelta nuova con allegrezza; ma 
nello fteflb tempo provò dalla parte dei 
Giannizzeri una terribile mortificazione . Ave- 
vano intefo ; che fi voleva far loro pattare ì* 
Inverno a Tauris : quello ballò per renderli 
fediziofi . Il Sultano volle dapprincipio tras- 
curare la ribellione; ma lo minacciarono di 
porre alla loro tetta Solimano fuo figlio. Que- 
lta minaccia turbò Selino , Egli abbandonò 
tutte le lue conquide, e fi affrettò di tornare 
a Cn (tanti uopo li . , , 

Solimano informato di quello, eh' era av- 
venuto, cotiiprefe quanto avefle a temere d' 
un padre , che faerificava fenza difficoltà tut- 
to ciò che avea ai più caro a' menomi fuoi 
ibipetti. Dall'altra parte quefio giovane Pria- 
tipe non ignorava, che gii era avvedo l'ani- 
mo del Sultane , ed eri (tato in pericolò di 
farne {*) una lunetta efperienza . Solimano 
volendo provare , che non aveva cattivi dife- 
grtij venne da Ce medefimo a darti in mano 
di fuo padre, e quella fommeffione acquieto 
Selino. Nel tempo fletto Aladinò, il fecondo 
figlio d'Achtnet, il quale come già dilli, s' 
èra ritirata in Egitto * perì di malattìa, e U- 
■ ■ G i be- 

— - • : ; t ;; -■ ■ -- ; • - - - 

(* ) Solimano, eifendo ancora fanciullo/ un d\ mi- 
nacciò fùo Padre . Qutfli gif,. diede una veiìe 
avvelenata; ma la madre del giovane Princi- 
pe , che concepì qualche fofpetto , fece porre 
fa velie addotto ad uno fébiavo , che "tal fat- 
to morì; t 
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berò totalmente il Sultano d' ogni inquieta* 
dine . 

Il Soldano d'Egitto, ed il Soft diPerfìa fi 
collegarono infieme contro Selino. Quelli fi 
contentò dì tenere occupato jl Monarca Per T 
fiano con un sferrilo mediocre, e piombò nel- 
la Siria con innumerabili troppe coli' idea di 
diftruggere l'Impero (*) de'Mammalucchi . 
Vinfe quattro battaglie, uccife in un combat- 
timento il Sóldano, ne fece morire ilSuccef- 
fore in mezzo a' tormenti; e tutti i differenti 
Stati , che componevano il Regno de' Mam- 
malucchi , divennero altrettante Provincie dell' 
Impero Ottomano ( 1517 ), Selino impiegò 
quattr anni in quelle conquide . In tutto quel 
tempo reftò Tempre armato , e non fece ritor- 
no a Coftantinopoli . jj Principe carico delle 
fpoglie dell' Egitto , e dell' Adulia , che ave» 
iottomeflì , vedevafi colle Aie ricchezze im- 
menfe in iftato d' intraprendere qualunque co- 
fa, e fi proponeva di conquiitare tutta la ter- 
ra. Ma la morte lo interruppe in mezzo a' 
fuoi valli progetti . Un» malattia dolorofiffi- 
ma troncò i giorni di quello Principe nell'an- 
ni quarantefimo della Tua età . I Turchi pof- 
fono regillrare Seiino tra 1 loro Monarchi più 
grandi ; ma tutte le Nazioni , preflo le quali 
il coraggio nor< è la fola virtù * che s' apprez- 




zi, ì 



ero fuflifìeva da quattro fecoli , e 
Va- l'Egitto, la Giudea, 1' Arabia , 
■ tt Monarchie <T Aler/po,, e di Da,-. 
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zi , lo riguarderanno come un rfloftro cC^ 
crando. 

Solimano II, fuo figlio, e Aio Succeflbre 
non fu obbligato a macchiarli lemani difan- 
gue, quando fall fulTrono (1520). L'orgo- 
glio., e'1 gufto della magnificenza ( * ) ftfro- 
no le paflioni predominanti del nuovo Sulta- 
no . Si lènti fclamare Una volta , che poiché 
non vera-, che un D'io nel Cielo ,■ era beh 
giufto , che non vi fojje ìn terra , che un fo~ 
lo Monarca. Satiro che fu acclamato Impe- 
ratore ordinò , che tutti coloro , a' quali if 
Sultano defunto avelTe tolto a terre , o mo- 
bili , doveffem manifeftarlo , e che fi reftì- 
tuiffe loro efattamente ogni cofa . Quefta di- 
chiarazione fi fece , e conciliò mille benedi- 
zioni al nuovo Monarca , fclamando i Tur- 
chi d' accordo , che un agnello' dolc'tjjìmo , 
ed innocentìflimo era fucceduto ed un leone 
d' ejìrema fierezza , e fuperbia . 

Amuratte II, e Maometto If. aveano per- 
duto la loro riputazione davanti Belgrado. So- 
limano fi fegnalò ne'principj del fuo Regno 
colla prefa dì quella Piazza importante. Vo- 
lendo forpaflare lagloria de' fuoi pi^rinoma*' 
ti Predeceflòri intraprefe la conquida di Ro- 
di, ch'era l'antemurale della Criftiamrà, e'< 
foggiorno de' più bravi Soldati , che vi fode- 
ro in terra . In fatti 1' affediò , e fi vide do- 
po fei meli a rifchio di levarne vergognofa- 
G 4 men- 



CJ -Egli s'immortalò colla coflmeionc dfmeltiedt. 
fizj magnifici . ■ ■ ■' 
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mente l' attedio {*); ma la fua fermézza \ e il 
fuo valore fuperarono oracoli quafi invinci- 
bili . Conquistò finalmente Ròdi (1522), e 
rendette con quella fola imprefa il ilio nome » 
e la fua gloria immortale, yidefi poi beri pre- 
ilò il vittoriofo Sultano nelle pianure diMo- 
hacs atterrare le forze dell' Ungheria , e con- 
quistare quel florido Regno (ijzé). Solima^ 
no portò fino a Vienna il terrore , é contò 
poco meno, che tutti gli anni delfuoregrto^ 
che furono quaranta fci , con altrettante vit- 
torie . Provò non ottante qualche di (avventu- 
ra - La fua imprefa contro i Perfìant ebbe 
principj felici. Prefe Tauris , penetrò fino in 
Babilonia, fi fece coronar Re di Perda; ma 
Venti , é burrafche furiofe ne furono per far 
perire l' armata . I nemici , avendolo attacca- 
to nel fuo ritiro , tagliarono a pezzi una par- 
te delle fue truppe . Cosi che tornò a Coftan- 
tinopoli difperato di sì cattiva riufcìta. 

Solimano dtOmpegnato dalle cure militari 
fi diede totalmente in preda a' piaceri amora- 
li, e quella paflìone cagionò delle feene mol- 
to funefle . Una giovane fchiava Italiana , chia- 



(*) Si puì> leggere la detenzione di quello a (Tedio 
faroofo nella Storia di Malta fcritta dal Sig. Ab. 
Vertot. V era io Rodi un Prìncipe Ottomano 
chiamato Amuratte, e figlio di quel Zisimp , 
del quale altrove parlai. Amuratte , e i Tuoi 
due tigli s'erano fatti Crifiiani. Solimano voile 



ma- 



ara: 



indurli a cangiar Religione; t 




e. 
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mata Repellane nata Sanefe, fece 'fchiavo il 
cuor del Sultano. Ella accoppiava molto (pi- 
rito ad una eftrema bellezza; ma era ambi* 
iiofa all' eccetto j e neffun delitto le faceva 
paura , quando lo credea neceflario all' efe- 
cuzione de'fuoi progetti. Efperta nell'arte d* 
occultare i fuoi vizj folto 1' apparenze delle 
■più fublimi virtù, Rofellane trovò il modo di 
conciliarfi ad un tratto la tenerezza', e la Ai- 
Ina di Solimano. Aveva predominio si gran- 
de full' animo di quello Principe,, efee irnpe- 
griollo a fpofarla, benché il coitume ftabili- 
to (*} da molto tempo nella Famiglia Otto- 
mana s'opponefie a limile unione , fi titolo 
di Spofa non bafto acontentare l'ambizione 
di quella Princjpeffa. Intraprefe di far un gior- 
no regnare i fuoi figliuoli in pregiudizio di 
Multafì, che un'altra Sultana avea partorito 
a Solimano. Per riufeirvi conveniva fagrifi- 
care il giovane Prìncipi; chiamato all' Impero 
dal diritto di primogenitura . Rofellane a for- 
za d'artifizi determinòSolimanoadimtnolarle 
quella vittima innocente. A fei muti forti » 
« vigorolì fu dato 1' ordine dell' efecuzione . 

.... • . ' Mu- 



(*) I Sultani prima di Maometto foletfano ina- 
liti rlì ; tua ne! tempo fte(ìo aveano delie Coti- 
cubi né i eh', eglino confederavano quali al pari 
delle loro Spole , ed i irgli delle quali pote- 
vano l'accedere all' Impero . Maometto con- 
fale le fue fpofe colle lue lchiare , e preferì 
ancora quelle alle prime. Bajazet II. feguì te 
fteffe malli me , e Salino ne fece una fpeaie di 
legge invioiabile. . t .. i ■ ■„ ._ ; 
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Mudala fi ditele contro i fuoi Carnefici , proc- 
curando d'ufcire dal luogo, nel quale egli era, 
e di ritirarti al campo {■*)■ ove trovare un 
afilo ficùro . Cominciavano i muti a ilare- 
carfi , quando il Sultano guardando, per la 
feffura d una tappezzeria , fe il giovane Prin- 
cipe ancora vi veife, fcòrgendo i Carnefici , che 
ripigliavano te loro forze, volge ad efìì ono 
igaardo furiofo , the li riaccende . Torto fi 
slanciano addoflo a Multata, Io gettano a ter- 
ra , e lo ftrozzarto. 
* Giangir, uno de' figli di Solimano, e dì Ro- 

fellane, entra nella tenda di fuo padre, edi- 
manda, ove ila Mudata, per andare ad ab- 
bracciarlo. Il Sultano fenza avvertirlo di nul- 
la 1' invia laddove s'era ratta l'efecuzione : 
Giangir trova (uo fratello , eh' era fpirato . 
Inorridito a quello fpettacolo fi getta fui cor- 
po di Muftafà , lo bagna delle, lue lagrime , 
mille volte l'abbraccia, e maledice gli autori 
della fua morte. Solimano ode i lamenti di 
■Giangir, e manda unBalsà ad oggetto dicon- 
folarlo. Ma il giovane Principe in quel mo- 
mento prorompe in trafporti contro fuo pa- 
dre, e dice tutto ciò che può fuggerire la di- 
fperazione ia umili circostanze - Solimano , 
che lo amava va egli tteflo iti pedona per 
trarlo da un luogo, che gli aumentava il 
dolore . Giangir gli fa i più rabbiofi rim- 
proveri , e traendo fuori il pugnale guarda 
j \ ... con 



(•) V'era allora »n eiercit» a Ile Aito alla parten- 
za contro i Perfiani. .* ! 
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con occhi terribili il padre : Barbaro ( dda- 
tna ) io ti torro ben il modo di far meco lo 
fieffo ; e immediate fi trafigge il cuore, e cade 
fui cadavere del fratello . 

11 corpo di Multala lì efpolè alla villa di 
tutto l' efercito , Non lì può cfprimere la co- 
fternazione de' Giannizzeri . Corredano nel 
campo comefuriofi , alzando lamentevoli Uri-, 
da j e non refpiravano , che vendetta . II .Sul- 
tano, Rofellane, e il Vifir furono caricati d' 
imprecazioni. Se i Giannizzeri in quel mo- 
mento avellerò trovato un Capo , avrebbero 
fatto pentir Solimano d' avere fagrificato un 
Principe, che dava le più belle fperanae . 

Rofellane non fu contenta di quella vitti- 
ma. Muftafà aveva labiato nn figlio chiama- 
to Amuratte, il quale non aveva, che tredi- 
ci anni, ed abitava aBurfia. U crudele Sul- 
tana rifolfe di fari? perire : Tua Altezza 
(difs'ella un dì a Solimano) inutilmente pri- 
vi Mujìafì-di vita. Egli lafciò un figliuolo, 
che va et -ej 'cendo , e che ha da far vendetta 
della morte del padre. I Giannizzeri rivai- 
fere ad Amuratte il loro affetto . Gli abi- 
tanti di Burfìa l' adorano , e gli defiderena 
una vita più lunga di quella del fuo geni- 
tore. Con ciò fe gli ri/vegliano idee funefie , 
Non ti lafciar fedurre da una vile pietÀ; t 
penfa, che dalla vita £ Amuratte dipende U 
tranquilliti del? Impero . Bentoflo fi fegna 
contro il giovane Principe il decreto di mor- 
te .. L* Eunuco inviato per efeguirlo gli di-, 
chiarò , che bifogtiava morire. Quefto coman* 
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do ( dilli: Amuratte ) è tanto (acro per me 4 
quanto lo fcrehbè quello delio fteffo Dio . Egri 
non dimandò , che il tempo di fere una bre- 
ve orazione ; pofcia prefemò il collo , e fu 
flrangolatd . - 1 ... V 

Pare , che Rofellane dovette eflere piena^- 
tnente contenta. Nonollante le mancava an- 
cora una cola loia. Quella Principefla amava 
Bajazet fuo fecondo figlio molto più di Sell- 
ilo., ch'era il primogenito .. Avrebbe voluto 
.praccurare. J' Impero a quello, pel quale fcn- 
tiva maggior tenerezza; ma non era facile 1' 
efecuzione di tal progetto ,- perchè Solimano 
era più inclinato iri favor, di Selino t Tutti ì 
-maneagj dìRofellane altro non fecero, fenorr 
ch'eccitare unaguerra civile, della quale però 
non futeltimorua la Prineipeffà , Mori col dis- 
piacere di non avere potuto indurre Sottmano 
a fcegliere Bajazet per fuo fucceflore. Quelli 
dopo la morte di fua Madre prefe l'armi, on- 
de proccurarfi l' Impero . Sfilino ebbe ordine 
di marciare contro il fratello, e accettò cor» 
piacere tal commillìone . Si diede la battaglia 
nella pianura d' Aneira , e Bajazet fu vinto . 
Quello Principe fece con buon ordine la fua 
ritirata, e sì nel. combattimento , ehedopo, fi 
diportò da abiliffimo Generale ; ma rifolfe di ri- 
fugiarti in Perfia, ove la potenza delSoftpo- 
teife follenerlo contro di Solimano . Effendo 
eoltretto di lafciare ad Iconio uno de* fuoi fi- 
gliuoli, ch'era ammalato, condurti: con sè gli 
.altri, e lafciò dovunque palpava de'Manifeftì 
per ecoitare i Turchi a feguire il fuo partito. 
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Sfilino fimife ad infegutre fuo fratello ; ma 
non potè impedirgli il pattare con tutto ilfuo 
cfercito in Perfia, dove regnava allora Tach- 
mas, Principe timido, e immerlb ne' piaceri . 
Bajazet incontrò la morte nel luogo da lui 
folto per afilo . Il Sofì , che non amava la 
guerra , e fapeva , che Solimano faceva de' 
gran preparativi contro la Perfia , rifolfe di 
fagrificar Bajazet. Tachmas cominciò daldar 
ordine, che fi paflafiero a fil di fpada tutti i 
Turchi, che {lavano difperfi ìnvarj luoghi . 
Nel giorno ftelTo, in cui s'efeguì quello co- 
mando terribile, fu arrecato Bajazet co'fuoi 
figli, e con tutti i Bafsà. Il Sofì non tardò ad 
informare il Gran Signore di ciò che avea fat- 
to. Solimano dichiarò, che il folo mezzo di 
rari renarlo era quello di dargli in mano Baja- 
zet, e i fuoi figliuoli, o di farli morire . Il 
Sultano mandò in Perfia un Ambafciatore per 
far efeguire i fuoi voleri . Tachmas accorgen- 
ti alla morte di tutti que' Principi fventurati, 
eh' erano andati a rifugiarfi ne' fuoi Stati . Ba- 
jazet, ch'era annojato già delta vita, intefe 
lenza lagnarti la nuova della fua morte . Di- 
mandò folo la permiffione d'abbracciare ifuoi 
figli; e quella grazia gli fu riculata . Gli fi 
gettò al collo una fune , e fu ftrangolato . I 
fuoi quattro figli perirono egualmente nel 
giorno fteflb . I loro corpi , e quello del pa- 
tire furono portati a Sebarte. 

Bajazet aveva un altro figliuolo, che il Sul- 
tano dapprima avea comandato, che fi alle- 
vane in modo conveniente alla fua oafeita ; 

ma . 
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rna Solimano , il quale voleva evitare anche i 
femi della guerra civile , ordinò, che fifaceffe 
perire. L'Eunuco incaricato di tal commiflìo- 
ne reftò commoflb nel vedere quel giovane 
Principe, il quale non avea, che cinque anni , 
ed era d'una rara bellezza . Egli non potè ri- 
folverft a dargli la morte . Comandò ad un 
Capìgì del fuo Ceguito , che andane a itroz- 
zarlo . Il Capigì entra nella camera del gio- 
vine Principe , il quale corre ad abbracciarlo 
con aria ridente . La bellezza , e le carezze dì 
quel fanciullo trattengono il braccio del Car- 
nefice, che fermali a contemplarlo; ma l'Eu- 
nuco , il quale ogni cofa oftervava da Una 
porta vicina, penlando, che la tua pietà gli 
diverrebbe rimetta , entra bruscamente , t 
ftrozza Io fventurato fanciullo i i ••--i-i 

Selino II. in tal girila fi trova fenza concor- 
rente . Suo padre , che viffe ancora alcuni an- 
ni, andò à finire ifuoi giorni, e'1 tuo regno 
in Ungheria ( i$66) all'attedio diZiget, che 
dal Cónte di Serin fu difefo con molto valo- 
re- L'afflizione, eh' egli provò per quello infe* 
lice fucceuo , lo condotte alla fepoltura dopo uri 
regno non meno luogo, che gloriofo. Quello 
Principe, che non avea fparfofangue nel mon- 
tar fui Trono , fu obbligato a verfarne per man- 
tenervifi. Le barbare maffime della politica Ot- 
tomana loindufleroa tutti quegli eccelli di cru- 
deltà, che non Ci poflbno leggere fenza orrore. 

Uno de' figli di Maometto III. ( * ) che por- 

<*} Cominciò a regnsre nel j 
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ta'va lofteffo nome del Genitore, tentò d'oc- 
cupare il Soglio , e fi maneggiò per riufcire 
nel fuo progetto . La trama venne (coperta + 
e cotto la vita non meno al ribelle, che alla 
Sultana fua Madre, dalla quale era fiato ec- 
citato a congiurare contro Maometto. Il Sul- 
tano non fopravvifle molto à fuo figlio. Glie- 
ne refiarono idee funefte , che lo immcrfero 
in una profonda malinconia . La pefie , che 
allora faceva a Costantinopoli terribili ftra- 
gì , colpì Maometto in mezzo del fuo Serra- 
glio. Quello Principe morì d'anni trentotto, 
poco pianto dagli Ottomani, che, videro per 
metà eftinta la loro gloria fotto il fuo regno 4 
( 1603 ) Achmet I. chenefuSucceflore, non 
feguì quel cofiume barbaro, ch'era tanto fa- 
nello a' fratelli del nuovo Sultano . Quello 
Principe naturalmente inclinato a' piaceri amo- 
rofi, filafciò dominare intieramente ne' prin- 
cipi del ' ,lf> regno da un' Ebrea , chiamata 
Keira. Mai forfè non v'ebbe femmina piìl am- 
bizioni. Ella s'infinuò nell'animo di Achmet 
col fuo carattere allegro, e col talento, che 
aveva dì divertire il fuo Sovrano con novelle 

S'acevoti. Pervenne ben tofto al più alto grado 
favore , e vide a' fuoi piedi i principali Mi- 
nifiri della Corte Ottomana. Tutte leCarkha 
fi dtfponevano dalla medefima, e non le con- 
feriva a coloro, i quali ne fodero flati degni 
pei fervigj prefiati; ma aquelli, che leavef- 
iero fatta maggior offerta . Quella condotta 
pofe tutti in cofternazione : ben predo fi pub- 
blicò, chel'Impero governavafi da una Schia- 
• - i-r- -va. 
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va. I Giannizzeri non tardarono a ibi levarli . 
Aflalirono il Serraglio, e dimandarono late- 
ita dìKeira. Achmet temendo ie confegucn- 
7x di tal ribellione fi vide corretto a dar lo- 
ro nelle mani la Tua Favorita, che fu da'fol- 
dati tagliata a pezzi. ■>:. 

L' A lia Tolto il regno d' Achmet più volte 
fi ribellò, e i Giannizzeri perdettero fpeflo il 
rifpetto dovuto al Sovrano . La compiendone 
debole del Sultano, c i fuoi difordini lo pre- 
cipitarono nel fepolcro fui fior dell'età (*). 
Achmet vedendofi vicino a morire, ed a U- 
fciare l' Impero al maggior de' fuoi figli, il 
quale non aveva, (e non undici anni, rifolfe 
per rimediare a tutti gli abulì , che poteffero 
inforgere nello Stato, di fcegliere un Succef* 
iure, il quale folle in iltato di governare. E- 
letTe dunque fuo fratello Multata I. ( 1617 ) eh' 
erafi ritirato in una folitudine de' Dervis (**} 
per non dar fpfpetto al Sultano . 

Subito , che Achmet efalò l' ei tremo Colpirò , 
s'andò a prendere Muftafà , che pafsò dalla 
cella al Trono . Egli non vi durò lungo tem- 
po . Lo fconvoglimento del fuo fpirito lo ren- 
dette ben preiìo a' Tuoi fudditi oggetto di dìf- 
prezzo. Quattro de' primi Officiali dell'Impe- 
ro formarono una Congiura contro il nuovo 
Sultano. Pubblicano per Cortantinopoli , eh' è 
una vergogna per gli Ottomani l'obbedire ad 



(*) Egli non avevfe , che -trentun' anno . 
(*•) Religioli Turchi , il cui nome in quella lin- 
gua lignifica povero. 
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un infenfata , incapace di governare da fe 
fteflò ; che gli affari dello Stato fono nella 
più deplorabile fituazione ; e che non fi può 
rimediare a tanti difordini , fe non deponen- 
do Muftafà per collocare fui Trono il giova- 
ne Ofmano, erede legittimo dell'Impero. 

Quefte voci fparfe da per tutto difpongo- 
no gli animi alla ribellione . I Congiurati pren- 
dono le loro mifure per aflìcurare il fuccelfo 
dell' imprefa . Vanno a prendere Ofmano , e 
lo acclamano Imperatore ( i<SiS ) . Muftafà a 
tal notizia , comecché imbecille , non fu in- 
fenfibile alla perdita d'una Corona. Si rinter- 
ra quefto Principe in una Torre, che non ave- 
va altro lume, che quello d'una picciola aper- 
tura . Noi vedremo in progreflb ciò che av- 
venne di quefto Sultano infelice, il quale non 
regnò, fenon tre mefi, e fette giorni. 

Finché Ofmano non ebbe l'età preferirti 
dalle Leggi 1* Impero fu governato dal Gran 
Vifir, e dal Capitan Bafsà. II giovane Sulta- 
no morirò ben pretto un gran deliderio di re- 
gnare; e quando fu giunto all' età prelcritta 
prefe le redini del Governo . Trafportato da 
un infaziabile ardore di gloria intraprefè la 
conquida della Polonia . Tolto parte per que- 
lla fpedizione con un efercito di quattrocento 
mila uomini. I Polacchi erano perduti fenza 
riparo ,"fe le truppe Ottomane aveffero avuta 
valore eguale a quello del giovane Sultano lo- " 
ro Comandante; ma i Giannizzeri notifecon- 
darono gli sforzi del coraggiofo Ofmano. Que- 
llo Prìncipe ne fece morire un gran numero 
Tomo VII. H per 
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jper vendicartene . Il loro fupplizio non (èrvì j 
che ad irritare i loro compagni : proruppe- 
ro in mormorazioni, e duroflì gran fatica a 
calmarli . I! Sultano concepì fin fi' allora utl 
odio irreconciliabile contro quèflà milizia , e 
formò il difegno dì diftruggerla . Fece il Tuo 
trattato co' Polacchi , e tornò a Coftantinopoti . 

Ofmano per efeguire il progetto formato con- 
tro i Giannizzeri rifolfe di trasferire la Sede 
dell'Impero nelGran Cairo, giàrefidénza de' 
Soldani d'Egitto. Ad onta di tutte le precau- 
zioni prefe per nafcondere il fuo difegno , que* 
Ilo fi palesò. I Giannizzeri vanno in furore j 
e fi oppongono alla partenza del Principe I 
Cominciano dal dimandare la teda de'Minì- 
lìri, da' quali fofpettano, che abbia avuto 1' 
Imperatore sì perniciofi configli . Ofmano dap- 
principio inoltra molta fermezza , e non vuo- 
le accordare cofa Veruna a' Ribelli . La nega- 
tiva irrita i Giannizzeri alfommo. Trovano 
il Gran Vifir , e un altro Miniflro , a' quali 
troncano il capo. Indi eflendofi impadroniti 
del Serraglio penetrano he' luoghi fegretì . Al- 
cuni de' più furibondi chiedono, dóve fia il 
Sultano Muflafà , ed efclatnarfo , chebifogna 
f iflabilirlo lui Trono . Si va a cercarlo nellaTor- 
: re, in cui flava rinchiufo, e ne vien tratta 

fuori {* ) . Quello Principe era nel più dc- 
,- ' > pio- 



(") Si fu ceflretco dilevar il tetto della Torre per 
farne ufcire Mulìafà; perche ia porta di quel- 
la prigione dava ingreflò nelT appartamento 
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ploratole flato del mondo fino dal principio 
della follevazione ; non s'era neppure peniate 
ad effo, edera quello il terzo giorno j che non 
avea bevuto , ne mangiato . Siccome imma- 
ginofTì, che fi andaffe a trarlo dalla prigione 
per torglì là vita ; così cadde in iiVenìmento 
tra le braccia de' Giannizzeri . fi.iterncj in ft 
jteffo un momento doto , e fi durò molta fa- 
tica a renderlo perfuafo, che fi voleva rimerà 
terlo fui Soglio . Fi) trafportato nel vecchio SefT 
raglio , gridando gli uni : Ecco, Mufitfk noftt<t 
Sultano ; e gii altri nipondendo: ch'Egli vi- 
va per fempre. ' 

Quelle grida pervennero agli orecchi d'Of* 
mano , che fu penetrato dal più vivo dolore , 
Determinato non oflante a fare i fuoi sforzi 
per confervare l'Impero, intraprende d' impa- 
droni Hi di Muftafà, e dì dargli morte ; ma 
non pu& efeguiré il progettò . Ofmano , ve- 
dendoli abbandonato da tutti , fece un paffo, 
t;he dovette coflar molto caro aifuo orgoglio. 
Va a trovare Ali Baisi! , Capo de'iediziofi, fi 
abbaila alle più vili preghiere , e le accompa- 
gna cori promeflc le più magnifiche. Lalìtua.- 
zicne d'un giovane Principe, che alcuni giorr 
ni prima faceva tremare tanti milioni d'uo? 
mini, e vedevafi ridotto a dimandar grazia a.' 
fuoi proprj fudditi , quella mifera fituazione 
eommoffe vivamente Ali EafsS. Quelli fe ne 
Ha aH - 



delle donne , o»e non avevano potuto penetrar 
re i fediziofi . Fu tritio Nnflilt dt)!I« .Sms 
con delle corde. 
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fio' Gong, e Cospirazioni 
andò al campo ds'GiannkzericolGran Vifìr, 
e a nome dell'Imperatore fece loro delle prò-, 
Volizioni. 1 Ribelli irritati contro coloro , che 
fi erano incaricati di tal commifiìon» , fi fa- 
gliarono loro addollo , e li fecero in pezzi , Indi 
arretrarono il Sultano, e avvertirono Muftafà, 
che il Aio nemico era caduto nelle loro mani . 

Non v'ha indegnità, Bè oltraggio, che al- 
lora non fi tacerle al povero Ofmano. Fu po- 
rlo fopra un tritìo cavallo ; fe gli fecero a ttra- 
verfàre tutte le ftrade di Coftantinopoli , oppri* 
mendolo d'ingiurie, e portandogli davanti le 
telìe de'fuoì più fedeli Officiali . Quello Prin- 
cipe amaramente piangeva lenza aprir bocca , 
c prorompeva in profondi fofpiri, atti ad in- 
fpirar compalììone ne' cuori più duri. Quando 
fu giunto al campo, i Ribelli lo circondarono 
con tralporti di rabbia , digradando i denti , 
e dandogli ì titoli più odiofi. Gli mettevano 
folto il nafo delle miccie per metà ettinte., e 
gli gridavano con politure, e atteggiamenti , 
che faccino paura , ch'egli meritava d' enere 
iìrangolatoj indi lo fecero falire fili carro de- 
stinato a condurre ì delinquenti al fupplizio , 
e gli pofero il Carnefice a lato . Queft' ultimo 
oltraggio riufcl all' Imperatore più amaro di 
tuni gli altri . Mufulmani ( i'clamò ) genero/i' 
Mufulmani , prezzatemi , ve ne /congiuro ; 
fatemi la grazia di farmi morire per mano 
Sane di tanti valorofi Joldatì , e non per 
-quella d' un Carnefice infame . Non s'ebbe 
afcim riguardo alle preghiere d'Ofmano, e fu 
condotto alCaftclio delle fette Torri , U nuo- 
vo 
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*b Gran Vifir andò ben tofto in quella prigio- 
ne , Jegui to da molti fchìavi muniti di corda 
di (età. Annunzia ad Ofmano, che conviene 
morire. II giovane fofpira, e chiede con mol- 
ta dolcezza il tempo di raccomandarli l'anima 
a Dio. Glifi concede quefta grazia. In mezzo 
alle Aie preghiere è colpito dall'idea della tua 
pallata grandezza , e della ina prefetite feiagu- 
ra. Penìa, che nell'età di quindici anni per- 
de l'Imperio, e la vita : tolto levali con traf- 
porto ciclamando : Amici miei , non v' è ai- 
tano tra voi 4 che voglia darmi un pugnale, 
ond'io pojfa difendere la mia vita? 

Il Vifir allora fa cenno agli (chiavi , che 
b' avanzino . Ofmano corre loro incontro , e fi 
difende non meno con forza 4 che con delìrez.- 
.za; ma finalmente fi viene a capo di gettargli 
per di dietro il fatai cordone , il quale fi Ari- 
gne si forte , che il Principe cade a terra . Al- 
lora tutti fegli gettano addofloin fretta. Egli 
ii dibatte lunga pezza tra le mani de' Carnefi- 
ci fenza che pollano arrangolarlo . Se gli dà 
un colpo di feure fulla fpalla , e un altro die- 
tro al colio, Ofmano cena allora di muoverli, 
e facilmente viene ftrozzato , e fi rimette per 
la feconda volta fui Trono fuo Zio Muflafa 
{lózi) . Tale fu la tragica forte d'un Prin- 
cipe ammirato da principio per la fua bel- 
lezza, pel fuo fpirito , pel fuo valore; mapo- 
icia dalla fua imprudenza, e da alcuni tratti 
di crudeltà precipitato nelle più gravi difa v ven- 
ture . Netfun Monarca Ottomano fu mai trae* 
tato da' fuoi Sudditi sì indegnamente. 

H 3 Mu- 
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iiSS CpNG. e Cospirazioni 
Muftafà per la fiia imbecillità non potècori- 
fervar lungamente la Coróna, che avea riao. 
ijuiftata . Quefto Principe qualche volta fi le- 
vava di notte, efclamava: Qj'mtmo, Qjmano^ 
visiti « ripigliarti il tuo Regno: queftà pefo 
è troppo grave per me • io non pojfo vefifler* 
Wj ejfo Tri opprime. La Sultana Madre proc- 
ctirava di nafcondere tutte le ftravaganze di 
fuo figlio; ma non poteva riufcìrvi, e s'af-, 
pettava una nuova rivoluzione. 

Le truppe dell'Alia fi foilevarono col pre-. 
tetto di vendicare la morte di Ofmano . La 
Città di Coftantinopoli era piena di dilbrdi- 
ni , e non fi riguardavano i Giannizzeri , fe noti 
Con, orrore. Quelli cominciarono ad arrolfire 
de' loro ecceflì; e per efpiare in qualche mo- 
do il loro delitto ftrangolarono itGranVifir, 
Ch'erafi incaricato dell' aerinone d'Ófmano:' 
periualero i principali MiniuTÌ a rov'efciar Mu- 
ftafà giù dal Soglio percollocarvi fuo nipote. 
Amuratte. Quelli fu acclamata Imperatore 
( idz4 ) e fi tornò a cacciare in prigione il 
Sultano deporto, al quale fi lafciò la vita; per» 
chè la Religione de Turchi non permette , 
che fi faccia morire un Principe infenfato. 

Amuratte IV. ne' primi anni del fuo regno 
provò de' dispiaceri dal canto delle fue trup- 
pe. GliSpahì, e iGiannizzcri, eh' erario mal- 
contenti dellaSultana Validè (*)', edelGran , 
Vilir, dimandarono all' Imperatore la tefta di 
lira 

(') Qneflo è il nome, che fi da "alla Madre dei 
Sultano. , ■ ' " - " 
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fua Madre , e quella del primo Miniftro , Apiu- 
ratte avendo ricufato d'acconfentirvi, gli di- 
chiararono , che porrebbero fuo fratello fui 
Trono. Il Sultano, che allora fi ricordò della 
Storia tragica dell' infelice Offrano» di in pre- 
da al furor de' Ribelli ilVifir, pernialo, che 
non infifteranno a chieder la morte delia Sul- 
tana Madre. Ifediziofi divenuti più fieri di- 
mandarono, che alcuni de'principali Miniftrì 
fi dettero loro in balia ; il che fu in parte ad 
elfi accordato. Indi vollero veder Bajazet ; e 
quando furono in quello appagati (damaro- 
no, che il Vi (ir (*) e ìlMuftì (**) colle loro 
tede iì faceflera mallevadori di quella di Ba- 
jazet ; affinchè quando ne aveffero bifogno , 
potettero trovar un Sultano degno d' efiere Ior 
Comandante. Non lì potè acquietare i Ribel- 
li, ("e non cotdarloroancoraduevittime(***) 
le quali avevano rifoluto dì fagrificare. Dopo 
che sfogarono anche suqueftt il loro furore, 
rientrarono nel loro dovere. 

Il Sultano perfuafo, che la fermezza, e l* 
ardire fodero i più fi curi mezzi di tenere in 
freno , e in foggezione le truppe , fece portar 
nel Serraglio gran quantità d'armi, elediftri- 
buì alle fue Guardie, delle quali conofceva la 
fedeltà , e il coraggio . Indi ufcì alla loro te- 
H 4 Ita, 



.(*) Quello forticuito al Vifir data loro in balla , 
e da loro trucidato. (") Il Capo- della Re- 
ligione de* Turchi iì chiama con quello nome. 

( **' )j l^Agi de' Giannizzeri , ed il Tdiedars, o fi» 



liò Conò. E C0SPlRft2rÒNt 
Sta , e comparve nelle ftrade di Coflantìnopù' 
li , e nel quartiere de' Giannizzeri con aria 
fiera , e fdegnofa , dando a' foldati delle terri- 
bili occhiate . La fua intrepidezza gli fpaven- 
tò . Amiiratte accorgendoli dell'effetto , che 
avea prodotto quello palio , fece morire un 
gran numero de' più ammutinati , e audaci 
Spalli . Non risparmiò maggiormente ìl (an- 
gue de' Giannizzeri. Le fue Guardie eranooc- 
inpate una parte della notte a gettare i corpi 
* de' foldati nel mare . Tali efecuzioni divenne- 
ro sì frequenti , che diceli , che il canale del 
Mar Nero fi trovò una volta otturato dalla 
gran quantità de' cadaveri . 

Dopo che Atrmratte fi rendette terribile a' 
fuoi foldati , fi ftudiò di catti varie ne l'amore . 
Converfava familiarmente con effi , ed affifte- 
va a tutti i loro efercizj . Soprattutto inoltra- 
va gran piacere di vederli tirare al fegno nelt' 
Ippodromo ( * ) . I più bravi provavano fem- 
pre gli efletti della fua liberalità. Alcuni con- 
dannati, ch'erano fuggiti dalle galere, eden- 
dò irati ripigliati , per comando di lui fervi- 
tono dì feopo agli ferali de' fuoi foldati, e ap- 
plaudiva, a colui , che avelie loro panato il 
cuore . Quefto non fu già il folo atto di cru- 
deltà daluicommeflo nel corfo del fuo regno. 
Tutti tremavano e fremevano dinanzi ad eflo: 
il (angue umano per elfo era un nulla ; nè fi 
faceva fcrupolo di verfare quello, ch'era fta- 



( ') Piazza di CoftantinOfdi , in cmi lì facevano le 
corfe di Cavalli ■ 



to 
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to fempre rifpettato da'Mufulmarii. ri'Muf- 
tì ( * ) ne fece la funefta cfperienza . Amu- 
ratte correva di notte per tutte leftrade diCo- 
ftatltinopoli per vedere , fe fi tralgredifTe il di- 
vieto da lui fatto di bere del vino. Cinque, 

0 fei fventufati, ch'egli trov£ ubbriachi , fu- 
rono cacciati in prigione, e battuti, finché mo- 
rirono . Un Homo , che non s'era tirato da 
parte all'avvicinarli del Sultano, fu ftrafcina- 
to al fupplìzio 4 quantunque fi avelie ricono- 
fciuto , ch'egli era fordo, e che non aveva 
fentita la voce di Sua Altezza. Un Mercatan- 
te Veneziano, che avea fabbricato un gabinet- 
to fui terrazzo della fua cafa, dal quale fi po- 
teva vedere l'apparramentd delle Sultane , fu 
impiccato in cima del medefimo gabinetto . 
Trenta Pellegrini Indiani , avendo fatto im- 
pennare il cavallo del Sultano nel chiedergli 

1 elemofìna, furono inviati alle Galere . Co- 
me 1 odor del tabacco era infopportabile ad 
Amuratte , fece rigorofe proibizioni a' fuoi iìid- 
diti di venderne, e di confumarne. Trovòun 
uomo, che ne vendeva, e due altri, che ne 
fumavano, e forprefe una femmina colla pip- 
pa alla mano . A' due uomini fece fegare le 
braccia, e le gambe, epofcia in pubblico fu- 
rono elpofti. Il terzo, e la femmina furono 
impalati con un rotolo di tabacco dintorno 
al collo . 

Ogni volta ch'egli palleggiava né* Giardi- 
ni 



(*) II Muftì, eiofc il fupremo Pontefice de'Tutchi, 
è flrangoWto nel 1634. 
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mi Cong. e Cospirazioni 
ni del Serraglio aveva una carabina carica al 
fianco, ch'egli fpàrava contro coloro, che fi 
avvicinaflcro un po' troppo alla riva . Fece an- 
che un giorno fparare ii cannone contro una 
Gondola piena di Dame Turche , che un col- 
po di vento efpofe alla villa di lui , e che in 
un momento fu cacciata a fondo. Amura t te 
non era meno crudele co' fuoi domcftici . Un 
Cuoco perdette la vita per aver mangiato un 
intingolo; e fece ilrangolare un'Mufico, che 
avea cantato dinanzi ad eflb una canzone , 
che faceva l' elogio del valor de' Perfiani. Que- 
llo Principe aveva quattro fratelli , ch'egli la- 
fciò vivi , finché non ebbe figliuoli ; ma quan- 
do una delle .Sultane diede alla luce un erede 
dell' Impero, Amuratte fece ltrozzare Bajazet , 
edOrcano, i due fuoi fratelli maggiori (1635). 
L' imbecillità d' Ibrahim gli lalvò la vita . Non 
«flava ormai, cheChafun, ilqualeadifpetto 
della tenera l'uà gioventù fu condannato qual- 
che tempo dopo alla morte (11S37) perchè 
pareva troppo fpiritofo al Sultano. 

Amuratte portò due volte guerra alla Per* 
fìa, es' impadroni di Babilonia. Quella Città 
dopo una vigorofa refìftenza fu prefa d'aflal- 
to (11*38) eventiquattromila foldati, che vi 
retavano ancora di' guarnigione, furono uc- 
ci lì per ordine del Vincitore. Quello avveni- 
mento reltituì alla Monarchia Ottomana la 
gloria, e lo fplendore, onde parea decaduta 
già da molti anni. Amuratte fi fece corona- 
re. Imperatore diPerfia in Babilonia. 

Le fatiche, e i disordini del Sultano ne al. 

tera- > 
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in Turchia. 113 
Aerarono la falute notabilmente. Come teme-. 
va d' effere fcacciato dal Trono per la fìtua- 
zionc, in cui fi trovava, mandò a (frangola* 
re ( 1^39 } quel Multata, Ch'era ftatolmpera- 
tore due voi», il quale prefentò il collo eoa 
indifferenza a'Carnefici» meno percoraggia» 
che per iftupidità . Il Sultano ritornò a Co- 
ftantirtopoli , ov'entrò in trionfo, e proccurò 
nuovamente a forza di difordfni d'abbreviarti 
la vita. 

Tutti Ì figli d'Amuratte erano morti qual- 
che tempo dopo laloronafcira. IlSultanp ne 
fii Cosi difperato , che un di fi Tenti efclama- 
re, che non folo defiderava d'efìere l'ultimo 
Principe del fangue Ottomano ; ma ancora , 
che il fùofepolcrq feftafte Coperto dalle rovi- 
ne della Monarchia . Qualche tempo prima 
di partire per la fua Coedizione dì Periia fe- 
ce il fuo teftàmento , co] quale diferedava fuo 
fratello Ibrahimo, e dichiarava fuo SuccetìV 
re Rahim Chiràs Kam de' Tartari. 

Il vino era un veleno mortale nello Irato, 
in cui quefto Principe allora fi ritrovava. Con- 
tinuò non oftante a berne ecceffivamente , e 
fu vittima della fua intemperanza. Amuratte 
non avea, "fe non trent* anni, quando da' fusi 
yizj fu cacciato nelfepolcro { 164.0).. Quanto 
io dim* di quefto Principe dee farlo riguardar 
con orrore. Nonpertanto i (udì Sudditi fot- 
to il Governo diluì godettero d'una tranquil- 
lità più grande., chefotto alcun altro de'fuoi 
predeceffori . Il fuo rigore infallìbile arredò 
M corfo a molti difordini. E' vero,, che '1 fuo, 
gmo- 
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smore per la giuftizìa degenerò in crudeltà j 
ma fi confiderà poco la crudeltà pretto Un po- 
polo barbaro, quando quella fi (tende (opra 
poche perfonc , e proccitra de' gran vantaggi 
all' Impero . A mura tre dall' altro canto avea 
delle qualità , che a' (uoi Sudditi Io rendevano 
caro. Pofledeva in fupremo grado tutte le vir- 
tù militari, e ne diede prove ogni volta che 
trovoffi alla tefta delle fue truppe. Ora iTur> 
chi (limano più quella forra di merito nel lo- 
ro Sovrano, che quelle inclinazioni pacifiche , 
le quali formerebbero la felicita d' una più 
colta Nazione. Perdar l'ultima pennellata al 
ritratto di Amuratte IV dirò , ch'egli avea 
mólto ipirito, e poca Religione* 

V'ebbe de* gran contrarli per la fucceflione 
all'Impero- ma finalmente il Tellamento dì 
Amuratte fu dichiarato nullo ; ed Ibrahimo 
venne acclamato Sultano ( 10*40 ) . Quefto Prirv 
cipe, che non 5 conofceva molto capace di 
governare Io Stato , lafciò la condotta degli 
affari alla Valide , e fi diede intieramente in 
balia de' piaceri del Serraglio . Tutù gli Offi- 
ciali della Corte Ottomana furono ben pretto 
malcontenti d' Ibrahimo, che pattava i fuot 
giorni in una voluttaofa indolenza . II popolo 
non fembrava meno difguftato del Sultano ; 
coficchè ognicofa tendeva alla ribellione. Le 
circoilanze parvero favorevoli al Muftì, che 
volea vendicarti d* Ibrahimo (*) delqualeavea 
moti- 



(*) Ibraìmo avea rapita la figlia del Muftì, come fi pren- 
deva tutte l'altre femmine, che gli piacevano . 



Digitized by Googk 



in Turchia. 125 
motivo dì lamentarti . Si formò flibtto una 
Congiura per cacciare il Sultano dal Soglio , 
e fi venne a capo di far entrar nella trama la- 
Valide , persuadendola , che non avevafi altra 
mira , che d'intimorire fuo figlio , aitine d" 
impegnarla a cangiar "direzione . I Giannizze- 
ri, fecondo ileotiume, fi Allevarono i primi. 1 
Entrarono in Coftantinopoli , andarono al Ser- 
raglio , e dimandarono la tetta del Vilir . 1- 
brahimo da principio difpregiando la loro au- 
dacia ricusò con ifdegno di contentarli . Ma 
la Sultana Madre , colla quale fi configliò , averi- 
dogli rapprefentato , che la ribellione poteva 
avere delle confeguenze funefte , egli depofe 
il Vilir, che ricovero!!! prefio il Muftì. 

Quello primo fùccelìo dà coraggio a' Con- 
giurati . Dimandano a Sua Altezza l'erede pre- 
suntivo dell' Impero ad oggettódi'aMevarfo in 
un modo conveniente alla fua nafeita , e al 
grado, al quale doveva un giorno inalzarli . 
Ciò li ricufa; ed effi corrono tolto al Muftì, 
eui dimandano : .Se la legge approvale la eie- 
pojìzione d'un Sultano imbecille, elimino? 
Il Muftì rifponde; che lo approvava . Muniti 
di quella rifpofta intimano al Gran Signore j 
che comparifea nel Divano. Ibrahimo fi bur- 
la di quella intimazione , e di molte altre , che 
gli furono fatte. Comanda, che fi tagli la te- 
tta al Muftì. Non fola mente non lì obbedì Ice 
al Sultano ; ma ì Giannizzeri invertono inol- 
tre il Serraglio, e fi difpongono a darvi l'af- 
falto. Manca tutto ad un tratto ad Ibrahimo 
il coraggio, e corre tra le braccia della Ma- 
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(ite , pregandola a falvargli la vita ■ Quella 
Principerà va incontro a' Ribelli, e proccura 
co'fuoi difcorfi di rifvegliare na'loro cuori 1 
amore, e ia venerazione dovuta al loro Sovra- 
no . Ma ia Sultana vedendo, che non poteva 
ottener nulla da loro, gli (congiura almeno a 
non macchiarli [le mani nel laogue del loro 
Monarca, e promette ad elfi, che lbrahimo 
rinuncerebbe all'Impero. Quelle offerte pofe- 
ro in calma i Ribelli; ma infiftettero a chie- 
dere , che fi confidaffe loro il primogenito dell' 
Imperatore . La Sultana promife di darlo ad 
«ili in mano, e andò a cercarlo - Intanto uno 
de' Congiurati arredò lbrahimo, e loconduf- 
fe nell'appartamento , ch'egli occupava pri- 
ma di falire lui Trono, ove non gli lalciò , 
fe norl la compagnia di due vecchie donne. 

La Sultana Validi condulìe per mano il gio- 
vane Maometto iuo Nipote, il quale non ave- 
va ancora otto anni; lbrahimo vedendoli rin- 
fcrrato , e paragonando il luo flato prefente 
colla grandezza, e coi piaceri , ch'egli avea 
perduti per fempre , fu colto da si gran dispia- 
cere , che fi determinò di morire . Per quello 
effetto fi battè molte volte |a tefta nel muro ; 
ma non aveva fermezza ballante perdarfi un 
colpo, che metteiìe fine alle fue Sciagure. 11 
Muftì fupplì alla debolezza dì quello Princi- 
pe, dichiarando, che il Sulano lbrahimo era 
degno di morte per efierft abufato delle mo- 
gli j e delle figlie de'fuoi Sudditi. HPontefi- 
, ce Ottomano volle procurarli il barbaro pia- 
cere di farefegmre queft ordine. Egli fi traf- 
P or- 
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portò nella prigione d' Ibrahimo , e gli leifo' 
il decreto della fua inerte . Subito quattro mu- 
ti fi gettano addetto al Sultano, e loftrozza- 
no con cordoni di fetaj otti* giorni dopo la 
fua depdfitione . Sotto il regno d' Ibrahimo- 
cominciò la filinola guerra diCandia. .'- 
- I Principi Ottomani non cleono di tutela, 
che nell'età di diciaffette" anni compiti . I! 
nuovo Sultano Maometto IV. non ne avea nep- 
pur otto ( 1^48 ) e trattava!! di fhbilir de' 
Reggenti. Tali furono dichiarate la Sultana 
Kiofen, e la SultanavT^cSw» , l'una Avola^ 
e l'altra Madre del giovane Principe; ma la 
prima s' impadroni di tutta l'autorità, della 
quale fotto il regno precedente aveva goduto. 
La Sultana Tnvhan cercò di lopraftàre una sì 
pericolofa rivalé , ed ebbe la felicità di riu- 
feirvi , La Kiofen aveva una Favorita, chiamata 
Mulki Kaden/y cui diede inlfpofa uSchabaa 
K/ilfa, uomo dì molto fpirito. Quelle trtì per- 
fone reggevano a loro talento l' impero . I 
Giannizzeri irritati di ricever ordini dalla Muì- 
ki, fi fol levarono tutti nello (leuotempo , e di' 
mandarono la teila di quella Favorita, e quella 
di filo marito . La Sultana per acquietare i 
Giannizzeri fece un bel difeorfo • ma quella 
Milizia fclamò : Non pìì* parole ; bifogna y 
che muojanoi Tolto i Sediziofi invertirono il 
Serraglio; e la Sultana Kiofen vide bene, che 
non potea djflìpare un pericolo sì predante, 
fc non facendo gettare ai Ribelli le tede del- 
le due perlóne a lei care all'ecceflo. 
Quello primo fucceffo impegnò fa giovane 
Reg. 
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Reggente a fare de' nuovi sforzi per rovinare 
la fua rivale. EUafapeva, chela Kiofen aveva 
avuta parte nella Congiura , ch'era fiata ad 
Ibrahimo così funefta . S'indirizzò agii Spalli, 
ch'erano da lungo tempo difguftati co' gian- 
nizzeri - Gli Spahì avevano allora per Agà 
Gurgi Ntbì , Capitano molto iperimentató , 
e che governava tutta l'Afia, dove ritrovavafi 
colle lue truppe. La giovane Valide gli feri- 
ve, l'eforta a liberare il giovane Sultano dal- 
la fpezie di ferviti! , nella quale è tenuto , e 
«vendicare la morte d 'Ibrahimo . ,.4 
Il Comandante degli Spahì prende fubìto E 
armi , e fi apparecchia d' andare a Coliantino- 
poli . Beftas Agà de' Giannizzeri fi affretta dì, 
marciare contro di lui, e non tarda araggiu- 
gnerlo . Poco mancò , che non feguiffe tra' due 
corpi i più formidabili dellaMilizia Ottoma- 
na un'azion fangijìnofa, che avrebbe ridotta 
la Monarchia full' orlo della fua rovina ; ma 
gli Spahl furono obbligati a ritirarli fenz'aver 
combattuto. Allora l'Agà de* Giannizzeri, ch^ 
era una delle creature della vecchja Sul tana , 
divenne potentilfjmo nell'Impero. Fece .ucci- 
dere Gurgi Neèi, la cui tetta fu portata a C^ftarj- 
tinopoli , ed efpofta agi' infulti del popolaccio ^ 
L' Agì de' Giannizzeri per fegnalare la fua 
potenza fece deporre uno dopo l'altro due 
Vifiri , perchè non gli fertibravano allatto fom- 
meifi. /Izem, che venne ad efli foftituito. , e, 
ch'era un uomo. di fpirìtoi, rifolfe di morire 




ivodell'Agà, che s'atjufava 
1 fuo potere. 11 nuovo Vifir 
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per far conofeere a Bitìn, che non avea vo- 
glia di dipender da lui, fece trucidare il Kiaià 
de' Giannizzeri , eh' era uno de' più zelami par- 
«giani dell' Agà. Quell'azione fece capire al- 
Ja vecchiaSultana, ch'ella s'aveva creato un 
padrone nella perfona del nuovo Vilìr. 

Quella Principerà ambiziofa, in vece di cer- 
care di rovefeiar la fortuna del primo Mini- 
Uro, mtraprefe di cacciare dal Trono il Sul- 
tano, e di Allevarvi Solimano , il maggiore 
de fratelli di Maometto. L'Agà de' Giannizze- 
ri entrò nella Congiura, e pensò di poter con 
facilità trarre al fuopartito il Gran Vilìr eh' 
egli confiderà va, come una delle Aie creature. 
Beèìas gli propofe dunque la depolizione di 
Maometto , e l'innalzamento di Solimano fa- 
cendo intendere al Vilìr , che quello era un 
affare di già condolo, al quale farebbe inuti- 
le il cercare di opporli, ^em fi fece violen- 
za per diffimulare l'indignazione, e l'orrore 
che gl infpirava il delitto, che gli fi propo- 
neva. Motlrò di concorrere nelle mire de'Con. 
giunti, • non diede verun fofpetto della fe- 
deltà, eh egli confervava al fuo Sovrano. V 
ebbe nonoftante unode'Congiurati , chedifTe 
a fuoi Complici : Voi vi pentirete forfè fot 
pre/ìo i aver Ufciata latefla falle Jp.Ut ad 

,T3b 't' f"t ri f" " ie " '» "M ■ 
Il Vilir (ì portò al Serraglio coli' animo 
tutto occupato da' mezzi, onde lì doveva fer- 
vile per impedir il fuccelfo della Congiura . 
Quando fu arrivato al Palazzo arreilò la Sul, 
tana Kiofett, e tutte le petlbne , delle .quali 



ave- 
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aveva (bfpetto. Tutto ciò fi elcgul in un IM 
mento, e con sì poco ftrepito , che il Sultano 
nulla neintefe. Azem mandò inseguito cin- 
que, o lèi perlòné ad avvertire i Cuoi amici;, 
e i Bafsà, de' quali egli era ficuro, del peri- 
colo, che minacciava l'Impero^ ed à racco- 
mandar loro, che corteffero prontamente al 
Serraglio . Subito fa (Vegliare la Sultana Ma- 
dre, e l'informa del pericolo, ònd'è minaci 
ciata. Queftà Principerà getta un gridò pren- 
de il Sultano tri le braccia \ dicendo : O mio 
figlio , not fi amò morti. Il giovane Imperato- 
le, che piangeva a calde lagrime, fi gettò a* 
piedi del Kesler, e lo (congiurò a fai vaigli la 
vita: Quello fpettàcolo traile le lagrime a tut- 
ti gli fpettatori : fi dutò gran fatica i raffi- 
curare il figlio, e la Madre, che ad ogni mo- 
mento s'immaginavano d' ellère trucidati . Si 
portò il giovane Maometto fui fuo Tròno , e 
il Kesler indirizzandoli all' Atìemblea : Amici 
miei (dille loro) de' traditori , e de* perfidi 
tolfero la vita al Sultana Ibrahimo noflro So- 
vrano : vogliono rapirci ancora il figliò dì lui , 
l'unica rtoftra fperanzai V Imperatore ìmplo- 
ra oggidì l'a/uto delvoftro braccio generofo . 
Tutti gli afliftenti promifero d' èfporfi alla mot- 
te in difefa del loro Sovrano; Nel tempri fteflb 
il primo Mìniltro dà i fuoi ordini , e fa prender 
l'armi à tutti gliOnìziali del Serraglio . Tutti 
gli amici del Vili* accorrono in foccorfo di lui 
"e truppe % colfcchè fi mette ilgio- 
t in iltaio di confervar la Coro- 
vita.; uy. * 

■ t'Agii 
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j; X.'Agà de'Giannizzeri allo • 

proverare ,fe fteifo d',imp 

partigiani non furono tnetld {Concertati d 
e lotrentrò negli, animi loro la coite rtiaz ione 
alia fiducia e all'audacia. Non ottante non ri- 
nunziarpno all' imprefa , erifolferò eFarrifcltra- 
ré ogni cofa . intanto il Gran Vilìr coftringeva 
il Muftì a fare un decreto di morte contro la 
Sultana Kiofen ; che aveva eccitata la ribellìo- 
he. ìl Pontefice Mufiilmano confcgnò jlfune- 
ito decreto, che ben tolto fi proccùrò di efe- 
guire. Si andò all'appartamento della Princi- 
pefla , che fi era nafcofli io un grande arma- 
dìo lotto tin monte di tappéti diPèrfia, e dì 
coltri. E\li era magnificamenté veftita, e co- 
perta eh diamanti d'ineftimàbilé prezzo. Que- 
ftaPrincipéna volgendo un'occhiata piena dì 
marita e di dolcezza al Capo degl' Icoglani , 
che andavano per iftrozzarla : O 'giovane ga- 
lainuomo (gii dille abàflavoce) abbi compaf- 
Jìone della mia forte ; vi fono cinque borfe (*) 
per ciafcun laoglano . Ma queir Officiale ad 
alta voce leriipofe: Traditrice.' non fi tratta- 
'ai prefente di parlare del tuo rif catto* Nel- 
lo fletto tempo la trae fuori dell'armadio pe' 
piedi ■ Ella prontamente fi leva , é getta un pu- 
gno di Zecchini agi' Icoglani per tenerli oc- 
cupati, eccjll'idea difedurli. Ma il loro Ca- 
po fi getti addotto alla Sultana , e la rovefcia 
per terra. Ognuno s'affretta di fpogliarla , é 
. ; lai} -ticl'j .. JL, , % 1 ^**. 

<T) Ogni botti vale tre mila lire della r.oflra mo- 
neta ■ •> 
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le fi leva fino la camicia . Viene (bafeinau 
ih tale flato fuor del Serraglio con una corda 
al collo . Mentre fortemente era ftretta , mor- 
ìicò un dito ad uno de'fuoi Carnefici , e gli 
cagionò si vivo dolore , che fu coftretto a ral. 



cadere fvenuta . GÌ' Icoglani ftrinfero una fe- 
conda volta la corda , e vedendo , che la Sul* 
tana non faceva alcun moto , gridarono : Elia 
, è mona , e l' abbandonarono . Un momento 
dopo la Sultana alza la tefta , e la volge da 
tutte le parti , come per chieder foccorfo. Fu 
{coperta dagl'Icoglani, i quali ritornarono per 
torta intieramente di vita ■ e allora avendo 
ravvolta la fune al manico d'un' accetta non 
la lafciarono , fe non quando furono ficuri \ 
ch'ella non vivea più . Così morì nell* anno 
fèttantefimo una Principefla , che avea fatta 
vivendo una luminofa figura , e ch'era fiata 
foglie , Madre , ed Avola d' Imperatori . L* 
ambizione la fece entrare in molteCongiure^ 
.crje finalmente rie cagionarono la rovina. 

Dopò quella efecuzione il Gran V'ifir fec* 
inalberare alia gran porta deÉSerraglio lo Sten- 
dardo dì Maometto . Tutti ,Ì popoli fotto la 
bandiera del Profeta concorfero ad arrotarli ; 
e lìniàggiorparte de' Giannizzeri rientrarono 
in dovere .all' afpetto di quell'Infegna si rive- 
rita fra' Turchi. L'Agà, che perfifteva fem- 
pre nella-ftia ribellione , propofe a' fuoi partir 
giani d'appiccar fuòco a Coitanfinopoli . Un|i 




cagionò si vivo dolore, che tu coitretto a ral- 
lentare alquanto la corda . Il Carnefice trae 
fuori il pugnale, e col pome dà alla Sultana 
fopra l'occhio deliro un tal colpo, che la fa 
*i ■ a: r.i'T^ni„,;ii.;„r,„ n uu< c- 
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rifolnztone si difperata infpirò loro tanto or- 
rore , che parlarono al partito del Sultano , 
Beftas vedendoli cosi abbandonato fi affretto 
di fuggire, e fi falvò inpafa d'im povéruoV 
mi», che lina volta era irato fuo amico; pii 
fcen tolto vende fcoperto, c condotto al Vinr* 
Che: lo fece ftrangolare nel Serraglio . Tutti 
i Capi della ribellione ebbero la ftefia fori 
te . Così un uomo folo eftinfe ih tre giorni 
una delle più pericolofeCongiure, che avelie' 
ancor minacciato l'Impero Ottomano. 

Dopo cinque anni in circa foilevofft uria 
feconda fediziotie j che non fu meno perico- 
lofà, I Giannizzeri, e gli Spahi fi propofero 
eli deporre Maernetto , il quale non fembrava 
loro degno del Trono. Commiièro ogni fer- 
ia di violenze , e farebbe forlé riufeiro ij 
Jorò progetto , le il Vìfir /?z«m, che allora 
taotìj non avefle avuto per fuccefiore kiupérli 
dìDamafco . Quefti era un Vecchio pieno rfi 
fuoco, e dì Ipirito , confumató negli affari , 
ed efperto nel faper far ufo a propoli to del ri- 
gore con, un popolo , il quale non può tenérli 
in freno i fe non con lo fpavéntb . Ci voleva 
un uomo di tal carattere per recare rimèdio 
ai difordini dell'Impero. 

Si vide allora comparir fuìla feenà un gió- 
vane, che fi fpacciava , ed era forfè veramen- 
te figliuolo diAmùràtte.IV.(*J. QucftoPrin- 
V' • ■l-.-'-i, -uJcs . cipé, 

' '■- - - - - — - 

( *),PmeruleG/cbe ftutrat» avelTe affato ira fi- 
gliti da una P etIÒM aarainataRacbWj e cfas 
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rióe ovvero quello Importare , ' fi fece accla- 
mare' Sultano cól nome di Solimano III. Egli 
era follenuto da Orcano Bafsà di Aleppo, ne- 
mico mortale del Gran V.lir . Tutta l'Ali» 
follevoffi in favore d.l Solimano. 11 Soft , e ri 
Czar gf inviarono Ambafciatori per contabili, 
del fuo innalzamento alTtono. Kiiiperli ve- 
dendo il pericolo , ond'era minacciato Mao- 
metto, fa leva di truppe indifefa del fuoSo- 
vrano : non volendo efporre laCorona, itela 
vita di Maometto ' a' riferii d * una battaglia 
tenta di guadagnate Orcano, e gli fa le più 
magnifiche promeflè . 11 Bafsà d' Aleppo fi me»-, 
lira da principio infleuìbile, e nfponde , che 
fi deciderebbe colf armi d,i chidoveOe dler |. 
Impero ". I due partiti combattono ne campì 
di Trcrakaia vicino a, Smirne, e la. vittoria u, 
dichiara pet'Solimano. Quelli iti vece di an- 
dar tolta aCoilantinopoli, fi ferma in Afiai, 
e dà tèmpo a' vinti di raccorre gli avanzi de^ 
loro'efercito, e d' aggiugnervt nuove trame? 
colicene Maometto fi vide ben predo alla te; 
ila di centoiriila perfone . ' Kiuperli , prima di 
fcfporfi ad un fecondo combattimento, fe nuo- 
ve propofizioni ad Orcano.' Quelli allora più, 
trattabile fi'dimollra , ed acconfente ad una 
conferenza; nella quale dovevano regolarli le 

■ > ),' ■ • ■ ■'' ' — j 'jjo 

"qnèlla "abbia prOccVrato di nafeondere" la na» 
feita- di ino figliuolo per jwn efporlo alla_for- 
te, che incontravano per ordinario tutti i Pon- 
cipi della Cafa Ottomana, i quali av.v.no d»< 
..iiiiti all'Impero fina» poter* «.mire-. 
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pretenfionì de' due partiti. Va al luogo indi- 
cato feoza. prendere te neceflarie precauzioni , 
Tutto viene aflalito da'foldati, che feglt get- 
tano addotto, e lo ftrozzano . Un momento 
dopo, Solimano è arreftato, c condotto a Co- 
flantinopoli , ove perifce, come il ribelle Or- 
cano . II fupplizio di fuetti due riftabill la 
tranquillità in tutto l'Impero.. 

Maometto IV, entrava nell'anno ventefimo 
della fua età , e godeva di fui grandezza ; ma 
tanto pi ù temeva di perderla , quanto più n'era 
innamorato. Quello Principe, aveva continua- 
mente dinanzi agli occhi la morte tragica di 
fuo padre, il fine rimetto di alcuni de' f'uoi 
Predeceflori, e i pericoli, a' quali egli fteffo 
era flato, e(póftou Quefte idee, tetre gì' infpira* 
■rono. per Collant ino poli un' avverfione morta- 
le. Il Tuo Palazzo era divenuto per etto un log- 
giorno odiofo ; coficchò prefe. la rifoluzione di 
lafcive un luogo, che non gli preferitavi , iè 
non immagini fpaventofe . Egli fi ritirò iti 
Adrianopoli, determinato, di non far più ri- 
torno, nella Cit tà I mperiale .. Non, oftante qual- 
che tempo, dopo vi ricomparve. Lo fpirito dì 
<njefto. Principe era molto ineguale.: La natu- 
rale fua timidezza gli iacea paventare del con- 
tinuo, finiftri eventi ; ma l'apprenfìone dipro- 
vare un. giorno qualche di fin-ventura non lo 
rendette crudele , come d'ordinario lo fono i 
•Prìncipi di carattere lofpettofo. Tutte l'altre 
Tue paflìoni cedettero, al trafporta furiofq, chj 
rgli avea perla-caccia.. Niuno.fipuctim.magi- 
tiare , quanto egli foffe trafportato per quello di-. 
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vèrtimento. Pattava le notti in cima alle più 
alte montagne , e ailo fpuntar dell' Aurora co- 
minciava le fue corfe . Tutte le Stagioni , al- 
lorché trattava!! di cacciare, gli erano eguali . 
Non fi curava de' rigori del Verno , ed efpo- 
neva la «etiti del fuo feguito a perire difreóV 
do . Le biade , e le Vigne refìavano faceheg- 
giate ne' luoghi , per cui parlava. Ghe importa 
ad un Principe il fagri6care a' Cuoi piaceri la 
luflìfienza del povero Agricoltore ? 

Maometto parti da Coltantinopolt un' altra 
volta . Come fi cercava d' impegnarlo a farvi 
ritornò: Che} (difs'egli) dovrò tprnare iauaa 
Città, dóve mio Padre fu trucidato , dove mio 
Zio Jpiri per mano dì Carnefice, e dove tut- 
ti ì miei Maggiori provarono il furore , e la 
rabbia d'una foidatefca infoienti? Ilgenio, 
che il Sultano avea per la caccia , lo rendet- 
te per lungo tempo in l'enfi bile a' piaceri amo- 
nifi . Finalmente égli vi fi abbandonò, edap- 
prima fi diede in preda a quelle voluttà infami 
riprovate dalla ragione, e pur troppo ordina- 
rie in un paefe , ove la Religione non mette 
confini alle inclinazioni più brutali. 1 

Mentre l'amore, e la caccia tenevano in- 
tieramente- occupato Maometto, iiGranVifir 
Kiuperli (*) effendi va notabilmente i limiti 
dell' Impero , e combatteva in Candia contro 
- i- • tut- 



(*) Egli era tiglio di quel Kiuperli , onde abbiamo 
parlato. Fu iiieceflore del Padre nella carica, 
di Vi/ir; il che mai dopo lo ftabilimento della 
Monarchia Ottomana non era avvenuto', 
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tutte le forze della Criflianità", li Sultano, che 
molto flonGluhngava dell'efitoielicc di quella 
guerra, la quale durava datante tempo, s'im- 
merfe in una malinconia , che non pareva-più 
deflb. Perfuafo d'efler l'oggetto del difprezzo 
di tutta la terra , s' interna nelle montagne della 
Tenaglia, ove diventa feroce al pari delle be- 
itie* cui faceva continuamente la guerra. Iti 
uno degli accedi della fua malinconia dà or; 
dine, che fi facciano morire tutti i i uo i fra- 
telli, ch'erano fotto la cuftodia deflaSultana 
Valide . Quella l'rincipefla fa vedere a'Gian- 
nizzeri la lettera, che avea ricevuta . Torto 
la Città di Godenti nopoli è in moto. Si ra- 
dunano tutti. Si chiudono le Botteghe, èli 
prendono l'armi » ì Giannizzeri ringraziano 
la Sultana* l'afficui!ana d'una gratitudine eter- 
na, e mettono delle Guardie a tutti i gióva- 
ni Principi, contro de' quali era flato protìUn- 
ziato il decreto di morte. 

Il Sultano ben prefto feppe $ che i ftiòi co- 
mandi non erano flati efeguiti , e che fi efpo^ 
nevi a perdere la Corona , volendo rafibdaf* 
l'eia in tcfta co' mezzi, che la politica Otto- 
mana gli fuggériva . Atterrito da quefle nò- 
tizie s'interna nel fuo diferto, e diventa piti 
felvaggio che pritna . Rinunzia per qualche 
tempo all'idea di far perire i fuoi. fratelli , 
fperando di trovare un giorno più favorevoli 
circostanze. , i: ,<•'• V-v 

Finalmente il Gran Vifir s' impadronì di 
Candia dopo una guerra di trem'aririi; Subi- 
to eh* Maometto fu informato di quefto àv- 
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ìiiilifcilllril «ice', lafciò la folitudine', e in 
Adrianopoli fece ritorno, Non si tolto vi fu 
arrivato, che fece perire col veleno Orcatlo il 
maggiore ile' fuoi fratelli , che dal popolo era 
adorato . Maometto dopo una taiga altea 
tornò a Coflantinopoli ; ma non v| fi fermò 
lungamente. Il bravo Kiuperli più non elide- 
va e quelli , che gli furono foftituiti , non ne 

foggiavano l'abiliti, nè lafortuna, Gli af- 
i dell'Impero ne riferirono grave danno, 
perdita diCandia non avea fatto perdere 
à'Criftiani il coraggio; eglino facevano con 
buona forte la guerra , e tolfero a Turchi li* 
cran numero di Mazze. Buda , eh era la chia- 
ve e l'antemurale dell' Impero Ottomano, fi» 
orefa d' affai» . Quello avvenimento (parie la 
, cofternazione tra gl'Infedeli. Il Sultano pafsò 
aCoftantinopoli, affine di trattener colla fua 
Ptefenza l' impeto degli abitanti di quella vafta 
Città ' ma non potè calmare un popolo rendu- 
tofi fùriofo dell' efito sfortunato delle lor armi. 
Mentre Maometto era nella Mofchea , un Ima, 
no Cigli rivolge ildifeorfo, e gli rinfaccia, 
che pana il tempo nella caccia, mentre perde 
i fini Stati. Il Sultano atterrito dell audacia 
di quei Predicatore, s'affretta dipartir daCo- 
itantinopoli , e fi ritira a Calcedoni» , Mao- 
metto, qualche tempo dopo la fua partenza 
intefe, che l' efercito d' Ungheria s et» folle- 
.vara, e che i faldati avevano eletto f""*» 
tale, ili vece del Vifir loro Comandante . I Rt- 

Miniato della Religione. 
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fedii inviarono Deputati all' Imperatore, e gii 
fecero delle proporzioni infocati I Ben lotto 
fi pofero rfedìziofi in cammino ,'"e$'avanza- 
ronoVerfoCòttantinopoli , dove Maometioera 
ritornato. Qiieftò Principe radunò' il Divano 
perfapere a qual partito dovette appigliarti io. 
urìaoccafìonetantopericolofa. 11 Caimacari {^) 
conlìgliò l' Imperatore a porfi alla tefta di tut- 
ti ifoldati, che gli (lavano intorno, ed a mar- 
ciare contro i Ribèlli . Quello faggio confr- 

f{ non fu feguito • e Maometto attel* foto 
tempo il nne della ribellione. La condot- 
del Sultano contribuì non poco ad accrefce- 
ré l'audacia de' fediziofi . Gridavano, che bi- 
sognava deporre V Imperatore, etóftitnirgltè- 
jie un altro più degno di Comandare agli Ot- 
tomani , Quelte grida infoienti pervennero agli 
precchi di Maometto'. Una motte orribile * la 
perdita d'un grand'Impero, la privazione di 
tanti piaceri colpirono nello fletto momento 
V animo del Principe fventuxato. Sì ricordò, 
del timore , che aveva avuto in tutta la fua 
vita d'efler deporto," deli' avverfione infupera- 
pilc , che avea fempre avuta per Coflantino- 
poli, delle precauzioni , le quali avea préfe 
per la confervazione d'una Corona, che cer- 
cavafì di rapirgli . Ben iì vede, qual ìmprelììo- 
■ne doveano'fare rifletti cosi afflittivi fui cuo- 
re d' un Principe fprov veduto di quella fermei- 

'''■■ ^■-^?tT " J : ' • ; ''"y/ 

J *) '11 C airoacan è un Luogotenente delVifir; ed il 
"^"SSmho crea quella dignità, qulndo 'il ¥iftr-* 
obbligato a paitire d* CofUctinopoli-t 
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ita d'animo, che fa reiìftcre coftantemente a' 
'infortuni . . .. , >: . .. 0ì33£ ,j' 
Maometto fupponendo, che i Ribelli non 
avrebbero mai egnceputo ildjfegno dì tprgli 
l'Impero,. fé non averterò avuto nella perdo- 
na de' fuoi fratelli degli altri Sultani dafolH- 
Tuirgìi , & .prender 1' armi agli Officiali del 
Serràglio «comanda loro di pafTare nell'appar- 
tamento de' Principi, e d< levare adeffi lavi- 
la; Si pone egli ìteflo alla tetta degli Officiali 
del Palazzo; ed aggiugneìì, che voleva pure 
aflicuraru della pedona de' propri fuoi figliuo- 
li , ed allontanarli ; aftinché vedendo i Ribel- 
li , eh' egli fola reiiava del (angue Ottomano , 
follerò collretti a lafciarlo fui Trono. Queft© 
eccello di barbarie non. è credibile in un Prin- 
cipe, il quale ayea fempre moftrata maggior 
umanità , che alcun altro de' fuoi Predeceflbri - 
i Come era fiato preveduto , che il Sultano! 
poterle prendetela contro la vita de' fuoi fra- 
telli , erano fiate prefe delle mifure per met- 
tere i Principi in falvo. Si ricusò all'Impe- 
ratore r jngrelTo nel loro appartamento , e in 
talguifa s'impedì l'efecuzionc del crudele di- 
legno. Il Bof%igì {*) gli lignificò , che noni 
lo rieonofceva.più per Sovrano, e che Soli- 
mano era Ilio Imperatore . Quelle parole fura- 
no qua fi un colpo di fulmine per Maometto 
Si ritirò nel fuoappartamento fenza profferire 
una fola paròla, e moirro per fei giorni un'in- 
differenza, che fi accodava alla Itupidezza. 

M1 " , P — i g' j " fT 

('JllCapo.de'Cunniaed, _ 
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'Intanto l'efercito fi avanzava verfoCofian* 
(inopoli. Per impedire a" Ribelli J' fefefeflb in 
Città fi giudicò ben fatto il collocar brotìtamen* 
te fiil Trotìo ìl Principe,- al quale fi deftinava 
l'Impero . Si andò a cercar nei Tuo apparta- 
ménto i o pittttoflo nella fila prigione , Soli, 
inanó it maggior de' fratelli di Sua Altezza * 
ÒueftoT'rincipe ancora atterrito dal pericolo, 
al quale alcuni giorni prima esaltato efpefto, 
credette , che fe gli portàffe il 'cordone fatale . 
Ricusò d'aprir la fua camera ; e quando vide , 
che fe ne sforzava tà porta, cadde fvenuto . 
Quando ritornò infefteffd, fiproccurò diraf- 
ilcurarlo, col fargli fapere il cangiamento di 
fija fortuna. Non preftòfede aquefti difeorfii 
e cadde una fecónda volta in deliquio , quan- 
do fi volle inalzarlo ad una fpeciè di Trono . 
Vedendo finalmente tutti gl'Officiali dell' Im- 
pero profìefi a' fuoi piedi cominciò a crede' 
re, che quello non fofle più un fogno* ■ J .u 
Si corte ad annunziare a Maometto la fra 
depofizione , e l'innalzamento di fuo fratello; 
Atal nuova cadde in ifvenimento fopra unSo- 
fà . Non fi riebbe, che per dimandare la vita 
Quando fu aflìcurato , che non aveva a teme- - 
re di nulla, comparve meno malinconico, e 
conferiti di fottoferivere una rinunzia in fa- 
vore dì Solimano. Fu condotto in feguito nel 
medefìmo appartamento , in cui fuo fratello 
per trent' anni èra flato rinchìnfo . Maometto 
avvezzo ad^efercizj violenti , eflendo ridotto 
ad un tratto ad un perpetuo ripofo, , fu ben 
prcfto colto da lina malattia, che lo trafje a| 



Digitized by Google 



M i Cong. E Cospirazioni 
fepolcro. Solimano MUlfM no" Mgtó, ■ fe 
non quatti anni, e lo ItriTo giorno , eh egli 
mori, fuo fratello Achmet II. montò fuljro- 
no Fu debitore del fuo innalzamento al Gran 
Viòr (*) Kiuperli, il quale aveva contribui- 
to alladepofizione di Maometto, e impedito, 
che il primogenito di quello Principe arrivarle 
all'Impero. Sorpailb il regno di due Sultani r ) 
per arrivare all' ultima rivoluzione , che av- 
venne in Coilantinopoli nel 1730. 

Sotto il regno diAchmetlII. (.1703 ) J 1 "- 
fiani, ch'erano in guerra co' Turchi , fecero 
delle propofizioni dopo la morte del loro boti • 
Nelcorfb de' Trattati fecero alcuni atti d olti- 
lità che ruppero tutte le difpofiziom giaco- 
fninciate. Si fecero preparativi grandi a Co- 
ftantinopoli . Il Sultano, e il Vifir. andarono 
ad accampai a Scutari folto preteilo a at- 
tendere, che folle alleili» ogni cofa per porli 
in campagna. Malgrado tutte quelle apparen- 
ze di guerra la Corte Ottomana era molto 
irrifoluta intorno al partito , che avelie da 
prendere; e non fapeva, fedoveffe continuar 
la fua marcia, ovvero ritornare aCoftantino- 
poli . I foldati mormoravano altamente di 
queflairrefoluzione, e dalle mormorazioni pai- 

1 ' to uiceelfore ai fuo padie nel pollo .«1 C™. 
Villi . VI furono tre Kiuperli alla re»» MI 
Governo lotto 11 regno d'i Miomno W. 

r») Di .Achmet II, ebe reguònel .«9., e di Mu,- 
»,fl II , die regno uel «<JJ. . "— ' . 
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farono ad una ribellione aperta. Il popolo, e 
le truppe erano affai mal difpofte contro il 
Governo per la penuria de' viveri , e pel pefo 
delle gravezze. Dall' altra parte la riduzione 
di Tauris dopo tantti fangue fparfo per quel- 
la conquida avea mefle in cofterriazióne le 
truppe . Perciò, là nuova della continuazione 
della guerra co'Perfiani àvea fempre più dif- 
pofli alla fedìzione gli animi, i quali non af- 
pettavano , che un' occaiione per far vedere il 
loro fcontentamento . Oltre di quello ì' inquie- 
tudini d'alcuni miferabili^ che afpiravano ad 
un cambiamento colla fperanza di migliora- 
re la forte, contribuì ad eccitare una ribellio- 
ne , i Capi della quale erano àncora più vi- 
li , che audaci . ■■'■'> 

L'autor principale della ribellione fu uriuo.' 
mo da nulli , chiamato Patrona Khalib , il 
quale dopo d'aver fervito nella marina pafsò 
nel corpo de' Giannizzeri * Difperato per ave- 
re fpefe nell'ultima guerra le poche. facoltà * 
ch'egli aveva, rifolfe di formare qualche Con* 
giura per far fortuna col mezzo delle difcor. 
die; é come Capeva, che v'erano molti mal- 
contenti nel popolo, e nelle milizie , conob- 
be, che una femplice kintilla potea cagiona- 
re un incendio generale. Colla mente piena 
di valli progetti raccolfe uh giorno dodici 
de' fuoi più ftretti amici; e dopo d'aver de- 
clamato contro il Governo dichiarò loro , 
eh' egli aveva intenzione di disfarfi de' Mini- 
ftri , e di deporre il Grap Signore . Tutti gli 
alianti applaudirono itila tifoluzione di lui , 
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e s' impegnarono con un giuramento (bienne 
d'ajutarfi fombievolmente confedeltà. Fida- 
rono il dì 18 di Settembre per l'efecuzione. 

Quando quefto giorno fu giunto, firaduna- 
rono in una Piazza < eh' è dirimpetto alia Mo- 
fchea del Sultano Bajazet, e ivi fi accordarono 
infjeme didividerfi in tre compagnie, di feor- 
rere per le differenti contrade della Città, ad 
oggetto che il popolo fi follevafìe , e d! unirfì 
in feguito nella Piazza ( * ) d' Etmeìdan . La 
compagnia del Patrona fi pofe la prima in 
marcia colla fciabla alla mano , e con una 
bandiera fpiegata gridando per tPtte le fìra- 
de , che i Mercatanti , e gli Artigiani chiu- 
deflero le loro Botteghe , e che ogni buon Mu- 
fulmano feguifle la bandiera , che vedevano , 
c che loro fi comunicherebbero le gì urte querele 
da farti contro il MiniUero prefente. Le due 
altre compagnie avendo fatto lo ItefTo nell'al- 
tre ftrade, per le quali aveano girato, tutta 
la Città fi mife in ifcompiglio ben pretto ; 
non ottante la maggior parte de Turchi , in 
vece di fecondare i Ribelli , fi rinchiusero den- 
tro alle loro cafe . I Criffiani , e gli Ebrei 
giudicarono apropofito di appigliarti allo lìd- 
ia partito . 

Frattanto il Sultano , e'1 fuo Vifir conti- 
nuavano a (lare accampati a Scur.ari . Muffa- 
fa, Capitan (**)Bafsà, e Caimacan, il quale 
per 



(*) Piazza grande, nella quale i Turchi fanno la 

maggior parte de' loro elèrcicj . 
(•*) Il Capitan Ba(sa è il Generale di Mare . 
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per quello fecondo tìtolo doveva invigilare 
con più cura ancora del folito alla pubblica 
tranquillità in atìenza del Gran Signore , e 
del primo Miniilro , era allora lontano da 
Coftantinopoti , e flava occupato nel far pian- 
tare alla fua campagna de' Tulipani . HReis 
Eflèndi (*) era anch' egli ad una delle lue caie 
di delizia , ove fecondo la fua naturale indolen- 
za trattava da bagattelle, e da favole tutte le 
notizie, che le gli davano in proposto della 
ribellione ; colicene allora in Cottaminopoli 
non v'era altro uomo capace di riftabilirvi la 
tranquillità, fe non l'Agà de' Giannizzeri, e 
il Kiajà ( ** ) del Gran Vifir . Qucft' ultimo , 
che più degli altri dovea temere il furor del 
popolo, tolto che fu avvertito della follevazio- 
ne , efTendofi perduto d'animo , colla fuga proc- 
curò di metterli in falvo. L'Agà de Gianniz- 
zeri radunò la fua guardia folita, eftpofein 
marcia contro i Ribelli coli' idea di diffiparli, 
o ridurli per via di dolcezza ; ma vedendo , 
che la fua prefenza non fervi va, fe non a mag- 
giormente inafprirgli , e che la fua Guardia 
mormorava altamente, eh' egli ricufane d'unirli 
a' Ribelli, e di confegnare ad etti la bandiera, 
che fuole fpiegarfi nelle ibi levaz ioni ; avver- 
tito inoltre, che un'altra fquadra di fedizioli 
s'avanza verfo il fuo Palazzo per farne lofpo- 
glio, allora fi ritira, palla a Scutari, fi rin- 
ferra in una delle fue Caie fenza partecipare: 
Tomo VII. K ■> al j 



(*) Il Capo de' Dottori della legge. 
-(**] 11 Maggiordomo. 
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llGranVifir ciò ch'era feguito aCòftamin»- 
Ji 4 pertimore che il primoMinHtro 16 faceffe 
tìrozzare fui fatto per non aver prevenuto , t» re- 
preffò nel ftio principio quel popolare tumulto .. 

Il numero de' Congiurati ad ogni momento 
crefeeva. Minacciavano la morte a chiunque 
non li feguifìe ; ed infatti uccifero molte per- 
fone, le quali vollero farti ammazzare, anzi- 
ché mancar di fede al loro Sovrano . 1 Sèdi- 
ziofì ebbero l'attenzione di munirli d'armi , 
Sforzarono le prigioni,, efortificarono il loro 
partito, talché furono ben pretto più di due- 
mila ollèrvando una difciplina efatta , e di- 
chiarando, che non volevano apponar danno 
ad alcuno, non avendo prete l'armi* (e non 
per fottrarfi alla tirannia del Governo . - ' 

La fedizione aveva fatto de' gran progreffi 
prima che il Gran Vjfìr ne avefle avuto fen- 
tore . Non nefUperfèttamentéinformato, che 
quando il Muftì , il Caimacan , il Kiaià , agii al- 
tri principali Mifiiflri eOffiziaii gliene fendet- 
tero conto. Il Caimacan , cercando difcolparfi 
dine , eh' effendo flato avvifata del tumulto 
tra le Undici ore della mattina, era tolto ri- 
tornato a Collari tinopoli ; e ch'emendo mon- 
tato a cavallo » onde riftabilire la pubblica 
tranquillità , non avea potuto riafeirvi per non 
avere avute truppe capaci di reprimere l' in- 
ferenza de' Sediziofì . Ci voleva beri altro , 
perchè quefla rifoofta folte riguardata , come 
una . perfetta giuftificazione . 

Si tenne il Divano per fapere qual partito 
fidovefle abbracciare nelle circdflanze preferì- 
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ti . Le ópfnìoni furono sì divife , che fi con- 
futò fino alU none lenza concluder nulla , 
ftnonthe bifognava. tenere alfa brefenza del 
Sultano una nuova Confulta. Il rifultato di 
quell'ultima radunanza fu, ch'era neceflario* 
che il Grati Signore j e tutta la Aia Corte ri- 
totftaflero a Coilantinopoli , ove fi farebbe più 
in cafo di prendere convenienti mifure . Il 
Siiltitio prima di partire volle confultar fua 
Sorèlla ) per la quale avevi una fomma flima * 
lo vi coniglio (gli dine la Principerà } a te- 
nere i pvbicìpah Mìniflri prejjo dì wi j af- 
finchè fe > Ri&elli cbiedejfero, che fette con-, 
fegnaffe Uro qualcuno*, voi pojfiate eoi fagrì- 
fizio, che ne farete , prefervur da Qualunque 
iiìfulto la vojìra famìglia , e l' augujia vofira 
parfona i In confeguenza di quello fuggeri- 
rn tìnto il Gran Signore feguito dà tutti i fuoi 
Miniftri arrivò di rione a Ceftantinopoii , e 
andò al filo Palazzo. DÌ nuovo fi radunarono, 
tutti i Grandi dell'Impero, e i Dottori della 
Legge per deliberare intorno agli affari preferì 
ti;- e non fi decife nulla. Tutti accordavano 
per verità , cf*f non eflendo ancora confidera- 
bile il numero de' Ribelli fipotea fpsrar dì di- 
struggerli; ma che bifognava opporgli un buon 
corpo di truppe, e andare ad attaccarli prima 
che il lord partito t'ode divenuto più forte . 
Quella opinione era l'ottima ^ tìd anche l'uni- 
ca , purché l'ubi co foffe Hata feguita ; ma il 
Sultano volle tentare un altro fpediente. 



Acbmet mandò uri Officiale per comandare 
a'Ribeili, che fi ritirafTcrò, con minaacia di 
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farli morire, fenon fi feparaffero prontamerh 
re Ma non fi lafciarono intimorire, entpo; 
fero , che s'erano radunati pel vantaggio, e 
per la gloria dello Stato, e che avevano del- 
le giufte rimofrranze datare al loro Sovrano; 
e che non deporrebbero l'armi, le prima non 
fi ufaffe ad effi giuftizia . Irritato il Sultano 
di si audace rifpolta diede in un trafportc. 
violento contro il GranVffir, come avea fat- 
to nel dì precedente, e lo accusò, comf cagio- 
ne di tutto ildifordine. II primo Miniftro ri- 
gettò tutta la colpa addoffo al Caimacan , 
il quale opprelTe allaprefenza del Sultano co' 
rimproveri i più orlinovi . Soffrirete voi. Si- 
gnore ( gli diffe ) eie un uomo si vile, e u tri- 
tìo, eom' e co/lui , viva ancora? Achmet for- 
prefo da tali parole fa arredar fublto il Cai- 
macan ; indi mitigandofi verfo il Vifit , gli 
propofi diverfi mezzi perfedare la ribellione. 
Ma il bravoMiniltro, giudicandogli ìmprau- 
cabili e vani , rifpofe al Sultano in tal guifa i 
fielC attuale fìtuazio» dell Impero non vedo , 
eie due rifugili per rifiabllm la quiete. Bi- 
Costna, eie fa/Ira Altezza vaia allatefia del- 
le trupie del Serraglio per disfare eolia [ud 
prefeni* i Ribelli ; o ch'Ella dia a me tono, 
ti di farne le veci . lo mi lufingo S effere 
tanto amato delle Milizie, eie potrò farmi un 
partito conflderabile lofio ebe mi far.^vedere . 
■ Il timido Sultano non approvando ni 1 uno, 
nè l'altro di quefti due partiti , tentò altri 
mezzi, che non ebbero fucceflo. Fece (piega- 
le alla porta del Serraglio 1q Stendardo de( 
' ■. 3 ' "'■ "' l'ro,- 
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Profeta , e gridare dall' alto delle mura 



lagni Soldato , e buon Muf&lmano , che volef- 
fe concorrere ad arrolarfi fotta quella Ban- 
diera per far guerra a'Ribellii avrebbe tren- 
ta feudi di regalo , e che fe gli accrefeeteb- 
te la paga a Cagione di due Affri al giorno . 
Come nefftlno lafciò fedurfi da così belle pro^ 
mette, convenne appigliarfi, ma troppo tardi . 
al primo progetto del Gran Vifir , ch'era di 
fortnare rincorpo di truppe, é diiarli marcia-' 
re contro i Ribelli. Si rìcorfe SiBoltangjs(*J 
ma quando fi volle radunarli, livide, che la 
maggior parte fi erario hafcofti 4 od avevano 
prefà la fuga. Allora fi gettarofio gli occhi Tul- 
le truppe di mare ; e il Gran Signóre cribrò 
della Carica di Capitan Bafsà Ab'dl Capoutan, 
liomo .riiolutó, il quale per dare all' Imperato- 
te de'cohtraflegni delle fila gratitudine, e del 
Aio zelo diede ordine alle Galere di. andare 
alia punta del Serraglio ; è nel tempo fletto fe- 
ce afloldar della gente a nome del Gran Signo- 
re . Quello patto da princìpio, produfle un affai 
buon effètto. Erano ita te di già sbarcate quat- 
trocento perfori al Serraglio quando il Pa- 
trona pattando ad un tratto all' Arteriale' ne 
Cacciò il .Capitan Baftà j e fici intendere ai 
foldari {**) di marina, che fe aderiffèro al 



{') 1 Bofangis fono una milizia deinnata aliacol- 




rura de 1 Giardini del Gran Si£oore , ti alla 
guardia del Serraglio. ■ 

(-••) sì amai tintomi 
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tiere^ e fi brutterebbero tutra le (ora cafe, CO; 
me pure i Vafceili, e le Galere del Gran Signore. 

Quarte minacele fecero su gli animi tanti 
impreffione, che coloro , i quali erano andati 
al Serraglio per arrotarli v prontamente fi riti- 
rarono^ c ifo|dati, che avevano già, ricevuto, 
i crema ioidi di regalo, trovarono modo fug- 
gire. Il Patrona ricordandoli, eli efìendo (ta- 
to una volta condannato alla morti.' per un ai- 
faffinio AMI Capoutan gli avea falvau levi- 
ta, coife quella occafione per moftrargli la,iua 
gratitudine . Egli lo riconduce all' Arfeoaje, 
lo rilrabili nella' !'ua Carica di Capitan Bafsài, 
0 gli promile la tiuv protezione ; ma coudu.f- 
fe con sè il foccorfo , che quel Generato alla 
difefa del Sultano avrà desinato , e rinforzò, 
le fue truppe di tutti i Turchi , che 6rkrO¥%Wfc 
no nel Bagno ( * ) e nella Ga(#r e . Col fav,o« 
di guelfa liberazione molti Cnftiani li fbt- 
traSero di (chiavi tu . 

Achmet, vedendo che non era in iftatQ di 
domare i Ribelli, fu corretto di ricorrere al 
maneggio. Mandò loro. l ! Affeiiì Agà fWj pax 
dimandare ciò che da lui pretendefìero, e- qua- 
li foflero le loro intenzioni . Rifpcfew> » <;h* 
pregavano il Sultano, di dar loro nelle mani vi- 
vi ir Muftì, ilGranVifir lbrahimo, Muftstói 
Bafsà Cairoacan-, e Generale di mare, e '1 Kwi 
Maometto, ambedue Generi del Gran Vifir; 
e che del retto erano coBMftti di Sui Altezza, 

*. *' 7" -.. ;•. ' ' 11 " ' ■ -*sU ' 

( • ) Luogo , in cai fi culìodilcona gli Schiavi 
(") Capitano delle Guardie Reali. 
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e gli defideravano qualunque profperità. Do. 
po quella rifpoita il Sultano fece arrecare il 
Kiaià; ma non giudicò a proposto di fare lo 
fletto riguardo al Muftì , e al Gran Vifir . 
Achmet diede ordine all' Affekt Agi di ritor- 
nar al campo de Ribelli per dir loro ; Che 
Sua Altezza confentiva di deporre, edefiiiare 
il Muftì, e v l Vifir; e che li pregava a con- 
tentarli di quefto caftigo fenza efìgere , erre fi 
levarle ad effi la vira , fui riftelfo che z loro 
inltanza avea fatto arretrare il Kiaià, eilCat- 
tnacan per farne tutto ciò che voleiferq. 

I Ribelli rifpoiero, che fi contenta vano del- 
la, demolizione , e dell'eolio, del Muftì ; ma in- 
fifteMefo a chiedere, che fi confegnaffe loro il 
GranVifip. Achmet adonta dell'attacco, che 
aveva al fi» primo Miniftro , vedendo che 
non poteva fai varia lenza pericolo dì rovina- 
re fe fteffo , gli mandò a chiedere il Sigillo 
Imperiale, e in feguito ìo fece afferrare , 

Mentre ogni cola nel Serraglio era. in agi- 
tazione, i Ribelli s' occupavano a> fpogliare le 
Cafe de' Pooferitti , Trovarono in quella del 
Vaivoda (*) diGaiata molto argento, cheget- 
tarono per le finetlqe; infieme col refto de" mo- 
bili, dicendo, che i Mufulmani non doveva- 
no profittare delle rapine , ed erìorfiont fatta 
da quell' indegno agl'Infedeli, e eh' 
K, + era 

(*} Quella Carica, accoppia le funzioni di Gover- 
natore, e di Luogotenente della Giufliaia . La 
Giuri fdizione del Vaivoda di Calata li Mende fino 
al Mar nero lungo la. colia Europea. 
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era giudo, che quelli ripigliaffero i loro beni - 
Infatti quello Vaivoda tiranneggiava in tutti 
gl'incontri gli Ebrei, e i Crillìani . Gli uni, 
e gli altri s impadronirono di tutto il danaro , 
che loro lafciavafi , fenza che i Turchi vi fi 
epponelTero, o volcffero prenderne porzione. 

Il Padrona fece pubblicare, che non reche- 
rebbe danno, nè male alcuno agi' (*) Infedeli , 
purché fe ne fleflero quieti nelle loro caffi . 
Mantenne efattamente la fua prometta. I Ri- 
belli ordinarono altresì , che fi teneflero aper- 
te, e ben provedute tutte le Botteghe , nelle 
quali fi vendettero le cofe neceflarie per vivere. 
II che fu sì fedelmente efeguito, che in tut- 
to il tempo del tumulto nulla mancò nella 
Capitale, e ne'fuoi vafti Sobborghi. 

Benché tutte le milizie dell'Impero foderi 
difpofliflìme alla ribellione, non ottante flet- 
terò quiete ne' primi giorni; ma le cofe non 
rimafero per lungo tempo nel medi-fimo flato. 
1 Giannizzeri, ed altri corpi dì mnizia s'uni- 
rono ai Ribelli, coficchè il Patrona lìvide in 
iflato d'efeguir facilmente i fuoi progetti anì- 
biziofi. Il Sultano volle far un nuovo tentati- 
vo per faivare la vita al Gran Vifir ; ma i Se* 
dizioii rifpofero con info lenza , che avevano 
fatto anche troppo falvando la vita al Muftì; 
e che vi avevano acconfentito folo in rirleffò 
di Sua Altezza, e perchè quel Miniftro era il 
Capo della Legge ; ma che volevano aflbiuta- 
mente nelle mani il Grati Vifir, e i fuoì due 
Ge- 



(•) Vale a tòt a'Crifliani. 
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Generi, onde rendettero conto della loro cat- 
tiva amminiflrazione . 

Vinto Achmet dall' orinazione degli ammu- 
tinati , e vedendo , eh' era imponibile ìì fot- 
trarre al loro furore il Vifir, lo fece condan- 
nare alla morte infieme col Cai ma cari , e col 
Kiaià. Dopo che furono giudiziari , i loro ca- 
daveri furono portati a' Ribelli . Il popolo fcla^ 
mava per le contrade : Così perifcatio tutti 
i nemici dell'Impero , e della Religione . ì 
Ribelli fi dolfero amaramente , che il Grafi 
Signore non avene loro confegnati vivi que* 
Miniftri. Quanto fi potè dire ad etti per ac- 
quietarli, non fervi a nulla. Divennero così 
arditi , che dimandarono la deposizione del 
Sultano, e che folle collocato lui Trono fuo 
Nipote Mahmoud . La mira delia propria ficu- 
rezZa gì' induue a quefto eccetto . Confidera- 
vano, che Achmet era crudele di Tua natura; 
che avendo egli fatto morire coloro , i quali 
per innalzarlo al Soglio neaveano cacciato già 
fuo fratello , non fi potevano elfi afpettare , 
che i piìì crudeli gaftighi , fe lo lafciaflero in 
ittato di vendicarli^ laddove facendo regnar 
Mahmoud, che languiva in prigione fino da 
ventifett' anni , avevano motivo di lufingarfi, 
che quel Principe fotte perufar loro indulgen- 
za per gratitudine d' avergli proccurata la li- 
bertà, e d'averlo innalzato al Trono. 

Come vi voleva qualche pretefto per colori- 
re si ingiuria imprefa , i Ribelli pubblicarono ,- 
che il corpo a Jorofpedito non era quello del 
Gran Vifir , ma d'un condannato alla Galera, 



Digitized by Google 



IJ4 CONG. E CoSPIRA?IONt 

il quale, perchè- lo raffomigiiava , gli ertfta- 
to foilituito . E 1 certo , che quello Miniftro 
era si sfigurato dopo la fui morte, -he uno 
de fuoi domeftici aflìcurò, che non er.» delio. 
S'ebbero pure dell'altre ragioni (*) petcre- 
dere, che quello nonibffe il cadavere del Gran 
Vifir. Checché ne fia , i Ribelli foftennero, 
che il Sultano g|ì aveva ingannati. Dopoché 
sfogarono il lori furore su' corpi del Caima. 
ean , e del Kiaià , legarono alla coda d' un 
cavallo quello del Vifir, e lo ftralcinarqno al- 
la porta ctel Serraglio. Ivi gridarono, chepoì- 
chè Achmet non avea mantenuto le jue prò 
meffe , egli non meritava più di regnare, e 
bifognava deporlo , ed eleggergli un Succefl&V 
re Invano il vecchio Sultano fece tutto ii 
pofììbile per acquietargli , offrendo loro de' dó- 
ni confiderabili: furono infleffibtli, e perdet- 
tero a dimandare un Imperatore . 

Quantunque follerò detcrminati di fca celare 
Àehmet dal Trono , aveano bilògno d' una pee- 
foBa, che avelie cognizione, e credito ballan- 
te per eftguire cosi importante progetto . Tra* 
varono ciò che cercavano in uno , chiamato 
Jfpiri-Zadè , Predkafore ordinario della Corte , 
e della Mofchea di Sanu Sofia. Quello, Ipo- 
crita , che fotto l' apparenza di femplicitì e 
d'w- 



( « ) Quello Gran Vifir , eh' er* nato Cri diano. Ar- 
meno , et che pqn aveva, alcuna Religione: , fi 
era fatto circoncidere . I Ribelli non videro. al- 
cun fegno, di. citconcifipae- fui cadavere ai ciii 
mandato . 
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li' innocenza, nafcondeva una fmifcirgt» arn» 
bizigne, era flato ricolmo dal Sultano, di bc- 
pefcj ; ma reo della più nera ingratitudine 
andò a ritrovare i Ribelli , li fortificò co' (noi 
pemiiioiì configli nel loro, perverfo tfifegnoi, 
appianò tutte le difficoltà , che potevano fai 
ad e-lfi cangiar rtfotuzione , e s'incaricò egli 
fteflo del maneggio di quello affarti , An- 
dò al Serraglio, e mofirandoiì penetrato dal 
più vivo dolor? affla alla prefenza di tatti i 
Miniftri radunati, eh? i Ribelli volevaoa af- 
^lutatnent», che. Achroet diféèndefle dal Tro- 
no ; aggiunfo , che, dopo aver tentato ogni 
mezzo per f*f foro cangiar proponimento , 
vedendo, «b'era impoIfibÀle il piegarli, egli 
»v«a prefo il pattilo <U portarli, alla Cort? 

par dasne partQ a'Miniltri, ■" , ; . ■ < ^ 

' II pei-n4(*|fpkÌZad.è vedendo, cfwaefTuno 
a vea coraggio di dare si funelìo annunzio al 
Sultano , le ne affunfe. «gli fìefjb l' impegno . 
Ebbene ( gli difl> AehniaQ vedendolo,) che ifha 
4i nuovo ?■ Son<k tuttora iq Armi, < Hihelii ? per- 
chè, non fi, ùtÌKam, t onde ognuno. fìsjfa atten- 
dere- d fottìi negozi ?' foftei per. ejfi piti di quel- 
lo_ % che dovea . Che diwatid&'Q eglino, e che 
defidextm dipi**? Sigmve ( rifpofn- Ifpirj-£a- 
d$ ssa 3«» risoluta., e modefta,) iltw regno 
è finito, ei tuoi fudditi non voglto&Q pili ri- 
cQwfc&t't per, Imperatore-, àchmeu allo», le- 
ww j ^ gU ditjft- jaiiftHcra^: $ per chè- non l'hai 
d$m> ftsmà.tiby che- ogmgiorm vedivi qpA? 



ftrciiS- tardar tanto- *?arlar*? Poicia-poffato 
gtf ageartìtwote & Mfthwiul piste quaftfl 
a us- 




qìK: 



( 
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tìuefto Principe per la mano, locondùfle alfa 
Camera Imperiale, ove lo collocò egli fletto 
fuITrono-, elofalutò come Imperaróre(i73o), 
Ricordatevi (gli ditte con molto affetto ) che 
Mufiafù ni voftro padre rion perdette là Coro- 
na , eh' io vi cedo oggidì , fe non pei- avere 
avuta uiia compiacenza troppo cieca pel Muftì 
Teizulà Effendi , e eh' io fteffo la perdo peref- 
fermi troppo fidato d' Ibrahinto Bafsà Pìftr ; 
Profittate dì quefti efempj . Non vi attaccate 
troppo a' vofiri Minifiri , e non vi fidate di 
loro ,/e non con molta circònfpexiotìè . S'io jeni- 
pre àvejfi feguìto la mia politica antica di 
non lafctare inai troppo a lungo in Carica i 
miei Miniflri , o di far ad effi render efattb 
contò fovente degli affari dell impero , avrei 
forfè finito il mio regno cori tanta glòria j 
con quanta V ho cominciato . Addio: defidero y 
che il voftro fia più felice-; evi t accomandò 
t mìei figli , e me fiejfo . 

D'opd quelle parole lo sfortunato Achmet 
andò a rinchiuderli da fc fletto in quella pri- 
gione , dalla quale avea tratto fuo Nipote . 
Tofto tutti i Grandi della' Corte andarono 3 
far omaggio ai nuovo Sultano . Subito che fui 
pubblicato l'innalzamento di Mahmoùd all'im- 
pero , fl fece partire Una Galera per traiporta- 
i-e il Mufti aTenedtf, luogo del fuo éfiglìo. 
Mahmoad avendo voluto vedere il Patrona , 
coitili preferitoti! air Imperatore col fuo abito 
da Giannizzero, e avendo baciata la mano al 
Sultano ; Che pofs' io fare per te? (gli ditte' 
il Prìncipe ) tu hai diritto dì chiedermi qua* 
..' lun- 
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lunque grazia . Il Patrona moitrando allora 
de' l'entimemi pifl nobili , e più geoerq.fi dì 
quello che portava lafuanafcita, ed una vita 
contaminata di colpe , rifpofe in tal guifa all' 
Imperatore : Io finalmente ottenni ciò c& 10. 
bramava , poiché voi^ fiele fui Trono ; ma so 
bene , che non devo appettarmi da Voftra Al:, 
tezza fe non una morte prajfìma, e vergo- 
gnofa . Io ti giuro (gli dine Mahmoud) per, , 
le ceneri de' mtei Antenati , che mai non farà 
per farti alcun male . Dimmi foltanto , qual 
premio ti poffo dare , e in prevenzione te lo ' 
concedo. Poiché ( replicò il Patrona ) lavoftra 
bontà Imperiale non ha confinì , la fupplìca .d\ 
far abolire tutte le nuove gravezze onde- 
fono il Miniflcro precedente ì.vojlri fedeli 
fudditì furono oppreJfi.-'MihmoxpÌ fottpferiflè Ta 
Inftatua fui fatto , e nel giorno ftefTo pubhlicpflì 
per ogni dove Ja foppreffione delle gravezze. 
\ La depolìzione di Achmet, eie grazie, che 
aveva accordate il fuoSucceffore, non ballaro- 
no a foddisfare i Ribelli. Andarono a ipoglia- 
te Je cafe de' proferi tti , e ruppero il Sigillo 
Imperiale, che vi era flato polio. Quéft'au- 
dacia vivamente offefe l' Imperatore ; ma co- 
me non era ancora in jftato di inoltrare il (uq 
riferimento, mandò 3 pregare i Ribelli , che 
dettero fine a fomigliapti difordini ; e feced,ir 
loro , che avendolo collocato fui Trono , do- 
veano a lui lafciar la cura di punire i colpe- 
voli . In vece di arrenderli ad una riprenlione s\ 
dolce , e si giufta , i Sediziofi rifpofero , che non 
ceflerebbero di efercitare talora vendetta, fin- 
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thè iloti foffero appieno appagati ; a diman- 
darono un'altra volta , che follerò dati nelle 
lor mani il Reis Effendi, ilChiauS (*) Bafsà^ 
e molti altri Mirtiftri*; il che la Córte nè po- 
tè, iiè crederti -di dover fare: tanto più, che 
il Reis Effendi era allora s) ben nafeofto , che 
fi crédeva già partito daColtantinopoti. 

V è un ufo nell'Impero Ottofrtano j ehe 
«dando un Sultano manca di ffiofté naturale, 
il Succeffore non è obbligato di fare alcun do- 
na alle truppe; ma nel ufo d'urta rivoluzione 
il nuovo Imperatore dee fare urt regalo asol- 
dati, édaccrefeere là loro paga i Mahmoùd j 
per féguire quello coftulfie, chiamò i! Gran 
Teforiere, e gli comandò , che prepararle il 
danaro neceflàrio pel pagamento delle milizie; 
llMiniftrd rifolfe di non toccare l' erario Im- 
perlale , e di fare il regalo colle fpoglìe del 
Gran Vifir i del fiid Kiaià , e del Caimacan ; 
Sì trovarono tefori immenfi negli l'erigm di 
qaerti tre Miniftri ,■ che fottó il restio prece- 
dente colle' loro eftorfiorti s erand fenduti ódiofiv 
Màfimoud fted diftHbaifé qtfefto danaro ài 
faldati ; ma eomé fi preferita vano molte per- 
fette, le duali non avevano' diritto d'afpiraré 
alle liberatiti dell'Imperatore, il Luogotenen- 
te Generale de' Giannizzeri iapprefentò alCa- 
po de' Ribelli, che fefi regalate™ tutti colo- 



{*) I Ctiaof fono impilati a portar gli ordini del 
Gran Signore, ed a larne fapere la volontà pex 
tutti gli Stati i II Chiius Bafs'a è Capo dtglì 
altri ChUw.- 
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ro, i quali fi prefehtavano, i tefori del Gran 
Signore non potrebbero «fière fufficrènti . Il 
Patrona gli rilpofe con fierezza : Tu fei ben 
infoiente di volere inger irt i in ciò che punto 
non t'appartiene. Hai tu forfè l' infpez'tofie 
delle pubbliche rendite ? In feguito comanda , 
che quell'Officiale de'Giannìzzeri da tagliato 
a pezzi; ciò che fu efegulro Cu! fatto. 

Mahmoud eflehdo fiato informato di quefìa 
violenza, vide bene, che non ii avrebbe po- 
tuto riflabilirs in Cóltantìnopoli il buon ordì' 
ne, e la tranquillità, finché il Patrona folle 
refiato coli' armi alla mano ; ma Come non 
aveva nè il coraggio , né 19 forza di prendere 
alcuna risoluzione contro il Capo de 1 Ribelli , 
tentò di farfelo Tuo coli' offrirgli uno de' polli 
più confiderablli dell' Impero, t tutti i con* 
traligni d'onore, ch'egli potette defiderare. 
Ma il Patrona, il quale temea con ragione, 
che offerte sì vanta ggìtìfe occultaflere qualche 
inlìdia refa a fuo danno, rifpofe, che non fi 
curava d'alcuna dignità, e eh' era fola atfido 
del fangue de' proferirli , de* quali aveva fatta 
una lunga lilla. L'Agà de' Giannizzeri confi- 
gliò il Sultano di dare al Patrona cento mille 
Zecchini, e di lafciafgli 13 libertà, che fi ri- 
tirale dove più gli piacefle. 11 Ribelle gli ri- 
fpofe : Sappi , eh' io, nari ho bifogm di danaro $ 
poiché tutte le borfe di Coftttntinopoli fono in 
mia difpofmione . Poi dando un'occhiaia ter- 
ribile all'Agì de^Gianftizeeri gli comanda con 
aria ìmpetiofà , ohe mai non 4 ingarifl* ne' 
fatti futìi. 

11 
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Il Capò de' Ribelli nominò egli ftefib de' nuo- 
vi Officiali , e fecondo che fe gli prefentava- 
no innanzi, li fece veftire di pelli di zibelli- 
no , eh' erano (tate prefe nello fpoglio delle 
cafe de' proferirti . Pubblicoflì pare per fuo co- 
mando, che tutti coloro, che commetteffero 
qualche violenza , fi puniflero colla morte ; 
perchè atfetuva di moftrarfi zelante del ben 
pubblico. 

Effendo andato il Sultano in una Mofchea 
per tarli cingere lafciabla Imperiale , i Ribel- 
li vollero affittere a quella funzione colle loro 
armi ad onta della proibizione dell'Impera- 
tore. Il Patrona montato fopra unbellifiimo 
cavallo , coperto di magnifico arnefe , marcia- 
va immediatamente davanti al Gran Signore , 
e aveva un altro de' Ribelli alla fmiftra . Qua- 
rte due perfone anettando difprezzo pel farlo, 
non avevano , che un picciolo turbante , e 1 
abito di femplici Giannizzeri, e gettavano da 
ogni parte al popolo molti Zecchini. 

Dopo la funzione il Patrona andò a viti- 
tare il Gran Vìlir. Subito che quello Mini- 
Aro , il quale era genero del Vecchio Sultano , 
e che non fi farebbe levato per un Ambafcia- 
tore, feppe, cheiIRibelle arrivava, andò ad 
accoglierlo tino appiè della Scala , ed aven- 
dolo condotto nel fuo appartamento fletterò 
due ore a difeorrere infieme , ed il Vi&r Io 
riconduce lino al medelìmo luogo, nel quale 
j'avea ricevuto . Il Patrona , che s era mo- 
ntato fino allora molto dtfintereffato , riflet- 
tendo , che la gloria non è , che un poco di 
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fumo, volle, darle maggior confidenza, unen-t 
dovi delle ricchezze . Come moiri de' prò-; 
fcrittì ne cercavano l'ottomano la protezione , 
gli offrirono del danaro, ctafcutio a propor- 
zione delie lue facoltà; ed egli accettò tutto 
lenza farne parte a' fuoi compagni . Ma que- 
lli fubito , che ne furono avvi-fati , Te ne la- 
mentarono cotv molta amarezza . Voi fapete 
{ gli di Aero ) che- non abbiamo prefe l'armi, 
che per liberare il popolo dall' opprejjtone , 
Lode al Ciclo, noi fiamo alfine venuti a ca- 
po $ un imprefa sì importante , e glorio/a . 
Ma come n\ai voi , che fiete, il noftro Capo , e che 
dovete il primo darci l' e/empio , ed ojferva- 
re pi? d'ogni altro il giuramento , eh' efige- 
jìe danai, e cheavete fatto voi fleffo dinoti 
perdonare ad- alcuno de' nemici dello Stato, cor 
me mai fiere voijlato il primo a violare s) fa- 
eri impegni ptr unvife intereffe? Un popo- 
lo infinito offre al Cielo per gratitudine le fue 
preghiere per noi; e voi fiete il fola, che fi 
oppone all' adempimento del nolìro progetto^ 
vendendo la vojlra protezione a' Tiranni del- 
la Patria . Non vi Infingale già ( foggiun- 
fero alzando la voce ) di vederci applaudi' 
te a sì indegna azione; e fappiate, che fé 
dentro due giorni non fate comparire colo- 
ro , che avete fottratti al noftro giufio fu- 
rore, voi jìeffti incontrerete la forte, ch'era 
lor deftinata. il Patrona fiord ito a quello di- 
feorfo rifpofe, che malgrado (1 delitto, ond' 
era acculato, avea femore avuta intenzione 
fterminare coloro, ch'erano nella Ulta, Q 
Tomo VII. ' h che 
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che proccufèrebbe di foddisfàre fu quello iti 
ticolo i fuoi compagni. *wrb'ji f » s : ' : " ''Y** 

Come i fediziofi continuavano fértlpre né* 
loro difordirti, il Sultano ne fu S) irritalo * 
che radunò un gran Contìguo , nèl> quale Ci 
ftabilì , che fi fpedirebbefo degli ordini ful- 
minanti per parte dell' Imperatore , edelMii£ 
ti. Colui, che fu incaricato' di far ad effictfl 
npfeere i voleri del Principe, andò al campa 
de 3 Ribelli , e dimandò loro, fu a veflérq ricevu- 
to la paga; e perchè, non avendo ph> rrall* 
da attendere , non fi ririraflero ? Pofcia "pr'e> 
fentó loro, e lene ad alta voce l'ordine del 
Sultano, lacui foftanza ewatfett'a, chéavèn* 
do fatto eglino ftefiì Mahmoùd Imperatore , ètf 
eflendo fuoi fchiavi, dovévano obbedirlo ciéM 
camente, e fenza dilazione : che dall' altra pari 
te avendo tutti i motivi a efler contènti di 
Sua Altezza, che gli avea ricolmati dilavo- 
ri al di ià delle loro brame, eragìuiro, che 
deflero quella prova di fommeffione, affine di 
riftabilire ia calma, eia tranquillità nella Ca- 
pitate, ove Mahmoud voleva allo iuta mente , 
cW.erffaÒer*» tutte le diflenfioni . Che fe do- 
po d'eWere Itati avvertiti delle intenzioni del 
loro Sovrano follerò temerari a tegno di non 
conformarli alle fue «iurte di mande , egli fa- 
rebbe innalzare Io llendardo del Profeta alla 
Porta del Serraglio , e pubblicar dappertutto, 
che ogni buon Mafulmano doverle concorre- 
re ad unirfi con' lui per affalire i fediziofi , 
che da quel Momento fi riguarderebbero co- 
me traditori, e- infedeli al loro Sovrano, ri- 
pudia- 
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pudiati dalle loro mogli, e perfrguitatiitfrHT 
allo ftermiaio. totale. Effendoitato poi tetto!.' 
ordine del Muftì efpreflo con termini molto 
forti, LRibelli cominciarotio a vacillarci ma 
ciò che diede loro l'ultima fcofla , fu la di- 
chiarazione fatta da' Giannizzeri , che fi era- 
no già rimefli in dovere, r quali proteftaro- 
tio , che fe i fàziofi non Ti ritiraffero pronta- 
niente, e s' inalberaffe lo ftendardo di Mao- 
metto, andrebbero a difenderlo, e (palereb- 
bero , fe occorrefle , fino 1' ultima ftilla del 
loro fàngne; .... :■ .-i-i- i ■ . ' ; 

Ipià ammutinati allora iìfqttomifero; ma 
coti due condizioni , che la Corte fu coftret- 
ta ad accordare , onde ottenere la pace . La 
prima , che non fi farebbe morire alcuno di 
loro per cagione della fedizione; là feconda, 
che avrebbero fempre tr* ftendardi fpiegatì, 
affine di poter: difenderfi nel cafo, che s' in- 
traprenderle qualche cofa contro le loro per- 
fone . In confegtìenza di quefìo accordo il 
Gran Signore di nuovo fece aprir le botteghe,, 
e l'ordine parve del tutto riftabilito; ma non 
fi flette molto acapire, che la fedizione non 
era eftimai <v .. 

Le botteghe di Caffi fono in Coftantinopo- 
li-, com? negli altri luoghi, ridotti di oziofi , 
che converfano infieme feozacoriofeerfi, e che 
principalmente fono occupati nell'afcoltar le 
novelle, che fi raccontano . Egli è pericolofo 
il parlarvi troppo liberamente di materie di 
Stato ■ perchè vi fono fpeifo alcuni dtque'de- 
latori infami , che vivono deinadifcrejzza 



Digitized by Coogk 



irf4 CpKG. e Cospirazioni 
degli ai tri. Molti Novellieri trovandoli in una 
di quelle botteghe trattarono' liberamente da 
Ribèlli coloro , che avevano cagionata l'ulti- 
mi rivoluzione. Alcuni partigiani del Patro- 
na , che gli udirono parlare in tal guifa , fi 
gettarono loró'addoffo, 1? li trucidarono . Que> 
«a non fu la jola violenza , di cui fi rendet- 
tero colpevoli quegli fleffi faziofi , che àvei- 
fio prómefio dittartene quieti, edinoncom- 
mettere piùdifordini. Uno d'efli vaalIaDoa- 
«a, prende nella Cafla trecento piatire, fa ra- 
pire da'fuoi domeftìcì due giovani (chiave 
trova alla porta un Cavallo bardato, vi mon- 
ta fopray e fei fugge, b , > ■■>' '.50 
"■ La" mattina" fogliente un altro incognito va_ 
alla Doana accompagnato da fei perfone ; en^ 
tra" foto, e fi mette a federe vicino aIIaCa£ 
fa'. I Miniftri , che fi afpettavano' un'awenr 
tura rimile a quella del di precedente , gliufa- 
nù ogni forta di gentilezze . Che vi fuccejfé 
jèri?- Difs' egli loro. Dopo che gli fu raccoq- 
tato il fatto, chiama uno de'fuoiDomeltici-, 
gli ordina di andare a Coftantinopoli , di fa( 
prendere, ed ammazzare il delinquente. Poi 
volgendoti verfo i Miniltri , che apparivano) 
molto atterriti : Sapete noi ( foggiunfe } chi 
io fia? Io mi chiamo Musluh, : Quello nom? 
lì ftee tremare .Ho un talento particolare 
?" continuò ) per difiinguere gli uomini one- 
M da tfifii , e tanto flimo i primi, quanto 
%o in Orrore i fecondi. Quindi ad oggetto di 
proteggervi So fpèdito gli ordini 'ì, di cuìfie- 
iU fiati reftimatf . Si qualcuno v' inguis- 
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■in Turchia.- - itfj 
ia'Jfe fatemelo fapere , e vi farò gìufiizid 
fui fatto. - ... • • •>•" -, 

Quello Musluh, eh* èra, come già dilli, uno 
de' principali Capi della Congiura tramata con- 
tro di AchrhetlII, aveva unofpiriroelevato;, 
un'eloquenza naturale, e certa grandezza à" 
animo , che non fi doveva afpettarfi. da urj 
uomo di tale effrazione (* >:. egli era molto 
confiderato nel iuapartito .11 modo, ond' erafì 
diportato co' Mitiiltri della Dogana , prova , eh' 
era nemico delle, ingiuftizie ; ma nello tem 1 
po s' attribuiva un- diritto , che non appar- 
tiene, che ad un Sovrano . . ■ . . . : ,..„ 

JlMuftì, vedendo chela, ribellione non era 
eftinta., fece chiamare ilPatrona, Musluh, e 
gli altri capi de i'edizioii, e loro parlò in tal 
guifa: E' vero eie la-. Patria v'è debitrice 
della fu a libertà y ed il Gran Signore del fuo 
innalzamento al Trono ; ma fe voi fieffi ave? 
■te fperimentato r che Sua Altezza fà fremia- 
te la vitsìt r voi non dovete dubitare, chenòn 
■fappia .del fari punire ì, delitti . Non fipuò 
tìcufarvi i dovuti elogi per aver. difirutto un 
Minifiero tirannico ; ma fi devono forfè tol- 
lerare pi* a lungo i di/ordini, e lecaldmi- 
tà t .charegnano $ •refentemente * e che fono peg- 
giori de 'mali a cui fi volle recare rimedio? 
Se voi non prendete la rifoluxione di rien- 
trare mdovere. s nop Jolo. perderete, if merito 
'del bene da voi freccurato ; ma divenuti ?g- 
. L i get- 

C ) Egli, era vemfitor JiMellMÌ, i'ten^G** 
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i66 Gong- e Cospirazioni 
getti d'indignazione , e d' orrore al poptìiv , 
ed al Sultano farete trattati dalla Corte, e 
dati* Città collo fiejfo rigore «fato da voi 
contro i Minijiri del precedente Governo ' , 
li Patroni, e gli altri Capi finterò di retta- 
re at fooimo commofli da' mali , ch'erano. 
Succeduti, per quanto dicevano elfi, contro la 
(Oro intenzione - ma fi diportarono con la 
fteffa temerità, e audacia di prima. ..'-y 
'Come non è permeilo lotto qualfivoglia 
pfeierto di ber vino , nè di commettere al- 
e&n difordine nelle camere de' Giannizzeri , i 
Ribelli , che a tal diiciplina non vollero allog- 
gettarfi, preferò delle Cale in Città , e an- 
darono, ad alloggiare in numero di quattro- 
cento nel quartiere , ov'era il lorCapo. Paf- 
fayano le notti , ed i giorni nello ltravizzo ; 
e quand? erano ubbriachi andavano a trova- 
re ilGranVifir, e lo coftrìngevano adifpen- 
fàr grazie, ed impieghi a tutti coloro, a' qua- 
li accordavano la lor protezione ; cosi che il 
primo Miniltro dell' Impero, era sforzato albt- 
tofcrivere quanto deaeravano . ; . 

U Patrona andò un giorno al Serraglio, e 
paflando tra le file de' Giannizzeri ti l'aiutò, 
\ delira, ea fìniftra, e s'inoltrò fino alì!ap- 

. parlamento del Gran Signore . La Sultana Va-, 
lide, chiamandolo kiofecondo figlio, di Icori ti 
lungamente con elio, e gli fece dare ventimila 
■ztechini; de* quali difpensò la maggior parte 
a'^domeftici di quella Principeffa . Quelli at- 
tesati di iiima non impedivano,, che fi pen- 

-W a #&rfi d' «0 Marno Unto pericolofo . 
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in Turchia. 1c : 7 
Si tenne a quello propolìto una granConfuI- 
ta per deliberare in quaj modo fi douefle ope- 
rare co fediziofi. Fu lrabilito di proporre ad 
elfi, e fi propofe di fatto , che fi ritiraBero 
jn quella frontiera dell'Impero;, che pialo» 
piacefle. Invece di accettare quella propofi- 
Zione dimandarono la depolìziune del nuovo 
Gran Vilìr; maMusluh, che allora non era 
con elfi, fece loro cangiare rifbluzione. lidi 
feguente, effendofi prefenati al Serraglio in 
maggior numero ancora del giorno avanti, fi 
dolfero , che s' innalzaffero , o fi corrfèrmalTerp 
nelle cariche alcune perfoue , che n' erano inde- 
gne. Dittero, che ben fi vedeva, chevoleuali 
nliabilire. l'antico Miniflero; ma che ci tro- 
verebbero ben elfi il ripiego. 

Dopoché fi dimollrarono mal contenti in tal 
«uifa dimandarono, cheRuftan Balsà, il qua- 
le avevano fatto venir dalla Bofnia, fofle di- 
chiarato Generale dell' efercito , che doveva 
marciare contro i Perfiani . Il Sultano vi ac- 
conlenti, purché feguiflero quel Generale. Lo 
promifero ; ma non avevano voglia di lafcia. 
f C Ct *l«ntinopgli . Continuarono a tenere le 
loto AlTemblee , e dimandarono , che il Pa- 
trona loro Capo fofle eletto Capitan Bai», H 
Giannizzero Agà Gran Vific, c MusluhAea 
de Giannizzeri. La Corte iorprelà di quello 
nuovo tratto d'arditezza non potè petfuaderfi 
che i Ribelli s' moltraffero da fe foli a pretcn- 
Jioni cosi irragionevoli ; e pensò, che alcuni 
Dottori della Legge, de' quii? già 'li aveva fe- 
lpato, fonerò promotori fccreti .di tutti quelli 
J- 4 paf. 
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Conci e 'Cospirazioni 
{affi . Si rifpofe folamente a' fediziofi , ché 
non fi potevarto loro accordare i cambiamen- 
ti , che defidera vano nel Miniiicro . 
. Il Sultano replicò i divièti , che àvèa già 
fatti , di commettere alcun difordihe , dichia- 
rando, ch'erarifolutodi punir colli morte tut- 
ti i colpevoli; e come Ì Ribelli s'erano dipin- 
ti dagli altri fudditi del Gran Signore col por- 
tare de' naftri rofli , e quella diftinziotie pote- 
va contribuire a fomentare la divisone ìri Cit- 
tà , l'Imperatore ordinò, che tutti neportaf- 
fero di fomiglianti . I Ribelli obbedirono fen- 
za difficoltà a queft' ultimo comando ; ma ri- 
guardo al primo , che fpettava alla riformi 
Sella laro condotta , fecero vedere , che non 
erano difpofti fu quello articolo à contenta- 
re il Sovrano. 

Il Patroni ricordandoli, che non avea fatto 
nulla in favore d'un Macellaio Grecò, chia- 
mato Gianaki , che gli avea prefrati alcuni 
rervigj, mandò «cercarlo, egli dille: Io fé, 
quanto facefti per mè,e voglio moftrartila 
mia gratitudine- in una tnanierà molto figni* 
ficmte. Gli diede prima millezecchini; e pòi 
eli fece quefta interrogazione: Noti ti curi tu 
fbrji 'di vivere j>iu lungo tempo di rrie? IlGia- 
naki, incantato dalla generofità del Patrona, 
gli rilpofe: Se tu Muori, io non mi curo di 
foprawtvere al mio benefattore . Poiché tu 

£n(i in tal modo { replicò il Capo de' Ri- 
Ili ) dimmi c/i eie tu brami , ed accura- 
ti dì ottenerlo. 
Mille defiderj nacquero allora nei cuoredel 

Ma- 
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Macellaio; ma nonfeppe fui fatte* a quale.de» 
termmarfi ; Dimandò tempo per configliarfi 
co' filo! amici, e gli fu còncéflo^Prima brar 
in6 una càrica , eh' era .fiata foppreffa r e chj 
tra moltoadattata alla fuà profeflìone . Queft, 
era un impiègo, che dava infrazione foprail 
beftiame , è de' gran provènti . Qualche , per- 
fona, cui non tornava conto, che, quella ca- 
rica fofle riftabilita, gli diffe, che non dovei 
Va Jimitàrfi asìpicciòlà cdfa, elotonfigliòa 
farli far Principe di Moldavia. Io un moment 
to la vanità fcotivolfc il cervello del pover 
uomo . Òbbliando là battezza della fua naia- 
la àndò a trovare il fiio Protettore, e gli ri- 
chiefé quel Principato . Io -t?i conferito ( dille 
il Patrona ) andate a, trovare il Gran Vifir a} 
mio nBrbe , e, dimandategliene 1' affinfo . Il 
Primo Mihiftrtì ìbrprefo da quella propoG- 
ziotie, ftette qualche tempo fenza jarlare, fi- 
nalménte difle al Macellaio : Il Patrona ricer- 
ca una'cofx imponibile. Non fi conferi/ce una 
ta\ dignitày che ad Uomini nobili , ch'abbiano 
freftati de' gran fervigj allo Stato . Il /ogget- 
to, che a me fi propone y non ha alcuna di 
i}uefle qualità.. Inoltre avendo il Sultano con- 
fermato job da quattro giorni Grégoraskp 
Ghika in quel poflo importante, non è giu- 
Jììz'ta, ni onore di Sua Altezza l'abbando- 
nare quei Principe per fofiituirgli un vile; 
artigiano. 

Eflerido fiati riferita ài Patrona quefta rì- 
fpofta: ìa voglio (dìfs'egli) che fi faccia ciò 
che ricerco; e riniindò toftò il Macellaio al 
Gran 
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Gran Vifa , facendolo accompagnare da Mus- 
luh Quefti parlò con molta arditezza al pri- 
mo Mìniftro, il quale non fapendo cha fa- 



tno Minimi/* ii ' — 

re, ditte, che UB negozio di al importanza 
non dipendeva da lui , né poteva terminarti, che 
dal Sultano, di cui bifognava lapere la volon- 
tà. lArtdate dunque * trovarla (replkò Mul- 
lah) ma fenfaTC a contentare il Patrona. Il 
Gran Signore non retto meno forprefo del fu? 
primo Minittro; ma giudicando , che le cofe 
non tarderebbero a cangiar a I petto , dille al 
Vilìt: Contenente il Ribelle. Allora Gianaki 
■fu dichiarato Principe di Moldavia. Se gli fe- 
cero tutti gli onori, che fi folevano praticare 
ìri tal circoitanza. Gregorasko Ghika fu de- 
porto, e cene il fuo porto ad un uomo più 
defprezzabile per la fua ftravagante ambizio- 
ne, che per labaflezza de'fuoi natali; mala 
grandezza di quello Principe Macella jo pafsò 
come un fogno. Come non potè ritrovare le 
fomme di danaro, che fi folevano diftribuire 
a' Miniftri della Porta in limile occafione, li 
-vide abbandonato da tutti, e dallo fieno Pa- 
trona, che non l'aveva tanto innalzato, che 
per far vedere quanto il fuo credito folle gran- 
de- così chequel fantafm,a di Principe fu con- 
dotto in una prigione , ove noi lo latcieremo 
piangere la fua follìa, finché n'efea fuori per 
provare un vergognofo fupplizio . 

Per quanto credito aveffe allora il Patrona , 
trovò non pertanto perfone , ch' ebbero ardire 



r 
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IV J'K .TiJR'CHIA. iji 
fa làiifoluzione .dìnon ifiare uniti in Jacis- 
fà con compagni , che di/onorano una tal unio- 
ne con [ mille violenze; e fietu me de fimo non 
ti rimétti nel tuo dovere , telapafferaimate. 
io mi curo affai poco di te ( nipote il Patro- 
na ) e fe fiverrà ad attaccarmi , fi fapràcon 
■chi s'avrà a fare. Vi fono dodici mille Al* 
banefi a Cojlantinopàii , che fono per me difpo- 
fii a facrtficarfi . Quando tufaceffi venire in 
tuo foccorfo tutta l' Albania ( replicò l'Offi- 
ciale ) noi non tralafeieremmo di fierminar- 
fi con tutti i tuoi . Amico ( dille il Patrona ) 
tu hai torto d'adirarti con me; perchè io non. 
fo male ad alcuno. Quefto non br.fi a {rKpo- 
fc il Giannizzero) a te non fi compete gii ? 
ingerirti negli affari della Corte, e dello Sta- 
to , come tu fai . Al vederti voler entrate in 
ogni cofa,pare, che il Sultano , e il Vtfir ab- 
biano bifogno de' tuoi lumi per regolarfi . Poi- 
ché non fisi, che un femplice Giannizzero , tu 
non devi far da Padrone , né Inficiar , che lo 
faccia Muslub , che viene ogni giorno alla 
Porta con tanto fafto ed orgoglio , guanto il 
defonto Kiaià. S' io non tn' informaci di cià 
che fuccede ( ripigliò il Patrona ) infallibil- 
mente tutte le Cariche fi darebbero a perto- 
ne infami, the rinnoverebbero la tirannia del 
Minifiero paffuto . Io non ho in quefto altra 
ìnira, che di proccurare il vantaggio del po- 
polo. Non dee già il popolo ( diflero allora 
moki Officiali de' Giannizzeri ) afpettareilfuo 
•follievo da un uomo della tua condizione. Il 
^ofiro Imperatore è.gi^o^td illuminato ab- 



\ 
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, Ì?i CONG. E COSPIRAZIONÉ 
baftan&a per governare i fuoi Sudditi ? é pet 
f arti felici-. Egli fola ha diritto di dìfpor 
delle Cariche in favore di quelli, che giù-, 
gica degni . Riguardo a noi , non abbiamo a 
dejiderare j fe non ch'egli viva-, e regni lun- 
gamente , e . che la nofira paga ci fi a data con 
efattexna . JVb» finora non abbiamo alcun mo- 
tivo di dolerjì dì Sua fittezza, e ci rende- 
remmo- del tutto indegni della bontà di lui y 
fe un Corpo-, com'è il nofiro, il pik illujìrè, 
della Milizia Ottomana, voleffe partecipare 
dell' autorità Sóvrana infieme con effo. Per- 
eti noi rì diamo ancora tre giorni di tempo 

?er ttdurre , o per diffipare. t tuoi compagni $ 
fe quefio dentro il termine preferitto non, 
fi efeguirà , noi faremo man baffa fu tutti i 
Ribelli - ~ - ■ , ...... 

Benché il Patrona fofle un uomo rifoluto,, 
e non témefle, che i Giannizzeri , tra'' quali 
aveva un partito confiderabilè , tfeguifiirole 
loro minacele; non oliarne compreie da que- 
flo diicorfo, che gli animi erano accefi. con- 
tro di lui, e che aveva molti nemici Segre- 
ti. Per intbrmarfene con più certezza andò 
à trovare l' antico CadislesChiere, e gli dine 
iori aria da Ipocrita ; Tu fai , eh' io non prefi, 
tarmi, che per la cau/a comune.. Dio volle 
fervirfi del mio braccio per liberare i Muful- 
mam dalle violenze del precedente Minìfie- 
fo. Tu ', che fei un uomo sì fottio ± sì itlpmj- 
Hato, e chepuòì conofeere tleuore dìciafehe- 
tiuno, diftinguerai facilmente, fe infutielé 
ìoftfamefattcioahbiaavuhlepihpuretnten- 
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• in Turchi a. 17} 
xioni. Non ofiente ogni giorno, io m" abbatto) 
in uomini trifti, che danno alle mie azion^ 
le interpretazioni pjìt ree, e che cercano àt 
darmi ielle impofiure pteffb £ Imperatore , 
pel quale tante volte efpofi la vita. Permet- 
ti dunque , o Grande Effendi , ch'io implori?, 
ia tira protezione contro coloro, che feguìt^ 
no a -calunniarmi preffo Sua Aitex^a, R 

Il Cadislei Ghiere rilpofe, che avendo fenv 
pre avuto la menzogna in orrore, egli lì ("pie- 
gherebbe (incertamente quantunque volte fof- 
7e interrogato , cofa egli penfafle in prppofitq 
del Patrona. Coftui poco foddi sfatto d'una si 
ambigua rifpofta , affettò nulladimeno di ina- 
urartene contento, Come fefoCfe flato pernia^ 
Jfo, che non fi potette parlare di lui, fenort 
che con vantaggio. I! Patrona dell' ufcìre di- 
stribuì un pugno di zecchini a'domellicidel- 
la Cala delCadisIesChicre , il quale coman- 
dò loro alla prefeaza del Patrona di gettar 
quel danaro nel mare ; e riguardandolo come 
imo lcellerato, che colla fua yifita gli avefie 
contaminata la cala , fece lavar tutti i luo- 
ghi, pe' quali era panato il Ribelle . 

Siccome era imponibile, che gli affari del- 
lo Stato fuflìflefTero ancora per lungo tem- 
po nel modo, in cui fi trovavano , il Grati 
Signore , ed i Faziofi pentirono a rimediar- 
vi , ciaicuno fecondo le differenti lue mire. I 
Ribelli ben vedevano, che per mantenere ia 
loro autorità non dovevano lafciare Coftan- 
tinopofi ; ed il Sultano perfuafo , che tutto 
jwnfiAeffe nel cacciarli dalla Metropoli ^pre- 

/ 
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174 CoNG. È CasftaAiitJNt 
Te per riunirvi lefué mifure, e fece ritornare? 
alla Corte i primi Officiali dell' Impero. 

I Ribelli, avendo tenuto .confuta, decifei 
io d'accordo, che bifognava, fenza dilazione 
eleggere Musluh Luogotenente dell' Agà de* 
Giannizzeri' Ma come fi previdero de' gran- 
di oftacoli (perchè d' ordinario non fi arriva 
a quel porto, che dopo d'efrer panato per tut- 
ti gli. altri gradi) Ti giudicò, die bifognava ri- 
correre at danaro per determinare ì voti in] 
favorii Musluh, il quale nonavevanèl' età (*) 
hè la capacità, ch'erario noceflàrie per occu- 
pare un porto cosi importante . Si diftribul 
dunque una fomma confiderabilfl a' più anti- 
chi, e più accreditati Giannizzeri , e Ti lece 
intendere ad erti, che fe vDleflero favorire la 
elezione di Musluh , fi farebbe dar loro il re- 
galo della Sultana <**) Madre . Corni) l'ore 
Fuole appianare ogni difficoltà, fpecialthemeà 
Coftatitinopoll , i Giannizzeri confemirono di 
eleggere per Luogotenente del loro Agà queliti, 
al quale i Ribelli deftinavano quefto impiego. 

Ertendo gli animi così preparati, Musluh 
andò a ritrovare ilGran Vifif, al quale diman- 
dò il diploma per la carica di Kiaia de' Gian- 
nizzeri. Il primo Miniftro gli rifpofe, che il 
;t«73 , ... - j \^ .. , ..; -.u .Sai- ! 

■;, _ ., ... , P 

(*) Muiluh non che .«mkinque anni. 

La Madre diMahmoud ne' primi fuoi trafpor- 
ti di gioja i quando vide ino figlio innalzatosi 
Trono, avoa pronoeilo un regale di cinque pia- 
flre ad ogni foìdato. M'a'laSultana nonaden^ 
p\ la proroefla , non potendo forfè pagare una 
fomma si grande. 
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Stilfa-h» non poteva innalzai^ ad otr pofto c&sì 
riguanlevote ferita dfftnderé la" giuftiiia y e; 
che il corpcl ; àè'Giairtitóerì-hoi»ilo-**iiffclo 
giammai fo provvidi a rutto i'rifpofe il Ri- 
belle ; fatemi fòfo la grazia di eonfegharmi- 
la patente fenza jSrendefvi altfo jjenfieró a 
Oftinandofi il Gran Vìfìr riélla negativa, Mus- 
Ilrfl + rftrrtìffi molto irrita*». Quandtìifedìzrofi 
fep'pefo'ren'to infelice tkt lòtti -tentativo , giu- 
ràtèrto-dT vendicarTi-benrprellodèl ptirtoMi- 
nfflrò, e panarono ifl numero éi trenta a tro- 
vare il Kan de'Tartàri per dichiarargli, che 
volevano aflotutmrièiKe , che Musluh fede Kia- 
ià de' Giannizzeri ; e che , fe il Vifìr pefififtef-- 
fpVrregare, non tarderebbe n pentirti. II. tuo* 
rio, còl quale parlarono , fece gìndictre al 
Kan de' Tartan*, òhe -fonerò uomini da man- 
ténei'Ta loro pSrOia , e-che la prudenza vOlefle . 
cbè li cèdeffr^toffente, finché fi trovafle un 
argine forte' da opporvi . Dunque procciirodi 
calmarli ., dicendo, che andava alla Corte, e 
che non dubitava, che il Vifir hon dovefle 
avere riguardo alle loro pretefe. Corfe in far' 
ti a trovare il Primo Miniftro, e cosi gli par-' 
lò." £' forfè vofha intenzione d" opporvi * 
code/li t/t(ìÌ? Non vedete voi i che fi fabbri- 
cavo da fe ftefli la propria rovina-, t -che la 
facilità di diflruggerli crefcerà a proporzione 
delle loro diffifflde ? Credetemi , accordate a 
Musluh la carica , eh" egli ricerca , ed anche- 
uri 'altra piìt ragguardevole , s'egli la brama. 
Egli non lagodrà già tanto tempo, chebafìi 
per farvi pentire della vojìra compiacenza . 
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ìyó Cong. E Cospirazioni 
Arrendendoti il Vifir a-quefte ragioni andò 
a visitare it Sultano, il quale conformandoti 
all' opinione del fuo Miniitro fece chiamare 
Musluh, e gli diede l'impiego, che dimanda- 
va. Il nuovo Kiajìj ch'era andato alla Corte 
con una pompa , ed un feguito da Baisi da 
tre code (.*) ritornò trionfante in fua.Cafa, 
ove ricevette le congratulazioni de' fuoi Confra- 
telli, e d'una truppa di vili adulatori, iqua*. 
li gli dicevano, che quella carica era ancóra 
inferiore al fuo merito, e che poteva afpirare 
alle dignità più eminenti. 

I Ribelli dì nuovo fi radunarono, e ripiglia- 
rono la prima idea d'innalzare il Patrona alla 
carica di Capitan Bafsà, Musluh a quella di 
Agì de' Giannizzeri, e l'Agì de' Giannizzeri, 
al grado di Gran Vifir. In tal guifa ( dice- 
vano) noi faremo padroni ejfoluti . noi fa- 
rà facile ridurre a nojlri voleri il Sulta* 
no t perchè emendo fenza fperìenza avrà ti- 
more di noi , e ci accorderà tutto ciò che gli 
chiederemo; tanto più che fenzti di noi fa* 
rehhe forfè rimalo per tutta la fua vita it% 
prigione. I Ribelli tennero quella conferen- 
za molto fegreta ; ma non fi lafciò loro tem- 
po d'efeguire i progetti. 

II Kan de 1 Tartari difguftato j perchè in di- 

yerfe 



(*) Quello non e, che un titolo di onora, il qua? 
le non dà alcun impiego . V ha dei Balia da 
«e code , da due , e da una . Quelff da tre 
fono i più didimi. Il Gran Vifir ne ha cinque, 
e il Sultano fette / 
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verfe oeeafioni il Patrona, e i Cuoi compagni* 
che non avevano alcuna cognizione degli af- 
fari, aveano fatto prevalere alla fua nella Con-< 
fu Ita le loro Stravaganti opinioni, fu quegli, 
che parve il più irritato contro H Ribelli, e 
ph' eccitò, il GranSignore a farne una ftrepi- 
tofa vendétta. 11 Capitan Bafsà era anch' egli 
ad tfli contrario ; ma il Sultano confefsò 
con {inceriti, che col ridurre alla diffrazio- 
ne que'fediziofi temeva d'involgere la Città 
in nuove difavventure. Tojlo che avrete fatto 
■perire i principali Cupi della ribellione { dif- 
fe il Capitan Bafsà ) non vi farà più alcuno , 
che ofi di alzare la tefta. Dall'altra parte e 
neceffaria per rajfodare il voftro foglio un' 
flzion vigorofa ; e farà grafi ffima al popolo , 
il quale non foffre , che coti e/Iremo dtfpia- 
eere dì vederfi ogni giorno efpofto alle via, 
lenze di quefli furiofi. Queflo finalmente è 
f unico mezzo di fiabil'tre la voftra riputa' 
xione tra gli Stranieri, che fidarono in voi 
lo fguardo fin dal principio del voftro regno- 
e che non avranno alcuna ftima per voi , fs 
non moftrate la cofianza neceffaria per op- 
primere i Ribelli , che fi oppongono alla vo- 
ftra autorità. Quello difcorlo fecenetSuItanp 
tale impresone, che giurò di feguire i con- 
figli del Capitan Bafsà, e del Kan de' Tartari , 
11 tragico fine di tutti gli autori delle ri- 
bellioni precedenti fece presentire a' fediziofi, 
fluale dovefle édere la loro forte , fe non proc- 
curavano di falvarfi dal pericolo , Perciò fe- 
cero intendere, che ardentemente desiderava- 
Tomo VII. M rio 
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no di portar la guerra in paefi Stranieri. SÌ 
Vollero contro di loro i progetti, che aveano 
formati per mantenere , la loro potenza . If 
Gran Signore raccolte il Divano , ove lì tro- 
varono iMiniftri, e gli Officiali primarj dell' 
Impero. Diverfi Capi de' Ribelli v'interven- 
nero. Si propofé in queir Aflerhbteà la guer- 
ra contro i Mofcoviti : le opinioni furono di- 
vife, e v' ebbe una contefa affai viva tra il 
Kan de' Tartari , e i Capi de' Sedizioiì . Io 
fa ( diflè il Patrona ) che i noftrt affari in 
Psrfia -vanno di male in peggio ; perchè i Mo- 
fcoviti continuamente fomminifirano de'foc- 
corfi a 'nojlri nemici . Perciò giudico , che per 
prevenire mali piU gravi fi debba portare 
in Mofcovtà la guerra , e fpcdìtvi un efer. 
cito poderofo per far vendetta di tanto fan- 
gue Mufulmànó , che vi fi fece verf are . Con- 
•viene , che i Tartari dal canto loro entrino 
nel paefe di queftì Infedeli per focheggiar- 
lo^ e per trarne gli abitanti in ijchiavitìt * 
lo credo pure , che fia ben fatto il reprimere 
le venazioni dei Bafsà delle frontiere * che 
in vece d 1 aver cura delle truppe , e di ri- 
guardare Ì Giannizzeri , conte il pili fati dm 
appoggio dì qmjlo Impero , li maltrattano , 
e ne trattengono la paga per approp} iarfela , 
o per darla alle loro créature. Il Kan de'Tar- 
tari gli rifpofe : Voi , che parlate tanto di 
guerra , fapete -voi bene ciò ch'ella fia? Per 
guai ragione volete voi, che Sua Altezza la 
dichiari a Mofcoviti ? Voi forfè ignorate , che 
fiamo in pace coneffi, e che non è permeffo 
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di romperla fen-za giu/li motivi. Prima di 
fare una rifoluxione /opra un punto di tal 
eonfeguenza; conviene afficurarfi dimoltcco- 
fe , che -voi qui fenza prove offerite. Dopo 
ciò maturamente fi prenderà quella rifoluzio- 
ne , che farà più utile, e più decorofa allo 
Stato. Queftè fono cofe , che non fi poffono 
decìdere in un momento , come voi ricerca- 
te. Dall' altro canto per guai parte, digra- 
zia , penetrerete in Mofcovia? Pei luoghi (ri- 
fpofe il Patrona ) pe' quali altre volte vi fi*- 
mo entrari ; noi da un taro , e voi dall' al- 
tro. Piano { replicò ilKan de'Tartari )i Al- 
tre volte andavamo per la Polonia , pèrche 
eravamo in guerra con effa • ma al pr e/ente 3 
che fiamo in pace co* Polacchi j è forfè giufio 
portar la defolazione ira' popoli j de' quali non 
abbiamo cagióne di lamentarfi? Sapete voÌ s 
the condurre in un paefe un ef eretto di ceni- 
fo mille Tartari egli è lo fteffo , che rovi- 
narlo interamente ? Tanto meglio { dille il 
Patrona ) così appuntò mi piace di far la 
guerra. Piace a me parimente ± non meno che 
a'miei Sudditi (ripigliò il Kari) : fe non Con- 
fultiamo , che Ì nojlri ìnterejft , non abbiamo 
aa defi derare , che laguerra; quefio è ilna- 
firo vero elemento^ e la forgente di tutte le 
Ho/Ire ricchezze ; e quando la pace la faina' 
ridire , rinchiufi nella Crimea + paefe fterile\ 
è fenza commercio , noi ricadiamo nella mU 
feria. Ma noifappiamo fojfrire, e fagr'tfica- 
te alla gìufttzìa t noftri particolari interef- 
Jh Prima di prender l'armi bifogna penfar- 
M a ' - - . .'W 
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ut bene, affine di non avere a pentirfene . 
Non fono già queflì que piccioli affari , i qua- 
li fi sbrighino in due y o in tre ajfemblee . Ama 
pare { il Patrona replicò) che quefta fia trop- 
po numerofa , e non credeva , che dovefferq. 
intervenirvi tante perfine. Io m'immagina' 
va, ch,e quefia Con) ulta non foffe compofta , 
che di voi, di Musluh, dell Agà dé Gian? 
ttitszéri , e di alcuni^ altri pochi ; e conver-. 
fÀ,fs a vai piace, che fia tale nell', avveni- 
re. Altrimenti farà imponibile il tener co/a 
alcuna fegreta ; e gl'Infedeli faranno ben prer 
fio informati di \ tutte le nofire ' deliberazioni . 

Quando fi tratta ( ripigliò il Kan ) <£ afì 
fari importami, ella è una rmjftma pruden-, 
te il convocare affemblee numero/e , ad ogr 
getto di ponderarvi meglio le materie, , e di 
chiamarvi i Dottori della Legge ; perei' ef 
fendo depafitarj della g'tufiizia , epikinfirur, 
ti degli altri, le rifoluzioni prefe colle lorq 
opinioni fono pik gìufìe , e pik felici ne fo- 
no t fucceffi. Ma quando fi escludono' da' Con» 
.figli , e gi' intereffi dello Stato fona in mano, 
■didue, odi tre fole perfone, avviene fpeffo dà 
ehewdefie accadere fatto ilminifiero d'Ibra- 
éhn (*) Bafsà, che per aver voluto gaver* 
tiare co' foli fuoi lumi, e, con quelli de' fuoi 
Generi, ha quali rovinato l'Impero. Quindi 
ger punirli della loro prefunziòne Idd.ro per- 



(*) Egli «a T ultimo Gran Vifìr , del quale i Ri- 
belli, aveano diraapdata, ed, ottenuta la depoi 
j ^zionc . ' fi ài " * ' ' 
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fnìfe , che dopo d'aver [offerta una morte ignd 1 
minio/a non abbiano avuto , che levifcere de* 
Cani per fepoltura . Un e/empio sì terribile i 
f sì recente dovrebbe ìnfegnarvi a tenere uri 
/itera condotta , e a non appigliarvi a' vò~ 
ftrì proprj configli. Se voi feguite adopàrd- 
re come facefte finora, io fùpplicherh Sua Ab 
tezzà di rimàìiéarmi a Burfia per vivere iti 
pace , e per non ejfere pih te/limonio degli 
ajfaffinj , èffe fi commettono impunemente ogni 
giorno in quefìa Metropoli : II Configlio fini 
fn tal modo fetiza avéreconctiiufonulla, e fi 
rimile là decifione di quello affare ad nn al- 
tro Divano, che fi doveva tenere alla prefen- 
24 del Gran Signore. Fu mirabile in quello 
difcorfó la moderazione, la faviézza; l'equi- 
tà del Kan de' Tartari; ma ilei tempo fteflb 
odiofa al fotti mo l'audacia, e f ihfoleriza del 
Capo de' Ribelli. 

Eccitò indignazione sì grande il vedere , che 
Il Patrona, Musluh, e l'Agi de' Giannizzeri 
volevano impadfonirfi delle principali Cariche 
elei Governo, che fi prefe finalmente la rifolu- 
zione di flerminare i Ribelli. IbràbimBaisà 
fu quegli, che fi fece direttore dei modo, col 
quale fi dòvea regolarli . Egli era flato in dif- 
grazia del precedente Miniflerò. Per fua buona 
forte la rivoluzione accaduta nel Governo , non 
che falcargli la vita, l'aveva anche meno in 
illato d'ottenere i maggiori impieghi, e arri- 
var finalmente al grado di Gran Vifir . ìbrahim. 
Ch'era flato per molto tempo Governatore del 
Cairo, ove non fono rare lefedizioni, fape* 
M ' j va 
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va la regola , che avea da tenerti in quella, 
forta d'affari. Il Tuo piano fu dunque appro- 
vato , ed ebbe riufeita .: 

11 Patrona era andato afarvifita aGianum- 
Coggia fotto pretelto di congratularfi della 
fua dignità (*) ma con un fermo proponimen- 
to di rovinarlo . 11 Capitan Bafsà , ch'era aftuto 
del pari, ma molto più prudente del Capo de' 
Sediziolì, lo accolte con onori frraordinarj , e 
difeorfero infieme con dimoftrazipni di recipro-" 
ca ftima. Quando il Patrona ulti , vi fu tal 
concorfo di popolo , che fu portato fino alla 
fua barca dalla folla, cui fece gittare un pu- 
gno di Zecchini ; e fi notò, che contro il (no 
l'olito portava in quel giorno una fpezie di 
mezzi calzoni limili a quelli, che fi portano 
dagli Officiali di Marina . 

Il Kan de'Tartari, ilGranVifir, ilMuftì, 
e '1 Capitan Bafsà eflendofi radunati fegreta- 
rriente pronunziarono temenza di morte'con- 
tro ì Ribelli. Non fi trattava più , che di fare 
(celta delle perfone , alle quali fi dovea com- 
mettere r efecuzione . Si giudicò a propofito 
fervlrfi de' Boftangis , e degli. altri domeftici 
del Serraglio. Quando furono prete tutte le 
nexefTarie mifure, il Sultano mandò ad invita- 
re il Patrona , Musluh , e l'Agà de' Giannizze- 
ri al Palazzo, ove doveafi continuare la con- 
ferenza, ch'era fiata tenuta fopra gli' affari 
dell'Impero . 1 tre principali Capi de' Ribelli 
n an- ■' 

, — _ — 

(•) Era flato eletto Capitan Baisi ; vale a dire A*n- 

i miraglio. t '" 'i ± " 
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n* andarono, dunque al Serraglio accompa- 
gnati dayentifei perfone, che reftarono nella 
jprima Corte. Il Patrona,, e i fuoi due compa-i 
gai entrarono nella Sala, in cui fi tiene il Dir 
vano fenz' avere il mìnimo fofpetto della for- 
te, chegli attendeva. Si chjufero torto le por- 
te del Serraglio ; <i quando ognuno Ti mìfe a 
feder nel fuo porlo., il Gran Vifir indirizzan- 
dofi al Patrpna gli dille : Sua olezza vi fa 
Governatore di Romelia , e vi dà il comando 
di trentamila uomini ,po* quali andrete a rag- 
giungere ^fchmet Bafsà di Babilonia per ope- 
rare di concerto con ejfo contro i Permani. Il 
primo Miniftro cllcndoii poi rivolto verfo di 
Musluh, e verjfo l'Agà de' Giannizzeri dille 
al primo: Vot fiete eletto Governator di Na- 
tòlia, e avrete il comando (f un corpo di. trup' 
fé . Pofcia diffe al fecondo : Il Sultano vi fa 
Bafsà delle tre Code. Il Sultano regala a -voi 
pure una Coda, dine al Cadislefcfaiere d'Afia, 
e ad Abdollah Effendi . Non si torto il Gran 
Vifir finì di parlare, eh' uno de' principali Mem- 
bri dell' Afleiiìblea {*) gridò ad alta voce : 
Che fiano (ìerminati i nemici dell'Imperato- 
re, e dell'Impero .. Nello, rteffo momento, più 
di trenta perfpne avventandoti" colla fpada al- 
la mano addotto a 1 tre Capi de' Ribelli li tru- 
cidarono, prima che averterò tempo neppur d, 1 
avvederfene. 

Ognuno farà forfè forprefo che un uomo del 
carattere del Patrona .fia flato tanto impruden- 
M -Ì4 te ■ 

C * ). Mjirtaìà Aga , del girale parleremo in progrelìo . 
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té d' entrar nel Serraglio fenz' anni , e con SÌ 
fcarfo feguito di perfone; tanto più , che pri- 
ma egli non era (olito di portarvifi , che colla 
fua fciabla , e colle pillole ,• e Tempre accom- 
pagnato da un centinajo de' fuoi compagni . 
Ma pretendefi, che il Vifir per farlo càder in 
rete con più ficurezza gli fàcefie dire fegreta- 
mente, che dovendoti trattar tré! Confìgtid di 
materie d'una fomma importanza Io pregava 
a condur fecò poche perfone , artincHè i fegreti 
dello Stato non fi divulgaflero; che il Patrona 
pieno d'una cieca fiducia avea fatto reftar nella 
prima Corte i pochi, che lofeguivano, enori 
portò feco altre armi, che un picciolo coltello , 
il quale punto non gli fervi ; perchè avendo 
voluto vaìerfene, con un colpo di fciabla gli fu 
troncata la mano. Musluh, che non era me- 
glio armato ,- vedendo che non poteva trarli 
d'impaccio, s'avvolfe nella fua pellicia, e fi 
lafciò fcannare fenza fare pur moto . 

Tofto che iSediziofi furono uccifi, i loro' 
cadaveri fi gittarono fuori delle fineftre , e fi 
mandarono a cercare le perfone del loro fegui- 
to fotto pretefto di far loro qualche regalo . 
Si fecero entrare a quattro a quattro ; ed a mi- 
iura , eh' entravano nella feconda Corte , erano 
trucidati. Alcuni di coloro, che non erano an- 
cora entrati, vedendo che non ritornava al- 
cuno de' loro compagni , cominciarono ad en- 
trare in fofpetto , e vollero falvarfi ; ma effen- 
do chiufe tujte le porte furono affaliti , edf 
uccifi al pan degli altri . 

Alcuni de' Ribelli , ch'erano in Città, ve- 
t ■ - t ■ ' :— dea- 
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raglio , vi andarono in fretta , e fremendo ; 
irià quando s' aprirono le porte , coloro , i quali 
Ombravano determinati ad intraprendere qua-: 
lunque cOfa , non si torto videro carichi i car- 
ri de' cadaveri de' loro compagni , che colti 
dallo fpavento fuggirono più frettolofi , che non. 
erano entrati. Indi elfendo (tati efpoftì tutti i 
corpi per leftradé, fi raduno un numero innu- 
rnerabile di perforie acònfiderarli . Quello del 
Patrona fi traeva gii Sguardi di tutta lamolti-i 
tudìne . Ma per tifnore , che quello Spettacolo 
pòtetfe avere delle confeguenze funefte, fi lc- 
rono via tutti que' cadaveri , e fi gettarono in 
mare. I doni immaginar] , che il Gran Vifir 
avea fatti a nome del Sultano al Patrona , a 
Muslu'h, è all' Agi* de' Giannizzeri, erano fla- 
ti i fegriali della loro rovina. Fu *o Aedo ri- 
guardo adAbddllaK Effendi, ealCadislefchie- 
re d'Àfìa . Quelli dne erano flati gli autori 
principali della ribellione; ma come i Dottori 
della Legge fono in grandiflìma venerazione 
predo gli Ottomani , e di rado fi fanno mori- 
re, perquantofienocolpevoli, il Sultano cre- 
dette, che forte neceflario Spogliarli del loro 
carattere, onde poter Soddisfare alla fua giudi- 
zia con libertà . Ciò fece appunto il Gran Si- 
gnore col dare aderii una Coda, che fu come 
il contradegnò delta loro degradazione; per- 
chè queft' onore , che li facea paflare alla con- 
dizione di militari, non potea combinarfi coi 
lóro flato. 

Tofto ch'ebbero ricevuta dal Gran Vifir il 
fegno 
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fe.no fanello della loro dignità, furono, condot- 
ti in una prigione, ove trovarono molti nn- 
eh ufi oìSziofl . Abdollah Effendi ve- 
rfindo tra que' carcerati il Vaivoda di Gala- 

„)Sokv,mo trapoco mandarti ali altro mon- 
do La tua tuona fortuna ■volli , rie noi PJ- 
Ihr.o irniiwi. Io mi cura si poco dimvcrs 
i rifpofe il Vaivoda ) eia morra cornato , pur- 
ché io poffa tenere la « i«r'« »« 
m. /angue - La converfazione non fi farebbe 
cosi teminata , fe non fi folle andato a prendere 
l'Effendi , el Cadislefctuere per condurli fo- 
pra una Galera, ove furono «rangola», e poi 
nettati in mare. .- ■. •: : .... , 
La nuova di tutte quelle efecuztoni riempi 
Collanrinopoli d' allegrerà . Tutu gli abitanti 
di quella v.ittaCittà ringraziarono Dio d aver 
c„rTfegnatiallafpadaultricedelPr.nci P equ=gll 
cmpiT che avevano cagionato tanti difordinl 
nello Stato . Il Gran Signore ordinò, che fi 
prendelfcro tutti i complici de Ripe li , e eoe f, 
mttaflero come iloroCapi: il che turfegu.to; 
copechi in tre giorni fi fecero perire ir, vane 
maniere circa, fettecento perfone . Alcun, de 
più colpevoli fi ritirarono nella Cafa dd Kan 
de' Tartari . Quello Principe li falvò dalla mor- 
te meno per compaffione, che per conferva- 
re 'al fuo Palai» il iiri»o <" u .»ì\ ... 

Il Sultano dopo d aver puniti i Ribelli pen- 
sò a premiare quefuoi Sudditi, che 1 avevano 
ben fervilo . Multati Agì non ebbe già minor 
parte degli altri a' favori M Sovrano . 
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Quell'Officiale, noto per lavanti fotta Uno- 
ine di Pelivatt , cioè Lottatore ; perchè la de- 
prezza , e la forza. , che facea comparir nella 
lotta, furono i primi fondamenti di Ina fortu- 
na, era Irato nella Tua gioventù creatura del 
Kati de'Tartari, il quale gli proccurò ne'Gian- 
riizzeri una Compagnia. Fin dal principio deU 
la fe dizione il Pelivan ritiroffi in Cala delibo 
Protettore (*) affine di non trovarvifi involto. 
Ritornato alla Corte col Kan de' Tartari fupre- 
fentato da quello Principe al Grati Signore , co- 
me un Suddito fedele, e d'una forza particola- 
ìe. Il Sultano per moffrargli la fua ftima , e 
per ricompenfa d'aver dato il fegnale di morte 
contro i Ribelli , lo feceKiaià de' Giannizzeri 
in vece diMusluh. La fua modeftia da. prin- 
cipio gli fece ricufare tal digm<$ -xol ' dire * 
che non aveva [e qualità neceflàri? per un im- 
piego cosi importante , e che quell'innalzamen- 
to potrebbe efporlo allagelofia, e all'odio de- 
gli altri Officiali, che n'erano più degni ;di 
lui ; ma/ eflendo itaro collretto ad accettare 
quel grado fece mille ringraziamenti all'Im- 
peratore.' , -, " ."^A 
' Il Macellajo, il quale aveva avuta la folle 
ambizione di diventar Principe diMoldavia, 
fu decapitato . Cosi non vifle lungo tempo do- 
do il fuo Protettore ; poiché gli fu tagliata la 
:' ■ ' • tefta 



(*') UKan «ra allora in ntiaCafa di Campagna di- 
ente da CoAaotinopoli alcune legfie., .,j 
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tclta il giorno feguentc alla morie del Patrona .' 
I Miniftri, e i primarj Officiali delle truppe 
pofero tutta la loro applicazione a cercare il 
refto de' Ribelli. Collocarono per tutto nii- 
merofi corpi di guardia, e fecero camminare 
delle pattùglie per tutte le rtrade per impedir 
foprattiito gì' irteendj , de' quali fpeflo. il Patro- 
na aveà minacciato , dicendo, che fe mai s* 
intraprenderle di farlo morire , egli farebbe ap- 
piccar fuoco a' quattro cantoni di Costantino- 
poli. Infatti, permeglio riufeirvi, egliavea* 
Jiieffi iti tutti i bagni pubblici molti Albanefi i 
ch'erano dèi tutto fuoi , e che fi diportavano) 
con efirema infolenza . Ma dopo la morte dei 
Patrona appena oiarono di farfi védere nel- 
le ftràde di Coftantinopoli ; perchè il Grani 
Vifir ne fece perir molti, e molti altresì ve 
li' ebbe v che per leggieriflìmì falli furono bar- 
itonali. " -jf'-ijì^wi. 

Rinunziando il Gran Signore alla feverità 
per non afcoltare orinai più che la fua cUjf 
rnenza , accordò un generale perdono , : col pat- 
to' però , che coloro , i quali aveffero perfìftito 
fino al fine nella ribellione, non aveffero , che 
la vita falva , e che fodero per Tempre relegati 
ne' luoghi , che Sua Altezza preferiverebbe a 
ciafeuno ; rna il Vifir per prevenire fìmìli ri- 
bellioni i d fia per farfi merito predo il fu» 
Principe con affettare gran zelo e vigilanza 
applica vafi a feoprire il refto de' Ribelli . Tutti 
coloro, che fi prefero , furono gettati in maref; 
coGcchè per uno,o due mefi videfi continuamen- 
te il Bosforo coperto di cadaveri agitati dall' 
onde 
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in Turchia, ■-• ifo 
pnde, e da' venti . Quello eccefiìvo, rigora 
non fervi, che ad accendere una nuova ribel- 
lione., i ■ : , _ „ : j . , 
Erano irritati i Giannizzeri, che ilpro prj T 
vilegj fodero fiati violati (*} nella perfona del 
Patrona , e de 1 fuoi compagni , i quali erano fiati 
pubblicamente ìicciiì nel Serraglio , ed riporti 
alla vifia di tutto il popolo; malcontento il po- 
polo mormorava , che i viveri erano più cari , 
che folto il Miniftero precedente ; una gran 
quantità di banditi concorfi a Cpftantinopoli 
da tutte le parti dell'Impero, earrplati in di- 
gerii corpi di milizie fi radunavano , e tro- 
vandoli fenya impiego non attendevano, che 
un' occalìon favorevole d' efercitare ìe loro ra- 
pine; i partigiani del Sultano deppfio,,ópey 
"dargli prove del loro attacco, o pei loro in ; 
terefli particolari fi sforzavano di Allevare in 
ìfuo favore le truppe ; la condotta rigprofa j 
che teneyafi co'Ribelu", nonlafciava loro al;- 
tro ripiepo per porre la vita in falvp, fé non 
quello d' ecCÌtaEe_nuov« difcordie ; tutte queftè 
«ofe unite inlìeme erano un prriagio ficuro d' 
-una proffima ribellione ; Dia qfta xne I^Gprj 

h.. -.: .,• . . .....„•. ... um c. ì-ìK.j / 

r^— - ,; . , ' 

X»). QB«odp up Giannizzero merita la morte fi dee 
- . Weewjo all' Oda Baisi ; ciofc al Capprale , 
i che loia firozzare infegreto: ò fé , pSrefcn*. 
' 'l'io, fi e obbligato di farlo morite in pnbbli- 

- co -j ££ ira » fi dee degradarlo dalla qualità di 

Giannizzero; ciò che fi fa Óra ce lamio flcqlTiV 
fe del fuo abito. ■ .. ; ' .><*, , 
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te non conofcefle la dilpofizione degli ani- 
mi, o fia che non le ne curafle, il Gran Vi- 
iìr non prefe alcuna mifura , onde prevenir- 
ne gii effetti; 

Nella corrifpondenza fegreta, che molti Ri« 
belli avéanó tra sè tenuta, avevano concertato 
di andar tutti uniti in un certo quartiere dì 
Cottami hopoli . La flotte dopo Udì 14 di Mar- 
zo del 173 1 alcuni Gebegis ( * ) e Giannizze- 
ri eflendolì radunati tumultuofamente ndl'Et- 
méidan j uria compagnia del loro Corpo dirtac- 
cofli verfo le ore fei delia fera, e andò verfò 
Sarfi, luogo, in cui fono le Botteghe de' Mer- 
catanti, che vendono armi. Dopo aver rotte 
le porte , ed aver Taccheggiata ogni cola , di- 
lrribuirono dell'armi a coloro, che andavano 
da ogni parte ad unirli con elfi . Un' altra com- 
pagnia di Giannìzzeri marciò a dirittura al Pa- 
lazzo dell'Agi, e penetrò nell'appartamento 
di quell'Officiale, di cui aveano giurata la 
morte . L' Agà tolto ufcl colla fciabla alla 
mano , e facendoli largo con ella , favorito 
in okre dall' ófcurità della notte , trovò mo- 
do dì falvarfi dopo d'aver ricevuta nel brac- 
cio finiftro una mofchettara j che lo feri leg- 
giermente . _ 

^ Mentre fe ne fpogliava^ il Palazzo, andò ad 

— — ■ - " — 

(*) Granatieri. 



Digilized by>.Goog!e 



" r.N Turchia 1 , ' njt 
i principali Officiali, Miniftri, Dottofi deli* 
Lenge, per deliberare fui fatto qual partito fi 
dovette pigliare. Il rifultato dellaConfulta fu 
quefto , di radunar nel retto .della nott« più 
gente, che fi potette; ond' edere in iftato di 
aifalire i Ribelli allo fpuntar del giorno. 

Lo fpavento, e l' agitazione , che fi erano 1 
provati aCoftantinòpoli già quattro, o cinque 
roefì, infpirando orrore per quella nuova fol- 
levazìone, ciafeuno ne fu irritato per mòdo* 
che tutti gli abitanti della Città effendd ani- ' 
inati contro i Ribelli j Comparve alla porta dei 
Serraglio nellamattina un'infinitàdiperfone* 
l' une ben armate, e l'altre munite di foli ba- 
llon! . La folla era tale , che non folamente la 
gran Piazza , la quale è davanti il Serraglio j 
ma anche tutte le ttrade vicine n'erano pie- 
ne ; colicene effóndo ftata aperta la porta del 
Palazzo, edeflendOne ufeito il Gran Vifir col- 
lo Stendardo di Maometto, tutti marciarono 
intrepidi Contro i Ribelli * 

Tutti coloro , che fi efano dichiarati in favof 
del Sovrano , fi divifero in due corpi, l'uno co- 
mandato dal Vifir , e dall'Agà de' Giannizzeri ; 
e l'altro da Giannum-Coggia Generale di ma- 
re 1 . Non fi tardò ad attaccare i Ribelli, che da 
principio fi djfefero con molto coraggio . L* 
Emir {*) che portava Io-Stendardo del Profe- 




( " ) Gli Emir fono quelli , che pretendon6 dì difen- 
dere dalla famiglia di Maometto;'- . "■' 
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ros Cong. e Cospirazioni 
ta, fu rovefciato per terra; e fe iSedizìofi a- 
veficro potuto impadronirti ai queir Infogna {*) 
si rifpettata da' Maomettani, la ribellione for- 
fè farebbe divenuta generale, e tanto fanelli 
al nuovoSultano, quanto lo era ftata al fuo 
Antecetìore. Ma finendoti fortunatamente al* 
zato l'Emir, e avendo fpiegata la fiera Ban- 
diera , il popolo fìraccolfe difpolto perdifen-r 
derla ad intraprendere qualunque cola. I Ri- 
belli avendo fatto un movimento perattacca- 
*re i loro affali'ori allefpalle, ilVifir, che fi- 
ne avvide, andò ad incontrarli , e fi ricopio* 
ciò la battaglia. La vittoria fi dichiarò pel par- 
sito piùgiufto. Molti fedizioti perfottrarfì al 
furor del nemico ti rifugiarono nelle camere 
de' Giannizzeri , che furono con ciò convinti 
d* effer complici della ribellione . Ma come de- 
(ìdcravano di veder violare il loro afilo per 
avere un pretelto plausibile di levarti la mafche? 
ra, il Gran Vifir non volle permettere, che nel- 
le camere di quella terribile Milizia fodero i 
Ribelli perfeguitati . Si fu contento dell' ucci- 
fione d'un picciolo numero di fedizioti, e d* 
averne preti feffanta , che furono condotti al 
Serraglio, e ftrozzati. , , . 

Si conobbe dalle depoflzioni dì coloro, che; 
iti fecero morire, che v'erano alla tetia de'Ri- 
belli tre Giannizzeri, ed il Metter Bafcl (**) 



{") I turchi credono, che tale flendardo lìa flato 

. mandato dal Cielo al loro profeta . . 
(■"•) Capo de'Supnatori, e Tamburini. 
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del Gran Vifir defonto , che retto fui campo 
di battaglia . Sì fecero chiudere le Botteghe da 
Caffè, e tutti gli altri pubblici luoghi. Indi 
fi vifitarono le taverne de' Greci; e dopo aver- 
ne aperte le botti fi lafciò correre il vino per 
le rtrade. U Gran Vifir fofpefe il Divano per 
attendere unicamente alla dirtruzion de' Ribel- 
li. Sparfe per tutta la Città delle truppe, che 
fenza efame, fui menomo fofpetto , faceano 
perire chiunque cadea nelle loro mani. Que- 
lla fu la cagione, percui fecemorire un gran 
numero d' innocenti acculati da' nemici , o am- 
mazzati dalla barbara avidità de' faldati , a' 
quali la Corte avea prometto una certa fomma 
di danaro per ogni teda, che vi portaferri ' 
ciò che gli eccitava ad uccidere qualunque Gre- 
co , Turco , od Armeno trovaffero nella (bada . 
Simili efecuzioni riempirono la Città d'uno 
fpavento si univerfale, che temendo ciafeuno 
-per la propria vita fi rinchiufe nella fiia caia, 
e non fi lafciò vedere per qualche tempo. 

Trecento Ribelli, che fi erano difperli per 
la Città co' loro ftendardi per arrolarvi tutti 
coloro, che ad etti yoleflero unirfi , andarono 
a raggiugnere i cinquecento, ch'erano rettati 
nel Quartiere d'Etmeidan. Avevanoeglino ap- 
piccato fuoco in divedi luoghi colla fperan- 
za , eh' ett'endo il Gran Vifir, egli altri Mini- 
11 ri occupati a farlo eftìnguere fecondo il co- 
fiume , i Congiurati trovaffero facilmente- U 
mezzo d' efeguire la imprefa . Ma fortunata' 
mente il fuoco non fece progredì . L'idea de* 
Ribelli era di fpogliare ilBefeftein, ove tutti 
Temo VII. N iMer- 
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1 Mercatanti di Coftantinopoli , e gli altri par- 
ticolari aveano melìe indepofito. tutte le loro 
ricchezze ; colicene fe fi folle tardato due ore 
di più a dilììpare que' fediziofi , fi farebbero 
rendati padroni affolliti di tutta la Città ; e 
come non avevano .votai Capo tanto accre- 
ditato, che potette inerii in freno , avrebbero 
commeffo ogni forta di eccedi, e non avreb- 
bero rifparmiato i loro compatriotti più che 
gli ftranieri . 

Non fi potè fapere precifamente nè il nu- 
mero ; nè la qualità de' veri autori di quella 
Congiura. Si fofpettò, che alcune Sultane vi 
aveflero avuto parte, e s'ebbe motivo dicre- 
,dere, che Fatima più dell'altre viaveflecon- 
tribuito- Qoefta Principefla era figlia del Sul- 
tano deporto, evedova dell'antico Vifir, dei 
quale il Patrona, e i. fuoi Partigiani aveano 
voluto il fagrifìcio. Fatima avendorifoluto di 
riltabirire Tuo padre fui Trono , e di vendica- 
re la morte del fuo fpofo , impiegò i tefort * 
che poffedeva, per corrompere i Giannizzeri , 
e la maggior parte degli Ofhziali. Il nuovo 
Sultano la fece pattare con tutto ciò che ave- 
va di più preziofo nel nuovo Serraglio , ov' 
«Ila reltò fino a ila fua morte, che pochi meli 
dopo freccile. Mahmoud rinterrò ancora più 
flretto l'infelice Achmet. Ma quando fu ben 
convinto, che l'antico Sultano non avea col- 
pa nella ribellione, lo trattò colla ftella indul- 
genza dì prima, lardandogli tutta la liberti , 
che può permettere I' ufo prefentememe in- 
trodotto tra gl'Imperatori Ottomani. 
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AI difpetto di tutte le precauzioni, cfte fi 
prefero per diftruggere interamente j Ribelli ji 
non per tanto fi trovarono nel Serraglio , « 
rielle Mofchee de' viglietti fedizio.fi contro il 
Governo . La ribellione., che credeva^ caini , 
ta , non era, che un fuoco nafeofto lotto là 
cenere difpafto a gettar nuove fiamme al 
primo vento favorevole. Si fparfevoce, ché 
nel giorno del Gran Bairam (*) doveva ener- 
vi una nuova fèdiziune; ma fi prefero si buo- 
ne mifure, che noti vi fu foilcvasione veruna . 
La feconda ribellione , anziché rallentare il 
zelo del Vifìr nel petieguitare i Ribelli, loac- 
cefe vieppiù . Prefe in tjuefto affare, sì grande 
impegno, che promife al Sultane di non la* 
feiar fuggire alcuno de' rei . Perciò la Città di 
Coflantinopoli vide fparire in un momento 
quafi cinquantamille abitanti , gli uni de' qua- 
li furono uccifi, gli altri annegati, e il refto 
cofiretti a ritirarli in diverfi luoghi . Per in- 
fpirare maggior terrore il Vifir fece gettar 
N 2 in 



C) Q^efla h una gran fella, che i Turchi celebra- 
no per tra giorni dòpo il loro Ramazan . In 
quel tempo attendono a banchettare , e a di- 
vertirli . IlEamazan è la loro Quarelima , che 
òffervano per un' intera Lana . Per trenta gior- 
ni i Tòrchi Danno lenza mangiate , ne bere 
dalla mattina lino alla fera. Ma in compenlb 
mangiano tutta la notte. Gli Officiali tengono 
allora tavola aperta per quali! voglia condizios 
di perfette ; ' 
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in mate i cadaveri di coloro, a' quali fiave^ 
fritta troncar la (erta . Se ii avelie linciato ope- 
rare a quefto Minili™, egli avrebbe fpopola- 
to Coftantinopoli ; ma il Gran Signore accor- 
gendoti finalmente, che il fuoVifir non mo- 
i tra va tanto zelo, Te non per farli merito ,. e 
che potrebbe perciò cagionare qualche Rile- 
vazione, depofe queftoMiniftro, e gli diede 
il Governo di Negroponte. 

Così finirono quefte due ribellioni , la pri- 
ma delle quali tolfe la Corona al miferoAch- 
'met. Se iCapi della feconda averterò pareg- 
giato nella direzione il famofo Patrona , avreb- 
bero potute- cagionare una nuova rivoluzione 
in Costantinopoli . Ma non fu diffìcile il di- 
flruggere una truppa di fediziofi, i quali non 
avevano , che il lóro furore per guida , e con- 
tro de quali s' impiegarono forze fuperiori 
tutte ad un tratto prima che averterò avutq 
tèmpo di fortificare il loro partito. 'i 
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RIVOLUZIONI 

Della Ch'ina. 

*;s=K?s*KÀ China è il più vallo Imperò, che 
§) T | a' noftrì di ci fia noto. La fìia lun- 
w X-rf at ghezza per ogni verfo è di tfecen- 
jìsaf^X to e f c " anta leghe Francèfi delie 
più grandi . Quefto Ilegno è divi-' 
Ìo in quindici Provincie, e ciafcùna di quefte 
fi Suddivide in certo numero di Giuri frizio- 
ni, dalle quali molte altre meno ertele dipen- 
dono . Ingenerale ilPaefe è molto fertile, ed 
in alcuni luoghi il lavoro degli Agricoltori mi- 
gliora la natura del terréno. Non oftari té quan- 
to fi raccoglie alla China, baila appena al man- 
. tenimento degli abitanti , perchè vi fono mol- 
te terre incapaci di coltura . Vi fi trovano mi- 
niere di varj metalli, cave di marmo, diaf- 
prò, rubino, e crifiallo dì monte, che gli abili 
Artefici fanno porre in opera perfettamente. 
La China è piena dì belle riviere. Le irràde 
frappone aìleCafe, ed a 1 Fiumi, i Canali, ed 
i Ponti fono d' una magnificenza eftrema - per- 
chè iChinefi nonufarió rifparrriid, quandoft 
N 3 trat- 
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tratta delta pubblica utilità. 11 più bello da 
yederfi fu tutti ifiumi è quel grannumerodi 
parche cariche di quanto v'ha di meglio nel- 
le Provincie, che iervono a provvedere a' bi- 
sogni della Città Imperiale. Si ammira altresì 
quella famofa muraglia (*) eh' è confine del- 
la China al Settentrione , e che contro i Tar- 
tari ladifende. Nort v 1 ha forfè cofanell'Uni- 
yerfo, che s'avvicini a quefV Opera , conti- 
nuata lungo tre gran Provincie , fabbricata 
fpeffo in luoghi, che fembranoinacceflìbili , e 
fortificata daunfeguitodiPiazze militari pian- 
tare con eguale dìfpendio. Si offerva pochif- 
fima differenza nella maggior parte delle Città 
delia China . Sono effe quafi tutte di figura 
quadrata, quando il terreno il permette, e cin- 
te d' alte mura con Torri , che vi fono erette 
di tratto in tratto. Hanno qualche voltadelfe 
foffe oafeiutte, o ripiene d'acqua. Vi fifeor- 
gono dell' altre Torri di forme diverfe, le qua- 
li hanno fino otto, onove fola), archi trion- 
fali nelle ftrade , Tempi affai beili confacrati 
agl'Idoli, o monumenti inalzati in onore de- 
gli Eroi nazionali ; finalmente alcuni edilizi 
pubblici, più notabili per la vafta efìenfio- 
ne, che per la magnificenza . Aggiugnete a 
tutto quefto alcune Piazze affai grandi, lun- 
ghe contrade, alcune affai larghe, ed altre af- 
fai flrette , c' hanno dall' una , e dall' altra 
parte delle cafe a terreno, o d' un folo fola- 



(f) Si cominciò a fabbricate dugeoio , t vencun 
ami ) g Cina di Cicsù Crifio . 
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jo . Vi fi trovano botteghe ornate di porcel- 
lane , di.feta , e di vernice . Davanti alla por- 
ta d'ogni bottega v'haunpiediitaUo, che por- 
ta una tavola alta fette in otto piedi , dipin- 
ta, o dorata, fulla quale fono (crini tre ca- 
ratteri grandi , che fervono a' Mercatanti d* 
jnfegna. 

Peking ( * ) Capitale del Regno , e Refiden- 
za ordinaria degl' Imperatori , è fituata in una 
fertiliffima pianura lontana venti leghe dalla 
gran muraglia . Quella Città ( ** ) è perfetta- 
mente quadrata, lì circuito delle mura, fenza 
comprendervi ifobborghi, è di più di cinque 
leghe. Sulle mura in molti luoghi v'ha delie 
Cafe pe' corpi di guardia, e delle Torri, ove 
fi poflono collocare de' piccioli corpi diriferva. 
Le porte dilla Città, le quali fono alte, eben 
arcuate, portano de' gran padiglioni a nove fo- 
laj ; ed in ciafeuno di quefti v'ha delle fine- 
Ore, o (la delle cannoniere. Il primo piano 
forma una Sala grande , in cui fi ritirano gli 
Onciali , ed i Soldati , eh* efeono di guar- 
dia , e quelli, che fi devono loro foftituire . 
Tutte le porte , che fono nove di numero , 
hanno un doppio padiglione fabbricato fui 
terrapieno di quelle mura, ch'è fempre ben 
munito d'artiglieria. Davanti ad ogni porta fi 
lafciò uno fpazio di più di trecento e feflanta 
piadi, che forma unafpezie di Piazza d'armi. 

N 4 Le 



( • ) Peking lignifica Cotte del Nord . 
{*') Dividefi in due Citta grandi, U nuova , e P 
antica . 
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Le Arade di Pekitig fono diritte , qua fi tut- 
te a filo , lunghe una buona lega , e larghe 
venti pertiche in circa , e la maggior par- 
te hanno ai lati botteghe di mercatanti . 
Non fi vede alcuna femmina per le ftrade . 
Quello non irci pedi ice, che vifia Tempre una 
ftraordinaria affluenza di gente. La granquan- 
tità di c'avalli, di muli , d' afini , di cammel- 
li , e d' ogni forca di vetture cagiona un 
grande imbarazzo , cosi che i perfonaggj di- 
ttimi fi fanno precedere da un uomo a caval- 
lo j il quale avvifa, che lidia luogo. Si va in 
lettiga, ovvero a cavallo, ed una vetturaco 
fta poco . 

Non v'è forfè Città nel mondo, ove meglio 
che aPeking fieferciti il governo Civile. Qua- 
li mai non vi fi fente parlare di furti , nè diafiaf- 
fìnj. Tutte le ftrade fono guarnite di corpi di 
guardia . Giorno , e notte vi Hanno Soldati col- 
la fpada al fianco, e colla sferza alla mano 
per gaftigare fenza diftinzione coloro , checonv 
mettono quaiche difordine . Al cominciar della 
notte, dopo che fi diede un certo legno con 
una Campana grande, non è più permeilo ad 
alcuno d' ufeire , quando non fu vi neceffità t 
S' interrogano, tutte le perfone, che fi trova- 
no per via ,' e che fono obbligate d' avere 
una lanterna in mano : fe la loro rifpofta dà 
luogo ad un menomo folpetto, nel corpo di 
guardia lòno mene in arredo. I Soldati, che 
fono mantenuti per invigilare alla ficurezza 
degli abitanti , uiano pure attenzione , che 
ognuno tenga nette le ftrade dinanzi alla 




/ della China. sei 
Tua porta, che le bagni mattina e fera ne'tenv 
pi afciutti , e che ne levi il fango dopo la 
pioggia. 

11 Palazzo Imperiale e un prodtgiofo ammal- 
io di grandi edifizj , di valle corti, e di fpa= 
ziofi giardini; èchiufod'unamuragliadimat-- 
toni di cinque quarti di lega di giro in circa i 
quella muraglia è merlata lungo la cortina, ed 
ornata negli angoli di piccioli padiglioni . So- 
pra ogni porta v'è un padiglione pia alto , 
più mallìccio , ed attorniato d' una loggia fo- 
flenuta da colonne, limile alle noftre; Quello 
ricinto comprende gli appartamenti dell'Im- 
peratore, e della fua famiglia. Quantunque 1 
architettura del Palazzo Ila totalmente diverfa 
dalla noflra ; non per tanto colpi ice per la gran- 1 
dezza, per la diipofizione regolare degli ap- 
partamenti, e per la ftruttura de' tetti aquat* 
tro declivj molto alti, ornati fuilo fpigolo d* 
lina fafeia a fiori, e nell' estremità rilevati . 
Il tutto è coperto di tegole verniciate di si 
bel giallo, che pajono da lontano indorate . 
Vi gira all' intorno un fecondo tetto egual- 
mente brillante, che s'alza dalla muraglia , 
ed è foftenuto da una forefla di travi , e co- 
lonne tutte coperte di vernice verde, fparfe 
qua , e là di dorate figure . Quello fecondo 
tetto collo fporto del primo forma una fpe- 
zie di corona, che fa un bell'effetto. Gli ap- 
partamenti fono compolli di ruelte falecoilo- 
ro cortili, attorniate di (oggie, e difpofte l' ima 
dopo l'altra in un ordine regolare. I terraz- 
zi, (a quali fi fabbricarono gli appartamenti, 
han- 
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hanno quìndici piedi in circad' altezza. Sono 
incrostati di marmo bianco, ed ornati diba- 
lauftri aflarben lavorati. Quelli terrazzi for- 
mano dinanzi alle porte, e aHefineftre degli 
appartamenti una piattaforma aliai larga , eh' è 
felciata di marmo . 

Oltre il Palazzo principale , ve n ha molti al- 
tri pe' figliuoli dell'Imperatore , e pei Principi 
del Sangue , fenza contare un gran numero dì 
fabbriche, le quali fervenoad alloggiare tutte 
le perfone di Corte. Il Palazzo Imperiale è il 
folo edilìzio degno di attenzione ; perchè lei 
cafe de' particolari fono affai malfatte . Io 
qui non mi tratterrà a deferivere le altre Città 
della China: voglio piuttofto estendermi mag- 
giormente fopra articoli più eflenziali, e far 
conofeere il governo, ed i coftumi d'una Na- 
zione molto più. colta, che certi popoli dell* 
Europa , 

Il potere dell* Imperatore è aflbluto , equafi 
fenza confini. Non v'ècontro l' abufo dell' au- 
torità , che la via delle rimoftranze . Le leggi fta- 
bilirono de* Cenfori pubblici, il cui dovere è di 
dar de* configli all' Imperatore. SeiGiurifdizio- 
ni Sovrane di vile in differenti Camere , onde 
dipendono molti altri Magiftrati , hanno per og- 
getto la fcelta de' Mandarini , la fuffiftenza de* 
' pubblici Edtózj , il Governo delle milizie , la re- 
golazione delle pubbliche entrate , il manteni- 
mento della Giustizia, e l'oflervanza de' riti , e 
degli ufi dell'Impero. Nefluna Corte s' inge- 
rifee nelle incombenze d'un' altra. Tutte que- 
lle Giurifdizioni non dipendono. , chédalf Impe- 
rato* 
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ratore , o dal Gran Configlio . Benché la loro 
funzione non fia di tonfiiitare fopra materie di 
Stato ; non ottante qualche volta fi fottomet- 
tono al loro efame , e [ora fe ne commette fb- 
vente l'efecuzione. 

L'Imperatore vuol veder tutto cogli occhj 
fuoi , ne v' ha Principe in tutto il Mondo , che 
più di lui s'ingerifca ne' pubblici aflari. Egli 
non fi fida , che di feftefTo , principalmente quan- 
do fi tratta di eleggere de' Magiftrati . I maneg- 
gi della Corte non innalzano già un uomo alle 
prime cariche, come in tutti gli altri paefi. 

Si giudica con fomma efattezza , ed ogni Ma- 
giurato prevaricatore è punito con grandiflìma 
Severità. V" è una Legge, che tiene i Mandari- 
ni in dovere. Ogni cinque, ovvero ogni fette 
anni fi efamina la condotta di quelli primi Ofi- 
Ciali dell' Impero . Bifogna 3 che facciano eglino 
iteflunifcrittounacónfeflìone minuta di tutti 
i falli , che hanno commetti , e fe fi fcorge , che 
non fieno (inceri , nonpoflono fperar grazia, e 
fono irremiflibiimente privati del loro impiego . 
Vi fono due forté di Mandarini , letterati , e 
militari. I primidevonoeffere informati della 
Storia, degli ufi, e de' coflumi dell'Impero. 
Occupano diverti polli nel Magistrato . Per 
contralfegno della loro dignità portano fulle 
loro vefti alcuni uccelli di ricamo d' oro . I 
Mandarini militari fono i primarj Onciali del- 
le truppe. Sì dittinguono con ricami , che 
rapprefentano Dragoni , Tigri , Leoni ec. 

Il Governatore di eia/cuna Provincia ha il ri- 
volo di Viceré . Tutti i Tribunali dipendono da 




Digitized by Google 



2<S4 Rivoluzioni 
quello Mandarino fupremo . Quattro AflembJeè 
ne alleggerì Icono le funzioni. Gli Ofifiiali delle 
truppe lotto le più rigide pene Tono obbligati d' 
informarlo de' minimi movimenti del popolo, 
che fuccedono nelfeftenfìone delia loroGiurif- 
dizione. Quali tutti gli affari , e civili, e crimi- 
nali, e di guerra (ì decidono al Tribunale di lui ; 
e le Corti Sovrane di Peking quali Tempre ne 
confermano le fentonze . Tutta la politica de' 
Mandarini condire nel prevenire le ribellioni. 
Quando il popolo fi ribella, fi punifee femr 
pre colui , che comanda ; Per quanto polla ef- 
fer egli innocente, fi confiderà almeno come 
un uomo fenza talento, il cui mìnimo gafti- 
go è di perdere la fua carica . Quello rigore 
impedifee moire l'edizioni, che de l'olerebbero 
si valro Impero. 

Il Magiftrato, dopo aver data la fentenza , 
fa fpeflo baftonare colui , che ha perduta la lite ; 
per averla intentata fuor dì propofito , o foftenii- 
ta fenza alcuna apparenza di ragione . Le ba- 
ronate fono una pena, coila quale d'ordina- 
rio il popolo vien gaftigato . Non fi può farla 
fornire ad un Mandarino , quando prima non 
gli fia ftato levato l'impiego. Il maggior ga- 
iligo per leperfone, che non meritano la mor- 
te, è una fpecie di gogna fatta di due pezzi 
di legno di larghezza, e di grolìezza diverfa, 
fecondo la qualità del delitto , fpaccati nel 
mezzo, tra' quali fi mette il collo del colpe- 
vole ? riunendoli efattamente , e figillandoiì 
coli' impronto del Tribunale porto (opra una 
lilla di carta , ov' è notata la qualità del 
7 delie- 
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delitto , ed il tempo, che dee durare la fai- 
na. (») 

Si dà la morte in tre maniere , con irtroizare , 
coti troncare il capo, e con tagliare a pezzi. 
Queft' ultimo fupplizio non fi fa foflrire,che a'ri- 
belli , a' rei di lefa Maertà , ed àgli affatimi de' lo- 
ro Padroni. Negli altri due modi fipunifeonoi 
delitti ordinar) . 1 parenti d' un delinquente fpef* 
fo gli mandano degli abiti nuovi pel giorno , in 
cui deve edere giuftizìato , fanno preparar delle 
carni, quando s'avvicina il punto fatale, efe 
gli prefenta da bere . Il Carnefice accompagnan- 
do il condannato porta una falda di feta gialla , 
ch'è il colore Imperiale, per far vedere, che 
in quel momento egli è invertito dell'autorità 
del Sovrano. Anche il Aio ceppo è coperto- di 
ifeta gialla. L'impiègo ci: Carnefice non è odio- 
io, e anche un Onore il giurtiziare un colpe- 
vole con bravura. -■ ' 
■ Gli Onciali fubalterni incaricati della ri feoi- 
fione de' dazj fanno il loro officio con molta al- 
prcz- 



\ (*) II Padre Fonreau Gefuira , che avea pa flati 
dieci anni alla China , mi raccontò un' altri 
ipezie di gafligo, che vi è in ufo: cioè dida- 
ie degli Ichialfi. Quello lì fa col mezzo d'una, 
macchina compolla di molte Aringhe cucite in- 
ficine , limile a un di predò agli fi affili , che 
fi adoprano ne' Collegi . Opeiji Ichiaffi applica- 
ti con forza rompono ì denti , e fracaiìano la 
teQa . Molti Geluiti ebbero la forte di farae 
la prova per oggetto (li Religione , 



Digitized by Google 



ic6 R 1VOLUZ I O N t 

prezza . E' vero , che i Chinefi non pagano dì 
buona voglia le imporle, e bi fogna talvolta 
a(l rinyerli col battone a sborfar danaro . La taf- 
fa , che i par ricalati devono pagare per ogni 
campo da loro pofleduto , cqrrifponde alla 
qualità dei terreno. Da qualche tempo i foli 
proprietar) vi fono l'oggetti , e non già quelli , 
che coltivano le terre. , , 

Tutte le famiglie Tartare abitano a l'eking , a 
ne' contorni , e non è loro permeilo ti ì allonta- 
nartene lenza un ordine efprtflo dell'Imperatore. 
Perciò tutte le truppe di quella Nazione , che 
compongono la guardia del Principe , fono , per 
dir così, Tempre vicine alla Aia per fona . Vi fi 
vedono pure delle milizie Chinefi ,che altre vol- 
te fotto le infegne Tartare fi fono arrotate , e che 
fi chiamano perciò Cfónefi-Tartttr'i , Quelle fi 
dividono in otto corpi, ciafeuno de' quali ha la 
fua bandiera dittili ta dal colore , o dalle frangte . 
Ogni bandiera ha il fuo Comandante , due Luo- 
gotenenti Generali , e molti Onciali l'ubai temi . 
Ciafeuno di quelli Corpi differenti è compolla 
di dieci mila Soldati , di vi lì in cento compagnie 
di cento uomini . Quelle otto bandiere formano 
la Cavalleria dell'Imperio . Si contano quafi cin- 
quecento mille uomini dì fanterìa (parli nella 
Capitale , e nelle Provincie . Come la. China non 
ha vicini , che popoli poco numerofi , quafi bar- 
bari , ed incapaci d' intraprendere alcuna cofa , 
parrebbe , che quello Regno non avelie bìfo- 
gno di tanti Soldati . Non fi mantengono però 
sì Dumerofe foldatelche per difenderfi dalle 
Nazioni ftrantere ; ma beasi, per coafervare 
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la pubblica tranquillità, e premunirti contro! 
le Adizioni, e le menome fcintille di ribel- 
lione-. # 

I Chinefi danno delle belle qualità, ede'grart 
difetti. Sono dolci, mottetti , pacifici, circof- 
peitì , prudenti, rifpettofi verfo ì genitori, 1 
Padroni , ed il loro Sovrano .La lòbrietà,Ia mo- 
derazioni , la politezza, il zelo pel ben pubbli- 
co, l'amoredella fatica fono virtù comuni tra' 
Chinefi . Inoltre fonofpiritofi, induftriofi ,ama- ■ 
tori delle feienze , e dell' Arti . Lo fplendore di 
qualità cosi belle viene ofeurato da enormi difet- 
ti . Non v' è forfè al mondo nazione più interef- 
fata. La furberia, Futura, il latrocinio, e la 
menzogna alla China non recano di fortore • Un 
negoziante forprefò nell'atto di falsificar la fua 
merce , fi crede aflòlto col dire ; Voi avete pik 
fpirito dì me . Quelli popoli hanno un eftremo 
difprezzo per tutte V altre Nazioni delt' Wniver- 
fo . PerfuaG , che il nottro globo fia un quadrato , 
pretendono, che la China ne occupi la maggior 
parte . Il retto degli uomini li mettono negli an- 
goli di quefto pretefo quadrato , e li trattano tut- 
ti da barbari , credendo di far ad erti molto ono- 
re col computarli loro tributar). Quanto viene 
da' Regni ìtranieri ,come lettere, prefenti , Am- 
bafeiatori , tutto ciò palla per un contraffegno di 
fommeffione , e di tributo . Sono gelofi all' eccef- 
fo. Si fa le precauzioni , che prendono per ob- 
bligare le femmine a ftare in cafa . Si flringono 
adeflefinodalmomentodella loro nàfcitaipie- 
di , per modo che più non fono quafi in iftato di 
camminare, perciò può atiraverfarfi una gran 
par- 
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parte della China fenza vedere ( * ) neppure una 
donna. Il Chinefe è vendicativo all' eflremo, e 
mette in ufo la più fina dilfimulazione, quan- 
do suole rovinare un nemico. Io mi contento 
per ora di dare guerra idea generale della China . 
Avrò occafìone in progreflodi parlare in ifpecie 
dì tutto ciò che riguarda le Scienze, la Mora* 
le, e la Religione di quello Impero- Intanto 
farò conofcere il famulo Confucio riguardato 
da'Chineli, come il più gran Dottore della loro 
Nazione. Egli nacque nella Provincia di Chan 
Tong 501 anno prima di Gesù Crifto . Non 
avea, che tre anni, quando perdette tuo Padre , 
jl quale era primo Miniitro del Principato di 
7yo». Confucio non tardò ad acquiltarfi un 
grati nome. Egli aveva al fuo feguito tre mi- 
la dicepoli, tra' quali fettantadue erano molto 
diftinti pel loro fapere, e tra quelli ne con- 
tava dieci cosi forniti d" ogni genere di co- 
gnizioni , che fi chiamavano per eccellenza i 
dieci Filolòfi . Il gran merito di quello Fì- 
lofofo Chinefe lo innalzò'al porto di primo Mi- 
niitro del Regno di Lou . Le fue faggie rego- 
lazioni cambiarono l'afpetto di tutto il Paefe . 
Riformò gli abufi, che vi fi erano introdotti s 
e riflabill nel commercio la buona fede . I gio- 
vani apprefero da luì a rispettare i vecchj , e ad 
onorare i genitori fino dopo la loro morte . 
Infpirò nelle femmine la dolcezza , la moddtia , 



C*) Un MiffìonarioGcfuita «l'afiicurò dì non aver 
veduto neppure una donna in un viaggio tti 
più di cenco leghe. 




l' amo- 
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l'amore delia carità, fece regnare (fa' popoli 
il candore, i' onoratezza , e tutte le virtù civili , 

Confucio ferirle la ftoria delle guerre, che fi 
fecero per dugento anni i Principi tributarj dell' 
Imperatore. Morì d'anni fettanratrè . Si con- 
ferva alla China per quello Filofofo una fom- 
ma venerazione. £' riguardato, come il matti- 
mo Dottor dell'Impero. L' opere di lui fono 
di tal autorità , che farebbe un delitto degno 
dì gaftigo il farvi il menomo cangiamento , 
Quando fi cita un pano della fua, dottrina , 
ogni contefa finifee, ed i più opinati Lettera- 
ti fono coftrettì a chinare il capo . L' Impera» 
tore Shi-Hoang-Ti , che pretendeva ci' av.ere 
ofeurata la gloria di tutti i fuoi Predeceflbri , 
tentò d'abolire la loro memoria ; onde i po- 
deri non avefTero a parlare, che di lui folo. 
Come fopprattutto ne'librì chiamati King, e 
nell'opere di Confucio (ì raccontano le virtù, 
e le azioni di que' grand' Imperatori , che de- 
vono a' buoni Principi fervir di modello, Sht- 
Hoavg-Ti pubblicò un Editto, col quale ordi- 
nava folto pena di morte di bruciare tutti 
que' libri, eccetuate l'opere, che trattano di 
Medicina, e d'Architettura . Quello Editto s' 
efeguì con tutto il rigore. Si firfvò qualcuna 
di quell'Opere preziole; ma una gran patte 
reftò confunta dal fuoco . La perdita di que' 
monumenti antichi fi piange anche al pre- 
fente da tutti i Chinefi . 

Quafi in tutte le Città vi fono de' Palazzi, 
ne' quali i Mandarini, e i Graduati fi raduna- 
no in certi tempi dell'anno per onorareCon- 
TomoVIL O fucio. 
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furio- Nelpaefe* che fece nafceré quel famofot 
Filofofo, i Ghiriefi innalzarono molti monumen-' 
ti , che fono altrettante pubbliche teltimonìan- 
ze della loro gratitudine. Hi Tfong , Re de* 
Tartari , volendo dare pubblici coritrafiegni del- 
i&ftinfa ,che facea del le lettere , e di quelli , che 
le 1 coltivano j andò a vifitare lafala df Confu- 
cio, e gli predò all'ufanza Chinefe gli ftefli 
onori, ctiefìfannoa'Sovrani. ICortìgiani non 
potendo gradire ; che* il loro Principe/ oriorafTe 
in talguifa un uomo, la cui riafcita non era 
molto diftinta * fc ne moftrafono forprefi . ^ 
egli non merifà (rifpofe il Monarca Tartaro ) 
queflionorì per lafua nafclta y rì èben degno 
per la eccellente Dottrina , tb' egli infegnò . La 
famiglia di Confucio fi conferva per linea retta 
fino da più di due mille anni .- _ ^ ^ 
Prima di riferire le diverte rivoluzioni acca-' 
date allaChina, iodaròirrpocfie parole lafto- 
rìa dì certi popoli , e tra gli altri quella della Na- 
zione dei Si Fan , che formava una volta uno' 
Stato potente, e terribile agli ftefli Imperato- 
ri; ma che lacerati* inprogreffo da guerre civi- 
li fi vide corretta ad affoggettaffi aìdominio' 
Chinefe. Ipopoli or ora nominati fono di due 
forte. Gliunifichiamanoi Si Fangialli , egli 
altri ì SiFanneri , Quella doppia deriorm'n azion- 
ile deriva dèi colorito diverfo delle loro barac- 
che . I Si Fnfl gialli fono governati da un Lama 
(*) che fi prende'fempre nellafteflafamiglia, 
e che non elige da' faoi Sudditi»che leggiere con- 



£*) Si dà quefto nome, a' Sacerdoti de* Tartari. 
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intuizioni j e cqrti onori. I F<ìm gialli , ene-< 
ri non fono,che per metà fottomeffi a'Mandarim 
Chìneiì, e non farebbe facile ridurli all'obbe- 
dienza, perchè abitano Topra montagne orren- 
de . Quelli fonoque' popoli , che Hanno il ra- 
barbaro in loro difpotiziòne. 11 dominio loro 
era una volta vartìffimo, e molto inoltrarono le 
loro concjuiite . Uno de' loro Re fece dimandare 
in ifpofaper fuo figlio una Principefla del San- 
gue Imperiale; 11 Monarca della China, che da 
principio rigettò con orgoglio quella propofizio- 
rie , ili coltre ito di concedere la prirtcipelia , che 
di nuovo gli fii richieda coli' armi alla mano. 

I Si Fan y ovvero Toù Fan , vedendo l'Im- 
pero Chiaefe efauftò da lunghe guerre civili, 
volerò profittar d" una circoftanza si favorevole 
alla loro ambizione; Miferoinpiedi un eferci- 
tó di trecento mila combattenti , e s' interna- 
rono nella China; L'Imperatore ne fu sìatter- 
rito, che abbandonò il fuo Palazzo , e prete la 
fuga. 1 Grandi della Corte, gli Onciali, il po- 
polo, tutti feguirerrio l'efempio di lui. [ne- 
mici fecero un j rn'metilb bottino, ed appicca- 
rono fuoco al Palazzo, e a diverfi quartieri 
delUCittiu Intanto il Generale dell'armi Im- 
periati ì il quale non avea potuto radunare , che 
quaranta mila perfone, ricorfe aduno firata- 
gemma, ondefupplire 'coli* arte alle forze, che 
gli mancavano "ofe un diftaccamento di Ca- 
valleria fui t vicini, e difpofe de' Soldati 
fopraunaltt linea con ordine di fare uno 
fpaventofo (<acaflo co' loro tamburi, e d' ac- 
cendere in tempo di notte gran fuochi indi- 
O 1 *et* 



Digilized by Google 



2i» Rivoluzioni 
,vetfi luoghi . Quefto artifizio gli rìufcl . I nemici 
cominciarono a temere d' effere tolti im mezzo , 
edopprefli da tutte le forze unite dell'Impero. 
Prefero il partito di ritirarfi, e l'Imperatore 
tornò nella Città, ch'egli aveva abbandona- 
ta cosi vilmente . 

Alcuni anni dopo i Tou Fan fecero una 
nuova incurfìone nella China ; ma fi tele loro 
un imbeccata , e furono cacciati in fuga. Que- 
ìla {confitta infpirò ad effi penfieri più quitti. 

I due partiti fecero una convenzione ; ma 
quella non durò molto. Vi furono per molti 
fecoli guerre fanguinofe tra f Chinefi , ed i 
TouFatt. Quefti finalmente verfo l'anno 1227 
furono del tutto foggiogati . Fin da quel tem- 
po fe ne fletterò fempre quieti , fenza mai ten- 
tar diriftabìlire la loro Monarchia. Quella Na- 
zione fu fempre terribile, finch' ebbe de* Re 
capaci di ben governarla . Funefte diflenfioni , 
che infprfero nel cuor dello Stato, contribui- 
rono fopra qualunque altra colà alla rovina d' 
un popolo, che tante volte avea fatto trema- 
le tutto l'Impero. Vi fono ancora alla Chi- 
na dell'altre Nazioni, che riguardano 1' Im- 
peratore come Sovrano ; ma non ne dipen- 
dono già intieramente, perchè la Umazione 
de 1 loro Paefì fi mette in iftato di difendere 
la loro libertà. 

I Chinefi eranoda principio un popolo moU 
to rozzo. Fo Hi (*} loro primo Sovrano fi. 

pre- 



{*) Pretende!! non fensa fondamento , che F0-.HI 
folle No*. 
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prefe I' aflunto di renderne colti i cortami ; 
Pubblicò delle Leggi, e per accreditarle hip. 
pofc certi ( * ) prodigi , che mai non tralafcia- 
no di fare impreffione in un popolo irtupidi- 
to. Prima di FoHi non fi diitinguevano idué 
ieffi alla China con abiti particolari. 

Gli uomini, e le femmine infieme confuti 
fecondavano fenza vergogna tutte le inclina- 
zioni della natura . L' Imperatore ftabiil delle' 
leggi perlafocietà coniugale, e vietòa quelli,- 
che aveffero lo fteffo nome, benché non fbf- 
fero congiunti di parentela , 1' unirli infieme 
col vincolo del Matrimonio . Quefto coftume 
fufltfte tuttora: La Mufica fu un ajtro iriez- 
io, di cui fivalfe per addolcire la ferocia de* 
fuoi Sudditi. . t 
; Sotto Schin-Nòng o Xìn-Nung fuccefldre di 
Fo Hi, cotninciarpno ad applicarli iChinefi 
all' Agricoltura . Il nuovo Imperatore, dopo 
d'aver loro infegriàtoj come fi potevano feconda- 
te le terre, fece loroconofcere parimente iri- 
inedj adattati a diverfe malattie; cosi che fi 
riguarda , còme il primo Autore della Medici- 
na . Skin*Nong diede pure l' idea del Commer- 
ciò ^ é ftabili de' Mercati pubblici , a* quali 
Verfo il mezzogiorno il popolo concorreva • 
ónde provvederli di tutte le cofe ncceflarie a' 



il corfò del filo Regnò non lì applicò, che a 



(*) V Imperatore diffe d'aver veduto quelle leggi 
fui dorfo d'un Dragone cavallo, che deità dai 
fondo d' aa lago , 



Infogni della 
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rendere felici i fuoi Sudditi . Whang-ti , oyr 
Hoang-Ti fuo Succeffore ne feguì i veftigj . 
Tacitò, ed appianò de' Monti, fece delle pub- 
bliche {tratte per facilitare ilCommercio,ìn-: 
ventò moire arti utili, governò con faviezza, 
e nella fua morte fu pianto da tutta la Na- 
zione. Ebbe venticinque figliuoli; ed uno dì 
quefti chiamato Sbau-Hau , ovvero Xao-Ha» 
'regnò dopo fuo padre. 

I primi Sovrani delia China furono quaui 
tutti affai buoni Principi , S'applicavano uni- 
camente a far fiorire giufte leggi , ed arti utili 
nel loro Impero . Io non riferirò qui, che i 
(ritti più internanti della loro Storia, epaf- 
ferò lotto filenzio molti Monarchi, la Storia, 
de' quali non bacofe curiofe, nèintereffanti. 
'Shati-Hau morendo lafciòcinque figli , che norj 
«ranq fenza merito ; ma preferì Joro un fuq 
^nipote, che gli parve più degno di regnare, 
t Te lofcelfe per Succeffore . Sei Sovrani, feri? 
ià aver riguardo alle prerogative della nafcita , 
lafciafleto la Corona a quello de'Principi de| 
loro Sangue, che ne folle più degnp, il niir 
mero dei Re cattivi non farebbe sì grande • 
ma iafciando a' Principi il diritto di eleggerti 
;*l-Succeflore, quanti poi fe ne troverebbero, 
che preferiffero il ben dello Stato all' innalza- 
mento de' loro figliuoli ? ;'•« -'»-'. 

L'IrriperatoreC^we»-^, oCfasnMou un} 
il Sacerdozio alla Corona, e decretò, che fo- 
Jo il Savfano poteffe offrire folennemente de ? 
Sacrifizi . Quello fi pratica anche al prefente 
^lla China. L'Imperatore è il folo Pontefice ; 

e quan- 
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e quando non fi trova in. jftata di far |e la- 
ere funzioni , elegge un Deputato in fua ve- 
ce. Quella unione del Sacerdozio v cqIl' Impe- 
ro Icliiva molte diflenfioni , e colitele, che fo- 
no pur troppo frequenti in tutti que' Paefi , 
ne' quali i Preti afpirano a certe prerogative, 
che alla qualità di Sudditi non fi competono. 

I SovraniChinefi da principio s'eranocon- 
tentati d' una fola Conforte . L' Imperatore 
Kau Sin fa il primo a dar l'efempio della po- 
ligamia col prendere quattro mogli . I fuoì 
Succeifori Io imitarono . Benché la maggior 
parte de'Monarchi , de' quali ho parlato, avef- 
iero fatte delle leggi, e llabilite delle faggi'e 
regolazioni ; non ottante jCau , ottavo Impe- 
ratore Chinefe, riguardafi come il primo Le- 
gislatore della Nazione. Egli fu nel medefimo 
tempo il modello di tutti i Sovrani. L'efem- 
pio di quello, e del fuo Succeflbre chiamato 
C6utr, fi proponevano da imitare gl'Impera- 
tori vaghi di gloria. Infatti quelli due Prin- 
cipi furono ornati di tutte le qualità, che for- 
mano i Re veramente grandi; nè mai furo- 
no tanto felici i Chineò, quanto folto il lo- 
ro Governo. Tm con fi contentò di penfare 
alla felicità de' fuoi Sudditi , finché viffe . Quan- 
. do trattoli? di fcegliere un Succeflore , rifolfe 
di reprimere i moti della tenerezza paterna , 
e di non aver riguardo, che agi' intereiTi del- 
la Nazione . Io cono/co { diceva egli ) mio fi- 
glio: fono belle apparenze di virtù tiene na- 
feofii de'vizj purtroppo reali. Siccome non 
fapeva fopra qualperfona potette far cadere la 
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feelta, gli fu proporlo un Agricoltore chiatfià-f 
ta Chtln , il quale era dégno del Trono pet 
ittìlle virtù- tau lo fece chiamare, e per pro- 
sarne i talenti ,-gli confidò il governo d'una 
Provincia. Chuh fi direfTe con tanta faviezza , 
che ilMonarca feloaflbciò nell'Impero ^ .egli 
diede lefue due figlie inifpofe. Taw viflearr- 
cora ventotto anni in un' armonia perfetta col 
fuo Collega . 

Quando fi vide vicina la morte , chiamò 
gli elpofe lè obbligazioni d'un Re, e 
lo efortò ad adempirle. Non si lofio fini di 
parlare", ch'egli fpirò (*) lafciando nove fi- 
gliuoli , che fi videro efclufì dalla Corona - 
perchè non gli parvero degni d' efferne cititi . 
Dopo la morte dell'Imperatore, Chun firiri- 
ferrò per tre anni nel fepolcro d' Tati , per dàrfi 
in preda a'fentimenti di dolore cagionati dal- 
la morte d' un Principe , eh' egli riguardavi 
come fuo padre. Quindi nacque nella China 
l'ufo di portar per tre anni il corrotto nella 
morte de' genitori . 

Il Regno diCÓK» non fu meno glorìofo dì 
quello del fuo Predeceflbre . Una delle prirr- 
cipali attenzioni di quefto Principe fu quella 
di far fiorire l'Agricoltura. Proibì efprefla men- 
te a'Governatori di Provincia il diftorre gti 
Agricoltori dalle confuete fatiche per impia- 
garli in opere meno vantaggiofe della coltura 
delle Campagne. Per metrerfi inifbto di ben 
governare €hun fi valle d'un mezzo, che dee 



fem- 
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fethbrar molto ftrano 3 tutti coloro, checo« 
nofcono il genio dei Re . Quello Monarca pub- 
blicò un Ordine, co! quale permetteva a'fuot 
Sudditi di notare Copra una tavola efpoftain 
pubblico ciò che aveffero trovato di riprenfi- 
bile nella condotta del loro Sovrano . Si affo- 
ciò nel!' Impero un Collega , con cui Tempre 
viffe in pace 1 Dopo un regno tanto lungo {*) 
quanto felice rubri , e lafciò la Corona a co- 
lui, che neaveva feco dìvifo ilpéfo. f*»(**) 
(quefto è il home del nuovo Monarca ) cam- 
minò full' orme de'fuoi più celebri Predeceflb- 
ri . Non fi poteva dargli maggior piacere dì 
quello d' awifarlo intorno alla fua condotta ; 
è non trovava occupazione più degna d' un Mo- 
narca , che quella di far giuftizia a' fuoi popoli . 
Non v' ebbe mai Principe acceffibile più di lui 1 
Affinchè fi patene più facilmente parlargli , fece 
attaccare alle porte del fuo Palazzo 1 una cam- 
pana i un tamburo , e tre tavole , una- di fer- 
ro, l'altra di pietra , e la terza di piombo; 
Irt feguito fece aflìgere unOrdine, col quale 
imponeva a tutti coloro, chevòleffero parlar- 
gli , che battetTero fu quegli irromenti , o fu 
quel- 



{*) Regnò cinq'uant' anni: 

( •* )■ Nella impoflìbilita di correggere la Cronologi* 
Chinele Tau fino a Gesù Crifto, noi cominci e- 
iemo a fifl'ar la Cronologia coi regno di T* , 
foprannominato fa , o Jia il Grande , da cui 
comincia la prima Dinafiia , detta Hya , 1107 an- 
ni prima di Crifto. Quefta Dinaftia che ab- 
braccia ij Imperatori, durò *jS anni, fecon- 
do D» ìiaitte , e -hi , fesondo il f eumeni . 
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quelle tavole, fecondo (a qualità degli affari", 
che fì avevano a comunicargli. Si racconta, 
un dì lafciò due volte la tavola al Tuono del- 
la campana , e che un altro giorno ufcl per 
tre fiate dal bagno , onde alcol tar le doglian- 
ze, chefe gli dovevano efporre. Soleva dire, 
che un Sovrano dee regolarti con la eirconfpe- 
zione lidia d' uno, che cammini fui ghiac- 
cio: che non v'era cola più difficile, che il 
regnare ; che i pericoli nafcono fotto i piè de' 
Monarchi; che dee temere di tutto, fe fi dà in 
balìa de' piaceri; che dee fuggir l'ozio, fare 
una buona (celta de' fuoi Miniftri , ed efeguìr 
prontamente un progetto concertato con pru- 
denza. Un Principe, che si ben conofcevagli 
obblighi de' Regnanti , era capace anche d* 
adempirli. Sotto il fuo regno inventoffiilvino 
Chìnefe , che fi fa col rifo . L' Imperatore , Cu- 
bito che ne affaggtò , ne inoltrò dispiacere . 
Quello liquore, diffe, cagionerà nell'Impero 
le maggiori discordie. Bandi da' fuoi Stati T 
inventore di quella bevanda , e vietò fotto le 
pene più gravi il comporne per l'avvenire > 
Quella precauzione fu inutile . Tu ebbe per 
fucceffbre il fuo primogenito , che chiama vali 
Ti-Ki (*). 

Quello Principe regnò con gloria eguale a, 
quella del padre ; ma non gufarono a lungo 
f ì Chinelì la dolcezza del fuo governo . Tai- 
Kang (**)che fall fuITrono dopo di lui, la- 
fciò 



(*) Anni prima di G. C. 1197, 
{") ull Mai prima di G. fi, 
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fcìò r a mmini (trazione nelle mani dc'fuoiMi- 
niiiri per dard in preda alla paffione del vi- 
no, edelle femmine. Egli non falciava le vi- 
zioie fue compagnie, che perdefolar le cam- 
pagne, dando la caccia agli animali fefvaggj 
con una prodigioia quantità di cani, e di caval- 
li . La condotta di quello Imperatore eccitò 
tutti gli animi alla -ribellione . Uno de' tuoi 
primarj Onciali tentò di levargli lo Scettro, e 
vi riufcì . Quella rivoluzione non collò nep- 
pure una goccia di l'angue . 11 Principe (cac- 
ciato dal loglio fu bandito , e Chung-Kang 
(*) Aio fratello gli fu fuccéflore. I Re non 
vedono mai di buon occhio un fuddito , al 
quale fono debitori del loro innalzamento . Te- 
mono , che lo fteflb , che formò 1' opera , la 
{dillrugga . Il nuovo Imperatore non era ingra- 
to ; ma invigilava per la fua lìcurezza. Per 
conciliare colla gratitudine i proprj intereffi, 
innalzò il fuo benefattore alminjflero, e gli 
tolfe il comando delle milizie, i" (così nomi- 
navali il nuovo Miniilro) fi vide ben pretto 
privo d'autorità, quando cominciò a non ef- 
fe re più temuto. Irritato di non aver piùal- 
cun potere , rilolfe d' ufurparfelo interamente ; 
ma non potè venirne a capo, che fotto il re- 
gno feguente, tias cas» 

V Imperatore CiangKang mori, e lafciòla 
Corona a fuo figlio Ti-Siing {**). Quelli ri- 
pofe nelMiniftro tutta la fua fiducia, e lo mite 
alla 

■ r , v 

■f ' ) Anni prima di G. C. si 
J**J Anni prima di G. C. 
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alia tefta delle milizie, ¥ pensò allora ad ei>- 
guire i luoi progetti ambinoli . Cominciò dal 
farli amici i Soldati, e fe li cattivò per mo- 
do , che più non riconobbero altri comandi , 
che i fuoi. L'Imperatore s'avvide allora del- 
la fua imprudenza , e non efféndo in iftato di 
porvi rimedio, e temendo l' ambizione del Tuo 
Miniftro, fi ritirò preffo due Principi tribi*-. 
tarj , ch'erano fuoi parenti . ¥ fi era fatto un* 
infinità di creature , che aveva innalzate alle 
prime cariche . Sì fondava fui loro affètto ; ma 
come temeva ,• che 1' Imperatore avene anco 
ra un nufnero troppo grande di partigiani , 
non osò di palefare si prefto la fua ribellio- 
ne. Volendo impadronirfi della perfonS del Aio 
Sovrano, gli fcriffe ima lettera fommefla alt* 
eftremo . Lo fupplicava di tornare nel fuo Pa- 
lazzo, e gli faceva mille protette di fedeltà . 
Coloro ( aggiungeva ) che v* inspirano contro 
di me de'jofpetti , fono vojiri •veri nemici , e 
non cercano, eie di ftrafemarvi nelprecipi- 
xio. li perfido Miniftro in fegùito fece un' efat- 
ta ricerca di tutte leperfone fedeli all'Impe- 
ratore, e le punì coll'efilio, o colia morte. 
I loro impieghi furono dati alle creature elei 
ribelle. . - ' • • 

Il tradimento di quefto ambiziofo fu puni- 
to con un altro tradimento, che non era me- 
no deteftabile . Scontava tra' fuoi feguaci uno , 
chiamato Han-Tjo ,.uomo doppio , e attift- 
ziofo, dì molto credito neri' efercito , edicui 
fi fidava più, che d'ogni altro. L'ambizione 
s' impadroni pure dell'animo di afelio fcelle- 
^ rato, 
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della China. t%\ 
Fato , il quale credette di poter farli Arada al 
Trono, fe facefie perire ad un tratto il fuo 
benefattore, e il fuo Sovrano. Confidò il fuo 
difegno ad alcuni Saldati , e ad elfi ordinò , 
che uccideffero il loro Generale , quand' egli 
andarle alla caccia. 

Io pubblicherò (diffe loro) che voi non al- 
tro facefie., eh' efeguire ì comandi dell'Impe- 
ratore. I Soldati fi lafciarono fedurre, ed il 
primo M in ifrro fu fagrificato. Il perfido Han- 
T/o intraprefe in feguito di far morire il fuo 
Sovrano. Per riufeire in quello progetto, fa 
venir Kiao^ giovane vivo, ed impetuofo , e 
primogenito del Mini! Irò ribelle . Lo eforra a 
vendicare la morte del Padre, e gliene fom- 
miniftra i modi , col diftaccare una parte del- 
le truppe , che avea fotto il fuo comando . 
Kiao marcia verfo l' Imperatore , combatte con 
effo, rompe l'efercito nemico , uccide il Prin- 
cipe difua propria mano, e {termina tuttala 
Famiglia Reale. La fola Imperatrice fi fot- 
traile al furore de' micidiali . QueftaPrincipef- 
fa fventurata , la quale era incinta, ftentò mol- 
to a rifugiarti nelle montagne. Han-Tfo s'im- 
padronì del Trono, e premiò colui, che gli 
avea dato mano a falirvi. 

L'Imperatrice diede alla luce un bambino, 
ch'ella chiamò Shau-Kang . La nafeita di que- 
llo giovane Principe fu per molto tempo igno- 
rata ; ed era di già arrivato ad una matura 
età , quando 1' ufurpatore n* ebbe contezza . 
Han-Tfo lo fece cercare ; ma l' Erede legitti- 
'rno della Corona fi ritirò pretto un Principe 



Digitized by Google 



in Rivoluzioni 
tributario dell'Impero , e in qualità di àn- 
tneftico gli entrò in cala. La fifonomia, eie 
maniere nobili di Shau-Kang ne tradirono il 
fegreto; II Principe, alcui fervigio egli s'era 
impegnato, glifece varie ricerche con quell* 
aria di bontà , che fempre ìnfpira fiducia . 
Shau-Kang non credette di dover diftìmulare , 
e gli raccontò le tue (venture, e il difaftrodi 
fua famigliai II Principe tributario lo abbrac- 
ciò teneramente, gli diede! fua figlia in ifpofa 
con una parte del fuo Principato, ove S bau- 
KaMg ebbi occasione difareipiccar mille belle 
qualità, che lo rendevano degno della Coro- 
na. Il Suocero di lui non iftette a bada; ferir- 
le a tutti ÌMiniftri, e a' Grandi delRegno^ 
ch'erano attaccati all'ultimo Imperatore .■ In- 
di fece leva d' uri efercito, e marciò contro 
l'usurpatore, il quale fu vinto. Fufattopri- 
gione, ed una morte infame diede fine ad una 
deteftabile vita. Subito che Sbau-Kang (*) fi 
vide fui Trono de' fuoi Maggiori , fece perfe- 
gùitareXwo, che fu prefo, e decapitato „ La 
morte di quefti ribelli rifrabilì la calma , e 
la tranquillità in tutto l' Impero i 

Come io non pretendo di dare una Storia 
gerieraie della China, emi riftringo a raccon- 
tare le Rivoluzioni principali avvenute in que- 
llo Paefe, non farò menzione di molti Sovrani 
Chineli, la cui vita non ha nulla d' interef- 
fante ; e patTo rotto al regno dell' Impe- 
rato- 



{*) ioj8 Anni prima di G. C. 
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falere Kong-Kia , o Cung-Kia (*). Queftd 
Principe dopo la morte di fuo Padre fuiopraf- 
fatto dal credito di fuo Zio, che gli tolfe la 
Corona : la portò molti anni , la traimi fe a tuo 
figlio, che morendo la fece pallate fui capo 
del legittimo Erede. Kong-ICia corrifpofe af- 
fai male all'idea, che d'elfo era fiata forma- 
ta . Quarantatre anni dì avverfità avrebbero 
dovuto infegnargli a moderare le fué paffioni ; 
ma fubiw che fu follevato al Soglio fi diede 
in preda ad uri ecceffivo libertinaggio, e ia- 
fciò la cura del Governo a Mihiftri indegni . 
Sotto quefto Re f adulazione era un mezzo 
ficuro per arrivare alle prime dignitàdelloSta- 
fo. Tale condotta lorendette cosi difprezzabi- 
le, che i Principi tributari non vollefo pre- 
Itargli omaggio, s'egli non faceva ufo' della 
fua autorità per astringerli ad efeguire il lo- 
to dovere; I vizj di quefto Imperatore fecero' 
Vacillare il Trono nella fua famiglia . Tì-Chaù , 
© Caa (**) fuo figlio non iltudiofli di raflb- 
darlo. Troppo fedele imitatore del padre ren- 
dettero il fuo Palazzo un ricetto de' più infami 
piaceri. Ti-F a {***) Succeffore di luilafciòla 
Corona a Kia , ovvero Kiev (****) che per le 
lue crudeltà ed infamie fu riguardato come un 
fnoftro. Il fuo nome attaChina è così dele- 
gabile , come quello di Nerone in tutta l' Eu- 
ropa. 



{*) 1879 Anni prima di G. C. 
{**) 1848 Anni prima di G. C. 
(***) Ti-Fa, ovvero Faw regnò 1837 Anni prima 
di G.C. (****) 181 S Anni prima di G.C 
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ropa. L'indegno Imperatore aveva una mo- 
glie più perverta ancora , e più crudele di luì . 
Nulla coftava a coftei Io fpargere il l'angue; 
né (enti vali parlar d' altro , che di elocuzioni 
.ordinate dal capriccio di quella barbara Prin- 
ciperà . Kya fece fcavare un affai grande fpa- 
ziodi terra in forma di (lagno ; e dopo d' averlo 
fatto riempire divino, ordinò a tre mila de* 
fuoi Sudditi, che dentro vi s' immergeflero . V* 
era nel fuo Palazzo un appartamento fegreto, 
ove per ordine dell'Imperatore, e degl'Impe- 
ratrice fi commettevano alla loroprefenza le 
più abbominevoli difonelià. Tante crudeltà, 
e tante infamie fecero ribellare tutto l'Impe- 
ro. I Grandi, ed il Popolo erano fui punto 
d'impugnar l'armi contro il Sovrano, Furor 
fio arrestati da'Miniftri, i quali credettero , 
che delle faggie rimallranze poteffero' indurre; 
il Principe a rientrare in fe (ietto. Colui, che 
osò di parlargliene , ci lafciò la vita . 

La furia dell'Imperatore non fi rallentò pel 
zelo de' fuoi Miniftri . GÌ' indirizzarono un Me- 
moriale, incui gli rinfacciavano liberamente 
tutta l' orribile fua condotta . Non si tolto lo 
leffe, che trafportato dalla collera prefe la ri- 
fqluzione di fagrifìcare alla fua vendetta gii 
autori di quello fcritto ; ma qon poti efe- 
gujre i fuoi crudeli difegni. Si congiurò con- 
tro di lui, e ft riiòUe d'innalzare all' Impe- 
ro Ching-Tang , uno de' Principi tributar) , 
il più rifpettato di tutti, per la fua faviezza, 
e virtù. Colui, che volevafi foftituire al Ti- 
ranno, moftrò una moderazione, che loren- 

.- j 
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deva degno del Trono , Dichiarò, ch'egli non 
aveva alcun diritto all' Impero , e che non pren- 
deva l'armi, che per obbligare l'Imperatore 
a regnare in un modo meno tirannico. Il filo 
efercito fu ben pretto allcftito', ed ognunode' 
Principi gli fomminittrò delle truppe . 

Kya non trovò tra' Tuoi Sudditi alcuno, che 
lo difendette. Egli ricorfe a : Tartari, e proc-r 
curò d'impegnarli al fuo fervizio con belle pro- 
mette ; ma non potè riufcirvi . Vedendoli ab- 
bandonato da tutti, efibì di rinunziare 1' Im-r 
pero, e dimandò foltanto, che fegli accordafle 
la vita. Chin-TangCi piegò, e lo lalciò inpof- 
ièflb del Trono. Quando l'Imperatore credet- 
te, che fotte dittìpata la burrafca del tutto , 
di nuovo s' immerle .ne' fuoi foliti vizj , e fece 
leva d'unefercito perattaccare colui, chege- 
nerofamente gliavea lafciato l'Impero. Ckìn- 
Tang fi mifealla tetta delle fuefchiere ; e quan- 
do gli eferciti fi furono a fronte , le milizie 
dell'Imperatore l'abbandonarono, egettarono 
l'armi a' piedi &\.Ch'm-Tang, cui riconobbero 
in qualità di Sovrano. Kya non ebbe altro ibe- 
dìente, che quello di darli alla fuga. Siefiliò 
da fe fletto, e dopo tre anni d'efilio terminò 
una vita, che rendette il fuo nome, e lafua 
memoria efecranda a'potteri. La prima Dina- 
ftfa fini nella perfona di quello Principe , o 
piuttofto di quefto Mortro. 

Cb'm-Tang (*) con applaufo univerfale fu 
Tomo VII. P innal- 



( " ) Fondatore della feconda DìnanU , deyaSòaHj, 
ov- 
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innalzato all'Impero. Si credeva incapace di 
ibftentare da fe iblo un pelo si grande . Radunò 
fino tre volte i iiioi Miniftri, e i Grandi de^ 
Regno per rinunziare una Corona, che ogni 
altro , diceva egli , potea portare più degna- 
mente di lui. 

Biibgnò incerto modo coltri ngerlo a retta - 
re fui Trono. Dopo d'ave? fatto la felicità de* 
Chinefi , morì, elafciò la Corona afuo nipo- 
te Tay-Kya-, otay-Kiavv '(*). Quefti, anzi 
che camminare full' orme dell'avo, tenne una 
condotta del tutto opporrà,* ecapace dì tirar- 
gli addotto it di (prezzo , e l' av verdone de 1 boi 
popoli . It filo primo Miniftro s' immaginò uno 
fpediente molto' particolare per correggere il 
giovane Principe . Fece fabbricare una cafa vi- 
cina al fepolcro dìChin-Tang , c vi rinchiufe 
il nuovo Imperatore , per dargli tempo di emen- 
darli all'afpetto delle teneri delfuo Avolo iliu- 
fìte'. Ta/'kia teppe trar profitto da una correzio- 
ne sì (trans. Dopo tre anni di prigione rimon- 
tò- in Trono , e fi» acclamatolmpefatoreperla 
feconda volta. Egfi non fi difguflò già colfuo 
Mmiltro della direzione da' lui tenuta , e lo 
guardò ferri pre come fuopadre, ed amico. Si 
troverebbero forte molti Sovrani , cui fi potef- 
fero dare impunemente si fatte lezioni ? 

La tirannia di Kya cagionò, comeaobiamo" 
vràix- 



Owero Ing, 1766 anni primi di Q. C. Queir x 
comprefe ìS Imperatori , e durò , fecondo Dit 
Halde anni 644. , ovvero 664 , fecondo il Fottr- 
mnt . lisi Anni prima dì Q. C. 
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della China. 127 
veduto, una rivoluzione alla China, e lolìa- 
hilimento d'una nuova Dinaftfa. La medefi- 
ma cagione produrTe in progreflb i niedefimì 
effetti. L'Impero da più di feìcento anniefi- 
fteva nella fteffa famiglia, quando Gfcuu (*) 
giunfe alla Corona. L'orgoglio, la fierezza, 
illudo, il libertinaggio,- eia crudeltà fi vide- 
ro infieme con quello Principe fui Trono . Spo- 
sò una donna capace di fecondarne i fnrori. 
Tay-Kia (quefto è il nome della barbara don;, 
na) perfualè il marito, che non farebbe mai 
padrone aflbluto de' fuoi Sudditi , quando non 
jnfpirafle in tutti 'gli animi del terrore; Per 
fuo comandò fi creile una gran Colonna di ra- 
me, che ad un gran fuoco face vati arroventa- 
re; pofeia fi sforzavano i delinquenti ad ab- 
bracciarla, finché fido all'olla reitaueró con- 
funte le carni. Egli era per la Principerà un 
grato fpettacolo il vedere quelle vittime fvert- 
turate a patire, ed a lèntire le grida orribili, 
cui la violenza de' tormenti (frappava lorodì 
bocca. 

Uno de' Miniftri dell'Imperatore per acqui- 
fiarfi il favore del fuoSovrano ebbe la viltà 
di volergli proiìituire fua figlia, ch'era belli- 
liffima, ma ch'era ancora piùvirtuofa. Que- 
ila giovane, che detelìava l'azione del padre, 
fece refi trénta con coraggio alle perfecuzióni 
dell'Imperatore . Irritato il Principe , e cangian- 
do in un momento l'amore in furore, l'uc- 
cife , ed avendola fatta in piccioli pezzi la fece 
P 2 por- 
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porre in tavola al padre . Un altro Miniiìrcj 
fpaventaro da quella barbarie ebbe l' ardire df. 
rapprefentare al Monarca tutto l'orrore della 
fua condotta. Le Aie rimoliranze glicoftaro- 
rio la vita. 

L'autorità fovrana era nelle mani di Tay- 
Kia , e le leggi, ch'ella faceva, erano Tem- 
pre ratificate dall' Imperatore . II potere, eh* 
ella avea filli' animo del fuofpofo, nonfer- 
viva, che adaccrefeere tempre più la ferocia 
di quello Principe . Ogni giorno era contraf- 
fegnaro daefecuzioni le più fanguinofe . Ipo- 
poli fi fiancarono finalmente da tante crudel- 
tà, e penfarono afcegiiere un altro Sovrapo. 
Tutti ivoti s'unirono in favore di Ve n-Vang , 
Principe tributario , che governava il fuo pic- 
ciolo Stato con una faviezza maravigliofa . Egli 
era per diventare Imperatore; ma non godè 
a lungo d'una si lufinghiera fperanza. Morì, 
e lafciù la fue pretenfìoni all'Impero, il fuo 
Principato , i fuoi beni a Vou-Vang il fecon- 
do de'fuoi figli; perchè iì maggiore non volle 
-entrar nelle mire, che avea ino padre di cac- 
ciare l'imperatore dal Trono. Colini feguita- 
va co'fuai eccefli a renderli odtofo. Uno de* 
i"uoi Zii, credendo di dover arrifchìare ogni 
cofa, onde ritrarre il Principe da' fuoi vizj , 
andò al Palazzo , e parlò con fermezza . Ma fu 
ilrangolato fui fatto per ordine dell'Imperato- 
le, che gli fece in ieguito eltrarre iì cuore, 
t gullò il barbaro piacere di confiderai; quell' 
oggetto, meno per appagare la fua curiofità*, 
che per fatollate la fua vedetta. 
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t Principi, e i Grandi irritati da tante fcel-J 
lentezze follecitarono f'ÓK-f'tfwg a porfi alla te; 
Ila d'un efcrcito per attaccare l'Imperatore, 
prorrìettèndogli inecefiar] foccorfi. Tcheouìa- 
ito fece leva di truppe , e andò incontro ai 
nemico. Subito che fi diede il fegno della bat- 
taglia, la maggior parte de' Soldati dell' Im- 
peratore depofero l'armi, è pattarono ne! cana- 
po nemico ; Tcheou vedendo»" tradito prefe 
Una rifoiùzione dadifperato. Fuggi nella fuà 
Capitale, ed eflendoft ritirato nel filo appar- 
tamento, vi appiccò fuoco, per non cader nel- 
le mani de'fuoi nemici. La metà del Palazzo 
reftò incenerita . Vou-Vaiig vi entrò da vinci- 
tore . Il primo oggetto , che fe gli prefentò 
davanti, fil l'Imperatrice (*) eh' egli uccife 
con una fioccata . Dopo la morte del Tiran- 
no, e della fua {pofaVou Vang fu riconofeiu? 

P 3 to 

{*) Quella Principerà era beìlilìlma. Si crede, clr" 
ella at>i;ia fatta riguardare la piccolezza de' pie- 
di , comeuna delle maggiori grazie del fuo leffo. 
Quantunque ella gli avelie piciioliflìmi ; non 
ottante con delle fafeie fe li comprimeva . Tut- 
te le femmine ad efempio di lei fi proccuraro- 
nò quella fpézie di bellezza ; e qusfìa opinione 
ridicola è cos'i in ufo , che una femmina fi ren- 
derebbe difprezzabile , fe aveffe i piedi d' una 
grandezza naturale. Quella bellezza , o piux-r 
tono quella deformità fa , che le Chinelì ap- 
pena pofl'ono camminare ; ma a che mai non 
li alToggettaiio le femmine , quando trattali 
dì piacere? L* femmine fono femmine da per 
tutto.' . ■ ■ 
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to per Sovrano, ediventò fondatore della ter- 
za DinafKa (*). 

Chatt-Van%) o Chius (**) uno de'fuoiSuc- 
ceflori, fi fece odiare da' fuoi Sudditi per l 7 
«(trema fuapaffìone per la caccia. Il guafto , 
che ifuoi cani, e j cavalli davano a tutte le 
campagne, ridufle ipopoli alla difperazione , 
e li determinò a far perire il loro Sovrano 
con uno iìratagcmma aliai (ingoiare. L' Im- 
peratore nel ritornar dalla caccia dovea tra- 
versare un fiume, e v'era ordine di tener del- 
le barche allenite per tale oggetto . Se ne ap- 
parecchiò una coitrutta in modo, che dovea 
romperfi in pochi iftartii-, L' Imperatore vi en- 
trò con alcuniSìgnori del fuo Seguito. Quan- 
do fi trovò in mezzo al fiume te tavole fi di- 
sunirono in un momento ; la barca fi affon- 
dò, e tutti quelli , che vi erano dentro , ri- 
mafero fommerlì . 

, Un popolo oppreflo , che fkgrifka il fuo So- 
vrano , e che {tende fu tutta la famiglia d' 
un Tiranno la fua vendetta ; un Suddito fe- 
dele, chs fagrifica quanto ha di più camper 
confervare il fangue de' fuoi Sovrani, fono i 
due mirabili contrapporti , che ci prefenta la 
Storia della China. La miferia delpopolodi- 
ven- 



(*) VwVang, oFau fonda h terza Dinafiia , detta 
Cbeve, oCbrva ni» anni prima di G.C. Que- 
lla comprende 31 Imperatori dentro io (pazio 
di ijs anni , lecondo b* l laide , ovvero 87$ 
fecondo il Fonrmoi%t . \, ' 1 

iQji Anni prima di G. C. 
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venne eccepiva (òtto il regno dell'Imperatore 
Li-Vang, o Liewv {*). Era coltili fiero, cru- 
dele, e prodigo. Le fue efazioni , e violenze lo 
rendettero odiofo all'eccello. Non fi fentiva- 
no, che lamenti , e gemiti per ogni dove . 
Comparvero anche molti libelli , ne' quali con 
termini mi naca e voli fi rinfacciava all'Impe- 
ratore l'eitrema fua crudeltà. Le grida, eie 
mormorazioni del popolo non fecero , che ina- 
grire il furor del Sovrano. Egli proibì a'fuoi 
Sudditi fatto pena di morte il converfare in- 
fieme, ed anche il parlarti all'orecchio. Si 
vedevano tutti gli abitanti della Metropoli an- 
dar per le ftrade cogli occhi baffi , con un cu- 
po filenzio, affettando di fchivarfi reciproca- 
mente. Un Minitiro fedele, nominato Qhau- 
Kong , rapprefentò al Monarca , quanto fone in- 
giurio, e crudele il vietar agl' infelici dì la- 
mentarfì , e gli dichiarò , che un popolo ri- 
dotto alla diffrazione era capace d'intrapren- 
dere qualunque cofa. La predizione di quei 
faggio Miniftro fi vide avverata . Simile ad un 
torrente , che ruppe gli argini , il popolo im- 
proyvifamente con Ìmpeto entrò nel Palazzo 
per trucidare il Tiranno. AI primo femore del 
tumulto l'Imperatore fuggì , e pofe la vita 
in l'alvo; ma tuttala famiglia Imperiale fu uc- 
cifa da quel popolaccio furiofo. Nonfurifpar- 
miato, che i| piì) giovane de' figliuoli dell'Im- 
peratore. Chau-Kat.2 fegretarnente l'aveafat- 
to portare nella fua caia. I fediziofi avendo- 
P 4 ne 
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ne avuto notizia andarono adaffediare Tabi' 
tazione del Miniftro , e dimandarono con gran 
grida, che ad effi folle confettato il giovane 
Principe fottratto alla loro vendetta . Cbau- 
Kong per confervare quell'avanzo preziofodel 
l'angue Imperiale ricorfe ad uno fpediente, il 
quale io credo, che fia ferita efempio. Dopo 
un afpro combattimento, che gli fecero l'offrire" 
a vicenda i fentimenti della naturai , e della 
fedeltà dovuta a' Sovrani, fi determinò final- 
mente a confegnare il foo proprio figliuolo, 
che fu gli occhi di lui fuuccifo fui fatto. E (' 
Imperatore Vagabondo, efuggiafeo menò uni 
vita infelice, fenza potere ricuperare una Co^ 
rona perduta per tua colpa. Egli morìinefi- 
lio, e SvuenWang , o Si-veri , ch'era il gio- 
vane Principe prefervato òa.Chaa-Kong , mon- 
tò fui Trono, e rendette felici r Chinefi {*). 

Tcuv-Vang Je<jv , o Jeus (**) fuoSucceiToré 
ebbe a foftenere la guerra contro i Tartari , 
che sforzarono il campo Imperiale, UCciftro 
il Principe , fi fparfero pel Paefe, e vi recaro- 
no i più terribili danni. I Principi tributari 
unirono le loro forze , onde refiftere a quel 
torrente. I dueRcdir/m, ediOuei fi ditti rf> 
fero col loro valore . Vennero a capo dì fì- 
fpignere i Tartari, e di fcacciarli da tutte le 
terre, delle quali fi erano impadroniti. Que- 
lli due Principi pretefero di confervare a titolo 
di conquifta iPaeli, che avevano tolti a'Tar- 
tari ; 



(*) 8a8 Anni prima di G. C. 
t") 781 Anni prima di G. C. 
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tari; è tome t Impentote Ping-Fang (*) nort 
gli aveva foccorfi , fi con fiderà remo come in- 
dipendenti , e dentarono di fargli omaggio i 
Quello efempio ebbe delle confeguenze fune- 
ite, e fu cagione, che molti Principi rendet- 
tero làloroSovràniràindipendente. Tuttiqueì 
Re ribelli non pentirono più, che a feguire t 
movimenti della loro ambizione. Ciafcunodt 
loro , cercando di dilatare le fue frontiere , ufur- 
pò le terre de' fuoi vicini ; il che cagionò delle 
guerre civili , che durarono molti anni. L'Im- 
peratore fi sforzò di arrecarle , e comandò loro,' 
che viveflero in pace; ma quella autorità non 
era più rifpettata . In congiunture così fca- 
brofe Whan-Wang , o Von (**) pervenne all' 
Impero. Impiegò da principio le 1 vie della dol- 
cezza, onde rimettere i Principi tributar] in 
dovere . EfTendo fiato inutile quello mezzo ri- 
torte all'armi. Non ebbe la felicità di riu- 
feitvi . Il fuo efercito feonfitto , ed Una feri- 
ta, ch'egli ricevette, non gli lafciarono fpe- 
ranza di riftabilire fa fua autorità nelle Pro- 
vincie, che ricufavano dì riconofcerlo . 

L'Imperatore morendo volle privare della 
Corona fuo figlio Cbuang-Varig per lafciarlaa 
Keou-y che gli era nato d'una delle fue con- 
cubine. Subito Che ilMonarca fpirò, Uno de' 
Grandi della Corte rapprefentò, che quefta in- 
giuria preferenza cagionerebbe infallibilmente 
una guerra civile , e rendette gli animi fave* 
revo- 



(*) Anni prima di G. C. 771. 
(**) 7»o Anni prima di Q. C. 



Digilized by Google 



2 H 



Rivoluzioni 



revoli al legittimo erede. Chuan4?mg (*) fu. 
dunque riconofeìuto per Sovrano ; ma Keou 
aveva un partito, che rifolfe di collocarlo fui 
Soglio. Fufcoperta laCongiura, eildifegno, 
che lì aveva formato d' affaflìnare V Impera- 
tore. Quelli giudicò a propoli tu di far ufo del- 
la d i (li mu Iasione , emendò achiamare ai Pa- 
lazzo ilCapo della Coipìrazione, fotto pretes- 
ilo di communicargii un affare importante . 
11 ribelle obbedì, e fu trucidato- La fua mor- 
te, e la fuga di Keou raiìodarono l' Impera- 
tore fui Trono. . ; ' 



indipendenti. Il Re di Tfi era divenuto cosi 
polente, che non gli mancava, che il titolo 
d'Imperatore. L'ambizione l'avrebbe indotto 
a cacciare il fuo Sovrano dal Soglio, fe non 
avelie temuto, che gli altri Principi Aioi egua- 
li s' opponeflero al fuo innalzamento. L'Im- 
peratore Siang-Vang (f*) vedea con dolore, 
che tutti i patii del R« di Tfi tendevano ad 
impadronirfi dell'Impero. Rifolfe di reprime- 
re quell'ambizioso. Come non era in iftatod* 
impiegare la forza aperta > use* uno fpedieate , 
che gli riluci. L' usurpatore dell' autorità Im- 
periale avea trovato modo di radunare tutti 
gli altri Principi tributar; . Quella fpecie di 
convocazione degli Stati non apparteneva , 
che all' Imperatore. Lo feopo del Re di Tfi 
era di cattivarli l'animo di tutti que' Princi- 




pi » 



(*) £97 Anni prima di G. C. 
( ••) ó ji Anni prima di Q. C. 



Digitizetì by Google 



della China . ajj 
! , e d' impegnarli a ricoaofcerlo per toro 

_ ovrano . 

Mandò a tutti i Prìncipi radunati un Am- 
basciatore d' una capacità già fperìmentata , 
ed inviò loro delle lettere, che furono ricevu- 
te coli' ordinario ceremoniale (*) cioè con fe- 
gni di rifpetto , che annunziavano la Sovra- 
nità d> colpi, che le aveva feri tre. Il Re di 
Tfi avrebbe voluto difpenfarfi dal dare un 
pubblico teftimonio delia fua fommefltone ; 
ma fi vide coftretto a fegnire 1' efempio de- 
gli altri Principi . Quello patio, che coftò mol- 
to all'orgoglio di lui, gli fece capire d'avere 
un Sovrano, e iconcer'ò tutti i progetti a luì 
fuggenti dall'ambizione . 

La tranquillità, della quale dopo quefìo av- 
venimento godeva l'Imperatore, fu ben pre- 
ilo turbata dalla ribellione di Cho-Tat me fi- 
gliuolo . Quefto Principe lafciò ta Corte , e fi 
ritirò pretto il Re di Tfi, del quale implorò 
la protezione. Nel tempo ftefio anche un Prin- 
cipe tributario alzò lo ilendardo della ribel- 
lione,; ma quello fu vinto dall' Imperatore , 
che avea chiamato in foccorfo i Tartari , e 
che fe gli avea fatti fuoi conìfpofare la figlia 
del loroCapo. Siang-Vang poco dopo fi vide 
libero da'fofpetti, che davagli il Re di Tfi . 
Quell'ultimo oppreffo dalla vecchiezza mori . 

Le 



(*) Una lettera inviata dall' Imperatore ii pone Co- 
pra una tavola ornata con magnificenza , e fe 
le predano glifleflì onori, che alla perfotia d?l 
Principe, prima che venga aperta. ' • \ ' 
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Le guerre, che torto fi accefero' tra'fiioi cin- 
que figliuoli, che (1 contrattavano la fiiccef- 
fione del loro padre, non potevano, ch J effe- 
re vantaggiofe all'Imperatore; ma quello Mo-' 
narca fi eccitò egli fteflb nuovi nemici 
Egli non avea fpofato, che per politica la fì- 

flia del Capo de' Tartari; come s'immaginò? 
i non avere da temer più di nulla, la ripu- 
diò lotto pfetefto, eh' era Irraderà . Irritato 
il Tartaro da quefto affronto rifolfe di farne 
vendetta . Egli chiamò Cho-Tni , che fi trova- 
va privo d'ogni foccorfo, egli promifedifar- 
lo dichiarare Imperatore . Quel figlio ribelle 
andò a raggiungere il Capo de'Tartari , ed! 
ambedue marciarono infieme verfo la Capi- 
tale , fe ne impadronirono , ed obbligarono 
Siang-Vang a fuggire. Cho-Tai fi fece accla- 
mare Imperatore, mentre fuo padre vagabon- 
do efuggiafeo implorava l'aflìltenza de'Prin- 
Cipi tributar} . Quelli fomminiftrarorio delle 
milizie al loro Sovrano, che tofto mife in pie- 
di due éferciti; l'uno aflediò la Capitale, vi 
entrò in trionfo, e fece morire il Principe ri- 
belle ,* t' altro attaccò il Capo de'Tartari, né 
feonfiffe le truppe , e ripofe Stang-Vang fui 
Trono . 

Il nuovo Re diTj» non era capace di cagio- 
nare alcuna dìffeniìone nell'Impero; egli fi era 
tirata addotto l'avverfiòne de' fuoi Sudditi col- 
la fua poca applicazione al Governo , e con 
enormi crudeltà . Un Prìncipe fuo alleato pen- 
sò bene didargli de' configli. Il Re ne fu irri- 
tato a fegno , che rifolfe, di far perire colui , 

* che 
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die volea prefetvarlo dalla rovina. Scelte uno 
di quegli (cellerari, che tempre fono difpoftì 
a fecondare le paflìoni ingiurie de' loro Sovra- 
ni . II Re di Tfi inviò coiìui ai fuo Alleato fot 
«o pretefto di vifitario a fuo nome , L' aflaffi- 
rio va alia Corte del Principe. Entra nel Par 
Jazzo, e trova il Principe attorniato riaperto- 
ne , che gii prefentavano le loro iftanze , ed 
alle quali egli faceva giuftjzia. Colpito da ta- 
le f pettacolo ebbe orrore di fpargere il fangue 
d'un Principe, ch'era tanto degno di vivere; 
ma non ofando di ritornartene al fuo Sovrano 
ienza averne efeguito il crude! comando, Dell* 
tifcir dal Palazzo da felreflo s' uccite. 

Sotto 1' Impero di Gue 't-Lìe-Vang , 0 Ghe 't- 
hevv i * ) fi videro rinnovarfi tra' Principi ere- 
ditar) guerre fanguinote , che duraronp quali 
trecento anni. Ciafcuno di quelli Principi af- 
pirava all'Impero, e fi sforzava di opprimere 
ì fuoi concorrenti. GÌ' Imperatori non confer- 
mavano quali altro, che il nome della loro di- 
gnità, e fi videro fpogli ben pretto delle loro 
Provincie. Tch't-Siang Re àiTjin tolte molte 
Piazze a due Principi vicini, che non ebbero 
coraggio di opporli a limile ufurpazione. Non 
v'ebbe, che iLRedi TcÀao, che non giudicò a 
propofito il lafciare invadere alcuna parte de' 
fuoi Stati . Non balta ; egli impegnò i due Prin- 
cipi accennati ad unirfi con lui per vendicarfi 
dell' Ufurpatore . Tutte quelle forze unite fi vol- 
fero contro l' efercito di Tchi-Siang l che fu 
inde- 



.(*) 41; Aoni prlms/l CJ. C 
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intieramente disfatto. Il vincitore (terminò li 
Famiglia del fuo nemico , e s'impadronì di 
tutti i Cuoi Stati. EiTendofi fatto portare ilear 
davere di Tch'i-Sìang , ne troncò il capo , e 
del cranio coperto di vernice ne fece una cop- 
pa, di cui fi ferviva per bere. 

TcbaòSiang Re di Tfin s' appianava ìnfen- 
(ìbilmente il cammino all'Impero. Mantene- 
va fot tornano la guerra tra' Principi tributar) , 
onde potefTero diftruggerfi fcambievolmente . 
Ciafcuno di loro gli dimandava foccorfo per 
isfogare qualche fua vendetta particolare , e 
per impadronirti degli Stati del fuo nemico . 
Egli fommìmftrava loro ben volentieri le trup- 
pe , che dimandavano , fperando di avere a. 
raccorre un giorno il frutto della fua artifizio- 
la politica. Quando fi vide in i (lato d'efegui- 
re i fuoi progetti ambiziofi, dichiarò aperta, 
mente, che afpira^a al Trono Imperiale. Of- 
ferì un fagrifizio colle cerernonie, che non pof- 
fono pràrica'rfi , fuorché dall' Imperatore ; il che 
era una pubblica protetta delle lue pretenfio- 
ni a quella fovfana dignità . 

Non eravi, che il Re di Tfi , che potefle 
contràftargli la Imperiale Corona ; xmTcbnng- 
Sìang avendo riportato una vittoria contro si 
terribile concorrente , egli mandò una parte 
del fuo efercito per cacciare dal Soglio l'Impe- 
ratore Ngan-Vang (*). Qiieiri non oppofe al 
fuonemjco, fenon un piccolo numero di trup- 
pe , 



(' ) Avea cominciato a regnare prima di G. C. an- 
ni JiJ. 
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(ié, che furono tagliate a pezzi . Noti aveva 
qùeflo infelice Principe altro fpediente , che 
quello di ricorrere alla clemenza del Vincito- 
re, di cedergli le poche Città , che gli reila- 
vano , e di riconofcerlo per Sovrano . Quella 
fommefiionè, gli falvò la vita, che andò a fi- 
nire rie' confini d' una Provincia del Aio Impe- 
ro.' Molti Principi tributar) prerrdronò omag- 
gio al Re àiTJi»; ma alcuni fedeli allorodo- 
vere eleflero Imperatore Tcheoa-K'tun Princi- 
pe del fangue Imperiale . Quello nuovo Mo- 
llarci radunò delle truppe, onde refifterc all' 
Ufurpatore. Tutti i Principi, cui fi rivòlfe per 
ottenere qualche foccorfo * ricufarono d' accor- 
dargliene, per timore, che avevano del Re di 
Tfin. Tctieou-K'tim vedendoli cosi abbandona- 
to , e non avendo fpèranza di mantefierfi fui 
Trono, rinunziò l'Impero, di cui non avea 
goduto, che pochiflìmo tempo. Tcheo-Siang 
non pofledè molto tempo l' ùfurpata potenza * 
perchè mori anche prima della rinunzia di 
Tcheou r KÌun . Lafció la Corona a Chuatig- 
Syang-Uang , che fu il fondatore della quarta 
Dinalrfa 

Il nuovo Imperatore intraprefe di dilirùg- 
geré tutte quelle picciole Sovranità, che ave- 
vano cagionato 0*11' Impero tanti tumulti . 
Attaccò dapprima uno de' Principi tributari, 
. _ e gfla- 

(*> 14* Anni prima di G. C. QpeiU Dinafifa , chia- 
mata Tfin , o Cia contiene quattro foli Impe- 
ratori , e durò 45 anni fecondo Da tìalde , 9 
$i fecondo il Foumont, 
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e guadagnò alcune battaglie , che fparfer© tra 
tutti gli altri il terrore . Quelli riunirono le; 
loro forze, edoppofero due cento mila perfone 
all' efercito vittoriofo. Quetìo. fu ieonfitto, e 
coftretto ad abbandonare le terre , che avea 
conquidale. Chuang-Syavg-Uang fafciò la Co- 
rona a Tao figlio adottivo 3 eliminato Sht- 
Whang-ti. {*) -.v-iH .-: iJ^WilSfa* 

La disunione de' Principi collegati rovinò* 
ben pretto la loro lega . Indeboliti da guerre 
fanguinofe , che fecero perire la maggior parte 
delle loro fchiere , furono facilmente fottomefiì 
dall'Imperatore . Secondo che Shi-Whang-t't 
s' impadroniva d' uno di que' Regni, ne faceva 
ammazzare il Sovrano, e tutti ì mafehi della 
iua difeendenza. 11 Re àìTfi fu rinchiufoin 
un parco piantato di pini , ove non fe gli dava 
altro nutrimento , che quello , il quale gli baftaf- 
fe per vivere . Quello Principe non toccò alcu- 
no de' cibi , che gli miope* portati , e volle mo- 
rire di fame . 

Effendo tutti quefti Principati riuniti in un 
folo, e (ulti i loro titoli effendo ertimi, l'Im- 
peratore diventò più potente di qualunque de' 
fuoi Anteceffori . Divife in tremafei Provincie 
l'Impero. Per non lafciare efpofti i fupi Stati 
alle jncuriìqm de' Tartari , fece fabbricare quel- 
la famofa muraglia , che ancora fumile oggi- 
dì. Volendo, chelapofteritànonparlafle, che 
di lui folo, pubblicò un Editto, col quale or- 




( " J 145 AiWi prima di G. C. 
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ti ina va , che fi brudafleto tutti i Libri fj*A 
Chiudi dati alla luce fino dalla fandazìon delÉ 
Impero. Pretendeva iti tal guifa di cancellare 
la memoria de' fuoi più ili ultra ;P sede ceflitft f 
vanità indegna d' un Principe:, che-avea fattt 
delle azioni, le quali potevano immortalarlo-) 
Dopo venticinque anni diiguerra cominciò 
a godere d'una tranquilla pace. Come aveva 
molti figliuoli , alcuni de' fuoi Minilrri loeon- 
fìgliarono a darea' Cadetti alcune Provincie col 
titolo di Sovranità . Shì-Whting tì rigettò il 
configlio , rammentando loro le discordie , 
che tutti que' Principati aveano cagionate all' 
Impero. Stabili , che fifabbricaffero de'Palaz* 
zi .in diverleXittà per tutti que'giovamìPrin» 
cipi ,Tche vi foflero mantenuti a ipeie dell'Ini? 
peratore, che fonerò rifpettati, come elìgeva 
la loro nafcita ; ma che non avellerò alcuna 
autorità su i, popoli. Quali fempre fi manten- 
ne ' queir' Ufo ma folto gli ultimi regni ti fifi- 
sò , che -i Priocìpi del fangue foggiornaflero 
nella Metropoli , e che componcflero anch' eili 
il feguito della Corte. ■ ':-.'k-Sh . 
, L'Imperatore vifitando le Provincie del fuo 
Impero fu colto da una malattia pericolofa . 
Sentendoli vicino a" morte fcrifièuna iettera al 
fuo primogenito, ch'egli dichiarava fuo fuc- 
cefTore, * lacpnfegnò alfecondo fuofiglio.Ca 
Sigilli dell'Impero. Il giovane Principe inca- 
ricato di quelto difpaccio.non pensò dopo la 
morte del padre^ iè non a potfene la Corona fui 
Tomo Wk.y . ^ '. :J^_ _ C a- 

(*) Traccine quelli 4' Architecritrs-, s di.Mfdicina, 
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iapoMKovò ilfegreto di guadagnai l'anime* 
<U primo jtiiniftro, il cui voto {malte dietro 
SrnWi della Nazione. Il primogenito di Sht- 
W+anz-ti raduno delle truppe, onde foftenere 
legiufte fue preterifioni . Quello tentativo non 
eflendoriufeito, ebbe ordine di darfi la morte. 

Eul-Sèi, ovvero Ul-Xi (*) quefto è il nome 
dell' Ufurpafore , non cercò di cancellare l'in- 
famia del Tuo fratricidio con una faggia, e mo- 
derata condotta . Si falciò governare dal fuo pri- 
mo Miniftro, il quale non gli dava, che cat- 
tivi configli . 1 popoli furono aggravati d im- 
pofizioni perfupplire atlefpefe, che 1 Impera- 
tore faceva in Palagj fuperbi, in parchi, e in 
giardini delizio!!. I menomi falli erano cafti- 
gatr co' più crudeli fuppliz), eiolo i partigiani 
delMiniftro potevano effere impunemente col- 
pevoli . Quella tirannia eccitò delle mormora- 
zioni, che tendevano ad una ribellione aperta. 
Uno de' Generali dell' efercito Imperiale , ch'era 
flato mandato nelle Provincie Orientali per fe- 
darvi alcuni tumulti, alzò il primo loftendar- 
do della ribellione, ed impegnò le fue truppe 
a riconofeere per Sovrano il primogenito dell 
ultima Imperatore. 

In quelle congiunture fi vide comparire un 
Avventuriere, chiamato Lieu-Pang , il quale 
di foldato femplice era divenuto Capo d'una 
compagnia di fuorufciti . Egli era un uomo 
di qualità grandi, pieno di coraggio, e di va- 
lore, dolce , moderato , civile nelconverfare; 

- ma 



(*) 109 Anni prim* dì G. C. 
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ma d'iina infleflìbile feverità , quandb. tratta, 
vafi di oflervare la militar difciplina; figliave. 
va quell'eloquenza naturale, cheperfuadé tal- 
ora aliai piò che tutta l'arte degli Aratori'. 
Un gran Fifonomifta avendolo un giorno in- 
contrato, legli gittò a' piedi, églidnfe: Da' 
lineamenti della tua faccia , eh' efami n ai eoa 
attenzione, riconofeo, che tu farai Imperato- 
re ; ed in prevenzione tìprefio l'offequio, che 
un Suddito deveavtfe pel fùo Sovrano . Ho una 
figlia la più bella , e la piìt faglia, che fi tre- 
vi m tutto r Impero. Io te laeftbifco. ìnlfpo- 
fa; tanta fon ceno , che fi verificherà la mia 
predizione ; Lìeu-Pang accettò la propofizio- 
rie, é divenne Genero di colui ^ che gli prefa- 
giva l'Imperò. 

■ Irir into il Generale, che fi era ribellato cori" 
tro l'Imperatore, voleva riflabìlire le Sovrani- 
tà fopprefle da qualche tempo , e proccurarfi. 
una Corona . Con tale idea fa avanzar le lue 
truppe verfo una delle Piazze del Regno di 
Tfou , fpèrahdo d'impadronirfene con molta 
facilità. Il Governatore di quella' Piazzi atter- 
rito dal pericolo, che lo minacciava , doman- 
da foccorfo a Lìeu-Pang , Quelli avvicinafi alla 
Città colle Aie milizie, e ne allontana i nemici. 
Ufi fervigio cosi importante fu mal ricompen- 
fato^ perché il Governatore chiufe al fuo Libe- 
ratore le pòrte . Lieu-Pang informato da una» 
lettera attacca ad una freccia, che fi gettò 
nel fuo campo, che quella ingratitudine avea 
eccitato lofdegno di tutti gli abitanti dellaCir- 
tà, andò a prefentarfi dinanzi alla Piazza j ne 
Q a fece 

''' ^ ' 
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fece l'attedio, fé ne impadronì, e v entrò coU 
le (he foldatefche in trionfo. Gli abitanti fi di- 
chiararono pel vincitore , che fi vide alla tefta 
di un partito confìderabile, e formò dell idee 
conformi alla predizione a lui fatta. 

Intanto il Trono dell'Imperatore era molto 
fcofìb, lenza che quefto Principe fi curane di 
ufcir dal letargo, in cui l'avea immerfo l'amor 
de' piaceri . Pareva, che i! primo Miniftro fi foffer 
aflunto l'impegno di rovinare il fuo Re dan- 
dogli de' perniciofi configli, ch'erano purtrop- 
po efeguiticonefattezza. L'avarizia, e le cru- 
deltà dell'Imperatore aveano ridotto i popoli 
alladifperazione. Si confideravano, come Vin- 
dici della pubblica libertà tutti coloro, che fi 
ribellavano contro il Sovrano , e conquistavano 
Città, e Provincie , Si videro, per cosi dire, 
rifufcitati tutti i Regni per l'abilità di 
Whang-ù di già prima eftinti. L'Impero fu 
fmembrato in diverfe Provincie , che fe ne di- 
fiaccarono, cial'cuna delle quali li ekfle un So- 
vrano . Il Re di Tfou prefe al fuo fervigio il 
bravo L'iea-Vang . E^li lo chiamò infieme con 
due altri Officiali, e diede a ciafcun di loro il 
comando d'un efercito per attaccare fepanta- 
mente l'Imperatore, promettendo ii Regno di 
T/ìn a chi conquidile la Capitale dell'Impe- 
rio, e ne diacciane un Principe cosi poco de- 
gno del Trono . Eul-Sht oppoie numerofe trup- 
pe a quelle de' fuoi nemici . Il fuo efercito eh- 
be dapprima qualche vantaggio; ma finalmen- 
te fu battuto da uno de' treGenerali , che ave. 
vano ordine d' attaccarlo . Si mandò aila. Corte a 
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•chiedere un foccorfo di truppe ; rhà il Deputa- 
to, non avendo potuto ottenere urt' udienza dal 
primo Miniftro, ritornato all' efercito Imperia- 
le pafsò nel campo de 1 vincitori, volendo piut- 
toito unirfi a' ribelli, che fervire un Princip» 
incapace di governare l'Impero. Il primo Mi- 
niftro temendo d'eflere incolpato di queita ri- 
bellione, ond ! egli era folo la caufa , rifoife di 
prevenire ilgaftigo, chemeritava col farperi- 
■fe l' Imperatore- Introdufle ne! Palazzo un af- 
faffinó, che fi macchiò le mani nel (angue del 
■fuo Sovrano. Cosi mori dopo tré anni di re- 
gno Iteli' anno vigefimoquarto della fua età un 
Principe, che non avea ottehuto il poter fu- 
premo , che con un delitto , che difonorò il 
Soglio colla Aia condotta, e che ne fu rove- 
iciato dalla più nera congiura; ■ - ^, 
■ II primoMiniitro", che intanto fingendo <ì* 
effere ammalato era flato tempre rinchiufo in 
■Cafa, ne ufcl prontamente , come fe avefTe in- 
tenzione di fcoprire l' autore , ed i complici d'ufi 
affalììnio sì orrendo. Permeglio rimovere ogni 
fofperto , e far pompa della fua fedeltà , egli 
fece eleggere lug-Uang (*) picciolo nipote dell' 
Imperatore. Ilprimo atto d'autorità del riuo- 
vo Monarca fu quello di far trucidare l'odiofo 
Miniitro, il quale non Io aveva innalzato al Tro- 
no, che per natcondere al Pubblico il fuo at- 
tentato . j 

Intanto Lieu-Pang s'avvicinava alla Capita- 
le. Tofto che l'Imperatore intefi: la marcia de' 

. . Q 1 , 

(*) 10S Anni priraa di G. C; ^* ' 1 
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nemici , fece de' preparativi per difenderti . 
Lieu-Pang usò dell'artifizio. Mandò all' eferci: 
to Imperiale molti Soldati , che fi prete ntawnq 
come difertori, e che difpoierp gli animi in fa- 
vore delloroGenerale. Queftì informato di ciò 
che feguiva , ef'apendo, ch'era vicina adop- 
piare la fcdìzione, piombò ad un tratto addof- 
Ì0 alle truppe Imperiali, e le mile in rotta. 
Ìng-Vang vedendoli abbandonato, e più temen- 
do la morte, che la perdita della Corona , an- 
dò aproftrarfi a' piedi del vincitore, e glipre- 
ftntò tutti idiftintivi dell'imperiale fua digni- 
tà. Lieu-Pang entrò trionfante nella Città ab- 
bandonandola al Tacco, vietando a'fpldati in 
pena de' più feveri gaftighì, i| maltrattare al- 
cuno degli abitanti . Egli rifervofli il Palazzo, 
ove trovò immenfi tefori. Cosi fini la quarta 
Dinalria , che durò quarantatrè anni , e che non 
contacene quattro Imperatori. 

Lieu-Pang divenuto il fondatore della quin- 
ta Dinaftia ( * ) non prefe da principio , che il 
titolo di Re àiTJìx; perchè gii era flato pro- 
meflo quel Regno , quando fi fofle impadroni- 
to della Metropoli dell'Impero. 

Hiarig-Fu non tardò a far conofeere la fero- 
cia del ino carattere , non rifpettò neppure à 
fepolcri dell'ultima Dinaftia , gettò i cada- 
veri in luoghi ignoti , e uccife di fua propria 



(*) 106 Anni prima ili G.C. QuefU Dinaflia , chia- 
mata H'n, contiene 15 imperatoti dentro lo 
fpazio di 416 anni fecondo Du-Halde , e 4*J. 
fecondo il Fvsrmmt. 
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mano il Principe rovefciato;dal Trono ,che tem- 
pre da Lieu-Pang era flato trattato con tutto il 
rifpetto dopo la Tua disgrazia . Gli fteflifoldati 
avvezzi alle iìragi , ed al fanguedifapprovarono 
quelle crudeltà; molti proruppero in mormo- 
razioni . Si trovò il modo di togliere ad effì 1* 
armi, e tutti furono uccifi. Il barbaro Hiang- 
Tu aspirava Tempre all'Impero. Credette d'af- 
ficurarfelo dando la morte al Re di T/ou fuo 
Sovrano. Egli non potea. perdonargli la prefe- 
renza, che quello Principe avea data a Lieu- 
Pang fopra di lui. Colla mente ingombra da 
quefte idee d'ambizione, e di vendetta egli fi 
avanza verfo ia Città di Kieou-Kiting -, ove allo- 
ra trovavafi il Re à\Tfou. Quelli per onorale 
il fuo Generale va ad incontrarlo, ed è affarti- 
natù fui fatto. Lieu-Pmg fi moftrófenfibile al 
fommo per la morte del Principe fuo benefatto- 
re , e intraprefe di vendicarlo . V ebbe una guer- 
1 ra aperta tra' due Generali , che non celarono 
di contraiiarfi l'Impero. Dopo drciaflette bat- 
taglie, nellequali ora l'uno, ora l'altro partito 
fu fortunato, Lìeu-Pang ncguadagnò una ,che 
fu tiecifiva. L'elèrcito del fuo competitore re- 
1 fiò fcontìtto fenza rimedio , e il vinto da difpera- 
I siane fi uccife per non cader nelle mani del vin- 
, citore . Un foldato gli troncò i l capo , che fi po- 
j fe in cima d'una picca per farlo vedere agli abi- 
( tanti dir/è». Se gli fece un magnifico funera- 
le , e fuo padre ottenne con titolo di Sovranità 
, una Provincia. Lteu-Pang dopo quella vittoria 
, fu riconofciuto Imperatore col nome di Cao- 
l T/i»,e-fi- vide un Capo di fuorufciti arrivare 
Q 4 ai 
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al Trono per gloriofi fentieri. Egli feppemari: 
tenervi!!, e fi fece adorare da' popoli, che I* 
aveano eletto Sovrano. 

Whei-ti) ovvero Hoei (*) fuo figlio, e fuo 
Succeffore non era privo di buone qualità ; ma 
l' eccepiva compiacenza, ch'egli ebbe per fua 
madie , cagionò ogni fortadimali all'Impero; 
Quella Principefla s' impòfTèfsò di tutta T auto- 
rità, e ne fece tweftremo abufo. Le prime di- 
gnità dello Stato furono conferite a'fuoi parti- 
giani, ovvero a parenti incapaci d' efcrcifarle . 
Il vefeno era il mezzo, onde per ordinario va- 
levali per liberarfi da coloro, che avevano avu^ 
to;la difgrazia di non darle nel genio.- Whei-t'% 
effondo morto, ella foppofe un fanciullo, che 
comprò da-uha Contadina, ed in ieguito fe- 
ce ftrangolare !a 'madre per timore , che 4*'in- 
ganno un giorno folle feoperto . Quella fem- 
mina ambiztola regnò fotto il nome del pretefò 
Imperatore, e difpofe dì molte Provincie, che 
diede con titolo di Sovranità a'fuoi parenti 
colli condizione , che le pagafìèro tributo . 
Quando credette (labilità la l'ila potenza, fece 
perire il fanciullo , che si bene aveva ferviro 
all'cfecuzione de' fuoi difegni . Tutti i Grandi 
dei!' Impero prendevano delle mifure per libe- 
rarfi aia un giogo egualmente vergognofo e ti- 
rannico , quando quella efecrabile Principe"" 
mori. Tutta la famiglia di lei fu uccifa , 
fcelle per Imperatore il fecondo figlio 
T/ciij che tranquillamente fall i "** 



(* J 194 Anni priiria di G. C. 
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aflusife il nome di Uen-ti (■* ) . Quefto nuovo 
Monarca, ed alcuni de'fuoi Succeflbri fi con- 
ciliarono l'amore, e la venerazione de' popoli 
coH* faviezza del loro Governo. ; . ^ 
i Sotto il regno -àiHyau-Ping-ti (■**;) il quale 
honavea, che nove anni, quando monto lui 
Soglio, fi Col levò ai polio di primo Miniflro 
Uno chiamato Uang-Mang ,/di cui non fi avea 
potuto penetrare il carattere. Coitui era un uo- 
mo doppio, artifiziofo, crudele, cheaipirava 
feeretamente all' Impeto . Gii era flato afiocia- 
to un uomo di merito, che dividefle con lui 
le funzioni del Miniitero . La fua ambizione 
non potè foffrire rivali , e s' impadronì egli folo 
dì tutta i autorità i Per ottenete il fuo intento 
proccurò di farli un gran Damerò diparùgiani ; 
e quando fi credette in iflato d' intraprenderà 
qualunque cofa , mefcolò ne' cibi dell'Imperar 
tore un veleno, che ridufie il giovane Monar- 
ca agli eftremi . Il traditore affettò di provare 
il più vivo dolore , indirizsò del continuo pre- 
ghiere al Cielo-, ed arri vò ad offrire, la propria 
vita per confermare una falute sì cara . Contali 
artifizi rirhofle ifofpetti, che poteano formarli 
del fuo delitto. Nonoflante nongiudicòlecir- 
coftanze favorevoli al dileguo di già formato d" 
ufurpare T Impero ; manondiferl l' elocuzione" 
del fuo progetto, fe non per renderne piùfieu- 
ro il fucceflo . Dopo la morte dell' Imperatore 
■■ . , \:u v. >/■:..,.: s.óVs ,s».= fece . 
— ' • ■ * nfeaaJ ; n. •'),■■■ - , ; „-■ 

( ") J7f Anni prima di G. C. 
i ^ y Quello Imperatore cominciò a regntre- neU'aa- 
no primo di G. C. . ... .-*3 . 
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fece pattare la Corona fui- capo d' un bambino 
didue anni; ed in tal guil'a lì mantenne l'au* 
torità. Com'egli era ildiftributore di tutte le 
grazie non gli fu difficile il farli un gran nu- 
mero dìfeguaci. Paffati appena tre anni , egli 
fi leva lamafchera, fidiicender daf Trono il 
giovane Principe, che vi avea collocato, e, fi 
fa acclamare Imperatore. Torto eh 1 ebbe accol- 
to il frutto de' fuoi delitti, fece diverfe regola- 
zioni, che tendevano a favorire lafuaufurpa- 
zione. Egli credette ftabitita a (al regno iafua 
autorità, che non poteffe più vacillare; ma s' 
ingannò . Fu attaccato l' Ulurpatore , fu vinto , 
e condannato alla morte . Del cadavero fe 
ne fecero molti pezzi, e la tetta fuefpofta in 
cima d'una forca, onde fervide al popolaccio 
difeherno. Lo Scettro tornò nelle inani d'uà 
Principe dell'Imperiai Famiglia. 

La debolezza d alcuni Imperatori avea dato 
motivo al rittabilimento di quelle picciole So- 
vranità, che una volta erano fiate fopprefle. 
Quella diminuzione del potere* Imperiale ca- 
gionò molte guerre, e molte ribellioni. Sot- 
to il regno dell' Imperatore Ho-Ti , Srmg- 
Tbìao (*) Generale d' armi del Re di Guei 
abufande dell' autorità , che aveva fopra le trup- 
pe, fi vide in iftato di far qualfirtia tentati- 
vo, e d'innalzar le fue mire al Trono Impe- 
riale. 11 figlio di Ho-Ti vedendo quafi difpe- 
rate le cofe, andò a ritrovare fuo padre , e 
gli difle : Non è f'tk tempo .dì confultare . 

' - -.. flw- 



(.") Dopo G. C, Anni SS. 
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Queflo è un momento deci/ivo. Btjogna vin- 
cere-, o morire-. All'Imperatore non piacque 
il configlio , e ricusò di combattere . 11 gio- 
vane Prìncipe , irritato, che fuo padre inoltri . 
si poca ardire, fi ritira nella Saia de' Tuoi de- 
funti Antenati , uccide Aia moglie, e pofeia 
fe fteffo . L* efercito Imperiale fu tagliato a 
pezzi, e abbandonato al facco il Palazzo. Il 
vile Imperatore andò egli (fello a porli in 
mano del vincitore, che gli diede una pie 
ciola Sovranità , ove per anni fette pafsò ver- 
gognosamente il redo dell' ofeura fua vita. 

Il figlio del Generale Sang-Thìao^ che fu il 
fondatore della ietti ma Dìnaftia , prde il no- 
me di Sh't-Tfu-Vu-T'% I principi dei re- 
gno di queflo Principe furono gloriolìffimi . 
Vinfe tutti i piccioli Sovrani, chs vollero op- 
porli al fuo innalzamento , e divenne iblo Pa- 
drone di tutto l'Impero. Verfo il fine della 
fua vita fi diede totalmente all'ozio, edalla 
mollezza . Credendo di non aver più da te- 
mere di nulla licenziò le fue truppe. Quella 
imprudenza rifyegliò l'ambizione de' Principi, 
cui prima il terrore delle fue foldatefche te- 
neva in freno; non poterono però rapigli la 
(Corona Imperiale. 
Quando Vu-Ti (**) regnava , Fou-Kien Im- 
pera- 



(*) 164 Anni dopo G.C. Quefia fettima Dinaftia , 
detta 7 fin , ebbe ij Imperatori dentro Io (pi- 
zio di ijj anni . ,' 
Anni dopo G. C. 
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peratore del Nord (*) intraprefe dì fSortay 
la guerra ne' Paeli Meridionali Si tentò inva- 
no di fargli abbandonare un tale progetto . Fa 
leva d'un efercito numerato colf idea di cac- 
ciare dal Trono l'Imperatore del Sud. QuefiV 
ultimo lenza dar tempo al nemico di unire 
tutte le Tue forze, lo attacca nel fuo campo, 
e ne riporta vittoria. I Generali di Fon-Kit-?* 
difperati della loro iconfitta prendono il loro 
Sovrano, e lo ftrozzano . 11 dettino del vin- 
citore non fu già più felice. Perì per mano 
d' una femmina, la quale volle vendicarli di 
certi oltraggi (**) che le donne non perdo- 
nano quafi mai. - 
. Sotto il regno del Succeffore di Vu-T'% un 
Uomo della feccia del popolo, chiamato Lìevt,-- 
hu, dopo avere efercitata una del profeffiorii 
più vili (***) fi fece Soldato, diventò Gene- 
rale, d' cferciti , fegnalofli con molte impre- 
fe , fece perire due Imperatori , ufurpò la 
Corona ( **** ) fondò 1' ottava Dinaftla , 
ed affunfe il nome di Kau-Tfu-ti , La 



(*) La China divideva» in due Imperj , quello del 
Settentrione, e quello del Mezzogiorno. 

('*■*) L'Imperatore trattò da vecchia la feconda Re- 
gina, la quale non avea , che treni' anni . Non 
V'era, che una fola delle Mogli , la quale ave!- 

. . le il titolo .d' Imperatrice ; E altre Jì diceano 
Regine. (***) Egli faceva un picciolo com- 
mercio difcarpe, le quali andava a véndere ih 
giro da nn luogo all'altro. ' '" 

("") Negli anni diG.C.410. L'ottava Dinaflla , 
ittu Song > ebbe 8 Imperatori in J3 anni . 
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(aviezza del fuo Governo fece porre in obblio j 
eh' egli foffe un Usurpatore. La fua portenti 
in feguito fu fcacciata dal Trono co' mezzi 
ireflì, che ve l'aveano innalzata. Sìarrg-tem* 
c/ttng, ch'era primo Miniftro fottó T Impe- 
ratore Mìng-Tt {*). fagrificò due fuói So* 
vrani alla propria ambizione , occupò il loro 
polio, e fu fondatore £ una nuova Dinaftia, 
che contò cinque Imperatori ; ma non fu 
in pofleflo del Trono, che pel corfo di venti- 
tré anni. Un. Miniftro ambiziofo, nominato 
Siau-tuen, tolfe anch' egli la Corona., eia vi- 
ta a due Imperatori , e ne ottenne il grado • 
Vi fono poche Monarchie , nelle quali le 
ufurpazioni fieno Hate così frequenti, come 
alla China, <?•- «rt.&i 

Il nuovo. Imperatore, che aflunfe il nome 
àiKau-Tfu ^u-Tì (IX**) moftrò molte quali- 
tà, che lo rendevano degno del Soglio . Queft' 
uomo , che a forza di delitti era giunto ad im- 
pugnare lo feettro , fi penfa per una Irrana 
bizzarria dello fpirito umano di lafciar la fua 
Corte dopo ventifei anni diregno, e d'anda- 
re ad abitare in un Tempio di Bonzi , ove 
colla tcftn rafa , e con un abito rozzo indol- 
ii) non .viveva, .che d'erbe, e di rifo. Sidu- 
rù fatica arftaccarlo dalla fua folitudine . Quan- 

;.. .. do 



( * ) Mini-Ti cominciò a regnare negli anni di G. 

c. w+ . . . ; . - . 

(IX") Fondatore della decima Dinaflia , dettal-jr- 
mg., negli anni.di ,G. C. 501 Quella Dinalh> 
ebbe ^ Imperatoci nello fpaaio « JI appi ■ 



I 

\ 
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i54 Rivoluzioni i 
do fu nel fuo Palazzo feguitò a vivere alfutt 
de' Bonzi. Sotto il fuo regno avvenne l'intera 
decadenza dell'Impero del Nord t il quale fu 
divifo tra dueRe. della China. Uno de' Prin- 
cipi vaflalJr dell'imperatore fegli ribellò con- 
tro, s'impadronì della Capitale, e della per- 
fona del fuo Sovrano ; Kau-Tfu-Vu-Ti com- 
parve dinanzi al vincitore con una franca fo- 
flenutezza. Il ribelle, benché feroce dì fua na- 
tura i noti potè reggere agli Sguardi del fuo Si- 
gnore ; e nel turbamento , end' era agitato * fcla- 
mò, che non avrebbe creduto , che foffe tan- 
to difficile il refìftere ad nru potenza ftabili- 
ta dal Cielo . Non, filando di macchiarli le ma- 
ni nel fangue dell'Imperatore, contentofìì dì 
farld morire a poco a poco togliendogli ogni 
di qualche cofa'delfuo nutrimento. Kau-Tfu- 
Vu-Ti non avendo potuto ottenere uri po' di 
mele,- ch'egli avea dimandato, mori improv- 
viiameme nell'età d'ottanta Tei anni. Suo fi- 
glio gli i uccelli: (*■}; ma tu aflaflìnato da un 
Principe ribelle, che in fegùito iìpole fui ca- 
po la Corona Imperiale . Egli non la conferva , 
che uni anno ; poiché rientrò nella famiglia 
della nuova Di'naftia ; ma pafsò qualchetem- 
po dopo fulla tefta dell' Ufurpatore Chtn-Pa- 
Jhti (**) che r acqui lì ò colf uccifione di due 
fuot 



(*) Kien-ve7i~,ti jjo anni.dapn G. C. . 
\ *' ) Kau-tfu-'vu-ti Fondatore dell' undecima Dìna- 
' .Aia-, detta Chin l'anno di G. C. 5J7. Qiwfla 

Dinaflia , ebbt ; Imperatori nello fpazìo 4» 

33 anni. — 
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della China. 255 
luoi Sovrani. Il quinto Imperatore di quella 
Famiglia, Principe molle ed effemminato, fu 
cacciato giù del Trono da Tang-J&en , che s' 
ìmpoflefsò. delloScettro Imperiale (*) . Sot- 
to il regno di quello Ufurpatore F Impero 
delNDrd, che fuffiftevà fino da tre fecoli, fu 
totalmente diftrutto, e le due Monarchie non 
ne formarono, che una fola . L' Imperatore 
volfe lofguardo al fuo primogenito, quantun- 
que conofceffe in lui poco merito per dichia- 
rarlo fuo erede . Tang-T't fuo fecondo figlio , 
retto da tal preferenza cosi irritato , che uc- 
cife fuo padre, e fuo fratello. Quello doppio 
misfatto gli fervi di lcala per afcendere al 
Trono (**). Egli ^ppe mantenervi fi . Suo fi- 
glio (*■**) non ebbe laiteffa fortuna. Gli fu 
tolto il Diadema; e la caduta di quefto Prin- 
cipe diede motivo allo iìabilimento della Di- 
naftia decimaterza. 

II nuovo Monarca( : ****)governò i fuoipo- 
con molta dolcezza. Alcuni anniprimaf 
fua morte rinunziò la Corona , per la- 

H . ; 

(*) Afftinfe il nome di Kau-tju-iien-fi V anno di 
G.C, jjo, e fu fondatore delia duodecima Di- 
na Aia , detta Swi, eh' tbbe tre Imperatori in 1 
19 anni . 

(") Yanftt l'anno di G. C. 6 0J , ■ 
('•') Kong-li wroaato , e depofi* 1* anno di G. S 
C. 6\%, 

< '*'• )' Ki-juicn, che «ffunfe il nome di Sbin-jau-ti 
nell'anno di G. C. 619. fu il fondatore delia 
decimatela Dioafl/a , chiamata Yang , ch'ebbe / 
10 imperatori nello fpaaio di lìy anni. ' 
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fciarla a! fecondo fuo figlio , ; cfiiamato'T' , ai- 
Tfong, il quale fu uno de' maggiori impera- 
tori della China (■* )-. Querto'Priaeipe-:n«t 
preftò il fuo favarey che a perlone capaci 
di dirgli de' buoni configli , ° che aveano co- 
raggio d'avvertirlo de' fuoi difetti . NefTum 
Principe mai lo pareggiò nella moderazione, 
e nella ■frugalità. Fu reftauratore delle fcierti 
re per la cura, ch'egli ebbe di raccogliere t 
migliori libri , e di ftabilir* un' Accademia 
letteraria nel fuo Palazzo . Un gran- numera 
di bravi Maeftri fu impiegato nell'educato* 
nede' giovani , che voletfero applicarfi allò Au- 
dio delle Lettere . Non (Scontentò di coltiva* 
re la mente de' fuoi Sudditi ; proccurò pure 
d'ìnfpirare in elfi quel valor militare, eh' è 
il principale iòftegno degli Stati. Con cjuefta 
idea lìabilì un' Accademia Militare, ove fifa* 
cea 1' efercizio di tirar d'arcò . L' Iinperato 
re metodicamente affi fteva a quelli . efercizj 
egli ttetfo . E dicendogli , che la l'uà per- 
fona era efpolta a pericolo : Io mi confiderà 
( egli rifpofe ) nel mio Impero, come un pa- 
dre in mez.%.0 alia futi famìglia-; -e porto-net 
mio fieno 'tutti i miei Sudditi , come fé fof* 
■ fero mìei figliuoli . Che pofs io dunqueteme' 
rei V è alcuno tra'Francelì , che leggendo 
quefto pano non fi ricordi con tutta la "com- 
piacenza di ciò che fece pur ora il migliore 
dei Re di Francia per la nobile gioventù del 
fuo Regno? Che non deve egli afpettarfi da 
- / ; . r J„ i »■ ' qael- 

(») L'TfDDo' : 3f Ù, C. etS-Ta-i-fiong; ■ ''' 



Digitized by Google 



\ ■ 

della China. 357 
quella Scuola militare, in cui fi formano con 
tanto impegno de' difensori alla Patria ? Col. 
mezzo di limili itabilìmenti fono ficurii Prin- 
cipi di farfi immortali. 

L'amore, ehe quefto Imperatore portava a' 
fuòi Sudditi, gli facea dire, che volea , che 
il fuo popolo avelfe in abbondanza tutto ciò 
ch'era neceilario alla vita. La falut e dall' Im- 
pero ( diceva egli ) dipende dui popolo. Un 
Monarca, il quale opprime, ed impoverifce 
i fuoi Sudditi per arricchir fi , è fimile ad un 
fiomo, che tagli affé le fue carni in pezzetti 
per empirfene lofìomaco. Egli firiempie, è 
■vero ; ma hifogna , che tutto il corpo in bre- 
ve perìfca . Quanti Imperatori per la loro cu- 
pidigìa 7io?i ]ì rovinarono! Quante fpefe per 
fomentarla! Quante ìmpofle, onde ilpoverO 
popolo viene aggravato , quando tratta]} di 
Jupplire a quefte fpefe fuperftue! Quando il 
popolo refta oppreffo , cafarnai diventa l'Im- 
pero? Non è forfè full' orlo del precipizio? 
£ fe /' Impero peri/ce , che farà dell' Impera- 
tore? Quefti rtflcjfi ( egli raggiungeva ) fer- 
vono a me di freno per moderare i miei de- 
ftder/ . . V 1 

Tai-Tfong aveva proibito a* Magiftrati fot- 
to pena di morte d' accettare dei doni . Per 
afficurarfi deli' dedizione de' fuor comandi fece 
tentare un Mandarino da un uomo , che gf 
inviò e(preflamente perqueltoefletto. Il -Man- 
, darino ricevette il regalo, e tu condannato alla 
morte. II primo Miniftro andò a trovare 1' 
Imperatore , e gli difTe : Gran Principe , la 
TunoMI. E. va- 
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voftra fentenza è gìufia, ed il prevaricato fé 
merita il più fevero gafiìgo ; mavoi } che gli 
avete ordita un inganno, fiete forfè del tutto 
innocente , e non fiete piuttofìo in qualche 
modo partecipe del fuo delitto? Quella rimo- 
ftranza ebbe effetto , e Y Imperatore accordò 
il perdono al colpevole. Nell'anno feguentc 
uno de' principali Mandarini di guerra ebbe in 
regalo Un abito di fera. Tutti fi affettavano , 
che quefìa trafgrcffione folle per eflèr punita ; 
ma l'Imperatore, anzi che dargli ungaftigo, 
mandò al Mandarino molti drappi di feta , e 
dine a coloro , che fembravarto di ciò for- 
prefi : La confufione, onS egli farà coperto , 
farà per eflo una pena più atroce del pih ri- 
gorofofupplixio . Quefti drappi , ch'ioglifpe- 
àijeo , gli rinfaccieranno continuamente il 
fuo fallo. 

Neil' anno fettimo del fuo regno vifitò là 
pubbliche carceri, ove trovò trecento, e no- 
vanta prigionieri degni di morte. Fece ad effi 
aprir le prigioni con ordine di ritornarvi to- 
lto dopo la raccolta - Tutti , fenza che ne man- 
cane pur uno,- vi fi rimifero al tempo pre- 
ferito . La contentezza dell' Imperatore fu 
così grande , che 1 a tutti accordò la vita , e 
la libertà. Non fifa, fe più fi debba ammi- 
rare o la clemenza del Principe o la fe- 
deltà d' una truppa di fcelleratt nel mante- 
nere la loro premerla . Tai ■ Tfong faceva 
vedere la fua umanità fino ne" gaftighi , 
che fi doveano dare a' colpevoli . PrefcritTc 
fopra guai mano fi dovettero dare le ballo- 
Rate 



Digitized by Google 



della China. 259 
nate (*) per noti far perire coloro-, che ave- 
vano da (offrir quella pena. 

L' Imperatore fu fenfibìle al fommoalla mor- 
te del fuo primo Miriiftro. Egli ditte nell' in- 
contro della perdita da lui fatta : Noi abbia- 
mo tre forre difpecchj , /' uno è di acciaio (**) 
che ferve alle Dame per acconciar]! ; l' altro 
fono gli antichi libri , ne' quali fi vide la na- 
feita, il progrejfo , e la decadenza degl'Im- 
peri ; finalmente il terzo fonagli uomint fiejji . 
Quando fi /indiano un poco , le loro azioni , fi 
conofee ciò che deggìa far fi -, e fchìvarfi. la 
'aveva quefi' ultimo /pecchia nell n perfona det 
mio primo Mimftro . L'ho perduto per mia 
difgrazìa , fenza f peranno, di trovarne un 
altro fimile ; 

Quefto Monarca conofeeva perfettamente il 
carattere de' Cortigiani . Un Principe ( dicea 
loro una volta ) non ha , che un cuore j e queflo 
cuore è continuamente a/fediato da colerò, che 
gli fi anno all' intorno . Alcuni C attaccano col? 
amore della nana gloria , che fi sforzano d' 
R a in- 1 



(*) L' Imperatore leggendo iui libro di Medicina 
trovò, che quando fi ammaccano , o fi ferifeo- 
no le fpallé d'un uomo, le parti nobili inter- 
ne reiìano offefe . Fece una legge; colla quale 
ordinava, che' non fi baftonalfe la fchieoa ; mi 
le natiche del corpo umano . Ciò lì pratica an- 
„ , che al prefente in tutto l' Impero . 

{**) Gli l'pecchj de" Chineli erano d' un AccJajo efice- 
mamente iifeio. Non fo , fé al preferite abbiano" 
fpecch'j limili »' noliri. Non ha molto , che iiu" 
Vetrajo , il tjuale fi fece Gefìiita pattò ali» 
Chioa per illabitirvi una fabbrica di vetri • 
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infpirargli : altri colla mollezza , e colle de* 
tizie ; alcuni colle lufinghe^ e coli' adulazio- 
ne . Altri fi fervono dell' artifizio , e della 
menzogna per forprenderlo ; e tutte quefie 
macchine , che mettono in opera , non' hanno 
'filtro fcopo , che d' infinuarfi nell'animo del 
principe , i acquietarne il favore , e d' innal- 
narfi alle Cariche , e alle dignità dell' Impe- 
ro . Se un Principe ceffa un momento d'invi- 
i oilare fui fuo cuore , di che mai non deve te- 
mere? Se tutti i Re conofceflero in tal guifa 
ì pericoli , onde il Trono è attorniato , farete 
be meglio governata la Terra. 

Tai-Tfong aveva un' efrrema attenzione ali- 
educazione de' fuoi figliuoli. Tutto ciò chefì 
prefentava agli occhi di quefto Principe , fer- 
vìva di materia a'fuoi ammaeftramenti . Die- 
de a quello de' futu figliuoli , che avea defti- 
nato fuo Succeffore gli avvilì feguenti : 

1. - Rendetevi padrone del voltro cuore , e 
de'fuoì moti. ~i' "" y 'l 

2. Non innalzate alle cariche , e alle di- 
gnità, che persone di merito. >\ 

a. Chiamate i Saggj alla vortra Corre. 
4. Invigilate fella condotta de'Magiftrati. 
s . Cacciate lungi da voi le lingue de' mal- 
dicenti, tri. 

6. Vìvete con economia. ■ : w^*- :-«-■ 

7. I voftri premj , e i voftrì gaftighi fie- 
no proporzionati al merito, ovvero alla colpa 
di colui , che farà da voi ricompenfato , o 

Abbiate cura particolare di far fiorire 1' 
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Agricoltura, l'Arte militare, le Leggi, é té 
Scienze . 

9. Cercate tra gì' Imperatori antichide'md- 

delti , che vi fervano d' efempio per governa- ) 
re; perchè non merito, che vogliate a me Id 
fguardo . Troppi falli ho commefli , dacché go- 
verno l' Impero . 

10. Tendete tempre alla maggior perfezio- 
ne . Altrimenti mai non vi troverete giultameri- 
te in quel mezzo, nel quale ila la virtù. 

11. Finalmente guardate, che lofplendore 
del voftrd grado non vi.gonfj d'orgoglio, ó 
non vi amtnollifca colle delizie d'una vitavo- 
luttuola. Perchè fe ciò fuccedefle, voi perde- 
refte l'Impero, e rovinerefte Voi fteflò,. 

Tali furono le faggie i istruzioni , che l' Im- 
peratore diede a fuo figlio Kau-Tfong ^ e dal- 
le quali quefti non feppe ritrar profitto . Id 
Jn'eftefi alquanto fopra il regno di a, udrò Mo- 
narci. Dì rado vedonfi comparire fui Teatro 
del Mondo fimili perfpnaggj. Oh quanti Ti- 
ranni per uh buon Re J Tai-Tfong , alcuni an- 
ni prima della fua morte, aveva ammeflo nel 
Ìlio Palazzo una giovane, in cui lo lpirito pa- 
reggiava la bellezza . Ella fi chiamava Vù-sbi t 
Mai non ft nafeofe fotto un esterno amabile 
una maggior malvagità . Tofto che Tai-Tfong , 
Che 1' ave? 'frolla nel numero delle fue mogli, 
fpirò , élla r^tjrolfì in un Mcnaftero di don- 
ne dell' infti turo de' Bonzi . 

Il nuovo Imperatore (*) che l'amava ap- 

, * 3 Paf- 

(*) Negli anni di G; C. tfiS 
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paffionatamente, andò in perfona a cercarla, 
e la coiìduflè nel fuoPalazzo. Ripudiò l'Im- 
peratrice , ed una delle Regine , fotto preteltq 
di non avere figliuoli, e collocò Pu-shì fui Tro- 
no Imperiale . Quella Principeffa effèndoft 
accorta, che ilfuo i'pofo non avea perdutala 
memoria delle mogli da lui ripudiate , fece 
loto troncare prima i piedi , e le mani , e 
pofcia la teftà. 

' Intanto l'Imperatore femprepiù s'accende- 
va d'un oggetto cosi indegno deli' amor fuo. 
S'acciecò a fegno di darle in mano il gover- 
no dello Stato. II primo ufo, che fece la bar- 
bara Principeffa del potere fupremo, fu di av- 
velenare l'erede legittimo dell'Impero , coli' 
idea di collocare iul Soglio la fua famiglia. 
Ad onta di tante fcelleratezze 1' Imperatore 
confervò fino al fine della fua vita la pacio- 
ne, che coftei gli aveva infpirata. Vu-Shi do- 
po la morte di fuo Conforte trovò il mezzo 
di confervarfi l'autorità fovrana* ellafcacciò 
quel Prìncipe , che doveva ereditare lo fcet- 
tro, gli diede una piccioli Sovranità, e gli fer- 
itimi il più giovane de'fuoi fratelli, che non 
era iniftato di governare, e non ebbe, che il 
titolo d'Imperatore. Vu-Sb't non potendo dìf- 
fimulare quanto la fua tirannide 1" avelie ren- 
duta efecrabile, e temendo di perdere l'ufur- 
pato comando, eommife ipiù orribili eccelli 
indotta dall'ambizione. Cominciò dal liberarfi 
di tutti coloro, de quali aveva fofpetto, e in 
un giorno folo fece perire un gran numerodi 
Signori delle più illuftri Famiglie . Non per r 
tan- 
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tanto il primo Miniftro ebbe l'ardire di pre- 
gar vivamente la Principerà in favore dell'ere- 
de legittimo dell' Impero, che fino da quat- 
tordici anni viveva in cfilio. Le fue rappre- 
fentazioni fecero effetto. Il Principe tornò al- 
la Corte ; ma reftò ri nchi ufo in un Palazzo li- 
no alla- morte dell' Imperator fuo fratello, di 
cui fu fucceffore . Non fi fa in qual tempo 
iìa morta laPrincipeffa, che cagionò tanti ma- 
li all' Impero . , 

Rivoluzioni funefte turbarono la pubblica 
pace folto il regno d' Ttun-Stong (*). II Ca- 
po de' ribelli era un Prìncipe eftero nominato 
Ngan-Lo-Shan , che l' Imperatore aveva innal- 
zato alle Cariche principali. Quello ambizio- 
fo rerìduto ardito da' fuoi fortunati fucceftt , 
e divenuto padrone ri' una gran parte del Nord , 
ebbe l'audacia d'affumere il titolo d'Impera- 
tore. Le perdite, che avea fatte il Monarca 
Chinefe, incoraggirono una truppa di fuoru- 
feitì, che (i radunarono, e che avendo attac- 
cato l'efercito Imperiale, lo feonfiffero , e ta- 
gliarono apezzi, per quel che fidice, piùdi 
quaranta mille perfone . L'Imperatore fuco- 
itretto a prender la fuga, ed a ritirarfi nelf 
angolo d' una Provincia . Suo figlio chiamato 
So-Tforjg fi mife in poffeffo del Governo (**) 
fece leva di truppe, e difperfe tutti i fuoru- 
feiti, che defilavano l'Impero. Dopo d'avere 
riftabilita la tranquillità nelloStato, fece ve- 
ri 4 nire 



(") Negli anni di G. C. 713. 
( *■) Negli anni di G, C. 75-, 
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nire fuo padre, e gli rettimi la Corona; la 
ribellione di Ngan-Lo-Shan noti refiò lunga- 
mente impunita. Fu afialfinato da) Tuo prò- 
prio figliuolo: il Parricida anch' egli peri per 
mano del Generale delle fue Soldatefche. Que- 
lli volendo dichiarare erede l'ultimo de' fuor 
figliuoli fu anch' egli ammazzato dal fuo pri- 
mogenito. 

Nell'anno ottavo del regno ài rivpi-Ttong 
più di dugento mila Tartari entrarono nella 
China , ed obbligarono l'Imperatore a fuggi- 
re. Il fuo Palazzo fu fàccheggiato, eque'Bar-f 
bari carichi d'immenfe ricchezze fi ritirarono' 
nel loropaefe. Ko-Stu-i , ch'era non meno va- 
lorofo Capitano , che bravo Minifrro, venne a 
capo di riftabilire gli affari del fuo Sovrano. 
Quello Mandarino per tutto ileorfo della fua 
vita predò importantiflìmi fervigfaU'Impero. 
La fua probità mai non fi (menti . Benché fofle 
flato primo Minillro fotto quattro Imperatori , 
ne lefue dignità, né le fue fortune lòefpofero' 
all'invidia: prova a' un merito trafeendente. 
La China portò per tre anni rilutto per que- 
llo grand' uomo. Egli morì fotto il regno df 
Te-Tjottg (*). Quelli, che ad efempio d'al- 
cuni de'fuoiPredeceflori, confidava quafi tutti 
F autorità ad Eunuchi infami, irritò in tal mo- 
do gli animi , che da per tutto non fi fentiva par-" 
lare, che di ribellioni . Fortunatamente l'armi. 
Imperiali furono vittoriofe , ed effendo diftruttì 
i ribelli , fu nell' Impero riabilita la pace . 

U - 



(*) Te-Stons regnò 1' anno di C. C» 
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11 poter degli Eunuchi fempre più 6 accreb- 
be lotto i regni ièguentì . A loro voglia espo- 
nevano dell' Impero ; e quando qualche Pria-' 
cìpe voleva reprimere la loro audacia, Tape- 
vano impiegare il ferro, e'I veleno. La loro- 
iniolenza fu cagione di dilcordie , di guerre à 
di mali , onde fu per lungo tempo agitato 1' 
Impero. Una lunga calma fuccefle a quefte 
burrafche orribili fotto il. governo dì Tay j 
Stu ( * ) fondatore della decima quarta Dina- 
Aia . Il Principe , dì coi parlo , era faggio , 
prudente, liberale, modello, frugale, umano, 
d'uno fpirito folido, applicato agli affari, ca- 
pace in una parola di ben governare si vallo 
Impero . Egli in ogni occafione dava prove 
della bontà del fuo cuore i Mentre le Aie trup- 
pe attediavano la Città di Nan-King , l'Impe- 
ratore prevedendo la ftrage , che feguirebbe in; 
fallibilmente dalla prefa di quella Piazza , finte 
d'edere ammalato. I primarj Officiali ne re- 
ftarono atterriti , ed attorniando il Ietto del 
Principe , ognun à' effi gli fuggeriva qualche 
rimedio. Il rimedio più efficace ( rifpolé 1* Im j 
peratore} e dal quale arrendo la guarigione y 
dipende filo da voi, jfjficuratemi con giura- 
mento y che non verferete il fangue de' poveri 
Cittadini , che ben prefto faranno corretti ad 
arrenderjì . Tutti giurarono ,-. e 1' Imperatore 
parve tolto guarito . Non ottante gli Officiali 
■^iera^+inctv:^';- . : ..: \ :. non' . 



(") Nell'anno di G.C. 907. Qiieila Dìnalìia , det- 
ta Hew-Lynrig , ebbe due Mi Imperatori ntllw 
fpazio di iS, aliai. 
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non poterono cosi bere arreftare la militare 
licenza, che alcuni abitanti non rimaneiTerq 
uccifi. Tai-T/u eifendone flato informato fcla- 
mò colle lagrime agli occhi: Qual trìftane- 
cejjìtà è mai quella della guerra , che non 
può farfi fenxa che co/li agi' innocenti la 
•usta! Alcuni de' fuoi SuccefTori fecero de' trat- 
tati vergogno!] co' Tartari, e in certo modo 
fe ne rendettero tributar] . 

L' Imperatore Whcy-Tfong (*) avendo intra- 
prefa la diftruzione del Regno àiLyau, chia- 
mò in foccoriò i Tartari Orientali , ch'entra- 
rono con piacere in quefta confederazione. V 
ebbe molte battaglie tra' due partiti. La vit- 
toria fi dichiarò Tempre in favore de' Confede- 
rati, e il Regno àiKyxu fu distrutto. Quella 
conquida gonfiò per modo l'orgoglio del Capo 
de' Tartari, che pensò a fondile un Impero, 
al quale diede il nome diK/«. Elrendendo in 
feguito le fuemire, ruppe apertamente le con- 
venzioni fatte all'Imperator della China , ed 
entrò in alcune Provincie, di cui fi fece padro- 
ne pel tradimento d'alcuni Chinefi malcontenti 
del loro Sovrano. Whey-Tfong^ che fi vedeva 
in pericolo di perdere la maggior parte de'iuoi 
Stati, propofe aquelGeneralecerte condizioni 
eternamente vantaggiofe per ottenere la pace . 
Il Tartaro Io invitò ad andare inperfona a re- 
golare i confi ai de' due [mperj ■ Egli vi fi por- 
tò, e fecero il loro trattato . Ritornato l'Impe- 
ratore nella fua Capitale , i fuoi Miniitri gli rap- 
pre- 



(*) Cominciò a regnare l'anno di G. C. noi. 
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prefetitarono, che la guerra più crudele erada 
preferirli a una pace si vergognofa , e l'impegna- 
•ronoanon mantenere l'allumo impegno. IlTar- 
faro informato di tal rifoluzione ripiglia fubito 1' 
armi, e dopo d'cflerfi impadronito dimoiti Cit- 
tà, entra in trionfo nella Provincia di S6en~SÌ ì 
dalla quale di nuovo invita l'Imperatore ad an- 
dare a fiflar i confini . Wbey-Tfong , che temeva 
più d'ogni altra cofa laguena, ebbe la debo- 
lezza di andare un'altra volta a trovare il ne- 
mico; ma fubito chearrivò fu fatto prigionie- 
ro, efpogliato di tutti idifhntivi della dignità 
Imperiale . Un Miniftro, che accompagnava 
l'Imperatore, irritato per la perfidia de' Tarta- 
ri, fclamò con un profondo fofpiro ; Npn vi 
fono già due Soli ; ed io non poffo obbedire a due 
Sovrani.' Gli sforzi, che fi fecero per calmar- 
lo , non fervirono, che ad infiammarne lo fde- 
gno. Nel furore de'moi trafporti fi tagliò la 
lingua , e le labbra , e ppfpìa fi uccife , L'Impe- 
ratore mori ne' deferti della Tartaria. Suofiglio 
Kin-Tfong ( * ) monti) fui Trono 3 e condannò 
alla morte, fei de' principali Miniftri , i quali co' 
loroconfigli avevano in certomodo confegnato 
l'ultimo Imperatore nelle mani de' Tartari . 
Quelli procurarono di eftendere le loro conqui- 
fte :■ Mitrarono nella Provincia di Ho-Nan , e 
atraverfarono fenzaoitacolo il Fiume gia!lo,ove 
farebbe fiato facile 1* arrecarli con un pugno di 
foldatefca . Andarono in feguito alla Città Im- 
periale , la faccheggìarono , e conduflero pri- 

_ ; -, s io - 
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pioniere l' Imperatore colle Regine . I principali 
Signori Chinefi prevennero una fchiavitù ver- 
gognofa col darfi la morte. 

I vincitori fi ritirarono col bottino, e Kail- 
Tfong{*) fratello dell'Imperatore, s' impadronì 
dello Scettro • Quello Principe riportò molte vit- 
torie tanto contro i Tartari, quanto contro diverfi 
Capi di fediziofi,che profittavano delie dilcordie 
per defolar le Provincie . Quantunque l'Imperai, 
più volte avelie refpinti i Tartari ; nonoftante 
non potè ricuperare alcuno di que'pacfì , che 
quelli Barbari avevano conquidati. Kan-Tfong 
fi vide coltretto a fare una pace ignominiofa , 
che fu violata alcuni anni dopo dalia mala fede 
de'fuoi nemici. Il Re dé' Tartari alla tefta d' 
un efercito numerofo entrò nelle Provincie Me- 
ridionali. Trovandoli vicino ad un fiume, che 
bifognava attraveriare , ordinò a'fuoi Soldati, 
che lopailaflero a nuoto nel più largo, e più 
rapido fito. Si follevarono a quello proposito 
gran mormorazioni in tutto 1' efercito . In 
quel primo moto di fedizione il Re fu am- 
mazzato. I Tartari tofto fi ritirarono dalla par- 
te del Nord , ove non mancavano lemi di tu- 
multi, e di ribellioni. 

Sotto gl'Imperatori della Dinaftia decima- 
nona i Tartari Occidentali penfarono di rifta- 
bilire il loro Impero (**) che da tredici fecoli 
più non fuffUìeva. Avevano per Capo il cele- 
bre 



(*) Nell'anno di G.C. 11*7. ( *' ) L'Imprro de 
Tartari Occidentali era (tato difirutt» dal quin- 
to Imperatore n«int» Dinauia • 
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fere Gyntchiskan (*) che fi diftinfe con tante 
vittorie , e che diede si terribili colpi alla Monar- 
chia de'Chinefi. Quello Conquiftatore gover- 
nava la truppa principale dei Mongoli ■. Molti 
piccioli Sovrani , che s' unirono contro di lui , 
fperimentarono gli effetti della Aia abilità-, "e 
del tuo valore . Gentchhkan^ dopo d'ayere aflfdg- 
gettati quali tutti i Principi della Tartaria Oc- 
cidentale, entrò nella China , ove le fue fqua- 
dre furono tempre trionfanti. 

1 Mongoli erano da gran tempo tributar) de* 
Tartari Orientali , detti Ktns ; quelli mandaro- 
no a dimandare il tributo . Gentch'iskan difle 
all'Officiale incaricato di talcommifllone: lo 
non riconofco il vofìro Imperatore per mìo So- ' 
tirano . Lnvaftra Nazione doveva avere per Re 
un figliuolo del Cielo , e non feppe neppure 
fcegliere un uomo . Un difeorfo cosi offenfivo 
era una vera dichiarazione di guerra . Gentcèìf- 
kait fa leva di truppe, marcia contro i nemi- 
ci , c riporta contro di loro un gran numero di 
vittorie . I Tartari Orientali volendo fermare i 
progreflì di quel rapido Conquilratore fecero 
.entrare nelle Città tutti coloro, ch'erano in 
illato di portar Tarmi , e mandarono le loro 
migliori truppe per cuftodire i fiumi, i paflì 
delle montagne , e tutti i porti importanti . 
Gentchiskan , che ne fu avvifato , comandò a' 
fuoi 



Quel'to Principe fu prima chiamato Kieuouen , 
ìadiTemoitgtn , e finalmente Teing-Kijfeban . Da 
quelt" ultimo nome abbiamo formato quello di 
^Gintcbiikuit. Egli girtò le fondamenta del fuo 
yafto Impero nell' anno di G. C, 1107. 
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;neralì di prendere nel paefe nemico tut- 
mmine, tutti i fanciulli, ed i vecchi , 
trovaffero , per metterli alla teda dell* 
efercito . Indi fe ne andò ad attediare molte Piaz- 
ze. Quelli, che vi prefiedevano, nonofarono 
di difenderle per timore di verfare il fangue del- 
le perfone più care. I Mongoli faccheggiarono , 
ediftruuero più di novanta Città. Rìdufleroin 
cenere un grandiffìmo numero di Borgate , e 
Villaggj, prefero l oro, l'argento, eìdrappi 
prezioìj, che vi trovarono , trucidarono migliaia 
ci' uomini, coridutfero in Schiavitù una quan- 
tità innumerabile di donzelle, e di giovanetti . 
Non poflbno efprimerfi gli armenti , che rie rapi- 
rono, e in quel valro paefe dieci fole Città re- 
iìftettero a' vincitori. Dopo tante irragi il fiero 
Gemchhkurì mandò un Officiale all'Imperato- 
re dei Kinsj per annunziargli, eh' egli volea, 
ritornarfene in Tartaria ; che bifognava con 
doni confiderabili calmare la collera de' Mon- 
goli . L'Imperatore dei Kim inviò un Amba- 
feiatore a chieder la pace. Egli la ottenne col 
patto, che confegnaffe al vincitore cinquecen- 
to giovani , ed altrettante donzelle , tre mila 
cavalli, feta , ed una gran quantità di da- 
naro . Eflcndo (late tutte quefte cofe accor- 
data, Gentchhkan ui'cl dalia Tartaria Orienta- 
le, edofeurò la fua gloria con un' orribile cru- 
deltà. Tutti i giovani,- eh' egli avea fatti fchia- 
vt , per fuo coniando furono trucidati ì 

Ben pretto ricomiric 
guerra, zGentchiskari 
tà di renking, ch'era 




:iò tra le due > 
andò ad a 
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della China . 271 
fo. Due Generali comandavano nella Piazza * 
Uno , chiamato Vanyen , propofe ai Tuo Collega 
d'efporfi a tutto pjuttofio che arrenderli , e oi 
fagrificarfi generofamente per la Patria . Mo- 
nien (cosi V altro Generale fi nominava ) non 
moflrò la fteffa grandezza d'animo. Irritatoli 
fuo Collega di non trovare in effo fenrimenti 
fimi li a' Tuoi, chiamò un Mandarino filo ami- 
co, e gli dichiarò, ch'era ritoltilo già dimori- 
le. ScrifTe all' Imperato* fuo Sovrano,- ch'egli 
li giudicava dégno dì morte per non aver potu- 
to confervare la Città Imperiale . Indi chiamò 
i fuoi domeftici , e diftribuì loro tutto ciò che 
pofledeva. Quelli fi itruggevano in pianto, ed 
egli folo (ìmoflrava tranquillo. Quando ebbe 
polii i fuoi affari in affetto , fece ufcìr tutri , 
efiavvelenò. L'altroGénérale trovòil mezzo 
d'ufeire dalla Città, e di andare ad unirti all' 
Imperatore , che fifiedeva a Vten-Leang . Fu ac- 
colto alla Corte , come fé foffe al foirtmo ap- 
provata 1 la Tua condotta , ed ebbe anche una ca- 
rica confiderabilé ; ma qualche tempo dopo 
fu condannato alta mofte,' perchè fi diceva, 
che aveflè avuto delle cattive intenzioni. 

L'efercito de 1 Mongoli entrò nella Città Im- 
periale',' e mandò a ferro, e a fuoco ogni cofa . 
Gentcftìsfcan profegul il corfo delle Aie conquide, 
e contò tante vittorie , quante battaglie. Se gli 
oppofero eferciti di trecento mila perfóne , che 
furono totalmente (confitti ; Portò' la juerfit fi- 
tto all'Indie per eftendere più che forfè poffibi- 
le i limiti del fuo Impero . Come tutte quelle 
riedizioni cominciavano a difguftare i Soldati, 
fi- 

I 
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ricorfero ad uno rt*atagemma per impegnare 

Gentchiska» a ritornartene indietro . Molti 
Mongoli difTero d'aver veduto un moftro limi- 
le ad un cervo , col pelo di color verde , con un 
tomo alla fronte, econ la coda di cavallo. Ag- 
giunfero, che quelmoflro parlava, echeavea 
detto : Bifogna, che il vo/ìro Sovrano ritornì 
indietro. Uno de' primarj Uffiziali contattato 
intorno a quello pretefo prodigiosi fpofe a Gent- 
cfriskan: Signore , fono quattr anni , che voi 
fate guerra in queftiPaefi Occidentali ; il Cie- 
lo , che vi fa dar quefio avvifo , non ama le 
ftragì . Tutti i Soldati defiderano , che confor- 
tnandoji alle intenzioni della Divinità accor- 
diate la vita a tanti infelici , che a perderla 
fono vicini. Gentchiskan comprefe da quello 
difcorio, che le fue truppe non (offrivano , le non 
con pena dittar cosi fontani dalla loro Patria. 
Dichiarò dunque, chevolea ripigliare il cam- 
mino della Tartaria, e Iafciò ad uno de' Cuoi 
figli il governo de' Paeiì , che avea conquidati . 

Mentre Gentchhkan era occupato nell' indie, 
Monhouli General ifììrno delle fue fchiere conti- 
nuava con buon fuccetlo contro i Tartari Orien- 
tali la guerra. Quelli in alcuni incontri diedera 
prove ai grande intrepidezza . Si videro degli Of- 
ficiali, che non potendo difender le Piazze , delle 
quali avevano avuto il comando, vollero piut- 
tofto darfi la morte, che arrenderfì al nemico . 
Cheoufu Imperatore dei Kitis era in guerra nel 
tempo fteflò coi Mongoli , e coiCbinefi; ma 
£t quell'ultimi qualche volta riportarono de' 
.vantaggi, fecero altresì delle perdite coniidera- 
bili . 
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bili. Non era lo fteffo già de' Mongoli,. La 
fortuna favoriva tutte le loro imprefe . Federo 
delle conquide nella Corea, e rendettero tributar 
rio quel Regno .. Moahouli fecondava con ardo- 
re l' ambizione del fuo Sovrano; ma finalmen- 
telamone colle quell' abile Generale nel coda 
delle militari fue fpedizioni . Quando fu per mo- 
rire, chiamò fuo fratello, e gli ditte -.Sonn qua- 
ranta anni , eh' io fo guerra per lo (labil'tmento 
di quejìo Impero . fattoti ho a dolermi della for- 
tuna. Il fola d'ij piacere , che provo morendo , 
egli è di non aver potuto prendere la Città di 
Pienking. Proccnrate dì rendervene padrone , 
lo vì raccomando affai quejìo affare , per eh' è 
d' efirema importanza . Dopo quelle parole 
fpirò in età d'anni cinquantacinque. 

Monboulì riguardava*] da tutti i Mongoli , 
come il primo Capitano della loro Nazione 1 
Gentchiskan .fi compiacque di ricolmarlo di be- 
nefizi- Lo dichiarò Generaliflimo delle fue trup- 
pe, e fuo Luogotenente Genwale nella China, 
l'onorò del titolo di Re, e valle, che qùefta di- 
gnità foSe ereditaria nella fua famiglia. La 
gratitudine di Monhouli fu eguale alle benefi- 
cenze del filo Sovrano . Gentchiskan non ebbe 
fuddi to piti fedele di lui . Queito Principe eflert- 
do una volta fianco alleltremo, ed efTendofi 
gettato fopra la paglia per dormire in un tempo, 
che fioccava afuria la neve, Monhouli, ed un 
altroQenerale chiamato Porchcou , prefero un» 
coperta, ela terlerp fofpefa iti aria tutta lanet- 
te . Gentchiskan fa. al . fcuntnoifenfibile a que- 
lla prova.-cj'aifcttQ* Ripofe fempre un'illrmi- ' V 

tcfomoVli. s tata 
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sta fidi 



1 \nMouhoult , e non ebbe motiva 
di pentiriene mai . Perciò la morte di quello 
GeneraliiTimo gli recò molta afflizione . 
Dopo che i Tartari animati dallo fpiritodi 



conquifta ufcirono da' loro deferti , non fecero , 
chefaccheggiare, uccidere, bruciare, diftrug- 
gere ì Regni, e {terminare le famiglie Reali . 
La morte* di Gcntcbnk&n arredò il corfO di tanti 
eccidj . Impiegò gli ultimi momenti della fua 
vita ad ilìruire il fuo SuccelTore del modo , che 
fi doveva tenere per diftfuggere totalmente 1' 
Impero dei Kim . L'ultime fue parole furono 
dettate dalla padrone , che fu fempre in elfo pre- 
dominante ;■ voglio dire dall' ambizione. Mori 
queffo Principe negli anni 66, dopo d'averne- 
regnato ventidue . La Tarfaria non produrle 
mai più famofoConquiffatore . Sovranod'urr 
Paefe di picciola efteniìone trovò il modo di fon- 
dare, opiuttoftodiriftabiltre un vallo Impero. 
Tutte le fue imprefe quafi fempre furono feli- 
ciflimev Fortunato nella fcelfa de' fu'of Generali 
non pofealla tetta delle fue truppe , che perfone 
capaci di fecondarlo. Attivo, mdefeflb, bene- 
fico verfo r fuor Soldati T crudele co" nemici ,> 
avido digloria 1 , generofo-, grato-, fenfìbileatl' 
amicizia, tale fu il celebre Gèntchìsfan , if 
quale può confiderai , come un grand' uomo , 
o come un Sagello" dell' Univcrfo. 
i" Ogotay fuo figlio, eSuecefTore continuò là' 
guerra contro iKim * Mentre i Mongoli afledia- 
- idtMintcbeou, ilGovernatore di 
r dopo una coraggiofa difefa , vC- 
: la prefa , avvertì fua mo~ 
glie 
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glie di provvedere alia fua -ficurczz* * Poiché 
(rifpofelaDama) con vot io divifi gli onori , « 
i beni della vita , pretendo di morire puze- 
con voi. Torto ella prende un veleno* I. due 
figli, eie due figlie di lei rie fegooqp l'efesi, 
pio . Pofcia il Governatore fi uccife , e fu pre- 
i'a la Piazza. 

Quando Ogotay falk fui Trono , i Mongoli stori 
avevano né Leggi, nè cortami ftabili pel Go- 
verno. Gli Officiali , che avevano 1 incomben- 
za di giudicare, non feguivano altra regola, 
che il fono volere . Il nuòvo Imperatore rimediò 
aqueftd abufo. Egli volle pure informarli de' 
Paefi.foggetti alfuo dominio, afiìnc difapere 
cofa ognuno di quelli poteflè fomminitlrargii . 
Mentre vivea Gentchiskart , alcuni Signori della 
ina Corte gli avevano fatto intendere, che i 
Paefi conquidati nella China non gli farebbero 
d' alcun vantaggio , quando non fi uccideffc- 
ro tutti gli abitanti. DÌ it ruggendo quelle per- 
fohe inutili, dicevan eglino,, fi potranno fare 
del loro Pàeie eccellenti pafcoli, che faranno di 
gran vantaggio. Uno de'Miniftri àxGentcbis- 
fan rigettò quello con figlio barbato , e moflrò 
al fuo Sovrano in qual maniera fi poteva ren- 
dere utile la conquida della China fenza ri? 
correrealiofpediente crudele, eh' era flato prò* 
porto . Ogrtaf divenuto Monarca adottò le maf- 
fime deMaggio Minirtro , e prefe piacere d' 
iftruirfi delle Leggi d'un buon Governo. 

La cura, 'ch'egli aveva di render collii Arai 
Sfati , non gì' impediva d'incalzare vivamente 
la guerra . Quello Principe non volle entrare ir» 
S a TraV 
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Trattato cogl' Inviati dell' imperatore dei Ktm , 
che fotto pretcfto di confolarfi del fuo innalza- 
mento al Trono gli propofero condizioni dì 
pace . L'efercito fa' Mongoli fi divife in due 
corpi dell' uno de' quali era Comandante l' Im- 
peratore, e dell' altro Toley fuo fratello. Que- 
lli dopo d'aver fuperato innumerabili offacoìi ar- 
rivò alle frontiere di Honan . Tutti fuggivano 
dinanzi a quello Principe, e neffuno gli facea 
refiftenza. A quella notizia l' Imperatore dei 
Kins tenne confulta per deliberare intorno al 
partito, che dovefle abbracciarli. Fu riloluto, 
che fi attaccale l'efercito de' nemici, il quale 
fi credeva, che non foffe in cafo di combat- 
tere valorofamente , per le fatiche , le quali 
aveva foflerte . ... 
■ Vi furono alcuni fatti d' armi tra due partiti ; 
ma finalmente iKws perdettero una battaglia, 
che liridufTeaglieitremi. Tra prigionieri farti 
da' vincitori v'ebbe un Principe, che pel luo 
coraggio, per la fua grandezza d'animo, e per 
mille belle azioni eraammirato, come uno dé; 
maggiori Capitani della fua Nazione. Pregò 
coloro, che l' aveatio arredato , acondurlo alla 
prefenza del loro Generale . Tcley gli dimandi 
flfuonome, e la fua condizione . il prigioniere 
Fifpofe: Io mi chiamo Hochang. Sono della fa- 
miglia Imperiale , e Comandante d'. m corpo di 
milizie , cb' è tra noi molto rinomato . Battei 
molte volte i voftri Generali ; non volli mori- 
re ferina farmi eonofeere . Vogliosi stampa 
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cìare il partito de? Mongoli; ma non avendo 
potuto indurlo, fu coftretto a darlo in balìa de' 
Soldati. Quelli gli tagliarono le gambe, per- 
chè non voleva inginocchiarti. Indi gli aprirò-, 
no la bocca fino all'orecchie, perchè, non par- 
latte colle perfone affittenti a quella, orribile 
elocuzione . Trattamenti sì barbari non pote- 
rono flrappare a quel Principe Sventurato nep- 
pure un lamento. Mori contento di perdere pel 
fuo Sovrano la vita.' .. t\;. . . ., 
a 1 dueGenerali dell' efercito deiSTwtion ef- 
fendo in irta to di refiftere al nemico, fi ri tiraronp 
con iftento Tulle montagne , ovefafterfero ogni 
forca di miferia . Gli abitanti di tutti i luoghi 
circonvicini legni vano l' efercito , il quale non s* 
avanzava, che con fornirla difficoltà; perchè le 
pevi, che fi feioglievano il giorno, ed il ghiaccio, 
che fopravveniva la notte, rendevano leftrade 
impraticabili . Non v' erano, chs le perfone forti 
e robufte, che potettero refiftere alla fatica.. 
Tutte le ftrade erano piene di. femmine , di 
donzelle, di fanciulli , e di vecchi > cne 4 u,lfl 
tutti fi uccifero da' nemici . . ..■ 
, Dopo che s' ebbero Satollati dillrage i Msa- 
goti andarono ad attediare Kouyetefott. UGo-, 
yernatore chiamato Ktangchtn rendette il fuo 
nome immortale. colla difefa di quella Piazza. 
Fece falire fulle mura tutte le cattive truppe, che 
aveva , e fi pofe alia tetta di quattrocento bra- 
vi {*) Soldati , eh' egli conduceva a tutti gli at- 
S % tac- 

- — ; — ' \,. ' — , — - 

("} Eglj li fece fpogliarCj e li guidava ignudi af- 
fano contro il nemico ■ 
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pacchi . [! Tuo grido di guerra era quefto : Poltror 
ni , ritiratevi . Inventò delle macchi ne, che larir 
davano pietre col mezzo d' un picciolo numero 
di perfone. Effendogli mancate le treccie, fi 
fervi di quelle, che fi fagliavano da' nemici . Le 
faceva tagliare in quatrro,e dopo d'averle armate 
\ con una piceiola moneta di rame , le metteva in \ 

un tubo di legno, da cui le faceva ufcire con una 
forza e velocità quali eguale a quella delle palle , 
eh* elcono d' un mofehetto . Quello bravo Go- 
vernatore francò per modo i Mongoli per tre 
meli , che furono obbligati a levare l'attedio, 
benché fotìero in numero di trenta mille. 

Ogop/iy aveva rifoluto di tornarfene inTarta- 
ria. Prima di partire fece intimare all'Impera- 
tore dc'Kìns, che fi riconofeeffe tributario de* 
Mongoli . Si aveva già cominciato a tenere delle 
conferenze per la pace - ma fopraggiunfero air 
curii accidenti , che fecero ricominciare con 
egualeardore la guerra. Mentre Ogotay difpo- 
nevafi adiftruggere intieramente 1' Impero de' 
Tartari Qrientali , perdette uno de' più forti fo- 
ftegni del fuo Trono . Il Principe Tolcy mori , e > 
fu pianto generalmente dall' Imperatore , dalla 
famiglia Imperiale, da tutti iSignori della Cor- 
te, dagli Officiali, e da' Soldati, che giusta- 
mente lo riguardavano, come uno de' maggiori 
Capitani del fuo tempo. Quello Principe nelle 
campagne d'Occidente comandò in qualità di 
Generaliffimo a gran corpi di truppe , e fi diftin- 
fecon molte belle azioni. Accompagnò Gent r 
chhksn nella maggior parte delle fue fpedizioni . 
Dopo la morte di fuo padre governò quali due 
anni 

■ 
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anni l' Impero con molta gloria , e quantunque 
avclTe potuto metterli in pnfleflb della Corona, 
rifpettò, e feceefeguire gli ordini àìGemeèit- 
kan y che moreododichiarò fuo fucceiìore Ogt- 
tay . Il modo, onde feonfifle i grandi eferciti 
deìKins con poche milizie, gli fece acquetare 
gran fama tra' tuoi compatrioti non meno , che 
tra' Chinefi. Una modeftia grande facea mag- 
giormente {piccare le lue qualità cosi Imninofe . 
Fu fempre attaccato inviolabilmente agi 'interef- 
fi dell'Imperatore fuo fratello, ch'egli fervi 
in tutti gl'incontri con fedeltà, e con zelo . 
Morì quello Principe d'anni quaranta - 

I Mongoli fecero un Trattato co J Chinefi , che 
s* impegnarono di fomminiftrar delle truppe 
contro i Kitis antichi loro nemici . Quelli ultimi 
fi trovavano allora nel più deplorabile fla- 
to. La Città di Pien-King, Capitale del loro 
Impero, flava per effere attediata, emancava 
di quanto era neceflario per fua difèfa . Un Man- 
darino propofe di andare ad attaccar Soupoutny 
Generale de' Mongoli , e fece vedere , che nelle 
circoflanze preferiti bi fognava , che una batta- 
glia deciderle della forte dell'Impero. Quella 
opinione lì rigettò , e fu rifui uto di foftenere un 
affedio. L'Imperatore eielle gli Officiali , che 
dovevano comandar nella Piazza , e proccurò d' 
eccitarli co' fuoi difeorfi a difender bene la loro 
Patria . In feguito dichiarò , che voleva porli 
alla teda d'un efercito per andare ad attaccare i 
nemici. In confeguenza dì quella rifoluzione 
ut ci di Città, e andò ad accamparli predo Tchan- 
gyven . Uno leccamento delle fu* truppe fuin- 
•^wi.' • S 4 tera- 
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teramente fconfitto da' Mongoli : . , che fufcìtodO-' 
pofipofero in marcia per afledisre fa Capitale. 
L'Imperatore avendo intefa quella funefta no- 
tizia, mandò ordine, che fi fafleftero ufcire 
da Ptea-King le Imperatrici, e le Regine, e 
cfce fi conducefiero in un altro luogo, ch'egli 
preferirle. Le Principette erano già partite; mai 
l'arrivo dei Generale de' Mongoli le obbligò a 
rientrare in Città . 

Tjouyli, ch'era uno de' Comandanti della 
Piazza , e che avea formato il progetto' di darla 
a' nemici , andò a trovare ì Miniiiri , chiedendo 
loro quale rifoluiione prendere fi dovette . in un 
tèmpo, nel quale l' Imperatore abbandonava la 
fua Capitale, evolea ritirarne la fua famiglia . 
Seglirifpofe, chebifognava Combattere, efa- 
griftcarfi generofàmente pel fuo Monarca . C/i 
dovrebbe farfi (eglidifle) quando tn tàlguifa 
fi potefle recare rimedio al male; e nel dir/ 
quefto fi ritirò. Poco tempo dopo quello tra- 
ditore fecondato da alcuni Officiali del fuo par- 
tito fece decapitate i Mrniftri, e dicci de' prin- 
cipali Signorrdella Corte, dicendo, che l' avea 
Ritto ad oggetto di falvare agli abitanti là vita. 
Indi traSferiflì al Palazzo, e coftrinfe l'Impe- 
ratrice a dichiarare Reggente dell'Impero un 
Principe nominato da lui fletto. Prefa per le 
la carica dì primo Miniftro , e quella di Gene- 
rale delle milizie. I porti pia importanti fi»*- 4 
no conferiti a' fuoi fratelli, ed a pedone, che 
concorrevano con elfo nel tradimento. Quando 
fi credette in iftatodi efeguire tutto ciò che ofa^- 
va d' intraprendere, diede la Città iffinanode' 

-i , . ne- 
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hemìci , dopo d'averne trasportati immenlì te- 
fori (*). Goupoutafi General? de' Mongoli y 
entrò nella Capitale , e fece morire tutti coloro , 
eh' erano del fangue Imperiale : voleva pure far 
tagliare a pezzi tutti gli abitanti ■ ma l'Impe- 
rattìre Ògotay sf oppofe a quefta barbara rifo- 
•hizìone, ed a molte migliaja d'uomini falvòla 
vita. IMongoli faccheggiarono la cafa, era- 
pirono tutte le ricchezze del perfido TJoujili, 
ch'ebbe il dolore d' eflèrfi disonorato lenza 
Aver tratto alcun utile da' Tuoi delitti. 
. L'Imperatore dei Kins trovò ne'iuoi proprj 
Sudditi de* crudeli nemici; Aveva per Gene- 
rale delle fu'e truppe un Soldato di fortuna , chia- 
mato Poutcbakoen , chepelfuo innalzamento, 
■ e per le difgrazie dei fuo Sovrano era divenuto 
temerario all' eiiremo. Quello Generale inol- 
trò l' audacia fino a r inferrare l' Imperatóre nel 
fuoPalazto. Io ben vedo (dine lo Sventurato 
'Monarca) che leDinaflìe non durarono fem- 
pre y e che f 'Re fono obbligati come gli altri 
•Uomini a pagare tributo alla nume .' // mio 
Maggia 'difpìaeer-e è di non aver còr.ofcittfr 
fìttoti, -di cui volli fervitmi, e di vedermi 
brattato sì indegnamente da uno /chiavo ri- 
colmato da me di btinefizj . Quelle parole ac- 
compagnate da lagrime intenerirono il cuore 
de' domeftici del Principe . Tre Officiali di Cor- 
te intraprefero la vendetta del loro Sovrano. 
Si accordarono infìeme di uccidere Poittcha- 
lioen , quando entralfe nella Sala , nella quale 
tfcffò te;, f fta- 




(* J Anni di G. Cj |MJ, 
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flava rinchiufo l'Imperatore. Subito che il 
Generale comparve alla porta dell' appartamen- 
to, riportò una (toccata. L'Imperatore ftef- 
fo l' invertì colla fua fpada . Poutcbakaen 
quantunque ferito volle fuggire, ma fu infe- 
guito, e irapailato da molti colpi. Le trop- 
pe a querta notizia prefero l'armi ; mal' Im- 
peratore trovò il modo di quietarle, renden- 
do loro conto di ciò ch'era feguito in Palazzo. 

I Mongoli attediarono la Città di Loyang . 
Il Comandante di quella Piazza fece de^ii sfor- 
zi ftraordinarj per difenderla. Vedendo che più. 
non poteva far refiftenza , prefe con sè una trup- 
pa de' più bravi Soldati , e rifolfe di farli irrada 
a traverfo de nemici, odi perire coli' armi alla 
mano . Ufcì dalla Città ; ma prefto da' fuoi ne- 
mici fu circondato . Fu condotto dal Generale 
de; Mongoli -, che gli propofe di volgerli dalla 
parte del Nord, e aitare una genufleflione in 
offequio dell'Imperatore Ogotay . Per quanto 
le gli promctteflero le prime Cariche militari, 
non volle xaa\\ fottometterfi a. ciò ehefielìgeva 
da lui. Fu prefo per forza, e fttgli fece volta- 
re la faccia verfo laTartaria ; fi rivolle bento- 
fto verfo il Sud in offequio dell' Imperatore 
de' Kins fuo Sovrano . Quefta fermezza , la 
quale non meritava , che degli elogj , gli trai- 
le addotto la morte. 

L'efercitode' Mongoli effendofì unito a quel- 
lo de' Chinefi andò ad attediare Juningfou , 
Piazza importante , nella quale l'Imperatore de* 
Kins s' era rifugiato . La guarnigione fi difefe 
con uno ftraordinario coraggio , e fi videro del- 
le 
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le femmine far delle funzioni da Soldati. L'Ini- 
peratore ben conofcendo , che la Città non po- 
trebbe ancora refiltere per molto tempo, dine 
ad alcuni Signori , che gli ltavano appretto : 
Io regno fin da dieci anni , né mi cono/co reo 
•di gran colpe . Io non temo punto la morte, 
-fedo, che la maggior parte delle Dìnaftìe fini- 
rono /otto Principi brutali, 0 impudichi , ub- 
briache ed avari* Voi fapete, che tale 'tonon 
fono • e in me non oftante fini/ce la Dinajììa 
de' Kins . Qttefla è la cagione del mio dolore . 
I Principi, che videro poffare la loro Corona in 
un. altra famiglia , fono fiati fatti prigionieri , 
o indegnamente furono trattati . Quanto a me 
non temo , che ciò m avvenga ; perchè so i mo- 
di, onde pojfoj "attrarmi all' infamia. Dopo a" 
aver parlato intalguifa, distribuì quanto ave- 
va di più preziofo , lafciò gli ornamenti reali , 
prefe un abito ordinario , invitò ie Tue migliori , 
truppe a feguìrlo , ulti d' una delle porte della 
Città, e fece sforzi ftraordinarj per incappare, 
e per morire coli' armi alla mano . Egli non 
potè efeguire il progetto , e fu refpìnto dagli 
attediami in Città. Quello Principe fece allora 
ammazzare la maggior parte de' cavalli, onde 
nutrire la guarnigione , che fi trovava ridotta 
a mangiare i prigionieri , o i l'oliati morti dal- 
le ferite. * 

Benché la Città non folle dUefa , fe non da 
milizie eftenuate, il coraggio fuppll alla forza, 
e gliaffediati refpinfero più d'una volta il ne- 
mico, chevolea montare all' alla Ito. Cbeoufu^ 
ad onta dell'ardita refiftenza delle lue truppe 
ve- 
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vedeva bene, che la Piazza noti «fiderebbe per 
molto tempo ■ Prefe il partito di rinunziare la 
Corona in favore d'un Principe del Aio lingue, 
chiamato Tchenglìn . Quelli da prima ricusò 
la dignità Imperiale { li potea fare ad eflo più 
funelto regalo?) non oliarne dopo molte iftan- 
ze accettò. Nella cerimonia della fua corona- 
zione i nemici fcalarono le mura, e penetra- 
rono nella Città, ove i Soldati della guarnigio- 
ne véndettero ancora cari gli avanzi d' una vita 
languente. Cheoufu, vedendo perduto il tutto 
fenza rimedio entra in una cala, cui faattor- 
niare di materie cornimi! ibi li ; ordina, che vi 
fi appicchi fuoco fubito ch'egli fofle morto, 
indi fi uccide, creila corifunto dalle fiamme . 
IlGovernatore delia Città, che combatteva an- 
cora da difperato , avendo inrefa la tragica mor- 
te del fuo Sovrano, dà un addio agli Officiali , 
e fi precipita nel Fiume. Cinquecento Soldati 
feguono l'efertipio del loro Capo. Tchengl'm 
non fopravviiìé molto ai fuo PrecelTore . Fu 
uccifo in un tumulto . Cosi la Dinallia de' 
Kins ebbe fine. 
- I Mongoli , ed i Chinefi non tardarono a 
contendere perladivilìone delle conquide , eie 
loro difeordie cagionarono fanguinole guerre. 

Ogotitjr, che aveva avuta la gloria dì distrug- 
gere i'Imperode'ii"f?», mori d'anni $6.dopoà' 
averne regnato tredici. Quello Principe aveva 
■> , molta prudenza , grandezza 
"* . Quell'ultimaqualif 
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il quale non gli dava, che buoni configli , e non 
$bbe mai Ja battezza d'applaudire a'difetti del 
fuo Sovrano. Quefto fedele, e zelante Suddito 
chiamava!! Telu . Divenuto Mìniftro fotto 
Gentckhk«n non pensò, che a mezzi di rende- 
re gloriofo il regno di quello Principe . l'roc- 
curava d' infpirare in effò non meno , che in tut- 
ti ì Mongoli, awerfìone alle ftragi, e a' tac- 
cheggi , amore verib i popoli , genio per le faen- 
ze, ed applicazione al Governo. Sono incredi-: 
bili le fatiche, le quali provò per riformare la 
natura, ed icoftumi de'fuoi compatriotti . fi- 
gli dee riguardarli , come il loro Legislatore. Si 
può dire, che riuniva tutte le qualità, che for- 
mano un gran Miniftro,. una fermezza itlfupe- 
rabile, una prefenza di Spirito ftraordìnaria, 
uno fquintodifcernimento- nella fcelta de' Sud- 
diti, ch'egli voleva impiegare , e una cogni- 
zione maraviglioia , quando trattava!! di prov- 
vedere a bifogni dello Stato. 11 fuo zelo pel 
principe, cuiferviva, era difintereuato all' e- 
ftrcmo, e fcjgrifieò a quei della Patria i fuoi 
pedonali intereffi . In tutto il tempo del fuo 
Miniltero moftrò molto impegno per l'avan- 
zamento delie Scienze - Stabili cs' Collegi pub- 
blici, e non ebbe premura più grande , che 
quella di trarre- i Mongoli dalla barbarie, nel- 
la quale erano immerfi . La loro ferocia, ed 
ignoranza furono grandi oftacoli all' elocuzione- 
d?gii utili progetti di quefto faggio riformato- 
re. Gliriufci d'abolire il coftume di fccgliere 
in certo tempo le più belle giovani pel Palazzo 
imperiale. Telu avea troppo merito per non et 
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fere efpoflo all'invidia . Alcuni Cortigiani pub- 
blicarono, che aveva iaputo trar vantaggio dal 
filo pofto per ammanare immenfi teforì, epro- 
pofero di fare un' efatta ricerca delle fue facoltà. 
. Queflo efame li riempì di confusone . In vece 
di danaro fi trovò in cafa di Telu un gran nume- 
ro di libri fcritti di Aia mano fopra la Storia , 
l'Aftronomia, l'Agricoltura, il Commercio, il 
Governo, e molte Cofecuriofe, le quali aveva 
avuta f attenzione di raccorre nel corfo de' fuoi 
viaggj colf intenzione di perfezionarti lofpirito. 
La Storia fece giustizia alle virtù, e a' talenti 
rarifìimi di quello grand' uomo ; e i Mongoli an- 
che a' noflri giorni gli fanno i più magnifici 
elogj ■ Felici ' Re > che pofìono avere tali Mi- 
niftri ! L' unica cofa , che pofTa rimproverarli a 
!>/», èd'effere ftato troppo fenfibile ad una 
fpecie di difgrazia, che provò dopo la morte 
dell' Imperatore Ogotay (*). Concepì rale affli- 
zione per vederfi fenza credito , che mori d'anni 
55. Non doveva egli forfè confiderare, come una 
felicità, il poter guitare le dolcezze del ripofo, 
dopo d' aver fagrificato i più bei giorni della fua 
vita in favore de' fuoi Concittadini ? Bifogna di- 
re, che gl'impieghi, i quali conferifeono au- 
torità, abbiano degl' incanti affai feducenti ; 
poiché non fi può lafciarli fenza difpiacere 
ad onta degl'impacci, e delle inquietudini , 
che ne derivano per lo più . 

Dopo la morte d' Ogofay , Taliekontt vedova 
di quello Principe fu Reggente dell' Impero . 



(•) Anni di G. C Jt«. 
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Élla feppe conciliarli l'animo de' Grandi, ego. 
Vernò con autorità alToliita lo Stato . Queftat 
ambiziofa Principerà venne a capo d'innalzare 
al Soglio Aio figliò Koueyyeou in vece di Che- 
iiemen-, nominato daOgotay per Aio Succede- 
re. I Bonzi ebbero molto credito in Corte fotta 
il regno del nuovo Monarca. Si vede, che iti 
tutti i Paefi i Preti cercano con premura il fa- 
vore dei Re, e che più penfarr& alla loro for- 
tuna, che agl'interettì della Religione . 

I Chinefi perdettero il Generale Meng-Kong , 
ch'era uno de'piùfermifortegni dellorolmpe- 
ro. Una ferie continuadi vittorie riportate eoa- * 
irò i Mongoli, una grande alienazióne da' pia- 
ceri , e un totale diiprezzo delle ricchezze , 
molta generofità verfo le milizie-, una perfètta « 
Cognizione de' luoghi, ne' quali faceva fa guer- 
ra ; qualità accompagnate da una intrepidezza ^ 

ed attività frraord inaria , gii fecero un credito 
grande tra' Chinefi, e tra 1 Tartari. 

II regno di Kuueyyeou fornmimftrs pochi me- 
morabili avvenimenti . Sì sa (blamente, eh egli 
sforzò, i Corei apagare iltributo, che loro da' 
Mongoiì era flato i mporto . Ebbe per Succeftore 
Meagko (*) Principe , che avea motto fpirito 
ecoraggio. Qualche tempo dopo il fuo innal- 
zamento al Trono fi formò contro di lui una 
Congiura , che fu feopetta , e che a tutti i Signo- 
ri , I quali tì erano complici , coftò la vita . 
tìaupìlay frateHo dell'imperatore, ottenne un 

• -..\V.H-.\f\, I _ ' . ..-..,> Qq. 

— : _ 

(*) M*» s k° tré tiglio dì Toh,, e nipote dell' Im- 
peratore OfWv figliuolo di Gentcbifa» . 
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Governo confiderabile . Quefto Principe tempre 
avea confervato molta (lima ^gratitudine pec 
un SignorChineJ'e , chiamato Taochou , al qua* 
le era debitore di tutte le cognizioni , dì cui ave- 
va ornato il fuo fpirito. Il Chinefe, del quale io 
parlo , paffava per uno de' più dotti del fuo tem- 
po. Univa ad una vada Letteratura tutte le qua- 
lirà, chefomiano l'uomo oneito. Houpilay nei 
prender poffèno del fuù Governo lo chiame» 
preffo disè per profittare de' lumi , e de' confn 
gli di quel Filofofo virtuofo . Taochou cominciò 
ad offrire, al Principe un libro ibpra il buon Go- 
verno) nel quale infegnavagli diftintamente il 
modo, col quale Houpilay dovea regolarli coi 
Chinelì , coi Tartari , colle milizie , co' Signori 
della fua Corte, e co' Principi del iuo fangue. 
11 fratello. dell'Imperatore comprele ben torto, 
che un tal uomo potea parlare, e trattare anche 
d'altre cole, oltre le fcienze Chinefì , e rilbite 
di non far nulla fenza il configlio, t: l'opinione 
d' un direttore sì faggio . . ìaochou avendo inrja- 
prefo di coltivare un cuore s) atto a riceve^ 
re buone . istruzioni , mife, nelle mani del 
Principe uno. ferino Chiude, la foftanza del 
quale fi riduceva alle rnaffime feguenti : O 
Principe , onorate , e temute Iddio ; amate i 
popoli ; onorate gli uomini dabbene ; /indiate 
le fetenze convenienti ad un Principe , e ad uit 
Generale d 1 ' efgrcit't ; amate le perfine della -vo* 
fira famiglia ; vivete in commercio co vÌrtuo~ 
fi ; penfate a regolare il voflro interno ; cac~ 
ci ate da voi gli adulatori , e gl' ipocriti . Indi 
Taochw coniglio il Principe a non ingerirli , 
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fs noli nelle cofe della guerra, ad attendere a con- 
tentar le milizie, e abbandonare tutto il retto a' 
Mandarini nominati dall'Imperatore. Si vedran* 
no gli effetti, che produflèro tali lezioni. Metfgko 
feppe, che molti Principi penfavario ancora a . 
mettere Chel 'temen fui Trono. La voglia di man- 
tenervifì gli fece ufare degli atti di rigore '. Al» 
ami de' Congiurati furono puniti coll'etllio . 
Il Principe Cheliémen fu caricato dicatene, e 
rinchiufo in una Fortezza. Sua madre fu con- 
dannata alla morte , ed anche la vedova dell' 
ultimo Imperatore Koueyyeou . Furono accufa- 
te le due Principeffe d'aver fatto de'fortilegj 
per porre lo Scettro inmanodiC*f/f>wffK. Fu 
efeguita la fentenza; di morte . Supponendo , 
che i Sovrani de 1 Mongoli avellerò diritto di 
eleggerfi il Succedere , Cheliémen non era reo 
di veruna colpa per aver tentato di falir fui 
Trono , e Mengko doveva riguardarti come 
Tiranno , e Ufurpatore . Ma il diritto di fuc- 
ceflione era molto equivoco predò que' Barba- 
ri , che avevano (tabilito un novello Impero,. 

L' Imperator Mengko ad ónta della fua usur- 
pazione fi conciliò l' amore de' popoli per l'atten- 
zioni , che usò , acciocché le truppe non denero 
il guaito alle campagne. Egli era ineforabile fu 
'quefto articolo, epunl feveramente ilfuo pro- 
prio figliuolo , per aver un giorno alla caccia re- 
cato danno alle terre d' un Agricoltore . Quefto 
Monarca rifiedeva in una Citfà chiamata Holin. 
Come quefto luogo non gli fembrava abbaftanza 
comodo per tenere delle Affembtee generali,, 
rifolfe diftabHire altrove la Metropoli de'fuoì 

- Tomo FU. T Sta- 
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Stati. Sifcelfe un fito conveniente, ovefcfafr' 
bricò una gran Città, un Palazzo* Cafe, Tetn- 
pj, e Tribunali. Quella Città fi attorniò d' 
alte, e grofle mura, e fi chiamò Ca'tpingfou . 
In poco tempo effariempifce d'un infinito nu- 
mero d'abitanti. Mengfa in feguito fi appa- 
recchiò per attaccare in ogni parte i Chincfi . 

Noi vedemmo in qual modo fi portava nel 
luoGovernoHu»;»/^. Se gli formò un delitto 
della dolcezza, colla qualereggeva ipopolì, s 
fi folpettò , che avene delle mire ambiziofe . L 
Imperatore cominciò dal levargli il fuoGover- 
no -e-cafsò alcuni Generali , che gli erano mol- 
to attaccati. Elefle in feguito degli Officiali, 
che comandaflero in vece di quello Pri ncipe nel- 
la Piazza ; e de' Mandarini , che faceflero il pro- 
cefloa tutti coloro, chefofleroconvinti d'aver 
favorito i difegoidel preselo colpevole. Quelli 
Giudici fi portarono nella Città di Sìganfou , e 
fi accinferoad efcgurre gli ordini dell' Imperato- 
re. Quella improvvifa difgrazia fconcertò Hoi<- 
ptlay , II fuo primo moto fu di prendere l' armi , 
e di vendicarli di tutti coloro , che gliavevano 
tirata adoffb quella fciagura ; non volle per altro 
intraprendere alcuna cofa fenza confultar pri- 
ma il faggio Taochou . Quelli lo configliò a par- 
tir lenza dilazione, ad andare a gettarfi a' pie- 
dtdell' Imperatore, eadorfr-irgli Ielue mogli, 
le fueconcubine , i fuoi figliuoli, e quanto ave- 
va d' oro , d' argento , e di gioje . Iloupihy s 
appigliò al configlio , e portoni alla Corte fen- 
za feauito e in figura dì reo. Quello fpettaco- 
lo commolTe l'Imperatore, crilVegliò Uteno- 
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rezza, eh' egli avea fempre avuta per fuo fratel- 
lo . Abbracciò molte volte Houpilay piangendo, 
ri vocò tutti gli ordini , che avea dati contro que- 
llo Prìncipe, egli commiil-di andare ad tedia- 
re una delle più importanti Piazze della China. 

L'I mperatore con un corpo di milizie con (ide- 
rabile fece alcune imprefe ; ma morì nei corto 
delle fue fpediziònì « Houpilay allora attediava la 
Città di Voutchongfou , e la faringea vi vamenté . 
I Chinelì , che temevano di perdere queita Piaz- 
za , mandarono per ("occorrerla un efcrcito nu,- 
merofo , alla teila del quale era Kiatfetao . Queir' 
liomo innalzato alle più fublimi dignità dell'I ra- 
però non avea quali alcuno di que' talenti , che 
fono neceffarj nel pollo , eh' egli occupava . Era, 
poco ftimato , ed ancor meno amato dalle mili- 
zie . Gli Officiali l'opra t tu tto non poteano foffri- 
re di vederfi l'oggetti ad un uomo vano , e lenza 
esperienza ; molti di loro motteggiavano in può* 
blico fopra il coraggio , e 1* abilità del loro Gene- 
rale . Kiajfetao dall' altro canto era vendicativo, 
maltrattava gli Officiali di merito fenza ragione, 
è non aveva alcun riguardo a'fervigj nella difrri- 
rjuzione delle grazie , e degl'impieghi. Quelita 
timido Generale, non ofando d' impiegare la 
forza per obbligare i Tartari a levare l'attedio, 
offerì a nome del fuo Sovrano di pagare ogni an- 
no a titolo di tributo un milione in danaro , e al- 
trettanto in feta . Houpilay , che avea fretta dì 
tornare inTartaria per farfi acclamare Impe- 
ratore , accettò quelle propofizioni , e fi regola- 
tono i limiti de' due Imperj . KittQetao proccurò 
di nafeondere al fuo Sovrano il vergognofo Trai' 
T 2 tato* 
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tato , che avea conchiulb, e pubblicò, che i Afc>«- 
goli erano flati coftrerti a ritirarfi nel loro paefe . 
Hfulìehou , incaricato anch' cflb dall' Imperator 
Mengko fuo fratello di andare a far la guerra in 
certe Provincie della China , non ritornò in Tar- 
taria, che dopo d'aver fatto gran conquide. 

Houpìlay dopo il Trattato corichi ufo coi Gene- 
rale Chinefe andò alla fua Capitale , ove fu 
acclamato Imperatore . Quefto Principe volle 
conofeere egli fteflb quelli tra' fuoi Sudditi , 
che poteCfero rendere illultre il fqo Regno coll'ar- 
mi, colle feienze , col commercio , ecoll'Arti. 
Rifolfe d impiegare tutti gli uomini di merito di 
qualunque Nazione, e Religione. Non fi può 
darcela piìlfaggia delle Regolazioni , che fece 
per l' ammini (trazione della Giuff izia ; in forn- 
irla pareva, che nuli' altro l'occupane fuorché Ì( 
penderò della fel icità de' fuoi popoli. La fua Cor- 
te era piena d'uomini letterati . Formò un' Ac- 
cademia , i cui Membri non (i contentavano già 
dell'onore d'un titolo vano. S'applicavano ad 
utili itudj ; ed alcuni di loro ebbero commiffione 
di fcrivere la Storia dell' Impero . Houpìlay die- 
de la libertà a tutti i Letterati Chinefi , eh' erano 
flati fatti (chiavi nelle guerre precedenti . I Prin- 
cipi trafeurano gl'intere!» della loro gloria, 
quando non vertano beneficenze fopra coloro , 
che poflòno rendere immortali le loro azioni . 

Houpìlay, ch'era si degno della Corona, eb- 
be da combattere per confervarla. Miponco , 
uno de' fratelli di quello Principe , volle con tra- 
inargli l' Impero . Si fece leva dall'una, edall'al- 
tra parte di eferciti tiumerofi . Vi fu una fangui- 
nofa 
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fciofa battaglia tra'due partiti. Le truppe del ribel- 
le furono totalmente (confitte . Aliponco , te- 
mendo di cader in mano del vincitore fi apri la 
ftradaatraverfode i nemici, e fi ritirò nel paefe 
del Nord. Alcuni altri Signori , che vollero an- 
ch' effi ribellarli, ebbero la feda forte. 

Uno de 1 difetti dell' Imperarore era quello d* 
amare il danaro , e di veder di buon occhio ì Mt- 
11 litri , che più gliene fommini Aravano . Aèatrta, 
Signor Maomettano , ed Arabo dinafcita, era 
uno di quegli. uomini , che fagrificano volentieri 
i popoli per acquiftarfi il favor del Sovrano. 
Egli gran fomme; fpediva di danaro all' Impera- 
tore dandogli ad intendere , che follerò frutto 
della fua buona amminiftrazione, quand'erano 
fpoglie del popolo, rapite da Efattori difonorati , 
che devono riguardarli come pubblici ladri . 

11 faggio Taochou , del quale ho parlato, fu in- 
nalzato alla dignità di primo Mimtlro . Confi* 
glia il Sovrano a fondar delie Scuole in tutti i 
Paefi de' vaiti fuoi Stati, perilìruire la Gioven- 
tù nelle fcienze , nell'arti, ene'buonicoftumi. 
I Tartari erano immerfi nella più profonda igno- 
ranza. Nonfapevano far altro, che adoprar 1' 
armi, e tutta la loro faenza connfteva in alcune 
notizie (oprai cavalli t L'Imperatore promìfedi 
penfare agli utili ftabilìmenti , che gli erano Ita- 
ti proporli , e cominciò dal far ben educare 
i proprj figliuoli- 

SÌ fa fino a qua! fegno i Chinefi inoltrano f at- 
tenzione, e'1 rifpetto per la fepoltura , e perla 
memoria de' loro antenati . Non paffa quafi mai 
giorno , che non facciano alcune facrecereaionie 
T J in 
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in onore dei defonti delle loro famiglie. ISo? 
vrani non fono difpenfati daquefto debito, né 
pollbno traforarlo fenza renderli odiofi . L'offer- 
vare quelle ceremonie efterne è un afiàre di Sta- 
to, ed uno de' principali punti del Governo . 
Houpilay-i cui quello cofturae parve ragionevo- 
le, e conforme a' fentimentì dell' umanità, fece 
fabbricare un Palazzo magnifico, ove andava 
a predare a' fuoi Antenati gli onori, che cre- 
deva loro dovuti dopo la morte. 

Atiponco , infieme co' Principi , e Signori del 
fuo partito andò a gettarli a' piedi dell'Imperato- 
re fuo fratello per dimandargli perdono della fua 
ribellione . Houpilay accordo non meno ad elio , 
che agli altri la tua grazia ; ma fece morire colo- 
ro, che gliaveano eccitati a prendere l'armi. 
Ahama , quali' opprellore del popolo , che fape va 
fecondare si bene la paffione del fuo Sovrano, fu 
innalzato a una carica nel Minitlero, ed incari- 
cato d'una commiffione, della quale egli ben 
conofceva tutti ivantaggj. Gli fu affidata la fo- 
printendenza alle Dogane, ed alle pubbliche ren- 
dite . NeiTuno meglio di lui fapea l' arte di rovi- 
nare il Pubblico per arricchire il Sovrano . Si ve- 
de, che i migliori Principi qualchcvolta ripon- 
gono la loro fiducia in pedone , die fono 1' 
obbrobrio dell'umanità. 
• Hiuheng, Miniftro molto (limabile, tanto s' 
affiilTe di vedere Soprintendente alle rendite pub? 




:ndere foltanto alloftudio. Mafe 
'Hittheng recò difpiacere a tutti i 



io, eh' era forfè il più triiiodi tut- 
prefe il partito di ritirarfi dalla 
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Cittadini dabbene , quelli fi confolarono nel ve* 
dere innalzato al Miniftero Gànrong. Benché 
quefto giovane non aveffe, che ven tu n'arino, non 
ottante era oggetto d'ammirazione per la fiu 
prudenza , e capacità . I Generali più fperimen- 
tati lo proponevano per Genera li (Timo delle trup- 
pe, e i Grandi dell'Impero configlia vano l'Impe- 
ratore a metterlo alla teda degli affari di Stato. 
Tutti coloro , eh' erano in maggior concetto tra' 
Letterati, trovavano materia d' inftr uirfi ne' tuoi 
difeorfi. La fua nafeita illuftre, la probità, ( 
aria nobile, e la modefria lo facevano amare, e 
ftimare da tutti i Cortigiani . Gli fuafTociatonel 
Miniftero un Signor Tartaro , chiamato Peyen , 
ch'era un grand' uomo di guerra, e distato. 

La pace ben predo era Itaca retta tra'Chinefi , 
e ì Mongoli . Quefìi attediarono le Città di Font- 
ching) e di Syang-yimg . Non men viva dell' at- 
tacco fu la reftftenza . Gli attedia tori fi fervirono 
di certe macchine , che lanciavano pietre di cen- 
to e cinquanta libbre, e chefacevano buchi di 
fette in otto piedi nelle più grotte mura . La Cit- 
tà òìFant-chìng dopo una coraggi ef a difefafa 
prefa d'affatto. Nieoufou, Comandante della 
Piazza, effendoiì meflballa teftad" un centinaio 
di faldati rifoluti combattè di contrada la 
contrada , ed uccife un gran numero di nemici . 
Quefto bravo Comandante pieno di rabbia , e di 
difperazione appiccava fuoco alle Cafe per far- 
ne cadere le grofle travi , per opprimer coloro, 
che Io incalzavano , e per imbarazzare le irrade . 
Trapalato da molte ferite fi gettò in mezzo 
alle fiamme. Tutti gli Officiali, e Soldati , 
T 4 che 
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che lofeguivano, ne imitarono l'efempio. If 
Governatore àìSyang-yang volle piuttofto ar* 
renderli , ch'efpor la Città al pericolo d'eflef 
prefa d'alTalto. 

L'Imperatore de' Mongoli animato da'lieti 
fucceflì rifolfe di continuare la guerra ad on- 
ta delie ragioni, che lo richiamavano in Tar- 
tari,! , per arrecare i maneggi di molti Principi 
della fila famiglia < Diede il comando delle Tue 
truppe a Ft^e», del quale ho parlato , ed ebbe 
motivo d' effer contento di quella fcelta . 1 1 nuo- 
vo Generale attediò molte Piazze importanti, 
ed ebbe la felicità di riufcire nelle fue imprefe. 
E' vero, che fu debitore della maggior parte delle 
fue conquide alla cattiva direzione de' Generali 
Chincfi, forfè altrettanto che al fuo valore, e 
alla fua prudenza. Alcuni de' fuoi nemici mo- 
ftrarono molta intrepidezza d'animo anche nella 
loro fionfitta . Il Governatore di Tcktt-cheou 
vedendo, che gli era imponìbile il difendere que- 
lla Piazza, protetto a tua Moglie, che non po- 
teva rifolverfi uè ad eli e re infedele all' Imperator 
fuoSovrano, nèa veder la Città in potere degli 
Stranieri - Dopoquelta dichiarazione fi uccife, 
efu imitato dalla Ina Spola . All'attedio d'un' 
altra Piazza un Officiale chiamato Miyeou va ad 
incentrare i nemici , e grida , che va per combat- 
tere. Indifrfcagli» addotto a' Tartari ; ma ben 
preftoèattorniatoda.tutte le parti. Quello bra- 
voChinefe refta. fedito, da quattro ftrali,- e da 
tre Jancje. Le feritelo accendono maggiormen- 
te. .Prende una fciabla, e rovefeia quanti fegli 
prefentano. Mentre combatteva fopra un pic- 
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dolo ponte , Te gli rompe una tavola lotto a' pie- 
di. Quello accidente lo dà in mano a' nemici. 
Invano i Tartari , che ne ammirano il coraggio , 
sii propongono d' unirli concili, e gli offrono 
delle cariche confiderabilì . Egli fi fa fpogliare , 
e dimanda , che gli fi tolga la vita . Suo figlio fe 
gì' inginocchia davanti , e gli dice colle lagrime 
agli occhi; Mio padre , che farò ìo dopo la vo- 
fira morte? Miyeou l'abbraccia, eglirifponde 
con un tuono di voce rifoiuto : Figltuol mio , 
bafta j che tu rifaccia vedere per le ftrade : nef- 
funo farà per negarti foccorfo? quando fi fa- 
prà , che tu Jeì figlio di Miyeou. 

L'Autor principale di tutte le perdite de'Chi- 
tiefi nel corfo di quella guerra fu ilMiniftro 
Kiaffetao , che avea , come già dilli , difonora- 
ta la fua Nazione con un ignominiofo Trattato ; 
e che volle comandare alle truppe, benché non 
Svefle nè capacità , nè coraggio . Un cattivo MÌ- 
niftro qualche volta può rovinare le più potenti 
Monarchie . Vi furono de' Mandarini , che vol- 
lero piuttosto veder rovinare lo Stato , che ob- 
bedire zKiaffetao. Un SignorChinefe avendo 
ititelo , che quello Generale era vergognofa men- 
te fuggito in una certa occafione, diede un gran 
banchetto a'fuoì parenti, ed amici ; indi ferine a* 
Principi del fangue, ed a' principali Miniftrt 
delle lettere pungentiflìme contro di Kiaffetao , 
edopo d'avere in tal guifa sfogata lafua affli- 
zione fi uteife . Si tolle il maneggio degli affari 
ad Un uomo, che avrebbe intieramente rovina- 
ta l'Impero, fe nel fuo polt'o avene continuata 
piÙlungo tempo; e fi pubblicò un Editto per 
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efortare ì Mandarini , i Signori , gli Officiali 
ed i Ricchi a dar foccorfo allo Stato in con- 
giunture così funefte. 

I Chinefi oppreffi da tante perdite mandarono 
un Deputato al Generale de Mongoli per di- 
mandare la pace . Quefto Deputato prima cer- 
' co di giuftificare i fuoi Compatrioti! ; ed ag- 
giunte piangendo, che l'Imperator fuo Sovra- 
no era in lutto, e in un'età da non poter go- 
vernare (*) . Pejren rinfacciò a'Chinefi la mala 
fede nelT oflervare i Trattati , e i delitti , de'qua- 
li s'erano rendutì colpevoli verfogii Ambafcia- 
tori, eh' erano ftati aderii fpediti. Riguardo 
Ma gioventù del vojlro Sovrano ( egli aggiun- 
fe) voi dovete .f opere , che una volta lavo/ira 
Dinajììa tolfe la Corona ad un Principe , eh' era 
a un di prcjfo delt età del vojlro Monarca. Og- 
gi Ìl Cielo leva lo Scettro di mano ad un fan- 
ciullo per darlo al mìo Sovrano. Ciò non dee 
recarvi forprefa . Il Deputato Chinefe fu ri- 
mandato con tale rifpofta. 

L' Imperatore della China propofe di pagar 
tributo ai Mongoli . La proporzione non fu ac- 
cettata . Uno de' Generali Tartari ftringeva vi- 
va- . 



(*} Quefto giovane Imperatore , che nominava!! 
Kong-Tfong, era il fetlìcefimo Imperatore della 
Dìnaftia dei Song, ed avea cominciato a re- 
gnate l'anno di G.C. 117J. Sua Avola i'a Reg- 
gente delt' Impeto • Sotto il predece fio re di 
Kong-Tfong , Marco Polo , Gentiluomo Vene» 
zi a no , andò alla China, ne Teorie le più belle 
Provincie, delle quali fcriffe le relazioni , cui 
G darò fatica a preftar fede in Europa . 
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yamente d'alledio una Città , chiamata Tchang* 
chs . Gli Officiali parlavano d' arrenderli ; ma 
il Comandante , detto Ltfoa , protetto, che 
truciderebbe tutti coloro , che teneflero quello 
linguaggio. Un Mandarino vedendo, che più. 
non v'era fperanza , fi gettò in mezzo alle fiam- 
me co' Tuoi figliuoli, e co' Tuoi domettici. IÀ- 
fou chiamò uno de'fuoi Officiali,, egli dine : 
Io vedo bene , che bifogna morire • ma non vo~ 
glia , che le perfine della mìa cafri fieno dì/o- 
norate dalla fchiavith. Dopo che tu le avrai 
tutte ucci/e, ammazza anche me. L'Officiale 
s'inginocchiò davanti al Comandante , e gli 
dichiarò, che non poteva rifolverfi a predargli 
un (èrvigio così tunefto . Li fon tanto lo pregò , 
che alfine egli vi acconfentì, e l'ordine fuefe- 
guito . S'appiccò fuoco alla cala, nella quale 
era feguita quella fanguinofa Tragedia . L'Of- 
ficiale ritornò a cafa fua , eli uccife dopo d' aver 
fatto morire la , Conforte, ed i figli . Tutti i 
Mandarini della Città , eccettuatine due , fi die- 
dero la morte. La maggio? parte degli abitanti 
fecer Io ftéflb . Molti fi precipitarono ne' poz- 
zi, che perciò fi trovarono pieni di cadaveri. 

IChincfi fecero un altro tentativo per otte- 
nere la pace. Uno de' loro Àmbafciatori , no- 
minato Uen-tien-fiang parlò per tutti , e difle 
al Generale de' Mongoli: Se l'Impero del Nord 
vuol ritirare il fuo efercitOy e far la pace col 
ngjko y come vicino , allora fi potrà decorrere 
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Chineji, penfate, che abbiamo ancora depaeji 
vafii , delle Città forti , de' Vafcelli , del da- 
naro -, delle milizie. Voi Japcte dall' altra par- 
te quanto fono incerti ifuccejfi della guerra. 
Peyen trattenne quello Ambafciatorc, e ordinò , 
che fé gli ufaflero tutte le cortefie . Uen-tiett- 
fiang feorgendo de' dìfertori Chinefi nell'efer- 
cito de' Mongoli , li rimproverò arditamente 
di viltà, edi perfidia. Invano fi volle fargliin- 
terldere , che doveva tenere difeorfi più mode- 
' rati; ma lungi dal cangiar linguaggio, dine al 
General Tartaro, ch'era un violare il diritto 
delle Genti il ritenere l' Ambafciatorc d' una 
Tetta coronata. '<ir 

I Mongoli s'erano impadroniti della Città 
di Lingany ov'era la Corte delMonarcaChi- 
nefe. Entrarono in quella Piazza fenza com- 
mettervi alcun difordine , e inoltrarono molto 
rifpetto a tutta la Famiglia Imperiale. Non fi 
tardò a dichiarare al giovane Imperatore , e 
all'Imperatrice, che bifognava partire peran- 
dare a Tatou (*) ove rifiedeva l'Imperatore 
de' Tartari v LaPrincipena non potè frenare le 
lagrime, edifle a fuo figlio nel!' abbracciarlo : 
Un Monarca vincitore vi accorda la vita ^te- 
lategli £ onore , eh' è dovuto al voflro Sovrano. 
Dopo, che ilgioyane Principe moftrò con una 
ceremonia d'umiliazione (**) il rifpetto, on^ 
un -a •■ ■ '■ '.'SÌii.,-i.av.-.- ■*-.'< de 

(•) tato»] fi chi ima in oggiPf&V, Capitale dell' 

Impero Chinefe. ' ' .' ' ■ '" ■"' 
(*') L' Imperatorr della China lì volte verfo il 
1 ' Nord, 
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de credeva d'edere debitore al Tartaro Impe- 
ratore, fu porto (opra un carro infieme con fu» 
madre, e fi fecero partire per Tatou. 

Fu pure un funefìo (penacelo a' Chinefi il 
vedere il loro Sovrano condotto come uno 
f chiavo. Uno de' principali Signori delia Cor- 
te , non potendo fopravvivere alla difgra- 
zia del fuoSovrano, fi gettò in un pozzo con 
tutta la fua famiglia. Peyen comandò, che fi 
prendeffe t'oro, l'argento, legìoje, etutte le 
cole preziofe del Palazzo Imperiale, e che tut- 
to ciò fi txafportafTe a Tatou . Molti Officiali 
Chineli verfarono torrenti di lagrime, quan- 
do intefero, che fi conduce! prigioniere l'Im- 
peratore. Si radunarono in gran numero , e 
promiferó con giuramento di fare tutti gli sfor- 
zi per rapire il loro Sovrano, e porlo in un luo- 
go ficuro, Scriflero da per tutto ■ lettere circo- 
lari, attribuirono a foldati rifoluti tutto illor 
danaro, e compofero unefercito di quaranta- 
mille pedone , che tolto fi pofero in marcia 
per, liberare l'Imperatore. Quefta generofa ri- 
foluzionc non fu fecondata dalla fortuna . Fu- 
rono refpinti da' Tartari, ed obbligati annun- 
ziare alla loro imprefa . Molti Principi della 
Famiglia Imperiate, che fi fortraflero alle ri- 
cerche de' Tartari , furono condotti nella Cit- 
tà 



Nord, ed inginocchiandoli con Tua Madre fe- 
cero riverenza all' Imperatore Hwpiliy col per- 
cuote nove volte colla tefta la rerra. Qjiei 
ita cerimonia fi chiama il batter- la te/la. 
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£o2 Rivoluzioni 
tà d' Ouentekeou . Molti Mandarini y Officiai? » 
e Soldati vi concorsero, nominando da prirr- 
ci pio Gran Generale dell'Imperio il Principe 
Tvang ( * ) e qualche tempo dopo Jo rico- 
nobbero Imperatore. 

La Città d' Tantcheou fu attediata da' Tartan- 
ri , che impiegarono inutilmente quanto potè 
lorfuggerire l'efperienza, l'artifizio, e.Iafor- 
za per impadronirfi di quefta Piazza. Tutti i 
Soldati della guarnigione fembravano difpoiìi a 
morire pel loro Sovrano . Il foló tradimento mi- 
fei Tartari in poflefio di quefta Piazza impor- 
tante. Indi conquistarono la Provincia di Ftf- 
kien, cosicheilnuovo Imperatore fu Coftretto 
. ametterfi in mare per fottrarfi alle loro perfe- 
zioni . Poco mancò , che non perifTe per un 
colpo divento , onde cadde nell'acqua, dalla 
quale fu tratto quafi morto per lo fpavento . 
Quefto Principe fi ritirò in una piccioli Ifola de- 
ferta, ove nell'età d' undici anni ebbero fine- 
colla fua vita le fue fventure 

I principali Signori Ghinefi, fianchi d'una 
guerra sì lunga , e infelice penfavano a fotto- 
metterfi al dominio de' Tartari . Un Mandari- 
no fedele difle : Ci re/la ancora un Principe del 
Sangue Imperiale . Una -volta un territorio S 
una lega, ed un' abitazione di cinquecento uo- 



(•) Egli era fratello dell' Imperatore (cacciato dal 
Trono , c non avea , che nove anni * Affun- 
fe il nome di Twa/tg-tfas , negli anni di G. 

e. «77- 



\ 
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énini buffavano per un Sovrano * Abbiamo an- 
cora dé vafti paefi , e de' milioni et uomini. 
Che ci manca dunque per eleggere un nuovo Im- 
peratore ? Quello difeorfo {vegliò il zelo di tut- 
ti iChinefi. Si fece montare (opra una promi- 
nenza di terra il giovane Principe, il quale noti 
avea , che otto anni , e fu riconofeiuto Imperato- 
re coli' inginocchiarfi dinanzi a lui Ti-Ping (*) 
( quello è il nome del nuovo Monarca ) fi ritirò 
ìòpra una montagna chiamata ÌCacban , ove 
fabbriconi un Palazzo per quefto Prìncipe, e 
Cafe per gli Officiati , e pe' Soldati . Sì fép- 
pelll l'Imperatore ICvang iti quella montagna'. 
La triltezza fparfa fui vifo del fuoSuccefìòre, e 
i rifleffi fullo flato preferite dcgliaffari, fece- 
ro verfar molte lagrime in tempo di quelli 
eeremonia lugubre. 

lombattimento navale decMe della fof: 
Monarchia Chinefe. Le due flotte ef- 
raggiunte , v' ebbe una fanguinola bat- 
taglia, ed i Tartari furono vincitori. Il Gene- 
rale Chinefe , vedendo ogni cola perduta, fe- 
ce gettare in mare fua moglie , e i fuoi figli , 
C Con un tuono fifolutodivocediffeal giovane 
Imperatóre: Principe, non dì/onorate lavo- 
fira famiglia , e morite Sovrano , anzi che 
Vivere /chiavo £ una Straniera Nazione . 

Do- 



{ " ) Quelli fu P ultimo Imperatore della decima- 
nona Dinaftfa , detta Song , ch'ebbe ifl Impe- 
ratori nello fpazio di 3 '9 anni . Ti-ptn£ fi* 
eletto F anno di G. C. 117$, 
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304. Rivoluzioni 
Dopo quelle funefte parole, abbraccia l'Im- 
peratore piangendo, te loprende fulle fpalle, 
e fi precipita con elfo nel mare . Il più de" 
Mandarini fecero Io fteflb per non fopravvi- 
vere al loro Sovrano . Sembra incredibile il 
■ numero de' Chinefi , che perirono in quella 
guifa. SÌ trovò if cadavere dell'Imperatore , 
che fu feppellito con tutte le ceremonie , che 
potevano permetterli dalle circolianze . Torto 
che 1' Imperatrice Madre intefe la morte di 
fuo figlio, precipitoflì nell'onde con tutte le 
Dame, che l'accompagnavano. 

Il Comandante della fiotta Chinefe , che 
trovava fempre degli fpedienti nel fuo corag- 
gio, volle ancora con alcuni vaiceli; , che gli 
reftavano, foftenere la Monarchia, e ritirarfi 
in qualche porto per cercarvi foccorfi j ma 
una violenta burrafea ne feoncertò Ì generali 
progetti. Egli montò fui caflero , invocò il 
Cielo, e precipitoflì nel mare. Dopo la) Ibi 
morte tutti gli Officiali , e Mandarini fi ar- 
refero a? Tartari - ed Uowpilay fi vide padro- 
ne della China divifa da lungo tempo in mol- 
te Monarchie. 



Fine del Tomo Settimo. 
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